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Vertenze nazionali 

LA TENTAZIONE della 
polemica « facile » è una 

tentazione mollo forte. Di
nanzi allo scarto abissale tra 
i problemi serissimi che il 
Paese ha di fronte e i pic
coli intrighi di corrente con 
cui la DC continua a deli
ziarci; tra l ' imponente pro
nunciamento per il nuovo 
del voto del 15 giugno e il 
modo terribilmente vecchio 
con cui il maggior partito 
italiano sembra tuttora rea
gire a quel voto, la voglia 
di liquidar tutto con poche 
sprezzanti battute è incal
zante e perfino legittima. 

Qualcuno — avvezzo a 
semplificare — cede alla 
tentazione. Noi no. Prima 
di tut to perchè i problemi 
restano e l'ironia, che è 
un 'ar te nobile e spesso ne-
cessaria, non vale a supc-
rarl i ; in secondo luogo per-
che ci rendiamo conto, nel
la nostra accresciuta re
sponsabilità, che nel quadro 
del processo di crisi e di 
maturazione che investe 
l 'intera società nazionale, 
anche quello in atto nella 
DC è un travaglio reale, al 
quale il movimento operaio 
deve rivolgere la propria 
non disinteressata attenzio
ne. Se poi da questo trava
glio ci si sforzerà di uscire 
affrontando Analmente nei 
loro termini concreti le que
stioni vere del rinnovamen
to di metodi e di indirizzi, 
oppure ci si limiterà ai gio
chi di equilibrio interno il 
cui dato centrale dovrebbe 
essere la collocazione cor-
rcntizia dell'on. Bisaglia, è 
un'alternativa sulla quale 
ovviamente l 'intera opinio
ne pubblica — e non noi 
soltanto — esprimerà il pro
prio giudizio. 

Ancora una volta è il 
movimento dei lavoratori 
che richiama con energia ai 
nodi essenziali dello svilup
po civile del Paese, su di 
essi si batte, per essi indica 
vie di soluzione. Si guardi 
ai temi che, in queste set
t imane, sono oggeto di gran
di lotte di massa. Nessuno 
d i essi ha il carat tere di ri
stretta, anche se valida, ri
vendicazione di categoria. 
Tut t i pongono questioni di 
riforma, s t ret tamente con
nesse con la prospettiva di 
un rilancio produttivo: non 
un rilancio qualsiasi, ma ben 
qualificato, secondo rigorosi 
criteri di priorità. 

LA PRIMA vertenza aper
ta è stata quella delle 

partecipazioni statali. E ' la 
vertenza dell 'apparato in
dustriale pubblico, assai 
esteso ormai nel nostro Pae
se, ma ridotto più a cam
po di conquista sottogover
nativa che a s trumento di 
propulsione economica. E ' 
uno degli esempi più ma
croscopici del malgoverno 
nazionale: su un ruolo nuo
vo e risanato della pubbli
ca impresa punta perciò il 
movimento di lotta. Non 
per caso questa azione si e 
legata e si lega direttamen
te a quella per la rinascita 
meridionale e alla « verten
za Campania >, poiché è in 
direzione del Mezzogiorno 
che la funzione delle parte
cipazioni statali può e deve 
farsi particolarmente sen
tire. 

Oggi è in sciopero l'inte
ro settore dei trasporti , al
t ro campo dove l'ignavia dei 
gruppi dominanti economici 
e politici ha avuto ampio 
modo di manifestarsi a dan
no del Paese. La triste far
sa del « piano autobus > è 
emblematica. Mentre tu t to 
il trasporto pubblico è in 
crisi (ferrovie, re t i tram-
viarie, navi, porti, aerei) non 
si è saputa affrontare con 
un minimo di ragionevolez
za programmatica la ricon
versione delle industrie pro
duttrici di mezzi di traspor
to, nonostante le annose 
chiacchiere sul declino del

la «filosofia d e l l ' a u t o m o b i l e 
Domani sarà una giorna

ta dì lotta per l'agricoltura. 
Ma non riguarderà solo le 
campagne, ecco un punto di 
grande interesse. Accanto ai 
lavoratori della terra, che 
si battono per contratt i mo
derni, per lo trasformazio
ni colturali, per l'irrigazio
ne, si muovono i lavoratori 
delle industrie che opera
no per l 'agricoltura (metal
meccanici, chimici) e quelli 
delle industrie di trasforma
zione (alimentaristi) . Viene 
dunque affrontato nel suo 
complesso l 'intero problema, 
sul quale come purtroppo è 
ben noto» le classi dirigenti 
hanno fallito, costringendo 
l'Italia a una massiccia im
portazione di prodotti agri-
colo-alimentari dall 'estero. 

E sono infine in lotta gli 
edili, il cui lavoro dipende 
dalla ripresa di un'attività 
che è in crisi cronica, per 
insufficienza di leggi, per 
mancanza di finanziamenti, 
per il permanente peso del
la rendita dei suoli, per in
capacità programmatica. Una 
crisi vasta, dai multiformi 
aspetti, ma che raggiunge 
l'acme nella mancata costru
zione di case popolari a bas
so prezzo. Quando si è det
to che gli investimenti pub
blici nell'edilizia abitativa 
sono inferiori al 4 per cento 
del totale, si è detto quasi 
tut to sull'indifferenza go
vernativa. 

ABBIAMO fatto solo qual
che rapido accenno al

le vertenze nazionali aperte: 
vertenze attorno alle quali 
si stanno positivamente ag
gregando vasti schieramen
ti politici e sociali, vertenze 
che uniscono in una stret
ta alleanza gli occupati e 1 
disoccupati, vertenze che 
sollecitano e già ottengono 
l'appoggio dei rinnovati or
ganismi locali testò eletti. 
Il valore nazionale di que
ste ..battaglie sociali è evi
dente. Esse sottolineano i 
punti cruciali di difficoltà 
della economia nazionale 
(Mezzogiorno, agricoltura, 
edilizia, trasporti, partecipa
zioni statal i) , indicano le 
priorità, richiamano con for
za alle grandi domande del 
momento: come, dove, quan
to, quando investire. 

Che questa sia l'esigenza 
urgente di oggi non è più di
scutibile. La • stret ta • sel
vaggia e indiscriminata sta 
dando ora i suoi frutti di 
cenere e tosco: nell 'ultimo 
mese la produzione indu
striale ha subito un tracol
lo del 18,7 per cento rispet
to all 'anno precedente. Il 
fatuo ottimismo pre-eletto
rale rivela in pieno l'irre
sponsabilità di certi mini
stri : gli stessi che oggi, an
ziché affrontare una dove
rosa autocritica e anziché ri
conoscere la realtà dei fatti, 
si abbandonano a un allar
mismo politico ancor più 
irresponsabile. Per buona 
fortuna, l 'orientamento del 
Paese è ben diverso: cono
sce le difficoltà, chiede no
vità. 

Forse qualche barlume di 
questo esigenze comincia a 
manifestarsi anche ad altri 
livelli? Ieri un gruppo di 
ministri si è occupato, pare, 
di economia. Finora ne sono 
uscite solo cifre globali, che 
hanno ben poco significato, 
o piani a lunghissima sca
denza, che sarà necessario 
giudicare nel merito ma 
non toccano i problemi del
l'oggi. Comunque, anche La 
Malfa riconosce adesso • la 
necessità di un massiccio 
aumento degli investimenti 
per garantire l'avvenire del 
Paese ». Ecco, sarà assai op
portuno discutere di questo: 
poiché ogni forza politica, 
a cominciare dalla DC, non 
può sfuggire al severo esa
me della dura realtà cui il 
Paese è di fronte. 

Luca Pavolini 

Milioni di lavoratori in sciopero per una nuova politica dei trasporti 

Treni, mezzi pubblici, aerei 
fermi oggi per quattro ore 
L'astensione riguarda anche aziende coilegate e fabbriche dell'auto — Il lavoro interrotto dalle 9 alle 13 — Domani sciopero na
zionale per lo sviluppo dell'agricoltura — Oggi confronto sindacati-governo — Forti lotte bracciantili in Toscana e in 
Puglia — Attacchi all' occupazione a Caserta, Brindisi e Porto Marghera — L'intervento di Lama al seminario di Ariccia 

A Roma il compagno Santiago Carrillo 

I l compagno SantUflo Carrillo, Sej'rMarlo É*ntr*l« dal Partilo comunista «paanolo, è fljhinlo lari tara a Roma tu Invito del Comitato centrala 
dol PCI. Nella stornata odierna i l avolgoranno convereaslonl tra una delegazione dal PCI, diretta dal compagno Enrico Berlinguer, a una dele
gazione dal PC ipagnolo presieduta dal compagno Santiago Carrillo. Venerdì aera, a Livorno, ai svolgerà una grande manifestazione popolare 
sul temei « Libertà per la Spagna. Unità di tutta le forze democratiche per un'Europa antifascista, di progresso e di pace », n«I corso della 
quale parleranno I compagni Enrico Berlinguer e Santiago Carrillo. At suo arrivo all'aeroporto di Fiumicino la delegazione dei comunisti 
spagnoli è stata ricevuta dai compagni Clan Carlo Paletta, Angelo Oliva e Lina FIbbl. NELLA FOTOi li compagno Carrillo al centro assiema 
ai compagno Clan Carlo Paletta. 

Di fronte all'aggravarsi della crisi e alla lezione del voto 

Dibattiti anche all'interno del governo 
sul necessario rilancio degli investimenti 

Anche La Malfa riconosce la necessità di « massicci » interventi nell'attività produttiva - Una riunione 
interministeriale • Programma per il settore nucleare - Relazione di Piccoli ai deputati de sulla sconfitta 

Il PSI chiede a Moro misure antirecessione 

IL SERGENTE 
SOTGIU 

CONDANNATO 
A DUE ANNI 

Il sorgente dell'Aeronautica Giuseppe 
Sot«iu e stato condannato dal Tribunale 
militare di Roma a due anni di reclu
sione, con la sospensione condizionale 
della pena per cinque anni e quindi scar
cerato. L'accusa era di insubordinazione 
aggravata e inRiuria verso un superiore 
ufficiale. La sentenza appare grave e 
al tempo stesso contraddittoria, Ancor 
più grave delta sentenza è infatti l'esi
stenza di un Codice penate militare di 
pace, che risale al periodo fascista e che 
contrasta con la Costituzione repubblica
na. Questo processo ha quindi riproposto 
l'esigenza di una sua radicale riforma 
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INCONTRI TRA 
I PARTITI PER 
FORMARE LE 

NUOVE GIUNTE 
Continuano nel paese gli incontri tra i 
partiti per costituire le nuove ammini
strazioni regionali, provinciali e comu
nali. A Milano una delegazione del PCI 
guidala dal segretario regionale Quer-
cioli si è incontrata con Cesare Golfari, 
presidente uscente della giunta regionale. 
La delegazione del PCI, ha dichiarato 
che « ai comunisti va dato nella direzione 
dell'attività consiliare un peso ben di
verso ». A Genova delegazioni del PCI 
e del PSI hanno discusso sulla formazio
ne di una maggioranza di sinistra alla 
Provincia. A Venezia i comunisti hanno 
invialo una lettera al dirigenti della DC 
per invitarli ad un incontro sul problema 
delle Giunte. A PAG. 2 

AUTOREVOLI REPLICHE ALLE INCAUTE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEL TESORO 

Confutato dal presidente del Senato 
l'attacco di Colombo al Parlamento 

« Se il governo presenterà provvedimenti per il rilancio economico, non saranno lasciati in archivio fino all'autunno » - Il compagno Natta sotto
linea le responsabilità del governo per la mancata attuazione di leggi decise dal Parlamento - Dichiarazioni del presidente dei deputati socialisti 

Le Incaute e qualunquisti
che dichiarazioni rilasciate 
domenica dal ministro del 
Tesoro Colombo per sostene
re la teil che, se In Italia 
non si fanno rapidamente le 
lassi occorrantil per soste
nere l'economia In crisi, la 
colpa è del Parlamento, han
no provocato numerose e mol
to autorevoli rep'.'.che. Ne e 
sorto un vero e proprio ca3o 
politico che coinvolge 1 rap
porti fra esecutivo e Parla
mento nonché '1\ capacità 
dol governo, do'.la magglo-

e, fan sede operativa. 

della pubblica ammlnlritra-
zicns di pilotare la macchina 
dello Stato. In sintesi, quali 
che fossero le Intenzioni del
l'on. Colombo, ó tornato In 
primo plano 11 tema della 
guida politica del Passe. 

Le reazioni, naturalmente, 
tendono anzitutto a ristabi
lire la verità del fatti attor
no alla supposto volontà del
le Camere di eh rudere pre
sto 1 loro lavori e, più In 
generale, attorno alla inca
pacità del corpo legislativo di 
reagire tempestivamente alle 
proposte del governo. E' sia- (verno presenterà provvedi 

to lo stesso presidente de-
mocrlstlano del Senato, Spa
gnola, a chiarire come stan
no realmente 1? cose, con una 
lettera al quotidiano che ave
va pubblicato l'Intervista co
lombiana. Tale intervista — 
afferma Spagnoli! — « può 
dare "Impressione che 1 se
natóri abbiano già prepara
to le varlge per le vacanze. 
Incuranti del problemi del 
Poe3e. Non ò così. La con
ferenza del capigruppo non 
ha preso nessuna decisione 
per la pausa estiva. Se 11 go-

mentl per il rilancio econo
mico, il Sonato non li la
scerà in archivio fino all'au
tunno. Non è mal avvenuto in 
passato, non avverrà oggi 
che la situazione e particolar
mente difficile ». 

Dopo aver rammentato che. 
negli ultimi quattro anni, il 
Senato ha sempre soppeso le 
sedute ad agosto inoltralo. 
Spagnoli! respinge le accuse 
sulle presunte « lentezze » di
mostrate in occasione della 
legge per 1 contributi alle 
piccole e medie aziende ram
mentando che etìsa fu pre

sentata al 13 agosto 1974. 
proprio nel giorno di sospen
sione del lavori. Poi venne 
la lunga crisi di governo che 
paralizzò per due mesi le 
Camere. Subito dopo, 1 tem
pi di discussione furono sol
leciti. La seconda legge in
tegrativa — rammenta anco
ra Spagnolll — è stata ap
provata dalle due Camere in 
sei giorni. 

A nome dei deputati co-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

' La situazione economica e 
l'esigenza di una nuova poli
tica per l'occupazione e lo svi
luppo costituiscono oggi uno 
dei punti-chiave del confronto 
politico: lo stesso voto del 15 
giugno ha imposto una revi
sione di indirizzi e di pro
grammi, essendo ormai impos
sibile continuare a baloccarsi 
con quell'irresponsabile otti
mismo a sfondo elettoralistico 
che fino a poche settimane fa 
ha avuto l'on. Emilio Colombo 
come principale sostenitore. 
L'ultimo campanello di allar
me è stato quello delle stati
stiche che documentano il 
calo produttivo nel mese di 
maggio, ma anche Indipenden
temente dalla diffusione dei 
dati ufficiali, le lotte sinda
cali che interessano importan
ti settori esprimono di per 
sé un elemento di segnalazio
ne e di sottolineatura di uno 
stato di cose dal quale non si 
può prescindere. I temi di ca
rattere economico sono stati 
uno degli elementi centrali 
dell'incontro che il presidente 
del Consiglio, Moro, ha avuto 
ieri sera con 1 rappresentanti 
del PSI. De Martino e Ncnnl. 
In precedenza, nella matti
nata, egli ne aveva discusso 
a lungo nel cor.-,o di una riu
nione interministeriale alla 
quale hanno preso parte, ol
tre al vice-presidente La Mal
fa. 1 ministri Vlsentlnl. Colom. 
bo, Andreottl, Morlino, Bisa
glia, Donat Cattln, Marcora. 
Martinelli e Gui. 

Non è stato reso di pubbli
ca ragione quanti e quali pro
blemi sono stati affrontati nel 
corso dell'Incontro di Palazzo 
Chigi (soltanto Colombo ha 
detto che sono stati esaminati i 
gli investment! nei settore 
dell'energia elettro-nucleareI. 
Le dichiarazioni rese da De 
Martino e Ncnnl dopo il col
loquio con 11 presidente del 
Consiglio ed anche una nota 
fatta diffondere dall'on. La 
Malfa contengono tuttavia — 
da diversi punti di vista — 
una sollecitazione a corregge
re certi indirizzi che hanno i 
dominato nel campo della po
litica economica. I rappresen
tanti del PSI — riconferman
do che il loro partito non as-

C. f . 
(Segue in penultima) 

Grandi e forti lotte per una 
nuova politica economica e 
per l'occupazione sono in cor
so in questi giorni in tutto il 
Paese. La battaglia investe 
interi settori produttivi e ser
vizi primari. Nella giornata 
di oggi si fermeranno per 
quattro ore un milione di la
voratori dei trasporti, dell'au
to e delle aziende coilegate. 
Lo sciopero delle ferrovie, 
delle autoferrotramvie, degli 
aerei, delle autolinee e di tutti 
gli altri mezzi di trasporto si 
svolgerà dalle 9 alle 13. Cosi 
anche per i lavoratori del
l'automobile e delle industrie 
collegate, i portuali, i metal
meccanici. Manifestazioni di 
massa avranno luogo nel cen
tri principali. Al centro dello 
sciopero vi è la richiesta di 
una nuova politica dei tra
sporti fondata sulla espansio
ne del mezzo pubblico. 

In particolare il movimento 
sindacale rivendica « la im
mediata realizzazione degli 
impegni di spesa di due mila 
miliardi per le ferrovie, di 160 
miliardi per i porti, di 220 mi
liardi per gli aeroporti, non
ché il finanziamento dei piani 
per la costruzione di 30 mila 
autobus, per il rinnovamento 
e potenziamento della flotta e 
dei cantieri navali. » 

Sempre nella giornata - di 
oggi avrà luogo, inoltre, l'In
contro sindacati-governo per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

A sostegno del confronto col 
governo la Federazione CGIL. 
CISL e UIL ha promosso per 
domani una giornata nazionale 
di lotta per l'agricoltura, cui 
prenderanno parte anche i la
voratori dell'alimentazione, i 
chimici, i metalmeccanici e 
gli edili. Nelle campagne e 
nelle città intanto è in atto 
una estesa mobilitazione al 
fine di dare alla giornata di 
lotta di domani la più profon
da incisività. Manifestazioni e 
comizi avranno luogo nelle 
più importanti città. In varie 
province, intanto, continua la 
lotta dei braccianti per il rin
novo dei contratti. L'azione 
degli operai agricoli ha assun
to particolare ampiezza in To
scana, in Puglia, in Emilia, 

In Puglia, fra l'altro, la 
giunta regionale ha preso 
pubblicamente posizione in fa
vore della battaglia contrat
tuale dei braccianti, chiedendo 
al governo chiari e precisi 
impegni per lo sviluppo agri
colo e in particolare per l'ir
rigazione. 

Dal canto loro, infine, gli 
edili proseguono nella loro 
« settimana di lotta » per l'oc
cupazione, per lo sviluppo del
l'edilizia pubblica e per la 
costruzione di case popolari. 
Si rafforza e si estende in 
questo modo la lotta per mu
tare gli indirizzi della politica 
economica, obettivo di fondo 
del sindacato come ha rile
vato il compagno Lama in
tervenuto al seminario CGIL-
CISL-UIL sui contratti. 
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Ancora molti 
punti oscuri 
sull'uccisione 
della ragazza 
nel covo dei 

NAP a Roma 
Identificata ieri: Anna Maria Mantini, 23 
anni era sorella del nappista morto in 
uno scontro a fuoco con la polizia a Fi
renze durante un assalto in banca — Un 
appostamento di ore poi il colpo fatale 
sparato da un agente dell'antiterrorismo 

La rugo-//.;) uccisa nel covo d"i Nat) scoperto due giorni fa 
a Homa è strila riconosciuti: vr<i eli Fiesole. a\ewi 23 armi, i 
i. chiamava Anna Maria Mattini, .sorella di quel Luca che ' 
la scorso novembre rimase ucciso monlre dina l'assalto a [ 
una banco (Il Firenze. Molti sono ancora i punti da chiarire 
sulla sua morto: l'agente che le ha sparato ,n pieno volto ' 
ha dichiarato che jl colpo gli è sfuggito durame una collut- I 
ta/.iune. mentre tenìawi di afferrare la raMH//*n che facc\a i 
:1 suo ingresso nella casa du\e la poh/.ia era appostata ria ore , 
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Cessato lo sciopero generale 

ARGENTINA: LA CGT 
OTTIENE GLI 

AUMENTI SALARIALI 
Non si conoscono ancora i termini dell'accordo riguardo al
le richieste di dimissioni dei ministri della destra peronista 
Nominato il nuovo presidente del Senato: Italo Luder 

BUENOS AIRES. 8. 
Isabelita Peron ha In parte 

ceduto nel braccio di ferro 
con 1 sindacati, accettando di 
rimangiarsi la decisione di li
mitare al 50 per cento 11 
«te t to» degli aumenti sala
riali: Il capo dello Stato, con
tinua invece a tener duro sul
la questione di José Lopez Re-
ga, 11 suo più vicino consi
gliere. l.a cui destituzione era 
una delle richieste dei sinda
cati. 

Un comunicato della con
federazione generale del lavo
ro ordina a lutti 1 lavoratori 
di ritornare alle 'oro attivila. 
e esprime ]'«ppo?sio del .sin
dacati allo signora Peron. La 
confederazione si imperia 
inoltre a far versare al lavo
ratori un giorno di paga «1 
mese « per contribuire al ral-
forzamento dell'economia >». 
I nuovi contratti di lavoro 
scadranno 11 30 maggio del 
1976, 

L'annuncio dell'accordo rag
giunto con il governo — con
tenuto In un documento fir
mato dal ministro dei la\o-
ro e dal dirigenti della CGT 
— è stato dato alla stampa, 
ed anche ad una folla di la

voratori entusiasti, dai diri
genti della CGT. la centra.e 
sindacale, a! termine di una 
riunione che, nella sede del
la stessa CGT. era durata tre 
ore e mezza. 

Tre ore dopo la proclamar, o 
ne dell'accordo, non s: aveva 
ancora conferma ufficiale ci 
insistenti voci secondo lo yua 
li — nel quadro pollt.co del
l'accordo — alcuni m.niatr. 
.sarebbero stati esonerali dr,' 
loro rispettivi incarichi. Que 
sta mancata conferma ha 
alimentato nuove illazioni 
Alcune fonti, compresa l'agcn 
zia locale di .stampa Kobau* 
argentina*, avevano indicato 
che a seguito delle dimis.s,o-
ni. presentate domenica aera 
con quelle di tutto il gabln-t-
to di Isabelita. sarebbero usci
ti dal governo: il minisi:n 
della previdenza sociale. Jo. e 
Lopez Roga (11 quale avremo? 
tuttavia conservato il po.-to 
di segretario della prcsiden 
za), quello dell'economia. Ce
lestino Rodrigo, e quello d~: 
lavoro. Cedilo Conditi. 

Ma successivamente si af 
fermava, negli ambienti g.' , r 

(Segue in penultima) 

OGGI la differenza 
MOLTE cose che sappia-
•"•*• mo sul comunismo 
emiliano (al quale, per 
personali ragioni di cam
panile, ci sentiamo molto 
uniti» le abbiamo apprese 
dalla lettura delle corri
spondenze che ogni tanto 
il democristiano II Popolo 
gli dedica, naturalmente 
per denigrarlo. Noi comu
nisti non riusciamo mai a 
dire bene di noi stessi co
me il Popolo che ne dice 
male, e l'ultima et è capi
tato di leggerla ieri sul 
giornale della DC, sotto il 
titolo: « Come 11 PCI del
l'Emilia — cattura 1 ceti 
produttivi ». Sentite, tra 
gli altri, questo piccolo 
episodio; « Ad una recente 
manifestazione dejfll arti
giani, organizzata dal PCI 
all'Hotel Carlton, Gian
franco Galletti, consigliere 
regionale democristiano, 
ha notato con disappunto 
molti operatori vicini «1 
suo partito ». Ci pare di 
vederlo il povero Galletti 
che scruta: «Ma quello la 
e mio cognato. Oh guarda, 
c'è anche il signor Lucchi
ni del terzo piavo. E là gin 

in fondo, gran Dio, non ci 
sarà nuca Fan funi'' » 
iXon c'era Fontani, c'era 
un pollo bollito, ma si so
migliano). 

«Durante l'intervallo —-
continua il Popolo -- sono 
venuti jn processione a 
sc-u^r.sl dicendo che l'ini-
/iatlva li riguardava come 
categoria, che non .sareb
bero potuti mancare. . ». 
Perche quella asmi putta»", 
si domanda stupito il gior
nalista. «Perché chi pro
duce non vìw .solo d, li
berta ». risponde pronto 
l'artigiano de li .V., e poco 
più avanti legammo queste 
righe che secondo noi tal-
gono più di cento comizi: 
« I comunifc.il aiutano :1 
barbiere a comprare Li de
nuncia de. redditi, tendo
no i hbri contabili dell'ar
tigiano con dieci operai >-. 
Questo, in altre parole, 
die cosa significa'' Signifi
ca che il PCI, un grande 
partito con undici milioni 
e trecentomila roti, e latto 
anche di gente che la seru, 
dopo il lavoro, non si per
de in conciliaboli segreti e 
fratricidi come i compo

nenti delle correnti demo-
cristiane, mu va ad aiuta
re l'elettricista a riempire 
i moduli delle tasse o a 
tenere la contabilita del 
falegname. Ve lo figurate 
voi un solo democristiano, 
uno solo dall'alpi al Liltbeo, 
die gratis, unicamente in 
nome della «Rerum Sova-
rum », faccia le paghe per 
lo stagnaro'' 

« In Emilia - conclude 
su questo punto il Popolo 
- il PCI prende dallo Sta
to e offre alle categorie >>. 
Bravo. Ecco indicata come 
meglio non si potrebbe !a 
cltUerenza tra t comunisti 
idi tutta Italia, non solo 
dell'Eniiluu e , demoni-
\itant: i comunisti prendo
no i soldi dallo Stato e li 
olirono itile categorie; i 
democristiani li prendono 
dallo Stato, da Sindona, 
ditlVEqant, dall'EM, dalla 
Montrdison. dai petrolieri 
e dalie mutue, e se U ten
gono per se. E nessuno di 
costoro sembra avere anco-
ut capito con chiarezza che 
bisogna mollare l'osso. Ma 
glielo stanno già spiegan
do gli elettori. 

Forlebraccl» 
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PAG.2/vita italiana 
Il voto del 15 giugno impone un nuovo rapporto col PCI nell'attività regionale 

l ' U n i t à / mercoledì 9 lugl io 1975 

Incontro d i una delegazione di dir igenti comunisti con il de Golfari — Colloquio PCI-PSI 
a Genova per una amministrazione di sinistra alla Provincia — Lettera del PCI alla Demo
crazia cristiana veneziana — Venerdì riunione pubblica delle forze costituzionali ad Aosta 

Dal 19 al 27 luglio alla « Fiera delia pesca 

Un peso diverso del PCI Ad Ancona il festival dell'Unità 
per il governo lombardo interamente dedicato alle donne 

Nove giorni densi di iniziative politiche, culturali e ricreative - Il contributo dato dalle masse femmini l i allo svi
luppo democratico del nostro Paese - L'apporto determinante al successo del PCI - Il calendario delle manifestazioni 

Continuano in questi jclornl 
In tutto il Paese gli Incontri 
t ra 1 partiti per costituire le 
nuove amministrazioni resilo, 
nali. provinciali e comunali. 
A Milano una allegazione del 
PCI guidata dal segretario re
gionale del partito. Elio Quer-
doli, si * Incontrata con Ce 
sare Golfari presidente della 
Giunta «Rionale uscente. In
caricato dalla DC di condurre 
le trattative per la formazio
ne della nuova Giunta della 
Regione 

Al termine dell'Incontro 1 
rappresentanti del PCI hanno 
dichiarato al giornalisti « Ab
biamo detto a Golfari che 
In relazione alla gravità della 
situazione e al responso elet
torale, slamo dell'opinione che 
la Lombardia abbia bisogno 
di una nuova maggioranza, 
basata sulla intesa di tutte le 
forze popolari attorno ad un 
chiaro ed Incisivo programma 
che si proponga In primo luo
go d! Intervenire sulla situa
rtene economica, dell'occupa
zione, dello sviluppo produt
tivo 

« E' pure nostra opinione 
che debba mutare la situa
zione del Consiglio. Non e 
più accettabile una presiden
za del Consiglio e delle com
missioni che veda 11 predomi
nio democristiano. Al comu
nisti va dato nella direzione 
dell'attività consiliare un pe
so ben diverso, come pure In 
tutte le attività di gestione e 
di controllo. Chiediamo In so
stanza un diverso rapporto 
politico per quanto riguarda 
sta 11 Consiglio che 11 governo 
regionale, perché pensiamo 

Delegazioni 
AGIRT e FNSI 
dal presidente 
della RAI-TV 

Nella seoe della R \l v 6 
svolto ieri un ircontro tra .1 
presidente F.nocchiero e il \ i 
cepresidente OrsellD e una de-
legazione dcli'AGIRT (prevnti 
i rappresentanti del comitati e 
fiduciari di reda/l«u.') e del 
la FNSI (pre-udente Muiialdi 
e segretario Cetonia). 

« 1 rappresentanti sindacali 
— si afferma in un cotnuricato 
delie delegazioni sindacali 
hanno illustrato le richieste 
principali per una consultazione 
preventiva prima di oxrw de
cisione di nstriittura/.ione n-
nordale (specie per quanto ri
guarda le nomine dei nuovi di
rettori, la struttura delle reda
zioni centrali e periferiche, 
ecc ) secondo tempi e moda
lità che consentano l'approfon-
d.t.i valutazione da parte di 
corpi redazionali. In particola
re e stata ribadita la r.chiesta 
che tali problemi trovino com
piuta defini7i«ie ir sede di re-
cepimcnto de! contratto nazio
nale di stipularono del nuovo 

• patto mloci'ativo. per l quali 
il presidente Finocchiaro ha 
espresso la d'spombilità azien
dale per la ripresa immediata 
delle trattata e > 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di oggi mercoledì 9 e 
domani giovedì 10 luglio. 

L'assemblea del deputati 
comunisti è convocata por 
oggi mercoledì 9 luglio ali* 
ora 11,30. 

che rispetto al passato si deb
ba cambiare migliorando in 
efficienza e capacità di Inter
vento. Bisogna cioè muoversi 
nella direzione che richiede 
11 risultato elettorale che ha 
dato al PCI il 7,3 '1- In più ri
spetto n! 1970 » 

• • • 
GENOVA, « 

Sulla formaz'one di una 
maggioranza e di una Giunta 
di sinistra alla Provincia di 
Genova, aperta al contributo 
di altre forze democratiche e 
antifasciste, si è discusso Ieri 
sera tra te delegazioni delle 
federazioni genovesi del PCI 
e del PSI 

SI precisa intanto 11 pano
rama delle amministrazioni 
nel Comuni riconquistati dal
le sinistre o strappati alla DC 
e ai suol alleati 11 15 giugno 
A Rossiglione è stato eletto 
sindaco II compagno Repetto 
(PCIK mentre «1 socialista 
Rizzo è stata affidata la gui
da dell'amministrazione di 
Campollgure. Bargagll ha un 
sindaco comunista: II compa
gno Luciano Boleto: il compa
gno Morone è sindaco di Sorl 
mentre 11 socialista Mazzeri è 
sindaco di Uscio. Nel prossimi 
giorni è prevedibile la forma
zione di giunte di sinistra a 
Camoomorone. Arenzano. Ser
ra. Ricco. Santo Olcese. Mi-
gnanego. Ronco Scrlvìa e Da-
vagna. 

Proseguono pure gli Incontri 
fra PCI e PSI In quei Comuni 
In cui non esiste una netta 
maggioranza di sinistra, fra 
cui Rocco e Lavagna. A Sestri 
Levante si è svolto 11 secondo 
Incontro tra le delegazioni 
del due partiti della sinistra 
per l'esame delle indicazioni 
politiche per 11 governo della 
città. E' stata riscontrata una 
larga convergenza di opinioni 
sulle linee programmatiche II 
prossimo Incontro a\verrà ve
nerdì. 

• • • 
VENEZIA. 8 

A Vene/la 11 Partito comu
nista, che rapnresenta nella 
città 'a forza di maggioranza 
relativa, ha promosso In que. 
stl giorni un confronto con tut
te le forze ant'fasclste p»r af
frontare nel tempi più brevi 
possibili la costituzione de'le 
amministroz'ont locai! e pro
vinciali d! tutta 'a provincia. 
A questo proposito la federa
zione comunista ha Inviato 
agli organi dl'Mgenti della DC 
una lettera In cui si Invita lo 
scudo crociato nd un incon
tro-confronto che permetta 
l'apertura di un dibattito su 
questi problemi 

Nella lettera 11 PCI affer
ma di riconfermare e conso
lidare 11 metodo della ricerca 
di soluzioni unitarie, cosi co
me. In particolare per l'am-
mlnlstrozlone comunale di Ve
nezia, era stato positivamen
te esDertmcntato con l'Intesa 
del 23 dicembre, e la cui esi
genza esce ulteriormente raf
forzata dal risultati elettorali. 
E' infatti convinzione del PCI 
— continua In lettera —- che 
oggi sia più che mal necessa
rio dare vita ad amministra
zioni fondate su intese di rase-
g'oranza e programmatiche le 
più amole possibili, superan
do aualslasl logica discrimi
natoria tra le forze popolari 
e antifasciste 

• • • 
AOSTA. 8 

Venerdì sera, per Iniziativa 
del PCI e del PSI s! svolgerà 
ad Aosta una pubblica r'u-
nlone tra le forze costltuz'o-
nall Comunist' e soc'al'.st1 

propongono la costituzione d! 
« sr'tinte aperte iv- per questa 
soluzione — dooo un'assem
blea — si sono d'ehlaritl di 
soon'bll! anche 1 democratici 
popolari SI apre cosi, per 11 
Comune di Aosta, la posslbl 
l't» di costituire una giunta 
PCI-PST DP 

Si sentono offesi e traditi 

Continuando a rifiutare un 
mimmo di autocritica per [~ 
sconfitta del 15 gnigno, il gior
nale della DC è giunto ieri al
l'affermatone che quello del 
giornalista d'opposizione sareb
be un mestiere più «comodo» 
e «divertente» di quello del 
giornalista di maggioranza, e 
che si è più brani, agli ocelli 
dell'opinione pubblica, quando 
»i attuccu il governo che non 
quando lo si difende. Per cui, 
una tolta cambiata la situa
tane politica, camberebbe au
tomaticamente anche la for
tuna del giornali: fallirebbero 
i settimanali « pettegoli » con
tro la DC, ('Unità cesserebbe 
di essere « ti giornale tatto 
bene die è oggi » e diverreb
be a un bollettino d'inchini al 
reqime », e II Popolo, magari 
fatto un po' meglio, farebbe 
furore Solo che a questo pun
to. Insinua II giornale de, si 
scatenerebbe l'apocalisse' ai 
giornalisti d'opposizione ver
rebbe proibito di scrivere, le 
testate sarebbero chiuse, si 
aprirebbero al loro posto le 
carceri, ecc ecc. 

fi a ragionamento» del qtor-
naie de svaria, secondo II so
lito, su cose lontane (questa 
volta e dt turno fndtra Gan 
dhi. ma sullo sfondo si profi
lano anche 1 colcos) e si proiet 
ta su un futuro di comodo 
Ma del problemi reali della 
acute qui, in Italia, delle ra
ntolìi per cui lottano milioni 
di cittadini, delle spinte pro
tonde in base alle quali sono 
avvenuti spostamenti politili 
massicci come quelli d»l 15 
giugno, nel discorso del Po
polo non si trova trai eia Ciò 
che prevu'e e, al fondo, so'o 
tm meschino pioposito dt r> 
torsione polcm'ca Crono obi 
filati a una stampa schiava e 
a una TV completamente as
servita. Ola che le cose sono 

cominciate a cambiare, elle un 
minimo di obiettività emerqe 
ni una parte del giornali, che 
si rafforza l'esigenza di una 
informazione televisiva meno 
unilaterale, questi de si sen
tono offesi e traditi, gridano 
allo scandalo, mettono m guar
dia, lanciano amteml contro 
tutti fuori che contro se stes 
si, come sarebbe giusto e do 
ve roso 

Perche giusto e doveroso sa 
rebbe capire una lolta per 
tutte che la DC deve cercare 
non altrove ma nella sua pò 
litica e net suoi modi di ge
stire ti potere la ragione della 
sconfitta. Così come il succes
so elettorale del PC! deve es
sere spiegato non col fatto che 
il PC! è all'opposizione, ?na 
con la giustezza e ta per
suasività della sua linea che 
<> una linea costruttiva, di pre
senza e di proposta sul pro
blemi. E II suo giornale. ("Uni
tà, che A poi l'unico vero gior
nale d'opposizione, ha potuto 
reggere a tante difficoltà e 
continuare anzi a crescere non 
per una particolare brantrn 
del suo' redattori o per la 
« comodità » dello stare all'on 
posizione, ma per la forza de' 
grande movimento che lo so 
stiene e per la credibilità del
le idee che porta avanti 

Il foglio della DC farebbe 
dunque meglio a non toccate 
temi come questi In materia 
di pluralismo pol'tico e cui 
turale le nostre posizioni sono 
nette e cristalline, le abbiamo 
esposte e riaffermate mille 
tolte, anche, quando è stato 
neccsairo, in polemica con 
P'irttti fratelli e paesi socia
listi Dal loto del 15 giugno 
traiamo la canterina che un 
savio di acute ha fiducia in 
quello the dtcìa'ito, e fa bene 
ad averla. 

« Più forti, Insieme per rin
novare l'Italia, per emancipa
re la donna »: è lo slogan del 
Festival óeU'Unltk che anche 
quest'anno, dopo la grande 
esperienza di Livorno nel '74. 
e dedicato alle masse femml. 
nili. L'̂  s'gnlficativa manife
stazione si svolgerà ad Anco
na, alla Piera della Pesca, 
dal 19 al 27 luglio: nove gior
ni densi di Iniziative politiche, 
culturali e ricreative che rap
presenteranno un momento di 
riflessione collettiva sul temi 
della condizione femminile in 
Italia. 

Se il Festival deU'Unltà l'ai-
tr 'anno a Livorno ha potuto 
trarre il bilancio della vitto
ria del « no « al referendum, 
raggiunta con 11 contributo de
terminante delle donne, 11 Fe
stival ad Ancona farà anche 
Il punto sul successivo, gran
de apporto dato dalle donne 
italiane allo «viluppo demo
cratico del nostro Paese. La 
splendida avanzata del nostro 
partito e della sinistra è in
fatti dovuto anche a loro, che 
con 11 voto si sono rivelate 
ancora una volta grande for
za di rinnovamento. 

« Non solo elettrici, ma pro
tagoniste»: l'Invito rivolto dal 
PCI durante la campagna 
elettorale ha trovato cosi una 
eco e contemporaneamente ha 
avuto una verifica. Lo stesso 
grande numero di elette nelle 
liste del PCI - - e sono comu
niste, ma anche Indipendenti, 
cattoliche che condividono le 
nostre proposte e 1 program
mi — dà la misura di una 
adesione di massa e di un 

Il sergente Sotgiu in un momento del processo a suo carico 

La sentenza emessa dal tribunale militare territoriale di Roma 

Il sergente condannato a 2 anni 
è stato subito rimesso in libertà 

Il sottufficiale dell'aeronautica Giuseppe Sotgiu era accusato di « insubordinazione 
pluriaggravata con ingiuria ad ufficiale» durante una manifestazione a Piazza Vene
zia — E' stato scarcerato ieri pomeriggio — La sentenza appare grave e contraddittoria 

Il giovane sergente Giusep
pe Sotgiu, arrestato il 26 giu
gno a Roma In piazza Vene
zia, durante una dimostrazio
ne di protesa dei sottufficia
li dell'aereonautlca, è stato 
condannato a due anni di re
clusione, a conclusione del 
processo celebrato con il rito 
«direttissimo» Nel suoi con
fronti, tuttavia, il tribunale 
militare terrltoi'Ule che ha 
emesso la sentenza di condan
na per « Insubordinazione plu
riaggravata con ingiuria ad 
ufficiale», ha ordinato però 
la sospensione della pena per 
anni cinque, la non iscrizione 
nel casellario giudiziale e la 
scarcerazione dell'imputato. 

La sentenza ha tutte le ca
ratteristiche di una decisione 
«compromissoria» con la qua
le 1 giudici militari hanno cer
cato di salvaguardare gli at
tuali principi di disciplina e 
di rispetto della gerarchla mi
litare, ma nello stesso tem
po tenendo conto delle cir
costanze in cui si sono veri
ficati 1 fatti che hanno deter
minato l'arresto 

Un lungo applauso e stalo 
indirizzato dal folto pubblico, 
ai giovane soltufllclale non 
appena e stata letta la sen
tenza. L'applauso, che 5l è 
prolungato fino a quando lo 
Imputato non ha abbandona
to l'aula è stato un atto si
gnificativo da parte del suol 
colleghi, presenti in gran nu
mero, sia In divisa che In 
borghese, unitamente a cit
tadini tra l quali molti gio
vani. Ad esultare 1! compor
tamento del giovane sergente 
sia nella manifestazione di 
Piazza Venezia quando venne 
arrestato, sia In aula duran
te I! processo, aveva contri 
unito 11 prol Giuseppe Sot
giu che nella sua breve ar 
rlnga difensiva si era richia
malo al dettato costituzionale 
e ai principi democratici per 
i quali il popolo Italiano sta 
lottando dal dopoguerra ad 
oggi I.'.mputato, come lo 
stesso ha dichiarato al tri 
bunale, era stato arrestato 
perche aveva Indirizzato nel 
confronti di alcuni carabinie
ri in borghese che filmava
no e lotografavano 1 sotttif 
fidali dell'aereonautlca pre 
senti alla manifestazione, una 
frase ingiuriosa Ma l'impu
tato ha anche precsato che 
quando pronunciò quella frase 
non sapeva eh! ciano quel 
falsi fotogratl. anche perchè 
questi avevano risposto alle 
sue domande In modo ambi 
uno. «S.aitio „',ornalisti de 
«ri Tempo» ilsposero Inna
ti a lami carabnvcri mentre 
altri s! liniltaiono a prole-, 
sarsi cine e fotoamatori. Tut 
tavia l'imputato penso che po
tevano essere adenti del SID 

11 maggiore del CC. Lulstl 
Car.icao che oulmo 1 arresto 
di Sotgiu. ha contornato al 
Tribunale 1 contenuti del vci 
baie che e stato al'a base di 
tutto 1' processo In sostanza 
1 ufficiale dei CC ha dld-.la 
rato che cerco di larsl IMLU 
nosccre dal manifestanti uri 
dando a voce al 'a «Sono 
un maggiore del CC Chi non 
vuole farsi lotogral'are s al-
lontani» 11 sergente Soviu. 
snst'enc Caiacò rimase Irirno 
impalato per ali un. minuti, 

Invitando 1 totografl a rlpien-
dcrlo, poi si voltò e pronun 
zio la trase ingiuriosa nel 
suol confronti 

Nell'arringa difensiva. Il 
prof Giuseppe Sotgiu ha in 
nanzl tutto attermato la .e-
Xlttlmita costituzionale della 
manifestazione organizzata 
dal sotturflciall dell'aeronau
tica, perché non si trattava 
di una riunione a fini poli
tici, bensì di una manifesta
zione per la difesa e lo svi
luppo dei loro Interessi eco
nomici e di carriera: in que
sto senso bisognava tener con
to della loro duplice veste di 
militari e di impiegati del

lo Stato. A questa civile e 
democratica Iniziativa. il 
gruppo Investigativo del cara
binieri ha risposto inviando 
sul posto agenti ed ufficiali 
In borghese, per riprendere 
con macchine fotografiche e 
cinematografiche i parteci
panti. E' stata questa, secon
do Il prof Sotgiu. un'Inizia
tiva di carattere repressivo 
che non fa onore all'Arma 
sia In base ai principi co
stituzionali della libertà di 
tutti 1 cittadini di manife
stare pubblicamente, ma so
prattutto per 11 fatto che gli 
agenti si sono presentali in 
borghese. 

Il sergente Sotgiu ha con
cluso l'avvocato difensore ha 
creduto che fossero agenti 
del S1D, ma anche In que
sto caso, con la cattiva fa
ma che gode questo servizio 
dello Stato di fronte ill'opl-
nlonc pubblica, va giustifica
ta la frase Incriminata. In 
sostanza 11 gesto compiuto dal 
sergente Sotgiu non può con
siderarsi un'offesa ad un uf
ficiale né tanto meno di un 
atto di Insubordinazione Gli 
avvocati difensori hanno 
preannunclato il ricorso al 
Tribunale Supremo militare. 

Franco Scottoni 

Nuove proteste annunciate in Sardegna e in altre basi aeree 

Reazioni alla sentenza 
del Tribunale militare 
Sottolineata la urgente necessità di una radicale riforma del Codice penale 

militare di pace e del Regolamento di disciplina 

La sentenza emessa Ieri dal 
Tribunale militare territoria
le di Roma, nel confronti 
del sergente dell'Aeronautica 
Giuseppe Sotgiu, condanna 
to a due anni di reclusione, 
con la sospensione condizio
nale della pena per cinque 
anni, pei insubord In azione *» 
ingiuria, ò una sentenza gra
ve e a! tempo stcs-,0 contrad 
d ' t tona. che rivela limba 
razzo del guidici ! quali si 
sono trovati a faie : conti 
con un Codice penale milia
re di pace arcaico, che risa 
le al periodo fascista e che 

Pannello assolto 
dall'accusa 

di vilipendio 
alle FF.AA. 

MURO Pannella e stato con 
dannalo a quattro nw»l di 
reclusione perché rlconosciu 
to responsabile di Istigazione 
a disobbed re alle leggi per 
avere pubblicalo su « Noti 
zie ladicali » un art,colo co.i 
il quale si Imitavano i vi*, 
tadin. » non volare a, e ciò 
zìonì politene del l')72 Ad 
emettere la sentenza e slata 
la Corte d'.Vs.-,lse pres.odut.i 
dal dott G.ovannl Saloni], 
che ha concesso al «leader» 
radicale la sospcns.one de! 
la pena e la non menzione 
ne1 casellario ejudlzia'e 

Con la stessa decisione i 
g.udlci hanno prosciolto 
Pannella da altri tre reat' 
per Insufficienza d! prove 
dall'accusa di vilipendio al 
governo, perche 11 fatto non 
costituisce reato, dal vllipen 
dio alle loize armate e per
che l! fatto non e previsto 
dalla .egge come icato dal 
1 istigazione a delinquere ix'i 
aveie inviato .Movali. « 
non l'spoiideic a.l.i ch.an.a 
ta alle armi. 

contrasta quindi In modo 
stridente con i principi san
citi dalla Costituzione lepub 
bllcana e con lo sviluppo ci
vile della società 

PIÙ grave della stessa sen
tenza e perciò l'esistenza di 
questo Codice, che lutti oggi 

compresi latgh! settori 
delle Forze Armate e della 
stessa magistratura militare 
— giudicano fuori del tempi 
e da cambiare radicalmente 
Gì avi sono le responsabilità 
dei governi diretti dalla DC. 
che. mentre s. .sono ostinati 
a mantenere In vita uno stru
mento di questo genere 
respingendo le reiterate prò 
poste di riforma che ven.va
no dal nostro e da altri par 
titl democratici ed anche dal 
seno delle Istituzioni mil iar i 
— hanno lasciato che s. 
creasse l'attuale. Insostenibile 
situazione in cu: versano i 
sottufficiali dell'Aeionaut ca 

La sentenza emessa ieri 
da! Tribunale militare di Ro
ma, ripropone quindi con 
drammaticità, da una parte 
l'urgenza di una soluzione de. 
problemi e delle rivendica 
zlonl che sono alla ba->e del 
,'agitazione In corso, e. dal 
1 altra, la necessità di met 
tere al p u presto ,1 Parla 
mento nelle coud.zioni d. 
poter riformare e I codici ni 
litari e 11 Regolamento di di 
scipllna, che risale anch esso 
al per'odo fa.-,c,.-ta 

La condanna de! .-eivente 
Giuseppe Sotgiu ha suscita 
to, neH'Aeronaut.ia ed anche 
m reparti delle altre lorze 
armate, vivaci proteste La 
prima reazione alla sentenza 
si e avuta in Sardegna. ,a 
terra che ha dato I natali a. 
giovane sottufficiale (la sua 
tam'.glla abita in provine.a 
di Nuoro! 1 sotturi.ciali del 
l'A M di Cagliari e delle al 
tre basi aeree dell'Isola ha'i 
no deciso di continuare la 
lolla Una manllehtaz'one ci 
prolesta per la condanna de! 
Sotgiu e stata annunciala p t . 

domani giovedì neha piazza 
del Carmine a Cagliari. 

In un incollilo con i gior
nalisti. 1 portavoce del sot
tufficiali In agitazione, han
no tenuto a dichiarare che la 
vertenza non e solo per ra
gion! economiche e norma-
live, ma mira anche a modi
ficare il Codice penale mili
tare di pace. «E' assurdo — 
ha detto un giovane sergen
te — che un militare che prò 
lesta in abiti borghesi, come 
un qualsiasi cittadino e Ino 
ri de! seri Lio, debba essere 
giudicato per insubordinazio
ne Si traila di una legge in 
giusta che il Parlamento deve 
rivedere ». 

La protesta va estendendo 
si intanto ad a.tre basi aeree 
ed a reparti delle altie lorze 
armate. A Bologna, per so
lidarietà col .sergente sotgiu, 
ullicìali e sottufliciaii l'altro 
ler! non hanno mang ato m 
mensa A questa protesta s. 
sono associati 1 sottufflcial. 
dell'Esercito e deiìa PS, men 
tre è continuata ! agitazione 
del 230 oottufflclali della ca 
sei ma «Cap.lo» di Portogrua-
io. dipendente dalla 3 Briga 
ta missili. In un documento 
rinnovano la loro solidarietà 
con . sottuiflciah dell A M. 
denunciano lo stato di d.&a 
g o in cui si trovano per la 
caienza di alloggi (molti d! 
loro sono costretti quindi a 
lare i pendolar.» e annunc a 
no di aver deciso di pi'endeio 
contatto con le lorze politi 
che democratiche e con . 
parlamentari locai' Proteste 
vengono segnalate da'le ca 
serme di Spllimbergo, Vacik 
Squals. Vlvaro e Taurlano nel 
Pordenonese, dove si e deciso 
di effettuare lo sciopero dei 
rancio L'agitazione del sol 
tufriclall si é estesa anche 
all'aeroporto militare di San 
Damiano (Piacenza t dove 
l'astensione dalla mensa e 
totale 

S. p. 

Impegno unitario per affer
mare una linea che punta sul
le esigenze specifiche delle 
donne come leva per un cam
biamento democratico degi 
indirizzi generali del Paese 

Nel calendario del latori 
del Festival, si avverte la ric
ca articolazione delle inizia
tive che ruoteranno attorno 
al tema centrale, quello ap
punto dello slogan « Più forti, 
insieme per rinnovare l'Ita 
Ila, per emancipare la don
na » 

Il 20 luglio e previsto un 
convegno nazionale sul tema 
« Le elette comuniste per una 
politica di emancipazione 
femminile e di unità di tutte 
le forze democratiche », La 
relazione sarà tenuta dalla 
compagna Malgari Amadeì, 
consigliere regionale delle 
Marche, mentre la compagna 
Adriana Seroni, responsabile 
della sezione nazionale fem
minile della Dlrezicrne, con
cluderà i lavori. 

Il 22 s! incontreranno le 
elette nel consigli della scuola 
— studentesse, insegnanti. 
madri — per discutere Insie
me 11 tema « Da (ina scuola 
nuova una donna nuova», In 
tutte le sue implicazioni, da 
quella della collocazione prò 
fessionale e culturale della 
donna a quella del libri di 
testo. Relatori saranno 11 
compagno on. Giorgio Bini e 
la compagna Giulia Rodano, 
della segreteria della FGCI 
dì Roma. L'Incontro sarà con
cluso dal compagno Aldo Tor-
torcila, della Direzione del 
PCI. 

Ancora un'Iniziativa Interes
sante: 11 24 luglio si discute
rà su «RAI-TV: donna e ri
forma ». Parteciperanno al di
battito su un argomento di 
certi stretta attualità rappre
sentanti di associazioni fem-
mlodll. di consigli d! fabbrica. 
della Federazione della Stam
pa Italiana, di comitati uni
tari della scuola, del comitato 
unitario di coordinamento Re-
glonl-RAI, e Inoltre saranno 
presenti l'on. Manca del PSI 
e la senatrice Carnl?n Zantl 
del PCI, entrambi del comi
tato parlamentare di vigilan
za sulla RAI-TV. I lavori sa
ranno conclusi dal compagno 
Darlo Valori, della Direzione 

Il 25 luglio, in occasioni-
del centenario della nascita 
di Sibilla Aleramo, la scrit
trice che ha avuto un'attenta 
sensibilità verso l problemi 
dell'emancipazione femminile 
sempre presenti nelle sue ope
re, terrà una conterenza 
Franca Pieronl Bortolottl, stu
diosa del movimento operalo 
e femminile 

Una manifestazione di gran
de rilievo, particolarmente le
gata al significato del Festi
val, è quella del «confronto 
aperto con la stampa comu
nista» che si terrà il 26 lu
glio. Il « confronto » viene sol
lecitato perchè, attraverso 1! 
dibattito « in diretta » con 11 
pubblico femminile, 1 giornali 
comunisti possano corrispon
dere sempre meglio alle esi
genze e alle attese delie don
ne Saranno presenti — e con
cluderanno 1 lavori — il com
pagno Luca Pavollni. diretto
re deWVnltà, e 11 compagno 
Alfredo Reichlln, direttore di 
Rinascita. 

Il pomeriggio de! 27 luglio 
avrà luogo la manifestazione 
conclusiva del Festival del-
l'Unita dedicato alle dovine, 
con il compagno Alessandro 
Natta, della segreteria de! 
PCI. In questa (/castone, si 
avrà anche l'intervento d! una 
delegazione di donne vietna
mite, a sottolineare l'impe
gno e la solidarietà interna
zionaliste. 

Tra le maglie d! questo ca
lendario politico, si snoderan
no ad Ancona le Inflative 
culturali e ricreative che or
mai fanno parte di una tra 
dizione. Da segnalare per 
ora. la serata folk con Maria 
Carta e Daisy Lumini (saba 
to 191, lo spettacolo «Ti ri 
cordi domani » con Marisa 
Fabbri e Paolo Modugno (do 
menlea 201, 11 recital di Lu 
ciò Dalla (lunedi ìli, lo spet 
tacolo dell'ARCl di Ancona su 
« La donna marchigiana » 
(mercoledì 23i, una serata 
con Edmonda Aldini (vene: 
di 23) e. sabato 26. 11 ballo 
con l'orchestrn Camporegl. 
domenica 2" 1! balletto con
golese 

Come sempre il g-ande ap 
puntamento popolare vedrà 
quindi alternarsi 1 moment! 
di Impegno politico e cultura
le con quelli del divertimento. 
In quella straordinaria sintesi 
che crea l'originalità de1 Fe
stival dell'Unite. Ad Ancona, 
In questo caso, sarà tutto in 
tunzlone di un rilancio dì 
massa del temi Ideali delle 
lotte, del dibattito, oggi più 
che mal attuali sulla «que
stione femminile», a soste
gno della stampa commista 
che sempre più e sempre me 
gl'o Intende Interpictarc le 
aspirazioni delle donne e sol
lecitare 1! loro Impegno d! 
lotta 

Improvvisa morte 
del giornalista 

Enrico Musacchio 
K limito impim \ is.mu n'< i 

Hom.i ari appena ,ì5 .111:11 tolto 
ria cullasse cardato il JÌ orna 
lista Ktirico Massiccino C.IIXJ de 
sor. i/jo economico rioi, \«»MI/I.I 
\dnl%ronos \ o clan io not. /u con 
rioloi'C 1 suoi to'k'H1!! ti lawiio 

Mia moglie c i i. chic ! icl 
y\r' to lkya M I N H t hm i u mano 
V Ira torno in'iilonnafi/t rio]' i 
mla^ionc doli bn,ta 

Sette domande 
dell'Unità alle donne 

A Nelld tua fc.migli<s, chi comprd I Unità? 

A Q u a n i component i dc i 'd tua f on ig l i d ld le?g-

Cjono'5 

A Legg. l 'Unità ogni g i o r n o 7 O solo 

quando hdi tempo - 5 O cuando ti in 

teressa un ort icolo in part icolare9 

1 Q Ritieni che i p roo '^mi de l l ^ donne siano af

f rontat i bene e con la dovuta ampiezza dal 

1 quot id iano del par t i to 9 

E da Rinascita? 

Q Qual i argoment i v c r e s t i v cde 'e in più sul 

giornale o trattati megl io? 

Q Secondo u n ' i n d j g m e recente, le donne i t i - j 

l iane leggono di p iù , ma restano ancora lon- I 

lane ddl quot id iano pol i t ico: qudl è, a tuo 

g iud iz io , In sp iegazione 7 ' 

1 

A Qua' i sono, a tuo parere, 1 temi che p iù pos

sono interessare le donne in generale e av- , 

viarie a una lettura costanlo dell Unità e di 1 

Rinascila? I 

Eia condizione sociale 

Rispondete alle domande di questa scheda e fate 
rispondere da altre donne. Inviate la scheda riempila 
a « l'Unità > - via dal Taurini 19 (questionario per I* 
donne) - Roma. Le vostre Idee, le vostre proposte saranno 
esaminate e discusse nel corso del « confronto aperto con 
la stampa comunista » che si terrà il 26 luglio al Festival 
dell 'a Unità » di Ancona, dedicato alle donne. 

Realizzato dall 'Unitelefi lm 

Documentario sul successo 
elettorale dei comunisti 

Prodotto dalla sezione Stam
pa e Propaganda della Dire
zione del PCI, e stato ultima
to il documentarlo cinemato
grafico a colori che illustra 
la grande vittoria elettorale 
comunista del 15 giugno. I! 
f.lm mobtra le f«sl più fi
nenti del confronto elettora
le, le grandi manifestazioni 
del PCI a Roma. Genova. To
rino. Palermo, Milano, la va
stissima partecipaz.one popò 
lare e giovanile: e poi — do
lio 1 primi risultali — l'en
tusiasmo e la commozione 
dei cittadini e de: la\oratori 
romani sotto la sede del-

l'I'nltà e presso la D lezione 
dei Partito, qu'ndi 1! grande 
comizio di Berlinguer in p.az 
za S Giovanni, le edizioni 
straordlnar.e del quotidiano 
del PCI. 1 risultati più signi 
ricalivi della grande avan 
zata 

Un documentai .0, dunque 
che costilu.sce una preziosa 
testimonianza pol!l'c« ed un 
utilissimo strumento d1 pro
paganda per tutte !e organi* 
znzionì del Paitito e del)» 
FGCI. Esso può essere pre
notato presso la Unitele!.ITI 
d: Roma, che ne ha curato 
IH realizzazione 

In discussione alla Camera il rifinanziamento 

Ribadita la necessità 
del controllo democratico 
sull'attività della GEPI 

Raddoppiata, ma ancora insufficiente, la dotazione 
di capitate - Il compagno Bernini rileva te gravi ca

renze in rapporto alla crisi industriate 

I.a Camera ha OMim.n^tto 
lori il piov\edimonto tori ]] 
quale viene nl i run/ ia ta la ̂ o-
uietM rxr IH «entionr e purte-
1 ipazione industriali iGEPH 
il cui romp"o r di in lonc 
nire per il .salvataselo di in-
duMi'H* in cri-i <.on l i i t rodu 
/ione d. capitale pubblico E', 
dunque uno *stri.jmonto the 
potrebbe recare un importan
te eontrlbiuo alla dlicsa del 
1 apparato indiwtrlale, Pur-
tioppo la dotazione di capi 
litle e molto .imitata ri.spec 
tritando l'orientamento del.^t 
Ilvo tu' tora prevalente Tutta 
Ma es-,a f Mata raddoppiata i 
iispo*to al a t ili'i-t the il JO | 
verno aveva pievlhto ,n./.«] I 
m e n f da 48 a !Jti miliardi I 

11 tompruno Bt 1 imi na in 
(entiato 1, suo intervento >ui ' 
j : \ t u miti d^Ta/io'V' dr .,i ' 
GEPI e sul o cause j '-nc'u,: | 
the hanno u - o in^oridi.^raten i 
'e la -uà inl/.latlva 

Le (au.se di questo ancia I 
mento sono anzitutto ' a.s.sen I 
/.a di una poatua mdustrm'e 
a r i anna la m.-movia det\t i 
•lon'stica che hit -u'-Travato [ 
'a eonui/ione nenera'e della I 
pionnmia e che IIH reso )>iu | 
dillHilc an<-he ra t in i la de1 i 
a GEPI In secondo luo^o 
'a .sotle'a l 'nanziam è Mata | 
tomepiia dn'M DC tome uno | 
sirumento di sot'ocov^rro so i 
.oota toda pies.sion. t lentela 
ri e quindi inca.pate di A.S.SO] | 

ver'- ad un ruolo rMetttvo di 
difesa de'1'occupa/ione di rj 
conversione cle'le az.innde 111 
di>i*e»to per una loro nuova 
eexs'one a'1 .mziat'va p ivata 
E questo con vere e p!o,>rlc 
forme di .spreto del denam 
pubbluo. 

La queMio.ie d -ondo che 
e stala poMa dai coman.sti 
e quella di un eo.itro 'o u! 
J'opera della -soceta super.^n 
do la Mtua7ior:e aasu-da di 
una GEPI imarumna nuer.i 
mente dallo Stato ma .senza 
a'cun doveie ver.so J. £o\er 
no e il Parlamento Tale con 
trol'n and"a inteso m due 
M"iii tn/ i ta ' to ne servo eh^ 
«.1 intvJ%ent* GEPI devono 
essere parie di un pio.rram 
ma organico di ..viluppo in 
dus*ri cV di cui deve essere 
mve-a io i Pailanr-nlo ,. qua 
le a in uà men'e de\e ''.s,imi 
nare 1 attivila e il bi.anelo 
economico e f'nan^.ario (Da 
illeva'v che questa es.;?en?:a 
di metodo si e contreM'a in 
u i emendamento m tommls 
Mone, e s'alo accolto e che 
do\ rebbe e.s.seie 'ni:odotto 
nel a lekTei. il secondo hpo 
d. controllo dovrà espnc«r«i 
«rraver.so la partecipazione 
e la consulta/ione de,le Hr 
coni e dei .sindacati a] mo 
mento d^'lfl rilevazione ùéé** 
a/aende e MI eh indir l i* d. 
neon verdone 
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Riflessioni sugli intellettuali dopo il 15 giugno 

Responsabilità 
e autonomia 

Occorre saper cogliere il significato positivo della distinzione tra po
litica e cultura recuperandola nell'ambito di una visione socialista 

In questi ultimi anni Li 
questione dei rapporti fra po
litica e cultura non solo ha 
assunto uno straordinario ri
lievo, alimentando un dibat
tito a cui ì comunisti hanno 
dato un contributo fondamen-
tade, ma è anche venuta po
nendosi in modo alquanto di
verso dal passato, cosicché 
non è forse fuor di luogo ri
prendere l'analisi di alcuni 
suoi aspetti. 

Il fatto che in vista del
l'ultimo confronto elettorale, 
conclusosi con gli entusia
smanti risultati che sappia
mo, si siano chiamate a rac
colta, da parte dei comuni
sti, le forze culturali più va
lide e si sia incoraggiata con 
un fervore senza precedenti 
la partecipazione degli intel
lettuali, è positivamente sin
tomatico, così com'è positi-
Vcimente sintomatico il fatto 
che gli intellettuali — an
che quelli che non militano 
nelle file del nostro partito 
— abbiano t risposto ». con 
slancio e in piena autonomia, 
senza sacrificare o nascon
dere alcuna delle proprie po
sizioni e senza minimamente 
rinunciare alla libera espres
sione delle proprie idee. 

Un tempo si poteva forse 
pensare di mettere in diffi
colta i comunisti attribuendo 
loro una concezione partitica : 
della cultura, ma oggi appa
re chiaro anche ai meno av
veduti che se vi è un partito 
politico persuaso della ne
cessità di una « libera inizia
tiva » culturale affrancata da 
qualsiasi condizionamento di
rigistico questo è il Partito 
comunista, cosi come diviene 
evidente che il Partito comu
nista è quello a cui intellet
tuali, scienziati, artisti, uomi
ni di pensiero di estrazione 
e di orientamento diversi pos-
sono dare con più tranquilla 
coscienza la propria adesio
ne, conservando in tutto e 
per tutto quell'autonomia dì 
giudizio che è cosi intima
mente connaturata alla loro 
funzione. 

Molti nodi 
Sarebbe tuttavia quanto 

meno incauto ritenere che il 
problema del rapporto fra 
gli intellettuali e le forze po
litiche organizzate, anche del
la sinistra, stia per trovare 
una soluzione completa, defi
nitiva e a breve scadenza. 
Molti nodi debbono essere an
cora sciolti, e non sul piano 
dell'immediatezza politica, ma 
in ben altra dimensione e ad 
altro livello, in un contesto 
di riflessioni storiche e strut
turali che vanno molto al di 
là di certe frasi fatte, anche 
giuste, di cui talvolta ci si 
appaga. Quanti intellettuali 
non sono passati, nell'ultimo 
mezzo secolo, dal considerar
si difensori di una * santa 
causa » che mai avrebbe do
vuto esser t tradita » (nel 
preciso senso che questo ter
mine assumeva ne La trahi-
son des cìercs di Julicn Ben
da) scendendo da un cosi ele
vato piedistallo, al farsi cri
tici e punitori di sé stessi, 
rimproverandosi di considera
re la cultura, con miopia pic
colo-borghese, un fatto e un 
valore a sé stanti, e comun
que distaccati dalla politica 
dove spesso, come scriveva 
vent'anni fa Norberto Bobbio. 
« piccole teste fanno grande 
strepito»? Quante volte intel
lettuali e uomini di cultura 
hanno creduto di formare 
* una classe a parte ». attri
buendosi un compito « singo
lare e straordinario» o han
no visto se stessi (era la tesi 
sostenuta nel 1929 da Karl 
Mannheim in Ideologia e uto
pia) come « individui non le

gati ad alcuna classe » a cui 
spettava (sono parole di Bob
bio riferite appunto a Mann
heim) di « creare la sintesi 
delle ideologie contrapposte e 
in tal modo di promuovere 
l'avanzamento della società »? 
E quante volte non si sono 
detti che lontano dall'arena 
politica, senza ìmoegni civili 
e senza lotta. la funzione in
tellettuale era destinata a de
cadere e atrofizzarsi, cosic
ché agli uomini di cultura 
non toccava di collocarsi « al 
di sopra » (secondo la formu
la bandita da Romain Rol-
land) ma ne! vivo della mi
schia? 

Hicordatc queste cose c'è 
un aspetto del problema sul 
quale merita soffermarsi per 
chiarire i motivi della sua at
tualità. L'intellettuale che di
sdegna la « politicacela quoti
diana », preoccupato soltanto 
di coltivare e difendere, pro
teggendoli da ogni contami
nazione, i valori della veri
tà, della creazione artistica 
ecc. può sembrare (ed è. in 
più sensi) una figura anacro
nistica e contraddittoria. Ma 
sarebbe fatale alla compren
sione del problema di cui ci 
stiamo occupando la liquida
zione di questi atteggiamen
ti ed anche di questi « stati 
di coscienza » con l'etichetta 
di « borghese » o addirittura 
* piccolo borghese ». La que
stione può essere invece af
frontata nel modo implicita
mente suggerito da teorici co-
R» Robert Knlivoda e Lucicn 

Goldmann i quali, dall'inter
no del marxismo, pongono 
l'accento sul valore perma
nente ed universale di quel
la eredità illuministica (e « li
berale », nel senso ampio e 
storico del termine) che spes
so gli intellettuali incarnano 
e che può farli apparire ap
punto borghesi o piccolo-bor
ghesi nel rivendicare gelosa
mente la propria libertà di 
giudizio e la propria indipen
denza spingendo il loro com
prensibile orrore per ogni for
ma di strumentalizzazione 
fino al punto di rifiutare ogni 
impegno come una minaccia 
di perversione. 

Atteggiamenti 
Se è vero che gli atteggia

menti di alcuni intellettuali 
possono apparire come l'anti
storica riduzione a un « for
mato tascabile » delle istan
ze civili e politiche che sor
ressero e diressero la rivo
luzione borghese e liberale 
(questo è. ci sembra, uno dei 
significati di ciò che si defi
nisce « atteggiamento piccolo-
borghese ») è pur vero che 
quegli ideali non hanno mai 
cessato nò mai cesseranno di 
essere grandi, anche se sono 
da difendere e da realizzare 
non, evidentemente, nel for
mato ridotto di un'aspirazio
ne idealistica e individualisti
ca alla libertà, alla giustizia, 
all'imparzialità e ad altri va
lori e « virtù » astrattamente 
intesi, ma nel grande forma
to di una rivoluzione socia
lista che in concreto assicuri 
a tutti gli uomini la possi
bilità di istituirsi uomini. 

Ciò detto, e proprio nello 
spirito di chi mira a prepa
rare l'avvenire, si dovrebbe 
forse guardare con un certo 
pessimismo dell'intelligenza al 
rapporto fra intellettuali e for
ze politiche organizzate (sen
za evidentemente dimenticare 
che gli intellettuali sono com
ponente essenziale delle for
ze politiche organizzate). Slo
gan pur carichi di contenuti 
di verità del tipo « la cultu
ra è un fatto politico» o 
« l'azione politica ha — e 
sempre più deve avere — un 
significato culturale » non ba
stano. Vi sono tratti peculia
ri della funzione intellettuale 
su cui ci si deve soffermare 
a riflettere, affinando l'ana
lisi sul significato del mar
xismo e sui valori (Iato sen-
su morali e scientifici) di cui 
questa dottrina immensamen
te feconda è portatrice, per 
meglio comprendere e razio
nalizzare le sue correlazioni 
con altre funzioni. Una sena 
disamina deve sforzarsi di 
cogliere certi aspetti irriduci
bilmente tipici della funzione 
intellettuale (rispetto incondi
zionato della verità, anche 
delle verità « minori » appa
rentemente meno importanti, 
abito « scettico », imparziali
tà — che non significa neu
tralità — esercizio di libertà 
non solo nel senso democra
tico-socialista di « potere », 
ma anche in quello « libera
le » di non-impedimento) a 
cui non vale (e sarebbe gret
to) opporre le ragioni poli
tiche nella loro immediatezza. 

Nel momento stesso in cu! 
si afferma che il meccanismo 
dei rapporti « sbagliati » fra 
intellettualità e potere politi
co deve essere rotto una vol
ta per tutte, senza ultcrio.'i 
indugi, giacché ne sussistono 
le condizioni (come si 6 let
to in alcuni appelli di intel
lettuali di sinistra che tan
ti di noi hanno sottoscritto 
— e certo non si pentono di 
averlo fatto — in vista della 
recente prova elettorale) si 
dovrebbe prender coscienza 
in modo più chiaro e critico 
di alcune differenze essen
ziali fra l'impegno scientifico, 
artistico, ecc. e quello poli
tico, non nel senso della in
comunicabilità e dell'opposi
zione, ma nel senso che ciò 
clic attiene a questi livelli 
della produzione sociale (so
cialmente necessari e purc.ò 
stesso politicamente rilevan
ti) ha sue forme e regole par
ticolari a cui, proprio dal 
punto di vista di un mao i 
smo maturo, sarebbe fretto
loso e incongruo contrappor
re analisi marxiane pur pro
fondissime e quant'altro mai 
illuminanti come quelle svol
te in polemica contro Sancio-
Stimer nell'/rfeolonia tedesca. 

Compito degli intellettuali 
impegnati, in tutti i campi, è 
quello di chiarire, precisare, 
dialettizzare tali diffe-enze, 
cosi da renderle produttive 
anziché sterili, o peggio. E' 
probabile che il pessimismo 
dell'intelligenza a cui si ac
cennava valga a far conside
rare in motlo realistico un 
rapporto così vitale, ma deli
cato ed anche intricato e a 
impedire che si dia per risol
to in modo sbrigativo e sem
plicistico il corrispondente 
problema. Esistono specifiche 
contraddizioni, non annulla
bili con atti di volontà, sia 
pure politica, nello stesso rap
porto tra l'or/e inteltettuili e 
forze politiche di sinistra, che 
possono unche assunvre il ca

rattere di una difficoltà nel 
rapporto fra i « portatori di 
competenza » (o di « creati
vità ») e i « portatori di rap
presentanza »; contraddizioni 
generalmente non paralizzan
ti ed anzi propulsive (a dif
ferenza di quanto accade nei 
rapporti fra intellettuali e for
ze politiche conservatrici e 
reazionarie) di cui bisogna 
comunque intendere la natu
ra e il senso. 

E' importante rendersi con
to che i marxisti, i comuni
sti, gli intellettuali di sinistra 
in genere e le grandi masse 
che sempre più largamente 
partecipano alla vita e alla 
produzione culturale non pos
sono vivacchiare sull'idea che 
la distinzione fra funzione 
culturale e funzione politica 
è un mero retaggio o un'eresia 
borghese a cui si deve sem
pre e comunque opporre, qua
si in modo catechistico, il 
« dogma » dell'unità sostanzia
le tra funzione culturale e 
funzione politica. E ' il caso, 
viceversa, dì cercar di coglie
re il significato positivo di 
questa distinzione, recuperan
dola, fin dove è possibile, nel
l'ambito di una visione socia
lista in termini di complemen
tarità di funzioni differenzia
te e non (evidentemente!) di 
divisione sociale del lavoro. 
La stessa constatazione che 
fra cultura e politica esiste 
qualcosa di simile a un rap
porto asintotico, ad una con
vergenza prospettica e ten
denziale che non è corrispon
denza punto per punto e non 
dà luogo a identificazioni o 
a saldature, può avere ì suoi 
rischi, ma è feconda, cosic
ché sarebbe un grave errore 
quella di lasciarla ajli ideo
logi borghesi perché ne usi
no come « prova » della ne
cessità della divisione socia
le del lavoro (come appunto 
faceva Sancio-Stirner) e pri
ma di tutto, naturalmente, 
della divisione fra lavoro in
tellettuale-creativo e lavoro 
manuale-esecutivo. 

E ' un sintomo positivo che 
nella linea dei comunisti al 
grande sforzo di coinvolgimen
to degli intellettuali faccia ri
scontro il riconoscimento del
la loro piena autonomia che è 
poi — al di là della tutela 
di quel bene prezioso e irri
nunciabile che è la libertà 
personale — l'autonomia del
la stessa materia intellettua
le, culturale, scientifica, arti
stica, dei suoi metodi e delle 
sue strutture, pur in un qua
dro di correlazioni dialettiche. 
Riconoscimento, quindi, che 
non è frutto di un calcolo 
meschino, né rappresenta una 
contropartita concessa all'in
segna di un tatticistico do ut 
des, ma è il frutto di una 
verifica razionale e di una 
maturazione storico-politica. 

Alberto Granose 

Michel Poniatowski, il più stretto collaboratore di Giscard d'Estaing 

L'ALTRA FACCIA DELL'ELISEO 
Definito dai giornali «un carro armato» per la sua irruenza, il ministro degli interni esprime il volto inteilerante, aggressivo e ciano
tico del potere al tianco di quello «liberale, intelligente e pallido» del presidente - Dice di essersi impegnato nella politica solo per 
«dare una mano» al successore di Pompidou - In realtà è un politicante consumato, con un solo obiettivo: isolare i comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, luglio. 

La stona di Francia — dai 
tempi delle monarchie asso
lute a quelli delle varie re 
pubbliche — è una storui di 
gente d'armi, di re e principi 
combattenti, di imperatori 
equestri, di generali o mare' 
scialli più o meno laureati 
dalla gloria. Sicché non è ra
ro che i politici d'oggi, quan
do sono in vena di polemi*-
zare tra loro, si lancino in
vettive legate ad una batta
glia vinta o perduta, a un ge
nerale Jelice o in/elice nel
le sue scelte strategiche o 
tattiche. Quante volte la 
Morne plainc di Waterloo o 
le acque gelide della Bere-
Sina sono state evocate per 
umiliare uno sconfitto? E di 
De Gaulle si diceva ch'era un 
misto di Bonaparte (un im
peratore) e ai Pétain (un ma 
resciallo) con tentazioni alla 
Boulanger (un generale) » 
monarchico senso della gran-
deur nazionale. 

Giorni fa, in un discorso 
che Ita segnato una svolta nrt 
rapporti tra maggioranza go
vernativa e opposizione, il mi
nistro dell'interno Poniatow
ski ha detto di Mitterrand, 
segretario generale del Parti 
to socialista, ch'era «un (la 
melin della politica»: per chi 
non lo sapesse o lo avesse di
menticato, il generale Game 
Un era il comandante in ca
po delle forze armate france
si nel 1940, Vanno della tra
gica disfatta e dell'entrata 
delle truppe hitleriane a Pa
rigi. Al che Mitterrand ha 
risposto rinviando nel camp» 
avverso la salma di un altro 
generale: « Meglio Gamelin — 
ha detto — che Galliffet». 
Quel generale Galliffet che 
nel 1871 aveva guidato t ver-
sagliesi al massacro dei co 
munardi. 

Per Poniatowski, dunque, 
Mitterrand è un Gamelin. Per 
Mitterrand, invece, Ponia
towski è un Galliffet. La sto
rta dirà l'esattezza o meno di 
questi confronti militareschi 
che, come abbiamo detto, so
no propri a un certo tipo di 
polemica in Francia. Ma, sen
za attendere il giudizio del
la storia, abbiamo voluto per
correre la biografia di uno dei 
due contenderti, quella dt Po
niatowski (di Mitterrand ci 
starno gtà largamente occupa
ti su queste colonne) e ciò 
per due motivi: prima di 
tutto perché questo inquie
tante personaggio, polemica
mente associato alla nera me
moria di Galliffet, à oggi mi
nistro di polizia e in questo 
ruolo adora prodursi in esi
bizioni di forza che non sono 
soltanto verbali; in secondo 
luogo perché Poniatowski è 
senza dubbio una delle ligu
re di maggior peso, se non 
di maggior rilievo, della vi
ta politica francese, come pre
sidente del Partito del repub
blicani indipendenti (il parti
to ultra-conservatore fondato 
da Giscard d'Estaing), come 
ministro dt Stato (egli è il 
solo, di tutto il governo, ad 
avere questo titolo oltre a 
quello di ministro dell'inter
no, il che lo rende primo dn-
ter pares al consiglio dei mi
nistri) e infine come intimo 
del presidente della Repubbli
ca essendo uno dei pochi, al 
dt fuori dell'aristocratica cer

chia della famiglia presiden
ziale, a poter discutere con 
lui da pari a pari e al quale 
il presidente si rivolge affet
tuosamente ma rispettosa
mente chiamandolo spesso 
mon princc. 

Questo titolo di principe, a 
differenza del « de » nobilia
re dei d'Estaing, che é dt 
fresca acquisizione, è auten
tico. Figlio del principe Char
les Casimir Poniatowski, il 
ministro dell'interno ha un al
bero genealogico le cui in
tricate radici st perdono nella 
notte dei tempi. Di origine 
italiana —- auei Torelli, signo
ri e capitani di ventura che 
troviamo nel Medio Evo in 
tutte le guerre tra i ducati 
e le signorie di Ravenna, Fer
rara, Parma, Mantova — i 
Poniatowski hanno dato alla 
Polonia un re e un primate, al
la Francia un maresciallo e 
all'Austria un feld-marescial-
lo, senza contare un numero 
impressionante di soldati, di
plomatici, prelati e perfino un 
notevole pianista che Alexan
dre Dumas racconta di avere 
ascoltato con rapimento a Fi
renze. 

Cinquantatre anni, corpu
lento, aggressivo di una ag
gressività quasi sempre calco
lata, Michel Poniatowski è 
un « enarca », è cioè uscito, 
dopo la guerra, da quella fa
mosa scuota nazionale d'am
ministrazione (ENA) che ha 

formato l più brillanti qua
dri dirigenti dello Stato bor
ghese venuti alla ribalta del 
potere con la quinta Repub
blica, cioè con o attraverso 
il gollismo. 

E qui facciamo una breve 
ma necessaria parentesi. I 
rampolli della grande borghe
sia francese si divuiono, a se
conda della scuola frequen
tata, in normallens e enar-
ques. Pompidou era un nor-
malien, uscirà cioè dall'Eco-
le normale superieure (ENS), 
altra fucina di servitori del
lo Stato. Poniatowski, come 
abbiamo detto, è un enarque. 
Tra queste due « super-uni
versità» si colloca poi il Po
litecnico, che fornisce i qua
dri dirigenti alla grande in
dustria civile o militare. E 
si colloca anche l'accademia 
dt Saint-O/r, che ebbe tra i 
suoi allievi De Gaulle, per gli 
amanti della carriera mili
tare. 

E' impressionante il carat
tere chiuso, di casta, di que
ste scuole, ma e indicativo 
anche per capire la solidità 
dell'apparato statale francese, 
di questa macchina burocra-
tico-oppressiva dove tutti i po
sti chiave sono occupati dalla 
élite setacciata appunto da 
queste scuole. Una prova? 
Eccola, e a nostro avviso stu
pefacente. Nel 1946, in uno 
dei primi corsi dell'ESA, l 
compagni dt scuola di Ponia

towski si chiamavano Michel 
Jobcrt, diventato poi ministro 
degli esteri di Pompidou, 
Francois Xavier Ortoh, ex 
ministro dell'industria e og
gi presidente della commis
sione esecutiva della Comu
nità europea, Jacques Dulia-
mei, ex ministro della cultu
ra, Yves Guena, ex ministro 
delle forze armate, Jean Se-
rise, consigliere economico di 
Giscard d'Estaing, Simon No
ra, ex consigliere personale 
di Chaban Delmas e oggi di
rettore del gruppo editoria
le Hachctte. Jean Jaudeville 
e Olivier Philip, prefetti in 
carica, Alain Peyrefitte, ex 
ministro dell'educazione na
zionale, già segretario gene
rale del Partito gollista sot
to Pompidou, André Ross, ex 
ambasciatore nel Laos, Pier
re De Vogué, finanziere e pre
sidente della più potente so
cietà di assicurazioni. Non di
mentichiamo poi che, negli 
anni successivi, escono dal-
VENA altri allievt emeriti 
che st chiamano Giscard 
d'Estaing, oggi presidente del
la Repubblica, Jacques Chirac, 
oggi primo ministro, Pierre 
Fourcade, oggi ministro del
le finanze, e cosi via. 

A differenza dei suoi com
pagni di scuola, diventati mi
nistri, ambasciatori o prefet
ti con De Gaulle o Pompidou, 
Poniatowski deve attendere la 
vittoria di Giscard alle presi

denziali del 1971 per avere 
un portafoglio- né De Gaul
le, intatti, ne Pompidou ave
vano in simpatia quest'uomo 
turbolento, provocatore, alte
ro che, arrivato ai primi po
sti dirigenti dei repubblicani 
indipendenti nella scia del
l'amico Giscard d'Estaing, si 
era creato una fama di an-
tigollista coi suoi interventi 
pubblici denuncianti il malgo
verno e la corruzione del po
tere gollista. 

Si dice che sia stato Ponia
towski, nel 1972, a «far sal
tare » il governo Chaban Del-
mus con la diffusione di « in
ternazioni riservate <> uscite 
probabilmente dal ministero 
delle /manze, allora diretto 
da Giscard d'Estaing. Ed i 
ccrto che Poniatowski abbia 
largamente contribuito, come 
consigliere di Giscard, a con
vogliare una parte della gran
de borghesia a dire « no » al 
generale De Gaulle in quel 
referendum del 19G9 che mise 
f.ne al suo regno. 

E tuttavia, dire che Ponia
towski è antigollista pub da
re adito a grosse confusioni. 
Certo, Poniatowski non i gol
lista come non lo e il suo 
diretto superiore. L'uno e 
l'altro appartengono ad una 
famiglia politica die si collo
ca a destra del gollismo tra
dizionale. Più che dt una av
versione al gollismo, dunque, 
st tratta di una diversa con

Renzo Vesplgnanl: «Un popolo di statue» 

« Tra due guerre », un ciclo di pitture di Renzo Vespignani 

Violenza e sconfitta del nazi-fascismo 
Una storia di oppressione e di sterminio in più di ottanta opere esposte alla Galleria d'arte moderna di Bologna - La lunga serie di sequenze parte da D'An
nunzio e dai soldati caduti a Caporetto e si chiude con le immagini delle finestre murate di Via Tasso e dei cittadini di Dachau trascinati a vedere l'orrore del lager 

Fino al 29 luglio la Galleria 
d'arte moderna di Bologna 
presenta il ciclo «Tra due 
guerre » di Renzo Vespignani. 
In autunno, la mostra passerà 
nel musei di Amburgo, Bonn 
e Berlino occidentale e, forse, 
a Roma. Al ciclo Vespignani 
ha lavorato dal "12: sono più 
di ottanta pitture a olio e a 
tecnica mista su tela e su 
carta In grandi e medi for
mati. Dopo un periodo di trop
po morbido intimismo pago 
del quotidiano familiare, Ve
spignani ha ritrovato se stes
so: quel suo lungo, ostinato 
sguardo analitico che fruga 
nel corpo della società e la 
svela come In una fredda e 
necessaria « lezione di anato
mia» alla maniera di Rem-
brandt. 

Il ciclo ha una struttura 
narrativa In cinque blocchi di 
Immagini: I) «Il sangue è il 
vino dei popoli forti » (undici 
opere); II) «La pupilla del 
regime» (ventuno opere): III) 
« Gli attributi del potere » 
(quattordici opere): IV) «Il 
sudore e la gloria » (tredici 
opere); V) «Mythus» (dicias
sette opere). Ai « Disastri del
la guerra » nazifascista Ve
splgnanl ventenne già dedicò, 
nel 1943-4(1, una serie di dise
gni e incisioni. Del fascismo 
e del nazifascismo cinema e 
letteratura vanno facendo, da 
anni, una « rivisitazione » che 
vuol essere critica e non sbri
gativa ma che troppo spesso 
risulta ambigua e non chiara. 
Con questo ciclo, che riporta 
violentemente la memoria al 
presente, Vespignani ci sem. 
bra aver fatto l primi passi 
di quella pittura di storia di 
una rivisitazione del nazifa
scismo come rifondazlone del
la coscienza storica antifasci
sta e socialista che era ne
cessaria oggi tanto all'arte 
Italiana quanto alla genera
zione artistica di Vespignani. 

«... Se il mio ciclo s'apre 

con alcuni ritratti di D'An
nunzio — scrive In catalogo 
11 pittore — non è un omaggio 
al gusto, oggi diffusissimo, 
del revival* nostalgici. Il per
sonaggio, "avido di recitare 
la propria biografia", dà Ini
zio a un'avventura culturale 
ohe dalla casa di Andrea Spe
relli, "teatro di perfettissime 
emozioni" conduce alle fosse 
Ardeatlne... E' una storia tra 
le due guerre, ma non tutta 
quella storia: mancano dalla 
scena il popolo, la sua avan
guardia, lo sue rivoluzioni. 
Qui è soltanto plebe trasferita 
da un teatro di guerra a un 
altro, da un'Illusione a un'al
tra; una sfocata proiezione di 
membra piagate, di foto for
mato tessera. E' martirio e 
morte: la morte, dopotutto, 
resta evento completo e inc-
qulvoco, 11 solo che 11 potere 
del monarchi, dei poliziotti, 
del poeti guerrieri, non è riu
scito a defraudare della sua 
qualità Interamente uma
na... ». 

Come si vede 
il popolo 

Nella sua presentazione del 
ciclo, Vesplgnanl abolisce tan
te mediazioni e tante figure 
popolari che. Invece, nella pit
tura ci sono. Ccrto vediamo 
11 popolo vittima e martire del 
nazifascismo e non lo vedia
mo nel momento combatten
te, antifascista e rivoluziona
rlo. Manca questo elemento 
dialettico nella pittura di sto
ria di Vesplgnanl; Il pittore lo 
sa bene ed e lucidamente au
tocritico, ma gli sfugge un 
aspetto fondamentale della 
sua stessa pittura attuale. Ve
splgnanl dipinge il nazifasci
smo come la più gigantesca 
macchina di sterminio umano 
di tutta la storia dell'uomo, 

a livello individuale e di mas
sa, è una macchina che tra
volge quelli stessi che l'hanno 
costruita e messa In moto. 
Vesplgnanl sente estraneo il 
popolo a questa violenza: lo 
vede come vittima e, a metà 
del ciclo, là dove questa pit
tura di storia si fa veramente 
grande, mi sembra si possa 
dire che 11 popolo sia con 
l'occhio e la mano di Vespl
gnanl che danno forma alla 
morte. Semmai la presenza o 
l'assenza, nel ciclo, del popolo 
combattente mi sembra più 
rilevante per 11 modo di dare 
forma oggi alla rifondazlone 
socialista e antifascista della 
coscienza storica dell'arte 
moderna. E' su questo aspet
to che 11 Vesplgnanl realista 
di oggi deve riflettere più 
profondamente. 

Più che la giustificazione 
generale del ciclo è utile ri
prendere un'affermazione di 
Vesplgnanl: «... Nella dire
zione del saggio, la pittura 
non può scoprire o spiegare 
quanto la parola. A meno che 
non rappresenti (renda pre
sente) ciò che la parola al
lontana. I suol "segnali" pos
sono colpire quella zona della 
nostra coscienza che e appe
na sfiorata dall'Informazione 
scritta... L'immagine plastica 
sconvolge quel tanto di paci
fico che e nella comunicazio
ne critica: una cosa e dire 
sangue, un'altra vederlo. Il 
sangue che intride la terra 
sotto 1 lucllatl di Goya è ap
pena sgorgato, e spiega e 
complica la storia con vee
menza Ineffabile: strappa lo 
accaduto da un contesto di 
fatti appiattiti e omologati, gli 
restituisce 11 senso dell'azzar
do disperato, del guasto Irre
parabile. Torna a sorpren
dermi ». 

In questo rendere presente 
il lontano, nella potenza della 
sorpresa di ciò che è acca
duto e che torna In azione, 

nello spiegare e complicare 
la storia tutta al presente, 
nel fare della pittura una no
tizia totalmente nuova sta la 
vitalità del realismo saggisti
co di Vesplgnanl. 

Il ciclo è fatto di due mo
menti pittorici: 11 primo, del 
nazifascismo montante da 
profonde e antiche radici di 
classe e col delirio di massa 
che l'accompagna; Il secondo, 
dello sterminio programmato 
fino al lager e allo stesso an
nichilimento della forma uma
na. E Vesplgnanl trova una 
sua grandezza realista quan
do riesce, nel ciclo, a met
tere a fuoco lo sguardo: ed 
è 11 momento che, diven
tando il passato tutto al pre
sente, di nuovo 11 suo occhio 
di Ituliano e di europeo, popo
lano e socialista, si fissa su 
una terra desolata di lager 
nazifascisti, di corpi umani 
sul quali tutto e stato fatto. 
C'è anche un quadro, sul fi
nire del ciclo. « La borghesia 
incontra l'orrore» d'Immagi
ne riprende un episodio reale 
di cittadini di Dachau trasci
nati a vedere i lager dal sol
dati americani) che è emble
matico di tutto 11 rendere pre
sente dell'attuale realismo 
saggistico di Vesplgnanl. 

Se mi sono dilungato, an
che In una cronaca, sul con
tenuto del realismo analitico, 
antropologico di Vesplgnanl e 
perché esso è determinanti? 
sulla materia e sulla forma 
della pittura ed ha attivato 
un modo di vedere, anche 
autocritico, che non può ter. 
marsl, pena l'abbuiarsi dello 
sguardo sul presente. Nel per
corso dal Vittorlale-Vittorlano 
a Dachau 11 punto di vedere 
e il modo di dare forma han
no subito più di un aggiusta
mento con risultati assai di
scontinui, e si tenga presente 
che la sequenza della mostra 
non è una sequenza progressi
va di date: con l'occhio e con 

l'Immaginazione Vespignani, 
pure col suo stile documenta
rlo, va avanti e Indietro. Con 
l'intenzione di datare il ciclo, 
comincia con alcuni quadri 
debolmente satirici di consa
pevole decadentismo e di un 
colorismo « alla Bonnard » 
ma come marcito In grotte
sco liberty: i ritratti di D'An
nunzio con i cani al momento 
che, nel '12 con l'Invasione 
coloniale della Libia, la « re
citazione » di Andrea Sperel
li è trapassata nelle « Canzo. 
ni delle Gesta d'Oltremare » 
(IV libro delle «Laudi»: 
«Merope»). Il tentativo di 
datare prosegue con « Le ma
dri dell'intervento » e « I ra
gazzi del '22 » e altre imma
gini satiriche. Sin qui Vespi
gnani si dibatte in un oggetti
vismo naturalistico e un po' 
kitsch piuttosto Inerte, legato 
a una precedente pittura più 
tranquilla di cose minime. 

Immaginazione 
e creazione 

La vera Immaginazione del 
ciclo, che e una vera crea
zione della forma, comincia 
a lievitare In alcuni quadri 
con soldati morti sul Piave, 
sull'Isonzo, a Caporetto; e in 
altri quadri con il fregio scul
toreo (1908-11) di Zanelll e 
Blstolfl per 11 monumento a 
Vittorio Emanuele II a Roma. 
In alcuni quadri le cimiteriali 
figure di pietra si fanno or
ganiche a quelle vive: «Un 
popolo di statue», «La gio
ventù del regime» (I e II), 
«Delirio di massa» (I e II) , 
«L'Italia di marmo» (I e I I) . 
« Napoli ottobre 1922 » e 
« Scontro di strada ». E' qui 
che scatta l'Immaginazione di 
una pittura di storia come 
pittura del corpo In un gigan
tesco happening di pietra e 

di carne, di divise e di cenci 
fangosi. E di immagine In 
immagine, Vesplgnanl arriva 
a una pittura del corpo dove 
si distingue 11 corpo del na
zista dal corpo del popolano. 

La pittura è fredda, secon
do una figurazione antropolo
gica, di colorito funebre: i 
marmi come gli stracci dei 
lager, le divise nazlfasclste 
come 1 corpi nudi e tatuati 
a fuoco degli ebrei. Accade 
un fenomeno poetico straor
dinario in questo ciclo, e di
rei soprattutto a partire dalle 
opere del IV blocco, « Il su
dore e la gloria »: vediamo 
la patria di marmo nazifasci
sta sorofondare in un imma
ne cimitero e con forme già, 
sul nascere, cimiteriali; e ve
diamo gli umiliati, gli offesi, 
I torturati, i massacrati rina
scere In un terribile giudizio 
e con una bellezza, orrenda 
per mutilazioni e dolore ma 
trascinante, come sola sa es
sere la bellezza della verità. 
E' un dolente trionfo della 
morte nel quale la pittura 
s'è spogliata a stile delle co
se ed ha proso materia colo
re e forma della terra delle 
trincee e del lager, dei panni 
del soldati e del deportati e 
degli Ignudi proprio come ab
biamo rivisto nel Vietnam 
straziato dall'Imperialismo 
americano. Forma e colore 
di un costo umano spavento
so per abbattere 11 fascismo. 
Quel borghesi Increduli o fin
ti-increduli portati a vedere 
il lager di Dachau. sotto 1 
grandi cappotti, nascondono 
ancora 1 corpi della patria di 
marmo. Attraverso questa 
pittura del corpo, ciò che è 
accaduto torna violentemente 
a sorprenderci. La «Finestra 
murata a via Tasso », che 
chiude il ciclo, sembra mu
rata oggi. 

Dario Micaechi 

cenone della gestione del po
tere burahesr. Per il resto, sia 
Giscard d'Estaing clic Ponia
towski si sono perfettamente 
accomodati con le strutture e 
le istituzioni del regtntc fon
dato d':' generale De Gaulle. 

Per cs'-crc esatti e più ade
renti ai,a realta politica del
la destra francese, scartata 
l'ipotesi antigolltsta, si deve 
variare piuttosto di rivalità 
tra repubblicani indipendenti 
e qollist., una rivalità che ha 
P"- ogaetlo il potere e il mo
do migliore di conservarlo al
la grande borghesia e che ri 
saie citi a parecchi anni fa, 
allorché Giscard d'Estaing ha 
cominciato a concepire un di-
s"gno di vaste proporzioni, 
rlie ha poi preso corpo doou 
la morte di Pompidou con la 
lotta per l'Eliseo, e cioè l'uni-
lica:ione di tutte le forze 
conservatrici in un solo par
tito. K' qui che Giscard e il 
fido « Poma » hanno visto che 
il lcro disegno non era realiz
zabile 'enza un grosso ridi
mensionamento del partito 
golhrta ed è qui che 6 comin
ciata la lunga guerriglia tra 
le due formazioni politiche, 
le adesioni condizionate ai 
Giscard al potere golhano, gli 
attacchi clamorosi di Ponia
towski ni partito di maggio
ranza m una perfetta divisto
ne dei compiti: la puntura <H 
spillo gtscardiana, la freccia 
avvelenata dt «Poma». 

Alla luce dei fatti più re
centi questa orchestrazione, 
questa perfetta divisione dei 
compiti, continua a funziona
re come un meccanismo di 
precisione. Da una parte c'è 
Giscard d'Estaing che, diven
tato « presidente dt tutti * 
francesi », tende a tranquilliz
zare l'opinione, strizza l'oc
chio ai soctafrsfi, finge una 
perfetta intesa coi collisti, in
vita Marcliais all'Eliseo e as
sicura che i comunisti posso
no contribuire al migliora
mento della socieià. Dall'ai-
tra c'è Poniatowski che si av
venta su Mitterrand, che in
vita i socialisti a sbarazzarsi 
del loro capo e a rompere col 
comunisti, che non perde una 
occasione per manifestare II 
suo atavico temperamento di 
sabreur. 

E' difficile dire chi, dei 
due, finge meglio, dove tini 
sce ti ruolo del primo e dov 
comincia quello del secondo. 
E allora, parlare di Ponia
towski vuol dire parlare di 
questa singolare ed equivoca 
« accoppiata » che regge Ir 
sorti della Francia e che ha 
il volto « liberale », « intelli 
gente», «pallido» di Giscard 
d'Estaing e quello « infoile 
rante», aggressivo e cianoti
co di «Poma». La loro inte
razione ricorda quel gioco te 
leviswo denominato « il ort*" 
ciò e la mente ». 

E, nel caso specifico, st to 
« mente » i Giscard, il « brac
cio » e Poniatowski. Ma »a-
rebbe sbagliato credere che il 
secondo sui soltanto, come si 
dice, « forza bruta ». Nella 
lotta capitale per attirare t 
socialisti nell'area governati 
va e per isolare i comunisti, 
Poniatowski è molto di più del 
« carro armato » inviato in 
prima linea con compiti di 
sfondamento. L'appellativo di 
« carro armato », caro a cer
ta stampa francese, pub esse
re calzante per l'irruenza del
l'interessato ma non esclude 
un'intelligenza bene addestra
ta. Dal ministero dell'interno, 
infatti, è Poniatowski rlui 
pensa e organizza ciò che può 
sollecitare i vecchi appetiti 
dei « notabili » socialisti e in
debolire il PCF. dalle frte-
ciate a Mitterrand ai discor
si provocatori sul « comuni
smo fascisteggiante n, iallm 
insinuazioni sui sindacati agli 
interventi della forza pubbli
ca contro questa o quella fab
brica in sciopero. 

In una sua auiobiografu» 
pubblicala tre anni fa («car
te in tavola ») Ponuitowski af
ferma di essere venuto alla 
politica non per vocazione o 
per sete di dominio ma « per 
dare una mano» a Giscard. 
per amicizia insomma: di con-
scguenza egli non si conside
ra « un professionista della po
litica » e anzi manifesta p*r 
costoro e per « il (oro ambien
te mefitico » una profonda av
versione. Il che non gli im
pedisce di essere un politi
cante consumato. Il fatto a 
che Poniatowski è un qualun
quista perseguitato da una 
fissazione centrale: Isolare e. 
se possibile, ridurre a una 
frangia inconsistente il Parti
to comunista impiegando In 
questa opera tutti gli enormi 
mezzi che il potere gli met
te a disposizione. 

E' necessario ricordare che 
in tentativi come questi mol
ti, prima di lui. si sono spez
zati I denti? Ma, nella sua 
smania di organizzare la ri
volta dei socialisti contro i 
comunisti, «Poma» sta per
dendo di vista che i gollisti, 
dati per moribondi soltanto 
set mesi la, stanno risolle
vando la testa al seguito di 
un uomo che ha dicci anni 
di meno di lui. le spalle al
trettanto quadrate e l'animo 
non meno bellicoso: vogliamo 
dire Chirac. 

A vostio avviso, se le cose 
vanno avanti di questo pas
so, l'accoppiata Giscard-Po-
matowskt, temporaneamentt 
vincente, dovrà fare i conti 
con quest'altro «enarca» che 
oggi pioclama di essere al 
servizio del presidente della 
Repubblica ma che ha ambi
zioni illimitate: non escluda 
quella, forse, di servirsi di Gi
scard per arrivare tra sci an
ni all'Eliseo, come Giscard $i 
era servito di lui l'anno scor
so per portare a termine la 
stessa impresa. E la shake
speariana «ombra di banco», 
Michel Poniatowski, potrebbe 
allora ritirarsi dalla scenapo-
litica per dedicarsi al tuo 
« hobby » preferito: la «accia. 

Augusto Pancaldi 
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Lama sottolinea il legame fra vertenze per l'occupazione e battaglia contrattuale 

Più che mai in primo piano l'azione 
per mutare gli indirizzi economici 

II dibattito al seminario della Federazione Cgil, Cisl, Uil — Il potere di intervento delle organizzazioni dei la
voratori — Il valore delle rivendicazioni salariali — Scaglionamento dei contratti — L'intervento di Vanni 

Perchè scioperano oggi oltre un milione di lavoratori 

Il trasporto pubblico 
valida soluzione 

per la crisi dell'auto 
Il segretario della Fiom di Torino illustra il significato e le prospettive del
l'importante vertenza — Occorrono sviluppi diversi e nuove scelte produttive 

« Il problema numero uno 
è 11 lavoro » : lo ha ricordato 
con forza Luciano Lama Inter
venendo Ieri mattina nel di
battito che si sta sviluppan
do ricco di spunti e di Indi
cazioni, anche polemiche al 
seminarlo sulle politiche con
trattuali In corso ad Aricela. 
« La battaglia per l'occuDa
zione — ha aggiunto per ren
dere ancora più esplicito 11 
senso della proposta politica 
fatta al convegno — non è 
quindi un ornamento da so
vrapporre al discorso sul con
tratti, ma è 11 vero punto di 
partenza». 

Su questa Impostazione di 
fondo si è registrato d'altra 
parte un consenso molto am
pio. Talune divergenze sono 
emerse quando si è trattato di 
analizzare 1 modi, le forme 
concrete, attraverso le quali 
realizzare 11 legame tra con
tratti e politica economica, 
tra miglioramento delle condi
zioni di lavoro In fabbrica 
e mutamento del processi di 
sviluppo. E non poteva esse
re altrimenti, visto che que
sto nodo costituisce 11 rovello 
teorico e pratico del movi
mento sindacale Italiano. 

« Da anni ormai — ha ram
mentato 11 segretario genera
le della CGIL — slamo Im
pegnati In una lotta che non 
ha dato è vero risultati fi
nora soddisfacenti, ma che 
è una scelta senza alternati
ve a meno di non voler muta
re 11 modo di essere del sin
dacato ». 

L'area produttiva del paese 
si sta restringendo In seguito 
alla politica economica del 

governo e alla ristrutturazio
ne che 11 padronato sta met
tendo in atto. Per trasforma
re le strutture della società. Il 
sindacato deve collocare le 
sue scelte su una linea cho 
porti ad un aumento della oc
cupazione. « Il perno essen
ziale delle piattaforme — ha 

Compatte 
astensioni 
nel gruppo 

Olivetti 
TORINO, 8 

Con un compatto sciopero 
1 lavoratori di tutte le fab
briche Olivetti Italiane han
no ribadito oggi la volontà 
di battersi per la vertenza 
nazionale dell'elettronica e 
telecomunicazioni, contro le 
ristrutturazioni In atto che 
minacciano 1 livelli occupa
zionali e le condizioni di la
voro. 

Anche ai palazzo direziona
le uffici di Ivrea ha sciope
rato circa metà degli impie
gati e tecnici. Allo sciopero 
dell'Oilvctti si collega la fer
mata di un'ora e mezza, ef
fettuata oggi in modo tota
le dal 1.200 operai ed impie
gati, nell'Industria di calco
latori elettronici Honeywell 
di Caluso, In lotta per un 
nuovo ruolo delle partecipa
zioni statali e per la costi
tuzione di un consorzio na
zionale della ricerca. 

precisato Lama — è quindi 
il potere sindacale, l'esten
sione della sua area di Inter
vento non solo nelle grandi 
aziende, ma anche in quelle 
che vi operano attorno, ne
gli appalti e nel sub appalti 
In modo da avere un control
lo globale sulla organizzazio
ne del lavoro. Per ottenere 
ciò occorre una ristruttura
zione del sindacato stesso che 
faccia leva sulle organizza
zioni orizzontali ». 

Coerenti con questa impo
stazione debbono essere anche 
le rivendicazioni salariali, « In 
passato 11 salarlo poteva es
sere visto — ha proseguito 
Lama — In antitesi alla oc
cupazione, polche le forze ca
pitalistiche erano riuscite a 
dare la priorità ad una po
litica di Investimenti fondata 
appunto sul bassi salari e 
su uno sviluppo rivelatosi poi 
precario. Oggi non è più ac
cettabile tale tipo di antite
si, sia per l'esperienza fatta 
dal sindacato, sia per la sua 
raggiunta forza contrattuale. 
Dunque, la linea che ci dob
biamo dare non deve esse
re basata solo sul contratti 
che acadono tra poco e questo 
non significa essere « mode
rati », anzi significa non ar
rendersi alla difficoltà di cam
biare una politica economica. 
Arrendersi sarebbe prendersi 
una « rivincita » sul plano del
le rivendicazioni contrattuali, 
con 11 pericolo di una scon
fitta che liquiderebbe la ca
pacità di Intervento del sin
dacato nella società ». 

Anche per 1 problemi delle 
scadenze contrattuali (Lama 

GRANDI LOTTE DEI BRACCIANTI 

Vasta solidarietà in Toscana 
Prime crepe fra gli agrari 
In alcune aziende ci si pronuncia per gli accordi — Nuovo 
nutrito programma di scioperi — Unita fra città e campagna 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

In Toscana caratterizzano 
la lotta del braccianti la so
lidarietà delle altre catego
rie del lavoratori, di tutte le 
forze democratiche degli enti 
locali. Un grande movimento 
unitario si è schierato contro 
l'atteggiamento Intransigente 
assunto dalla Confagrtcoltura 
e dalle Unioni provinciali de-

511 agricoltori, che però ora, 
ODO una serrata battaglia 

sindacale, presenta delle sma
gliature. 

Il riferimento va, In questo 
caso, oltre alla chiara posizio
ne assunta dalla Alleanza, al
le differenziazioni sorte nel 
mondo Imprenditoriale e alle 
crescenti critiche rivolte da
gli stessi agrari al dirigenti 
della Confagrlcoltura e delle 
Unioni, Le crepe più eviden
ti del dissenso esistente nel 
padronato sono presenti nelle 
province di Firenze e Slena 
dove alcuni agrari hanno of
ferto contratti aziendali, rifiu
tati però dalle organizzazioni 
sindacali Intenzionate a rag
giungere accordi collettivi. 

I braccianti toscani, lottan
do contro la volontà di ri
vincita degli Imprenditori, 
hanno intensificato le asten
sioni dal lavoro: 119 ore di 
adoperi effettuate a Siena, 104 

a Firenze, 64 a Pisa, sono gli 
esempi più concreti della stra
da di scontro frontale scelta 
dalla Confagrlcoltura. 

Il padronato ha seguito una 
sciagurata linea, basata sul 
falso equivoco del diritto di 
proprietà e Iniziativa, peral
tro mal contestato dalle orga
nizzazioni sindacali. 

Il «malinteso» su cui ha 
giocato sin ad oggi la Confa
grlcoltura ha pero perso ogni 
credibilità. Lo sforzo costante 
delle organizzazioni sindaca
li, la chiarezza delle proposte 
rlvendlcatlve Incentrate sulla 
rinascita delle campagne han
no finito col prevalere ragio
nevolmente anche all'Interno 
dello stesso padronato. A que
sto hanno contribuito le orga
nizzazioni democratiche, 1 
partiti, le strutture sociali e 
assoclazionìste, gli enti loca
li e la Regione, che, ultima
mente ha richiesto un incon
tro con le organizzazioni pa
dronali per cercare di dare 
sbocco positivo alla vertenza. 

L'appoggio di intere collet
tività, delle forze vive nelle 
città e nelle campagne, ha de
terminato un vasto schiera
mento proprio per affermare 
il punto centrale della piatta
forma: la contrattazione del 
plani colturali a livello azien
dale quale premessa per un 
nuovo sviluppo della agricol

tura per l'utilizzazione delle 
risorse agrarie e fondiarie, at
traverso 11 raccordo delle scel
te produttive con la neces
saria programmazione regio
nale e zonale, l'utilizzazione 
del finanziamenti pubblici in 
funzione della crescita occu
pazionale. 

La vertenza del braccianti 
è andata cosi allargandosi di
venendo anche U punto di ri
ferimento dell'intero movi
mento sindacale impegnato 
nella regione a combattere 11 
costante attacco alla occupa
zione. 

Lo dimostrano le manifesta
zioni In programma In que
sta settimana che vedono Im
pegnati 1 braccianti a fianco 
delle altre categorie. A Livor
no, domani mercoledì 61 svol
ge uno sciopero generale con 
una manifestazione a cui In
terverrà li compagno Rinaldo 
Scheda: astensioni totali dal 
lavoro si svolgono giovedì In 
provincia di Siena e Pistola 
con pubbliche manifestazioni 
nei due capoluoghi, sempre 
giovedì si tengono set assem
blee di zona a Firenze, 4 a 
Pisa, una ad Arezzo. 4 a Gros
seto. Altre Iniziative, con scio
peri generali che interessano 
vari comprensori, si svolgono 
nella regione. 

Marco Ferrari 

La Regione Puglia chiede 
al governo chiari impegni 

Sottolineato il valore delle lotte dei lavoratori della terra — Centinaia di 
aziende picchettate nel Foggiano — Gli scioperi a Bari, Brindisi e Lecce 

BARI, a 
(s.p.) — La lotta del brac

cianti pugliesi prosegue e si 
rafforza in tutte le province 
con scioperi e manifestazio
ni nel principali centri. Ieri, 
intanto, si è avuta una espli
cita presa di posizione del-
la giunta regionale che rappre
senta un significativo ricono
scimento del valore della bat
taglia bracciantile. La giunta, 
Infatti, ha chiesto al gover
no, con un telegramma tra
smesso anche a CGIL, CISL 
e UIL. che nell'incontro di 
domani sui problemi dell'a
gricoltura « siano definiti Im
pegni concreti di spesa per 
l'Irrigazione e che tali Impe
gni vengano tradotti In prov
vedimenti urgenti e certi » al 
fine di superare la mono col
tura ed estendere l'occupa
zione. Per quello che riguar
da lo sviluppo della lotta a 
Bari è Iniziato uno sciope
ro di quattro giorni. Manife
stazioni si sono svolte a Con
versano, Corato. Bltonto e in 
altre zone. A Canosa e Miner
vino aziende agrarie sono sta
te occupate simbolicamente. 
I consigli comunali di An
uria e San NIcandro hanno 
espresso la loro solidarietà 
Anche In provincia di Brindi
ci è iniziato stamani lo scio-

dei braccianti e del co

loni. Cortei si sono avuti a 
San Pietro Vernotlco, San 
Pancrazio, Torre Santa Susa, 
Francavllla, Mesagne. San Vi
to, Cisternlno, San Michele. 
Domani lo sciopero di 48 ore 
Inizia anche a Lecce. 

* • * 
FOGGIA. 8. 

Ir.c.) — La lotta del brac
cianti si va facendo più du
ra di fronte alle resistenze 
politiche dogli agrari. Oltre 
a richieste tese a migliorare 
U salarlo e le condizioni ge
nerali di lavoro, la piatta
forma per 11 rinnovo del con
tratto provinciale pone l'esi
genza dt giungere quanto pri
ma alla trasformazione del
la coltivazione cerealicola con 
colture più produttive, rilan
ciando l'occupazione L'ac 
qua deve servire non a fare 
del Tavoliere, ad esemplo, 
uno del più grandi granai 
d'Italia e d'Europa, ma a 
creare le condizioni per una 
agricoltura diversificata at
traverso l'introduzione di 
nuove colture, che diano più 
lavoro, una maggiore remu
nerazione del prodotto, che 
utilizzi l'intera superficie a-
grarla. E' In gioco. In questo 
braccio di ferro tra agrari e 
braccianti, l'avvenire dell'agri
coltura e dello sviluppo eco
nomico della provincia di 

Foggia, della Puglia, del Mez
zogiorno. 

Il significato e valore poli
tico delia lotta del braccian
ti foggiani lo si ricava da 
due Importanti elementi. In 
primo ruogo l'unità del la
voratori agricoli, nonostante 
le ben note diversità In cam
po nazionale, unità che si 
può constatare sempre più 
da vicino nel duro ed este
nuante lavoro di picchettag
gio di un centinaio di azien
de capitalistiche A Cerlgno-
lt, cerne a Trlnltapoll. S?n 
Ferdinando, Stornala. Stor
nati la, Ortanova e in tanti 
altri centri agricoli — que
sto è 11 secondo elcmonto di 
grande rilievo — la partecipa
zione della popolazione è pal
pabile, perchè giovani, don
ne operai. Impiegati, artigla 
ni non soltanto seguono lo 
evolversi della lotta ma pren
dono parte attiva alle mani
festazioni, sfilano nel cortei a 
fianco di questi lavoratori, so 
lldarlzzano con 1 braccianti, 
raccolgono fondi Per la prima 
volta In provincia di Foggia 
numerosi Concigli comunali 
hanno tenuto la loro ìiunlo-
ne all'aperto, In piazza, e mol
te altre riunioni sono prean
nunciate a Trlnltapoll, Ceri-
gnola, San Ferdinando, San 
Severo. 

si è espresso contro 11 con
tratto unico, ma per una omo 
genelzzazlone delle rivendica
zioni e In modo favorevole 
allo scaglionamento del con
tratti) bisogna combinare 
strategie contrattuali e scel
te complessive del movimen
to sindacale ed operalo. 

La proposta lanciata da La
ma di cor.',«aro gli organi
smi dirigenti della federazio
ne CGIL. CISL, UIL, per fa
re un bilancio della consul
tazione nelle categorie e pren
dere delle decisioni sulle ver
tenze contrattuali, e stata ri
presa da Vanni che ha pro
posto la data di « fine set
tembre ». Anche 11 segretario 
generale della UIL ha collo
cato al centro del suo Inter
vento «l'Intreccio tra linea 
di Rimini e linea contrattua
le». Un esemplo concreto ri
guarda la questione, solleva
ta dalla relazione di Maria-
netti, del congelamento degli 
scatti di anzianità per tra
sformare questo Istituto In 
una sorta di anzianità di me
stiere. Tale modifica potreb
be essere prevista nell'ambito 
di una vertenza lnterconfede-
rale, come uno del momenti 
del confronto sul problemi 
della riconversione produt
tiva e del cambiamento del 
modello di sviluppo. Si tratta 
di affrontare la questione che 
va dalla mobilità aziendale e 
territoriale del lavoratori alle 
scelte d'Investimento; e af
frontarla — ha precisato Van
ni — non soltanto con 11 pa
dronato, ma con 1 pubblici 
poteri. Sarà questo d'altron
de uno del terreni dell'Impe
gno sindacale nel prossimo 
autunno. 

I punti più controversi 
emersi dal dibattito riguar
dano, dicevamo, il merito delle 
fitattalorme più che la loro 
•«postazione generale. Anto-

ntazzl che ha parlato a no
me della federazione CGIL, 
CISL, UIL di Milano, ha pro
posto tra l'altro aumenti sala
riali uguali per tutti di 35 mi
la lire: l'Inquadramento pro
fessionale su 6 livelli per tut
te le categorie, nonché un 
Intreccio tale da portare lo 
operalo di prima a livello 
della seconda categoria Impie
gati; Inoltre si è detto con
trarlo alla soluzione di 8 or» 
su A giornate lavorative per 
11 Mezzogiorno e alcune la
vorazioni. 

Per Lettleri, segretario na
zionale della FLM, bisogna 
porre l'obbiettivo della ridu
zione dell'orarlo di lavoro per 
1 turnisti, soprattutto dove 
più intensi sono 1 processi 
di riorganizzazione; l'aumen
to salariale deve essere Inol
tre consistente; Infine egli 
si è dichiarato contro 11 con
tratto unico, ma anche con
tro l'Ipotesi di scadenze con
trattuali differenziate nel tem
po. Il segretario generale del 
chimici CGIL, Trespldl. ha 
posto al centro della politi
ca contrattuale 11 tema del 
controllo sulla organizzazio
ne del lavoro, articolato, nel
le rivendicazioni dell'orarlo, 
delle qualifiche, degli appal
ti, dell'ambiente di lavoro; 
mentre il salarlo va Inqua
drato nell'ambito di una di
fesa del reddito reale del la
voratori. Il segretario regio
nale piemontese della CGIL, 
Bertinotti, ha posto l'accen
to sul lavoratori della picco
la e media impresa. «Biso
gna avere subito una aggres
siva Iniziativa nel confronti 
del governo sulla applicazione 
della legge sul salarlo garan
tito e per 11 blocco del li
cenziamenti » A favore del 
contratto unico, anche se ri
mandando nel tempo la ri
flessione e il confronto (.'l'In
terno del movimento sindaca
le, si sono dichiarati Man
ghi, segretario della CISL mi
lanese e Balllnl segretario 
nazionale del tessili CISL. 

Lo sforzo di rlunlflcare 11 
mercato del lavoro spezzato 
dalla crisi 6 per Giovannino 
segretario confederale della 
CGIL, il centro delle prossi
me battaglie di autunno, 
« privilegiando tutti 1 momen
ti di collegamento fra grandi 
aziende, Indotto, forme di la
voro precarie, e costruendo 
gli spazi per un Intervento 
territoriale sulla occupazio
ne facendo leva sul consigli 
di zona ». 

Pastorino, segretario della 
FLM, ha sottolineato l'esi
genza di uscire dal semina
rlo con alcuni orientamenti 
comuni nel quali le catego
rie possono costruire le loro 
piattaforme con la massima 
chiarezza. 

Il collegamento tra riven
dicazioni contrattuali e scel
te di riforma, si pone come 
asse portante della strategia 
del sindacati confederali nel
la pubblica amministrazione. 
Lo hanno Illustrato, ciascu
no per la propria categoria, 
Chiesa, De Angells, Degli 
Esposti rispettivamente se
gretari generali del parasta
tali, statali e ferrovieri CGIL. 

Le linee di fondo della piat
taforma degli edili sono sta
te presentate da Cerri, segre
tario nazionale della FILLEA. 
L organizzazione del lavoro è 
la base, ha detto, delle riven
dicazioni della categoria. La 
lotta al subappalto e al cot-
tlmlsmo. la regolamentazione 
contrattuale estesa al lavora
tori cosiddetti marginali o 
precari, l'estensione del pote
re di Intervento sul mercato 
del lavoro, sono questioni di 
fondo per far crescere la stes
sa forza contrattuale degli 
edili e per rlunlflcare strati 
della classe operala sempre 
più sottoposti a vasti processi 
di dispersione produttiva. 

Stefano Cingolani 

* 
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Una Immagine della assemblea In corso a Aricela 

Combattiva manifestazione in provincia di Caserta 

Marcia contro i licenziamenti 
nelle aziende del gruppo Pozzi 

La giornata di lotta a Sparanise — In corteo per cinque chilometri — Mi
nacciato il lavoro di 1300 dipendenti — Riunione dei Consigli di fabbrica 

CASERTA, 8 
Al complesso Pozzi di Spa

ranise non passeranno, « non 
possono passare » 1 licenzia
menti annunciati, che riguar
dano 75 operai. Tanto meno 
potranno trovare spailo 1 pro
positi padronali di smantella
mento di tutti e cinque gli 
stabilimenti del gruppo del 
casertano. 11 che comporte
rebbe la perdita del posto di 
lavoro per 1300 dipendenti E' 
quanto ribadito con forza dai 
lavoratori nella grande mani
festazione che ha avuto luogo 
questa mattina a Sparani
se. Si è trattato di un grande 
momento di lotta che ha vi
sto protagonisti migliala e mi
gliala di operai, di studenti, 
donne, di artigiani, commei-
danti, 1 quali hanno aderito 
con compattezza allo sciopero 
generale dell'Intera zona, 
comprendente una decina di 
comuni, proclamato dal comi
tato unitario di lotta di cui 
fanno parte le organizzazioni 
sindacali, 1 sindaci, le forze 
politiche democratiche. Una 
« lunga marcia » — 11 corteo 
si è infatti snodato per 5 chi
lometri dagli stabilimenti alla 
piazza centrale di Sparanise 
— che resterà indimenticabile 
nell'Intera zona. Tutta la po
polazione ha partecipato. Ogni 
attività è rimasta bloccata. 
Forti delegazioni sono giunte 
da numerose fabbriche dei ca
sertano. « Il posto di lavoro 
non si tocca » £ stato lo slo
gan scandito dal lavoratori. 
Ad esso vorrebbe attentare il 
gruppo Pozzi Glnorl-Llqulgas 
in risposta al mancato finan
ziamento richiesto per 11 pro
getto di ristrutturazione del 
vari stabilimenti sparsi per 
l'Italia, non accolto dal mini
stero dell'Indtistrla Un vero e 
proprio ricatto giocato sulla 
pelle di 1300 lavoratori In una 
provincia che tocca già il tet

to del cinquantamila disoccu
pati iscritti nelle liste dt col
locamento. DI qui la decisa 
volontà di una intera popo
lazione, degli enti locali, 
delle organizzazioni sindacali, 
le forze politiche democrati
che di respingere questo di
segno che assumerebbe pro
porzioni di dramma per cen
tinaia di famiglie Sul signifi
cato esemplare di questa lotta 
unitaria si è soffermata la 
compagna Adriana Alessan
drini della FULC nazionale 
parlando a conclusione della 
manifestazione dal balcone 
del palazzo comune di Spara
nise, la quale ha sottolineato 
tra l'altre la necessità di con
tinuare nella lotta fino a 
quando non saranno battuti I 
propositi padronali Preceden
temente avevano parlato il 
compagno Antonio Romeo a 
nome del sindaci della zona 
e Salvatore Carlsto per la fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. Al termine del
la manifestazione 1 consigli 
di fabbrica si sono riuniti per 
stabilire modi e tempi dello 
sviluppo della lotta. 

GENOVA. 8 
I 550 dlpendtntl della 

« Elah » di Genova, apparte
nente al gruppo americano 
« General Food », hanno ma
nifestato ogtzl per le vie del 
centro contro la determinazio
ne padronale di chiudere la 
fabbrica, dopo avella portata 
ad una situazione difficile con 
otto anni di gestione Irrespon
sabile 

La manifestazione è stata 
una prima ferma risposta al 
provocatorio atteggiamento 
della « General Food » che, 
dopo aver raggiunto un ac
cordo con la mediazione della 
giunta comunale città, l'ha 
immediatamente sconfessato. 

BRINDISI 

Impianti fermi 
alla Montedison 

Minacciato i l posto di lavoro per numerosi operai 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 8. 

Nubi gravissime si addensano sullo slato occupazionale in prò 
vlncia di Brindisi. L'elemento di maggiore gravità è dato dal 
mancalo impegno della Montedison di attuare gli accordi siglati 
nell'aprile scorso in relazione a investimenti e occupazione. 

Ciò ha determinato la situazione attuale1 imp antl fermi (al 
60%), ferie obbligatorie, pencolo Insistente di utilizzatone della 
cassa integrazione e di massicci licenziamenti nelle ditte appalta 
trlci. SI Daria di 100-120 unità 

Le organizzazioni sindacali hanno richiesto un incontro alla di
rezione locale della Montedison. Da un primo confronto le posi 
zioni del colosso chimico sono venute fuori abbastanza chiaramente: 
intensione di discutere solo le modalità di utilizzazione del perso
nale che oliera sugli impianti fermi m relazione a ferie obbligatone 
e al presidio degli impianti, nessuna volontà di confronto con le 
organizzazioni sindacali sui programmi futuri e sulle necessarie ga
ranzie per l'occupazione dopo settembre 

Questa posizione dell azienda e stala rigettata dai sindacati. I 
quali hanno rilevato l'inesistenza della crisi addotta dalla Monte
dison (stato del mercato) Si tratta infatti di una semplice antlcl 
pazione di programmi dt manutenzione da tempo in cantiere per 
gli impianti, che dopo questa fase dovrebbero essere più efficienti 
e maggiormente produttivi. 

Sulla base di questa motivazione la delegazione presente alle 
trattative (comprendente chimici. meLca nei ed edili della zona 
industriale e 1 rappresentanti della Fedi-ra/ione COTI. CISL UIL) 
hanno respinto anche la pretesa della Montedlsoi di utilizzare 1 
lavorator1! in più posti e in diversi reparti, mentre per quanto 
riguarda le ferie non può trattarsi d'obbligatorietà ma di scagllo-
rnento tramite consultazione preventiva dei lavoratori interessati 
per la scelta del periodo. 

Una prima risposta di lotta alla Montedison coinciderà con la 
giornata di lotta del 10 sul terra dell'agricoltura, della chimica, 
degli Investimenti, dell'occupazione e per un nuovo sviluppo eco
nomico. 

Palmiro De Nitro 

GRAVE PROVVEDIMENTO ANNUNCIATO DALLA DIREZIONE 

Marghera: al Petrolchimico 
19 reparti chiusi per mesi 

Interessati 670 lavoratori — Si dovrebbe fare ricorso alle ferie volontarie 
La decisione presa alla vigilia di un incontro con i sindacati della categoria 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 8 

La direzione della Montedi
son di Porto Marghera ha 
comunicato questa mattina 
al consiglio di fabbrica la 
fermata di 19 reparti del Pe
trolchimico La decorrenza 
del provvedimento, va d'a un 
minimo di un mese ad un 
massimo di due mesi, con 
inizio prevalentemente dal 1 
agosto alla fine dello stesso 
mese o alla fine di settembre 

Soltanto per due reparti, 
Fr 4 e 5, la fermata ha de
correnza immediata ed 4 a 
tempo indeterminato 

Per quanto riguarda 1! per
sonale interessato «1 provve
dimento, In tutto 670 lavo
ratori, la d'rezionc ha fatto 
sapere di non «vere inten
zione di ricorrere alla cassa 
integrazione o ad altre più 

gravi soluzioni, sino alla fi
ne delle date fissate nel co
municato. Per tutto il pe
riodo della fermata degli im 
pianti II personale sarà dun 
que Invitato a ricorrere alle 
ferie volontarie, o Impiegato 
In corsi di addestramento, 
oppure utilizzato a presidio 
del reparti stessi 

Motivazione della serrata, 
secondo la Montedison, la so
lita difficoltà di mercato e 
l'eccesso di stoccaggio, ben
ché, fra 1 prodotti di cui 6 
stata disposta la sospensio
ne, vi siano alcune materie 
plastiche abbastanza richie
ste, altre sostanze per la fab
bricazione di tessuti, plexi
g las , acetilene, trienne, fluo-
rlruratl, gas per 11 raffred
damento di frigoriferi 

La decisione della Monte
dison, viene fatto notare dal 
consiglio di fabbrica e dal 

sindacati, 6 tanto più preoc 
cupante in quanto messa In 
atto proprio alla vigilia del
la ripresa delle trattative che 
dovranno svolgersi domani a 
Mestre, presso l'associazione 
Industriali, tra azienda, fé 
derazlone provinciale CGIL, 
CISL e UIL sulla verten/n 
territoriale (risanamento, ma 
nutenzione, assorbimento de 
gli appalti, investimenti) 

Inoltre, la chiusura, anche 
se temporanea, di parte del 
19 reparti, rappresenta un ul 
tenore inasprimento delia si 
tuazlone all'Interno degli sta 
blllmentl Montedison a Porto 
Marghera ove. non solo al 
Petrolchimico, ma anche ai 
le Monteflbre, alla Fertiliz
zanti e alla Azotati, sono in 
atto gravi attacchi padrona
li al posti di lavoro e «He 
prospettive di sviluppo pro
duttivo 

Alle Montefibre, infatti, è 
ancora aperta la vertenza 
contro il trasferimento ingiu
stificato di alcune decine di 
lavoratori ad aitro stabili 
mento del gruppo. all'Azotati 
è già stata effettuata la chiù 
sura temporanea del Tpf 
(produzione di t.-lpolifosfatl), 
mentre all'Azotati si vuol 
chiudere dei estivamente il 
reparto di produzione dei fo 
sfati. 

Di fronte a questa allar
mante situazione il cons'gllo 
di fabbrica del Petrolchlm'co 
ha deciso di convocarsi alla 
direzione Montedit-on anche 
in vista dell'Incontro di do
mani a Mestre e del giorno 
10 a Roma per la ripresa del 
le trattative .sulla piattafor
ma generale di giuppo 

t. b. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Oltre un milione di ferrovie
ri, autoferrotranvieri, lavora
tori dei trasporti, operai e 
impiegati delle fabbriche di 
automobili, veicoli industriali, 
pneumatici e Industrie colle
g a t i scendono domani in 
sciopero per quattro ore In 
tutta Italia Dalle 9 alle 13 
si fermano treni, tram, auto
bus, aerei, tutti I mezzi pub 
blicl 

Ma per mobilitare grandi 
masse dì lavoratori in una 
battaglia di cosi vasto re 
spiro, oltre alla giustezza de
gli obiettivi rivendicativi, oc 
corre the vi siano ragionevoli 
prospettive di uno sbocco po
sitiva aelia vertenza. E' di 
questo che parliamo col se
gretario provinciale della 
FIOM di Torino, compagno 
Paolo Franco, al quale po
niamo 11 problema delle « con
troparti ii dal governo si ri
vendicano finanziamenti per 
un nuovo sistema più inte
grato ed equilibrato di tra
sporti, ma alla FIAT, alle 
altre industrie private e a 
partecipazione statale (Che al 
rifugiano sempre dietro l'ali
bi dell'Inerzia governativa), 
cosa si chiede? 

«C'è un fatto — risponde 
Franco — parzialmente nuo
vo1 Umberto Agnelli, nell'ul
timo incontro a Roma, ha 
detto che si farà lo stabili
mento per autobus di Grotta-
mlnarda, ma solo con mille 
dipendenti. E' una promes
sa del tutto Insufficiente, ma 
la novità sta nella motivazio
ne che l'ha accompagnata
la FIAT si è finalmente ac
corta che gli autobus possono 
essere un prodotto competiti
vo, non solo in Italia, ma 
per le esportazioni sul plano 
europeo (dove si * rafforza
ta notevolmente, anche sul 
terreno delle conoscenze tec
nologiche, grazie all'accordo 
con la tedesca Maglrus 
Deutz). Prima diceva il con
trarlo. Questi ripensamenti, 
e la FIAT ne ha avuti di
versi nell'ultimo periodo, sono 
da collegare non solo al tenta
tivo di strumentalizzare la 
inerzia governativa per otte
nere maggiori accessi al cre
dito e al finanziamenti, ma 
a vere e proprie incertezze 
di linea e insufficienze tecno
logiche da superare nel set
tori delle produzioni diversi
ficate. Quello degli autobus è 
un esemplo che dimostra co
me, assieme al potenziamen
to della domanda di servizi 
pubblici, occorre agire anche 
sulla produzione e sull'offer
ta, è necessario premere per
chè si facciano investimenti 
In settori nuovi suscettibili 
di sviluppi produttivi e occu
pazionali non solo In Italia 
ma sul plano Internazionale » 

La FIAT però sostiene che 
produzioni diverse (autobus, 
materiale ferroviario, macchi
ne utensi I e Impianti, ecc.) 
non potrebbero sostituire In 
termini di occupazione l'Indu
stria automobilistica. 

«Nessuno di noi — replica 
Franco — vuole smantellare 
l'Industria automobilistica e 
pensa che si possano trovare 
soluzioni Immediate o a bre
vissimo termine al guasti pro
vocati dalla espansione del
l'auto. SI tratta di intrapren
dere una logica nuova, che 
porti gradualmente a sviluppi 
diversi. La FIAT non deve 
pensare di sviluppare all'In
finito la costruzione di auto, 
magari nelle sue fabbriche al
l'estero, non deve Illudersi di 
poter sostituire sui mercati 
europei la Volkswagen o le 
case francesi, quando non so
lo l'auto è in crisi In tutto 11 
mondo, ma 1 paesi emergenti 
e 1 paesi socialisti ormai pre
feriscono costruirsi le auto di 
cui hanno bisogno a casa lo
ro, anche per ragioni di oostl 
Anche al fini dell'esportazio
ne, e non solo dell'occupa
zione e di una nuova quali
tà della vita in Italia, occor
re puntare su nuove produ
zioni. Una diversificazione di 
questo tipo si può fare anche 
all'interno dello stesso setto
re dell'auto, sviluppando pro
duzioni meccaniche specializ
zate, macchine utensili e Im
pianti » 

« Vorrei sottolineare — di
ce Franco — il valore di ciò 
che abbiamo fatto finora, riu
scendo a sviluppare grandi 
lotte e a conseguire risulta
ti di qualità, come l'accordo 
sull'organizzazione del lavoro 
della scorsa settimana, pro
prio in un periodo di forte 
ristrutturazione, dopo gli atr 
tacchi padronali, la cassa In
tegrazione, in una situazione 
di diffuse preoccupazioni per 
il posto di lavoro Ha 'paga
to' la scelta strategica della 
FLM di articolare 11 movi
mento, abblomo tecuperato e 
accresciuto il ruolo del dele
gati e consigli di fabbrica. 
Siamo quindi più preparati ad 
affrontare 11 confronto con la 
FIAT sulle sue scelte produt
tive, su eventuali nuovi ri
corsi a cassa Integrazione, 
sulla garanzia dell'occupazio
ne da estendere nel 1976 con 
un primo recupero del 'turn
over', tutto questo da vedere 
In modo globale, senza che 
la FIAT possa più Imporcl la 
'causa integrazione ad Arlec
chino' una fabbrica dopo l'ai 
tra 

«Per quel che riguarda l'in
dotto, vorrei ancora rlcoida-
re 11 grande ruolo che, dopo 
il 15 giugno, avranno le reg o-
ni democratiche d'Intesa ira 
loro e con gli enti locali, per 
sviluppare una nuova politi
ca del credito e fornire sup
porti tecnologici e organiz
zativi alle medie e piccole in
dustrie » 

Michele Costa 
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E' Anna Maria Mantini, di Fiesole, la giovane colpita a morte a Roma 

Morì nell'assalto ad una banca il fratello 
della ragazza dei NAP uccisa dall'agente 
Luca Mantini, anch'egli indicato come «nappista», cadde in uno scontro con la polizia a Firenze • Dubbi e perplessità sulla versione della vicenda romana fornita dall'ufficio politico - Un ap

postamento durato 15 ore, poi lo sparo mortale - Nella casa trovati 31 milioni, 25 in banconote,del sequestro Moccia, apparecchi ricetrasmittenti, targhe di auto, documenti falsi e armi 

Tracce di sangue sul pianerottolo dove è slata 
uccisa la ragazza 

Dall'ateneo di Firenze al covo romano 

Una scelta sbagliata 
dettata dalle emozioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

Anna Maria Mantini aveva compiuto l'I 1 
aprile vcntidue anni: era nata a Fiesole nel 
1953. Manca da Firenze dalla morte del fra
tello Luca, ìo studente universitario venti-
novenne rimasto ucciso il 29 ottobre 74 nel tra
gico assalto all'agenzia della Cassa di Rispar
mio di piazza Leon Battista Alberti. Quando 
apprese la notizia della morte di Luca disse 
soltanto: « E' stato coerente, fino alla morte ». 
Poteva essere una sorta da critica, la sua. si
mile a quella espressa dalle sorelle di Marghe
rita Cagol. Ma non era cosi. All'istituto di 
medicina legale, accompagnata dalia polizia 
per il nconoRcirtier.to del fratello, hanno rife
rito dì averla sentita dire: * La vittoria è 
nostra, ti vendicherò». Naturalmente è dif
ficile ora vagliare testimonianze di questa 
sorta, tutte tese a dare di Anna Maria una 
versione da fanatica, scatenata romanticamen
te dietro le orme del fratello. 

Ma sta di fatto che dalla sua morte i suoi 
viaggi Fuori Firenze di vernerò sempre più fre
quenti. Tre mesi fa lasciò definitivamente la 
nbrtazione di via Latini 29 dove abitava con il 
fratello prima che venisse ucciso nel conflitto 
a fuoco con 1 carabinieri che doveva costare 
la vita anche ad un altro «nappista* (Giu
seppe Romeo), il ferimento del maresciallo 
dei CC e quello dì Pasquale Abatar.gelo e Pie
tro Sofia. 

Durante questa sua assenza Anna Maria ha 
telefonato qualche volta allo zio Lorenzo Man-
tini per informarsi della salute della madre, 
Rina Bertint ricoverata in ospedale m gravis
sime condizioni per un male irxrurabiie. Arnia 
Maria diceva di avere trovato un lavoro a 
Milano ma non forniva altri particolari. Se 
glieli chiedevano tagliava corto, con frasi vaghe. 

Per la famiglia Mantini, già duramente pro
vata, la tragica morte di Anna Maria è stato 
un altro grave colpo. Alla madre nessuno ha 
avuto il coraggio di dire che ha perduto an
che la figlia. Lo zio Lorenzo Mantini, che do
mani si recherà a Roma per il riconoscimen
to ufficiale, quando è stato accompagnato in 
questura per essere interrogato sulla nipote, 
è apparso distrutto. Era stato proprio lui ad 
accogliere la moglie e i figli del fratello nove 
anni fa, quando l'uomo era morto prematu
ramente. 

Rimasta orfana del padre Dino, autista del-
l'ATAF, Anna Maria prosegui quegli studi che 
erano tutta la speranza di una famiglia ope
raia, grazie ai grandi sacrifici della madre 
e dei parenti. Giunse cosi a iscriversi all'uni
versità. Nel 1908, però — arno della conte
stazione studentesca —, Anna Maria e Luca 
si divisero dalla madre e andarono ad abitare 
per proprio conto. Per il loro mantenimento 
provvedeva la madre con la pensione di ve
dova; Luca, che già militava nelle fine dì una 
organizzazione di estrema sinistra, dava qual
che ripetizione e cosi sembra la sorella Anna 
Maria. La ragazza incominciò a interessarsi 
All'attività politica del fratello, ma sempre ri
manendo in disparte. Di lei la polizia non ha 
mai avuto occasione di occuparsi, non è stata 
mai fermata o notata m occasione di mani
festazioni o incidenti. 

Il nome dei Mantini, venne alla ribalta dopo 
che i XAP, ccn un farneticante manifesto pro
vocatorio ri vendicarono la paternità del tra
gico assalto definendolo un «esproprio pro
letario ». Assieme a Luca Mantini durante l'as
salto all'agenzia, si trovava Pasquale Aba-
tarigelo, un personaggio ambiguo che proprio 
nel giorni scorsi è salito sul banco degli im
putati in compogria di due fascisti (Bigliazzi 
e Fagioli) entrambi iscritti al MSI che devono 
rispondere dei reati di associazione per delin
quere e detenzione di armi. 

Ora la polizia indaga sul passato di Anna 
Maria Mantini: un passato breve, come abbia
mo visto, troppo breve per non apparire come 
quello di una ragazza che ha scelto una stra
da, quella del fratello, più per un impulso emo
tivo che per la perfetta coscienza di quello 
che si nasconde dietro la sigla dei NAP. Sa
rebbe comunque interessante sapere e capire 
quali ambienti ella ha toccato, fino a che 
punto erano giunti i suoi contatti prima di 
rimanere uccisa in un quartiere periferico di 
Roma, cosi anonimo, cosi lontano dalla sua 
casa di Firenze. Tante cose, forse, poteva dire 
quella rattizza morta fra carte d'identità fal
se e soldi «macchiati ». Ma da lei non si saprà 
più nulla e la verità dovrà essere cercata 
altrove. 

Giorgio Sgherri 

Il giorno del processo con l'aiuto della moglie 

Evade dal tribunale parigino 
sequestrando due magistrati 

PARIGI, 8 
Due magistrati sono stati 

presi come ostaggi oggi nel 
palazzo di giustizia di Parigi 
da un imputato sotto proces
so, 11 quale — dopo aver pro
tetto la propria luga sparan
do o ferendo due persone — 
11 ha abbandonati incatenati 
in un quartiere periferico. 

La clamorosa vicenda è av
venuta all'Inizio del pomerig
gio, all 'apertura del processo 
a oarico di un noto pregiu
dicato, Jean-Charles Wlllo
quet, 31 anni, responsabile di 
una ventina di rapine a ma
no armata e di tentato omi
cidio a danno degli agenti 
che lo arrestarono un anno 
e mezzo fa. Tuttavia, W111» 
quet — che doveva comparire 
davanti alla Corte d'assise fra 
qualche giorno — veniva pro
cessato oggi per reati minori. 

Il presidente del tribunale, 
André Cozette, 60 anni, era 
da pochi Istanti al suo posto 
e attendeva l'arrivo del di
fensore dell'Imputato per ini
ziare l'interrogatorio prelimi
nare d'uso, quando è entra
t a in aula, Indossando una 
toga d'avvocato, la moglie di 
Wllloquet, Martine. 24 anni. 

Inosservata a causa del tra
vestimento, la donna si è av
vicinata al banco degli !mpi> 
tati, ha estratto una bomba 
a mano minacciando di « far 
saltare tut to In aria se qual
cuno si muove », ed ha con
segnato una pistola di gros
so calibro al marito. Questi, 
balzato al di sopra del ban
co. 61 6 precipitato verso il 
presidente del tribunale, Co
zette, ed 11 suo assistente An-
tolne Michel. 45 anni, ha lo
ro Incatenato le mani con 
manette sottratte ad un agen> 

te della guardia repubblicana, 
che gli stava vicino, ed ha 
ingiunto al due magistrati di 
seguirlo. Il presidente Cozet
te, calmissimo, ha chiesto al 
testimoni della scena di non 
muoversi per evitare spargi
menti di sangue ed ha segui
to Jean-Charles e Martine 
Wllloquet. Quest'ultima bran

diva sempre la bomba a ma
no, minacciando di lanciarla. 

Prima di varcare il porto
ne, Wllloquet ha sparato al 
maggiore Guillaume, cornane 
dante delle guardie repubbli
cane del palazzo di giustizia, 
che aveva tentato di fermar
lo. L'ufficiale, colpito, versa 
In gravi condizioni. 

Si tratta di Luigi Cavallo 

Processo a un noto 
provocatore torinese 

TORINO, 8 
Assenti gli Imputati 6 co

minciato stamane alla Pre
tura penale 11 proocsso a 
Luigi Cavallo, noto provoca
tore antloperaio, e alla madre 
Maria Unla. L'imputazione è 
quella di violazione alla leg
ge sulla stampa per omissio
ne o fnLsa dizione di tipo
grafie su manifesti, volantini, 
opuscoli, libri e riviste. Una 
ingente produzione — si è 
visto stamane — sfornata in 
gran parte da una tipografia 
clandestina messa su dal Ca
vallo in borgata Mlraflori ac
canto al maggior stabilimento 
Fiat che era anche 11 suo 
campo d'azione più Impor
tante. 

A Torino Luigi Cavallo è 
noto come uno del peggiori 
arnesi dell'arsenale provoca
torio antloperaio. Smaschera
to nel 1950 <• cacciato dal PCI 

passa subito al servizio della 
P'iat negli anni in cui più 
dura e la repressione vallet-
tiana negli stabilimenti del 
gruppo. Un suo libello « Pa
ce e libertà » diventa sino
nimo del più basso livello 
di provocazione anticomuni
sta e antlslndacale. Lavora 
In quegli anni In contatto con 
Edgardo Sogno 11 cui nome 
è stato legato, ancora recen
temente, nlle Indagini sulle 
trame nere In Piemonte. 

Dalle deposizioni del testi
moni è emersa una rete in
tricata di legami, alcuni dei 
quali non facilmente intui
bili. Attraverso una girando
la di sigle e di nomi falsi 
cui il Cavallo ricorreva re
golarmente ora chiamandosi 
« Iniziativa sindacale » ora 
usando il nome di « Lavora
tori cristiani », si arriva a 
varie organizzazioni. 

Accusati per la fuga di Curcio 
riconosciuti da due testimoni 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 
Pier Luigi Zafi'ada e Attillo Casalettl. i due 

giovani appartenenti alle sedicenti « Brigate 
roase » che, sorpresi in un appartamento di 
Baranzate. spararono sui carabinieri ferendo 
il brigadiere Antonio Placente, sono stati 
riconosciuti da due testimoni su quattro, du
rante un confronto effettuato nel carcere di 
San Vittore, come membri del gruppetto che 
« Uberò» Renato Curcio dal carcere di Casale 
Monferrato. 

Che i due g.ov^ni avessero partecipato alla 
operazione era un sospetto che gli inquirenti 
«.vevano avuto fin dall'Inizio; la cosa venne 
confermata solo per Pier Luigi Zuffada. le 
oui Impronte digitali risultarono essere iden
tiche ad alcune fra quelle lasciate dal « bri-
ìjfctlsti» nei carcere di Casale. 

Il sostituto procuratore Antonio Liguoro, 
dopo questa conferma, ha proceduto al con
fronto, convocando a San Vittore quattro 
testimoni, fra cui alcune guardie del car
cere, che avevano avuto modo di vedere da 
vicino ì componenti del gruppetto, guidato 
a quanto sembra dalla stessa moglie di Cur
do. Margherita Cagol. rimasta uccisa nella 
sparatoria alia cascina della Spiotta. Come 
si ('• detto. Zuffaaa e Casalettl sarebbero stati 
riconosciuti da due di questi testimoni. 

Il risultato della ricognizione verrà ora In
viato dal dottor Llguoro ai magistrati tori
nesi che conducono le Indagini sull'evasione 
di Curcio. Zuffada e Casalettl, dopo che il 
processo per direttissima per lo scontro a 
fuoco di Baranzate è stato rinviato al pub
blico ministero, attendono la designazione del 
giudice istruttore poiché l'inchiesta è stata 
lormalizzata. 

che Indossava una maglietta 
e un palo di blue eans, è sta
ta rivenuta una pistola cali
bro 7,65 (che non ha nem
meno tentato U) usare, con
trariamente a quanto in un 
primo momento la polizia ha 
affermato) e una serie di de* 
cumentl falsi. La pistola, di 
fabbricazione cecoslovacca, 
<°ra carica. 

Inizialmente sull'identità 
della « nappista » uccisa sono 
circolate diverse ipotesi (co
me quella che si chiamasse 
Maria Rosaria Palladino, già 
ricercata dalla polizia) ma 
soltanto ieri pomeriggio, da 
Firenze, è arrivata la confer
ma del riconoscimento, per 
ora non ufficiale 

Il contratto di affitto del
l'appartamento di via Due 
Ponti * intestato a Bruno 
Lieto. La polizia ha avanzato 
l'ipotesi che anche questo sia 
un nome falso, che nascon
da quello di un altro «nap
pista » ricercato da tem
po: Antonio De Laurentie. 

Sulla morte di Anna Maria 
Mantini. 1 « Nap » (nuclei 
armati proletari) hanno fat
to pervenire all'« Ansa » un 
messaggio nel quale danno no
tizia dell'uccisione della gio
vane donna definita « compa
gna eccezionale » per le sue 
imprese e per essere stata 
uno dei fondatori del gruppo | 
« 29 ottobre ». 

Ha ora un nome la giovane appartenente al « NAP » uccisa da un sottufficiale dell'antiterrorismo 
a Roma, in un appartamento di via Due Ponti 14*, al quartiere Tor di Quinto fra la Cassia e la 
Flaminia. Era Anna Maria Mantini, 22 anni, originaria di Fiesole, sorella di quel Luca Mantini, anche 
egli « nappista », uccìso lo scorso novembre a Firenze durante una rapina in banca. La ragazza è stata 
uccisa poco dopo l'uria di ieri mentre stava rientrando in casa. L'abitazione era stata perquisita dal la 
polizia nella mattinata, su autorizzazione del sostituto procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno 

che conduce l'Inchiesta a Ro- ' 
ma, sull'attività del <i NAP ». 
Nell'appartamento, due stan
ze, ingresso e servizi, gli 
agenti avevano trovato armi, 
munizioni, apparecchi r lcc 
trasmittenti, numerosi docu
menti di Identificazione fal
si, e soldi: trentuno milioni, 
venticinque dei quali In ban
conote con le quali fu paga
to il riscatto dell'industriale 
napoletano Moccia. 

Terminata la perquisizione, 
appostati nell'appartamento 
erano stati lasciati un briga
diere del nucleo regionale An
titerrorismo, Antonio "ruzzo
lino. 27 anni, e altri cinque 
tutti in borghese. 

La sparatoria mortale è av-
>enuta poco dopo l'una a i 
notte, quando i sei agenti 
lasciati di guardia nel
l'appartamento (al secondo 
piano di un lussuoso « residen
ce ») hanno sentito la chia
ve girare nella toppa. Il bri
gadiere Tuzzollllo. secondo la 
versione fornita dalla polizia, 
non ha atteso che la porta 
si spalancasse. L'ha tirata 
violentemente e, afferrando
la per un braccio, ha tentato 
di trascinare all'interno dello 
appartamento la persona che 
stava rientrando. Poi una 
colluttazione nel corso della 
quale, dalla pistola del briga
diere, e partito 11 colpo morta
le. Il proiettile, secondo que
sta versione, sarebbe passato 
attraverso la fessura compre
sa tra la porta e lo stipite. Ha 
colpito la giovane In pieno 
volto tra bocca e naso, ucci
dendola all'istante. 

La versione della polizia, 
fornita peraltro con estremo 
ritardo, lascia spazio a una 
serie di perplessità. Non si 
capisce, per esemplo, perché 
il sottufflolale dell'Antiterro
rismo non abbia atteso, per 
arrestare Anna Mantini, che 
essa entrasse nell'apparta
mento dove, con l'aiuto de
gli altri cinque agenti, tutto 
sarebbe stato più facile e me
no pericoloso. Inoltre, se — è 
sempre la polizia ad affer
marlo — egli ha sparato « ac
cidentalmente » attraverso la 
fessura apertasi t ra la portti 
e lo stipite non è chiaro ce
rne abbia fatto a centrare In 
pieno volto la donna alla qua
le l'uscio avrebbe dovuto tare 
secondo la meccanica della 
stessa ricostruzione, da scher
mo. 

Il covo del « NAP » di via 
Due Ponti 6 11 dodicesimo 
scoperto a Roma nel corso 
delle indagini sul sequestro 
del giudice Giuseppe Di Gen
naro. Nella maggior parte di 
questi covi (sparsi In zone 
diverse delia città) vennero 
già ritrovate, Insieme ad ar
mi e documenti falsi, banco
note provenienti dal riscat
to Moccia. 

La perquisizione di lunedi 
mattina era stata autorizzata 
dal giudice Paolino Dell'An
no su richiesta dell'ufficio po
litico della questura. Gli agen
ti sono entrati nell'apparta
mento servendosi della chia
ve di riserva fornita dal-
l'amministrazione dei « resi
dence ». Nella casa non c'era 
nessuno ma erano evidenti le 
tracce della prolungata per
manenza di più persone. Per 
primi sono stati trovati, in 
un cassetto, 1 31 milioni. 
C'erano poi due apparecchi 
rice-trasmittenti, due coppie 
di targhe per auto, sessanta 
cartucce per pistola calibro 
32, alcune armi, delle quali 
però non sono stati precisati 
nò il tipo né la quantità, una 
cinquantina di chiavi forse 
(ma ancora una volta si trat
ta soltanto di Ipotesi) di altri 
covi del «NAP»: una parruc
ca nera e una li6ta di conti 
per un giro di 180 milioni. 

La ricostruzione di quello 
che è accaduto poi, quando 
la giovane « nappista » ha 
aperto la porta dell'apparta
mento, appare difficile. Nelle 
redazioni del giornali le pri
me notizie sull'accaduto han
no cominciato ad arrivare 
soltanto verso le 2, e in modo 
estremamente frammentario. 
Prima si è saputo che era in 
corso, in una zona sconosciu
ta della città, una operazio
ne dell'Ufficio politico. Dopo 
pochi minuti un'autoambuHn-
za e quindi il medico legale 
sono stati chiamati dall'ap
partamento di via Due Ponti. 

Quando si è appreso che 
la richiesta era stata fatta 
dall'ufficio politico è stato 
possibile collegare 1 due fat
ti. Nel momento in cui l pri
mi cronisti sono arrivati In 
via Due Ponti 146 hanno tro
vato, nell'appartamento, il 
capo dell'ufficio politico. Im-
proto, quelle deirifflcio re-

A -a* ^—i • glonale antiterrorismo, No-
TUOrd 111 I 11 TP l f l ce, ufficiali del nucleo inve-
lllfiZu VII V U I W I U stlgativo e del nucleo di pò-

llzla giudiziaria del carabinie
ri, il giudice Paol'no dell'An
no. Tutti si sono trincerati 
dietro un m'ire 'il silenzio. 
Soltanto dopo le cinque di 
Ieri mattina la polizia ha for
nito una « ricostruzione ». 

Quando 1 cronisti sono ar
rivati bui posto due ore pri
ma che venisse romita la 
« versione » ufficiale 11 corpo 
della giovane era stato «là 
avvolto in un foglio di nylon 
e quindi in un grosso lenzuo
lo, vicino c'era ancora una 
grossa macchia di sangue. Il 
cadavere, al contrarlo di d o 
che di solito avviene l i que
sti casi, è stato rimosso ima 
per quale motivo?) senza 
che sul pavimento del pia
nerottolo fosse stata pri
ma tracciata con 11 ges
so la sua esatta posizione. 
Nella borsetta della donna, 

G i a n n i P a l m a Parte del materiale sequestrato nel covo del NAP a Roma 

Al processo di Ancona una nuova teste accusa 

VIDI I FASCISTI A TORSO NUDO 
AGGREDIRE E ASSASSINARE LUPO» 
Una infermiera di Parma ha raccontato come il giovane cadde davanti alla sua macchina - La madre 
della vittima denuncia il perito settore per la distruzione del cuore del figlio e per falsa testimonianza 

Il salvataggio 
di un bagnante 
costa la vita al 

compagno Prìnzo 
SALERNO, 8 

Un atto di coraggio e di 
solidarietà umana — Il sal
vataggio di un bagnante che 
rischiava di annegare In una 
località marina nei pressi di 
Salerno — è costato la vita 
al compagno Carmine Prin-
IO , padre di due figli, sti
mato dirigente del nostro 
Partito a Nocera Superiore. 

La disgrazia è avvenuta 
nella giornata di domenica; 
il compagno Primo, alle gri
da di soccorso del giovane 
bagnante, non esitava a lan
ciarsi in suo aiuto; il gio
vane riusciva cosi a salvar
si, ma ti soccorritore resta
va vittima del suo stesso 
eroismo. 

La tragica scomparsa del 
compagno Prlnzo ha susci
tato vivo cordoglio fra la po
polazione di Nocera 

Il sindaco di Nocera, avv, 
Antonio Russo, ha proposto 
— durante l funerali svolti
si ieri — di concedoro a 

Carmine Prlnzo una medaglia 
al valor civile. 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 8 

Due novità hanno caratte
rizzato questa mattina la ri
presa del processo contro i 
neofascisti Edgardo Boriassi, 
Andrea Ringozzi, Luigi Sapo
rito e Pier Luigi Ferrari, trat
ti in giudizio per l'assassinio 
di Mariano Lupo, il giovane 
di « Lotta Continua » ucciso 
con un colipo di pugnale la 
.sera del 23 agosto 1972 davan
ti al cinema « Roma » a 
Parma. 

La prima riguarda la de
nuncia — acquisita dalla Cor
te d'Assise — presentata dal
la madre del Lupo, signora 
Rosaria Reina Bastillo, nei 
confronti del perito settore 
professor Pietro Valli, docen
te all'Università di Parma, 
in relazione alla distruzione 
del cuore de1, figlio e per aver 
reso, si logge nella denuncia, 
falsa testimonianza. 

L'altra novità è la deposi
zione di Gianna Fanti, infer
miera agli Ospedali Riuniti 
di Parma, testimone oculare 
dell'agguato fascista e dell'as
sassinio di Mariano Lupo. 

La signora Fanti, che ha 
retto benissimo per diverse 
ore agli « assalti » della dife
sa dei neofascisti, si è presen
tata alla Corte, vincendo la 
paura e certe resistenze, per
che non poteva ammettere 
che gli aggressori, cioè 1 fa
se ist1 parmensi, cercassero di 
presentarsi in questo dibatti

mento nella veste di aggre
diti. 

« La sera del 25 agosto '72 
— ha dichiarato la teste — 
transitavo con la mia mac
china, una 850 coupé gialla, 
per viale Tanara. provenen
do da Barriera Aurelio Sai1-
li, verso Barriera della Re
pubblica. Giunta all'altezza 
del cinema 'Roma' a circa 
una ventina di metri, dovet
ti bloccare la macchina con 
una brusca frenata, Alcuni 
giovani, infatti, di cui due a 
torso nudo, saltarono fuori da 
una siepe aggredendo un al
tro giovane che stava venendo 
a piedi dalla direzione op
posta. 

« Uno di questi — molto ro
busto e con la schiena e le 
spalle larghe — afferrò il Lu
po alle spalle immobillzzando-
lo con un braccio attorno al 
collo, mentre l'altro, pure a 
torso nuodo, più magro e me
no robusto, lo aggredì stan
dogli davanti Improvvisa-
mente — ha aggiunto la Fan
ti — i due a torso nudo la
sciarono andare 11 giovane 
che fece qualche passo ver
so il centro della stra
da stramazzando quindi a 
terra ». 

I due aggressori, a questo 
punto, assieme agli ali ri fa
scisti iuggirono dirigendosi 
verso Barriera della Repub
blica. 

Questa, in sostanza, la de
posizione della signora Fan

ti che conferma Inequivoca
bilmente la tesi dell'agguato 
fascista teso a Lupo. 

La difesa ha cercato Invano 
di opporsi alla audizione del
la scomoda teste: la cosa è 
abbastanza strana perchè, da 
diversi accenni, è parso che 
gli avvocati degli imputati sa
pessero dell'esistenza di que
sta testimone, e hanno pre
ferito non citarla. 

La Fanti, difattl. ha un ni
pote. Wladlmiro Fanti, che 
ebbe a che fare con Edgardo 
Bonazzl a causa di una que
rcia. La donna ebbe co.-i oc
casione, dopo il 25 agosto '72, 
di incontrarsi, insieme a suo 
nipote, con la madre dell'im
putato per comporre la lite: 
in questo frangente la signo
ra Bonaz/ì avrebbe dichia
rato che « Edgardo .s'era pre
so la colpa (del delitto Lupo. 
H.cf r.i ma che lui non c'en
trava ». 

In apertura dell'udienza An-
nio Magnanal, imputato a pie-
d*"1 libero y>er aver minaccia
to, il pomeriggio del 25 ago
sto '72. Lupo in piazza Gari
baldi a Parma, dicendogli che 
« noi i comunisti di Parma 
li tolleriamo, ma i terroni 
no » e che era stato dichiara
lo contumace, si e presenta
to alla Corte. 

Domani mattina inizia la di
scussione con i primi inter
venti della parte civile. 

Giuseppe Muslin 

Verso la conclusione la lunga inchiesta a Brescia 

Anche un dirigente missino indiziato 
per la strage in piazza della Loggia 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 8. 

L'istruttoria sulla strage eli 
Pia/./a della Loggia, del 28 
maggio dello scorso anno, è ad 
una s\olta decisiva. si attende 
di ora :n ora di conoscere i 
nom.nativi dei sette imputati 
per la strage, destinatari di al
trettanti mandati di cattura, cioè 
dei componenti il « canini a mio •> 
che mise nel cestino portarifutti 
la bomba e che la fece poi 
esplodere, da br< \ e di stanza, 
durante la mand'csta/ione anli-
f asci sta, provocando la morte 
di otto !a\ oratori e il ferimen
to eli altri 112. 

K' impressione suffragata an
che dall'insolita anima/ione re 
gistrata stamattina nel cortile 
del tribunale di Uri-scia: \ i e 
l'atmosfera delle grandi «mi
nate e non riesce a dissiparla 
nemmeno i l dottor Francesco 
Trouito — il PM che indaga 
sulla strage e sulle trame nere 
— esplicito nel dire: «Non vi 
sono novità; bisogna aver pa
zienza! ». 

11 giudice istruttore dott. Do

menico Vino ha fatto una breve 
capatina in ul'fic.o poco dopo 
le nove per poi scomparire 
« Ci siamo permessi una setti 
mana di relax ». commenta il 
dott. Trovato, allegro e ripo
sato nonostante il r.entro a lai
dissima ora della nulle, dalla 
Giudecca di Venezia, con :1 
dott. Vino e il capitano Del 
fino, dopo a\er interrogato per 
ore e ore la te-4e * rctuente > 
Ombretta Giacoma/zi; Ombre', 
ta è amica di Ermanno Bu//« e 
di SiK io Ferrari , la cui \ illa 
disia si e no duecento meli" 
in linea d'aria dalla pizzeria 
\rislon dove la bella Ombrella 
cura, come cass.era, gli intc 
re-»si della famiglia. 

« E la Giacoma/./]"' » abbia
mo chiesto. « Sta bene • Il 
dottor Trovato ini ila dupo la 
battuta di corsa le scile verso 
il suo ufficio seguito dal capi
tano Delfino 
A rompere la monotonia della 
attesa sbuca dalla procura Ro
berto Cavallaro, il golpista ve
ronese, della « Rosa dei Venti *. 
e\ dirigente della Cisnal, arre
stato dal giudice Tamburino nel 

1 febbraio dello storso anno e ' Ferrai' 
che ha conosciuto, per soli j ogni IMI 
quattro gioiti,, anche il car 
cere di Caiiton .Mombello nel 
settembre scorso, speditov i dai 
guidici' doli. C; io\ anni Are a •, 
che indaga sulle trame nere 
Sombrai, a, allora, per un seni 
pi ice scambio di persunu; ma 
qualcosa deve sapere anche sui 
le SAM M\R, se oggi il dottor 
Arcai l'ha voluto riascoltale. 

S. t iatta di problemi di r i f i 
n i tura 1 , in attesa di avere pel
le mani Giuseppe Picoiie Chio
do, il capo, con Fumagalli e 
Degli Occhi, del l'organizza/ione 
eversu a Ja-c isi.i arrestato ai 
maniere rocambolesca, dopo 
sette in ,k» di latitanza, dal c i 
pitano Delfino a Slarmbcrg u 
Germania. 

i-V seinpie più chiaro che Io 
eccidio di Ricucia non e -1 
trullo de! gesto isolato di un 
esallato, di un mi toma ne, come 
si è detto e r.petulo nei mesi 
scorsi dopo rincrinuna/.ionc di 
Bu/.z.i. 

f i salto di qualità nelle in
dagini è dato lincee dalla pre
senta f ra gli indiziati cu Nando 

CHI toglie inn.ui/jtutlo 
ibilita di equivoco sul 

la matrice List [sin dell'al ten 
lato, se v i fosse amora qu.il 
cono clic nutr.sse dubbi ai prò 
posilo. N'andò Kei rari è un eie 
minto di primo piano nel 
«. Fronte delia giosentu , 1 or 
ganizza/ione giovanile del MSI, 
tanto fl.i ricoprile a 13 resela 
l'incarico d. responsabile lJ1*n 

e i talo e,etto nel 
i per i setto! i 
e della propa 

•olo \i sua prc 
1 oi i/zonte delle 
l lama e\ei'si\ a 

i p u (---sere ri si rei 
•ola p'-ov me ia ili 

lìresua, ina lega il *. collimali 
do » dei terrò] isti ad a'ti i 
gruppi estremisi, List i-.li 

Infatti \ando Fi rrai- eia re 
d.ittoie di « Riscossa >, la i . 
\ ista ideologica dei Lise isti bre
sciani A LUI direttore re spes
sa b le era Ani omo Grande, lo 
stesso della rivista « La Fe

de 1 bombardiere neona-
Giancarlo Rognoni. 

Carlo Bianchi 

maggio del HI' 
di 'I altiv jsmu 
ganda. Non • 
senza allarga 
indagini sulla 
clic non più 

meo 
zMa 

21 anni all'assassino 

| del compagno Spampinato 

Una giusta 

sentenza che 

non svela 

ancora tutta 

la verità 
Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 8 
Roberto Campr:a uccise 11 

nostro giovane compagno Gio
vanni Spampinato. corrispon-

I dente dell'0'mr« e dell'Ora di 
[ Palermo, dopo aver premed, 
i tato il delitto, e approfittando 
I di circostanze che impediva-
, no al giornalista la benché 
ì minima difesa. Condannando 
ì con qucsia SOManziale mot.-
I va/Ione i! figlio dell'ex presi-
| dente del tribunale di Ragu-
• .sa a 21 iinn: di carcere, '.a 

Corte d'as.si.se di Siracusa ha 
finalmente dissipato il dubbio. 

I che f i n dal l ' in iz io aleggiav * 
I su questo processo, che :n 
I qualche maniera le stesse 
I par t ico lar i circostanze ani 
! bientali — prima fra tutte. 
* appunto, la professione di ma 
! gistrato del padre dell'cm 

cida — potessero influire su 
la serenità, del verdetto. 

A questo proposito. :1 co' e 
• gio degli avvocati di parte e 

vile, composto da Fausto Tur 
sitano. Riela, Cassar!no e T>. 
Giovanni, ha rilasciato la .-e 
Silente dichiarazione: 

« I giudici della Corte ci. 
assise di Siracusa hanno ino 
strato di saper giudicare rei 
tamente e senza lasciarsi n 
fluenzore dalle condizioni per
sonali dell'Imputato, figlio d; 
un alto magistrato dello s'e'-
so distretto. L'aver ritenuto 
che i! nastro giovane comon 
gno sia caduto in un ajrpuato 
preordinato e premeditato m-
dlto da parte di un Campr.i 
sicuramente sano di mente. 
e l'aver irrogato una pcn i 
più pesante di quella rieri"1-/ t 
dallo stesso pubblico min s\^. 
ro, dimostra che gi usi tizi a so
stanziale e stata fatta. L'uni
co neo della sentenza è cosi, 
tuito dalla concessione della 
attenuante della provocazione. 
circostanza che contrasta con 
le prove acquisite al processo 
e con l'impegno altamente 
civile che la giovane vittima 

| aveva posto nell'attività g:or 
nalistica. Ma sue questo pun
to la procura generale non 
potrà rimanere inerte». 

La sentenza è stata letta la 
scorsa notte dal presidente 
Pappalardo dopo una lunga 
riunione in camera di cons.-
giio, protrattasi fino alle 
22,45, in un silenzio carico 
di tensione. L'attesa era viva 
e un pubblico folto e attentis
simo, che si era andato in
grossando nel corso del pro
cesso, aveva aspettato fino a 
tarda ora la conclusione. La 
Corte, che inizialmente si era 
mostrata particolarmente pro
pensa ad accettare a tambu 
ro battente alcune delle tesi 
prospettate dalla difesa del 
l'imputato (con l'estromi.wto-
ne della arte civile dell'Or» 
dal processo, e con una serie 
di ordinanze a favore della 
difesa nella fase preliminare 
e durante 11 dibattimento), ha 
certo latto 1 conti con la ba' 
taglia di verità che è stata 
condotta incessantemente da 
gli avvocati della famigli! 
Spampinato, costituitasi par i -
civile 

Se la severità della penr» 
comminata all'imputato co 
stituUce un primo importar, 
te successo di questa batta 
glia, bisognerà ancora insist. 
re per fare luce su alcun-
punti, poco limpidi, del d 
sposltivo della sentenza: IM 
concessione, per esempio, o 
tre alle attenuanti generiche, 
di quella della « provoeaz:n 
ne» all'imputato, una tesi che 
era stata prospettata dal suo-
difensori con un infondalo 
riferimento a una presomi i 
«campagna giornalistica per 
secutoria» della vittima ne 
confronti del suo omicidi* 
ciò che avrebbe spinto ad a* 
mare la mano aH'ajwuwlno 
e che era stata sposata ai: 
che dalla pubblica accusa. 

Comunque, lì primo passn 
verso la verità è stato coni 
p'.uto. ci6 che. infatti, ap 
pare chiaro fin d'ora è eh'1 

la Corte ha accolto pienamei-
te la richiesta formulata diV 
la parte civile che aveva ir 
vitato i giudici a condann-i 
re l 'a^asslno per 11 reato d 
omicidio pluriaggravato 

Che il risultato del proces
so, per molti versi inaspettn 
to, bruci al difensori di Can-
pria, e dimostrato intanto da' 
l'iniziativa, che stamane è Ma 
ta annunciata ufficialmente 
di un ricorso In appello av 
verso alla sentenza, che vie
ne giudicata dalla difesa del
l'assassino troppo severa, per 
un delitto che gli avvocati di 
Camprla hanno cercato fino 
all'ultimo, ma invano, di raf 
figurare come un'irrazionale 
e gratuita esplosione di ira 
scatenata dai tranquillanti e 
maturata m una personalità 
anormale. Un compito sen
za dubbio difficile, specie di 
fronte allo sfondo inquietar
le di avvenimenti che Spam 
pmato aveva coraggiosamen
te denunciato nel suo) ar 
ticoll 

Ed è proprio per far luce 
su questo sfondo, per il qua 
le le indagini marrano ancora 
il passo ni delitto Tumino, 
di cui Campria fu sospetta 
to. e le trame nere a Ragust 
che Giovanni denunciò ripe 
Ultamente nei suoi artico! 
ed :n un memor'ale consc 
gnato pochi giorni prima d 
morire alla Federa/ione de. 

partito), che la famiglia Spam 
pinato in una dichiarazione 
rilasciata questa sera neh ir 
de che. dopo la sentenza, ven 
ga fatta «piena giustizia1. 
reclamando dalle autorità 
«nessun risparmio» in tale 
sforzo di indagine. 

Vincenzo Vasilc 
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Oggi convegno a Firenze 

L'industria 
meccanica 
al bivio 

con la crisi 
dell'auto 

Diversivi del padronato 
di fronte all'esigenza di 

nuove scelte 

Ha luogo oggi a Firenze, 
organizzato dalla Federmec-
canlca, 11 convegno su « In
dustria meccanica: ripresa e 
sviluppo. In preparazione del
l'Incontro i promotori hanno 
diffuso una documentazione 
costituita per meta da cifre 
Indicative e per l'altra metà 
da una rassegna delle « strut
ture di sostegno all'esporta
zione In altri paesi». I dati 
della prima parte conferma
no nell'opinione che la « ri
presa e sviluppo» sia vista 
dalla Federmeccanlca soprat
tutto In un modo, attraverso 
l'aumento di quella partico
lare forma di sovvenzione pub 
bllca che è il sostegno alle 
esportazioni. 

Le esportazioni dell'Indu
stria meccanica non vanno 
male. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno hanno raggiun
to 2.654 miliardi di lire, con
tro 1 1.98S miliardi di espor
tazioni nel primo quadrime
stre dell'anno precedente. Lo 
aumento dei prezzi ha una 
parte In questo Incremento 
ma bisogna tenere conto del
l'andamento recessivo del 
mercato Internazionale. Il ro
vescio, l'industria meccanica 
lo ha sub'to tutto sul mer
cato Interno dove, anche e-
scludendo le Industrie del 
mezzi di trasporto, net pri
mi quattro mesi di quest'anno 
è stata registrata una ridu
zione produttiva dell'11.1 per 
cento. 

La ricerca di una sosti
tuzione del mercato Interno 
con nuovi sbocchi esteri può 
essere valida per alcune im
prese o prodotti ma presen
ta, complessivamente, aspet
ti suicidi. Andare ad est, pa
rola d'ordine di alcuni settori 
dell'industria mondiale; oppu
re aiutare i paesi sottosvi
luppati ad attrezzarsi, come 
viene suggerito da più par
ti, sono Indicazioni valide a 
condizione di poter offrire tec
nologia avanzata e costi bas
si per la capacità, raggiun
ta, non per 11 sottosalarlo. 
Per citare degli esempi, la 
collocazione di macchine o-
peratrlcl a controllo numeri
co della Olivetti (semiauto
matiche) e di macchinario 
tessile dell'EGAM sono del 
successi perché quelle Indu
strie hanno dato un contri
buto all'avanzamento indu
striale degli acquirenti. 

Lo studio della Federmec-
carnea Insiste sull'indebita
mento, l'insufficienza della 
produttività a confronto di al
tri paesi, e slmili. Su tali 
argomenti è tornato Ieri il 
presidente Walter Mandela In 
una Intervista pubblicata da 
24 Ore. Sono problemi reali 
ma gli industriali, sempre 
pronti a reclamare la pro
pria «autonoma responsabili
tà di Imprenditori», quando 
si parla di deficienze delle 
Imprese non sono altrettanto 
pronti ad assumere responsa
bilità. Il costo del lavoro, gli 
oneri sociali, la durata del 
lavoro non c'è nessuna ra
gione perché debbano esse
re Inferiori in Italia rispetto 
ad altri paesi (spesso lo so
no) e ciò dovrebbe capirlo 
tanto meglio chi, in sostanza, 
vorrebbe puntare tutto sul
la competitività internaziona
le. 

Un atteggiamento respon
sabile richiede, ad esemplo, 
l'analisi del limiti dell'attua
le struttura Industriale. Cosa 
significa, dal lato della pro
duttività e della tecnologia, 
il fatto che due terzi della 
occupazione e della produzio
ne si faccia In piccole Im
prese con meno di 250 di
pendenti? 

La documentazione non con
tiene Informazioni su questo 
aspetto. Come vengono risol
ti 1 problemi del finanzia
mento degli approvvigiona
menti e delle vendite nelle 
settemila imprese meccaniche 
da 10 a 250 dipendenti? La 
Conflndustrla aveva preso 
una Iniziativa, l'anno scorso, 
per la contrattazione del
le sub • forniture, In modo 
da regolare 1 rapporti fra 
piccola e grande impresa. 
Sembrava l'inizio di un di
scorso ma non se né sapu
to più niente. 

Ulteriore sbriciolamento im
prenditoriale o ricomposizio
ne dell'apparato Imprendito
riale sono alternative di gran 
de incidenza sulla produttivi
tà. Lo si comprende meglio, 
tuttavia, quando si affronti 
l'esigenza di un programma 
e di scelte settoriali a cui 
orientare le singole aziende. 
A livello dell'economia nazio
nale l'esigenza di concentrare 
gli sforzi nel settori dell'e
lettromeccanica (In legame al 
lo sviluppo delle nuove fonti 
energetiche) e dell'elettroni
ca si è già posto non a de
trimento di altri settori, ma 
come linea di sviluppo. Se 
finora é sembrato che ba
stasse lasciarsi trainare dal
l'espansione dell'automobile, 
che coincideva poi con la 
guida di due grandi gruppi 
finanziari, ora Invece bisogna 
studiare 11 proprio futuro, di
segnarlo e perseguirlo con 
uno sforzo unitario nel qua
le convergano una pluralità 
41 forze. Riparare <a macchi
na produttiva, come dice 
Mandelll. richiede atti di vo
lontà nuovi. 

r. s. 

Tornato a casa dopo due mesi Angelo Malabarba 

Due miliardi il riscatto 
dell'assessore dei PSDI 

Ma i parenti insistono: «Si deve parlare di mi l ioni» - Lasciato in una strada fra Milano e 
Como all'alba - E' molto provato - Sempre al buio «ma non mi hanno trattato male...» 

MILANO. 8 
Angelo Malabarba, 65 an

ni assessore comunale di 
Oaggiano rapito 11 14 maggio 
è stato rilasciato stamani al
l'alba. 6 di nuovo a casa, 
o meglio In cllnica dove, più 
per precauzione che per Im
pellenti necessità 6 stato ri
coverato. 

Il rilascio di Malabarba che 
è esponente del PSDI è av
venuto sulla strada « Valas-
slna » che collega Milano a 
Como. Il seouestrato, che è 
proprietario di alcuni terreni 
ed Immobili nel Milanese, e 
consigliere di una società che 
si cura del loro Investimento 
industriale, è stato condotto 
in automobile dal banditi ed 
abbandonato lungo la strada. 
Avrebbe vagato per quasi 
un'ora prima di riuscire a 
incontrare persone in grado 
di soccorrerlo. Alle 4,30 cir
ca, Malabarba — che è a 
parso duramente provato da '£ 

quasi due mesi di prigionia 
— ha Incontrato un ex ca
rabiniere, Giuseppe Plsched-
du di 41 anni, abitante a Ca-
vallasco (Como) che si stava 
recando al lavoro presso una 
azienda di prodotti petrolife
ri, a bordo della sua auto
mobile. Plscheddu ha notato 
l'uomo ai bordi della strada 
e si è fermato ad un suo cen
no. « Sono Malabarba, quello 
rapito a Oaggiano », ha detto 
l'assessore che aveva la bar
ba lunga e barcollava. Pl
scheddu lo ha accompagnato 
ad un vicino locale pubblico 
appena aperto e per telefo
no ha avvertito 1 carabinieri 
di Abblategrasso e la fami
glia. 

Il riscatto per la libera
zione di Angelo Malabarba, è 
stato versato la scorsa setti
mana, dopo lunghe trattati
ve con 1 rapitori. « Avevano 
chiesto miliardi, cifre Incre
dibili — ha detto stamane 

11 nipote dell'assessore, Carlo 
Malabarba — dopo molte set
timane slamo riusciti a tro
vare un accordo. Ma non si 
parli di miliardi, si deve par
lare di milioni». Ecco: c'è chi. 
a differenza del nipote di Ma
labarba ha fatto circolare la 
voce di 1900 milioni, una ci
fra appunto che sfiora 1 due 
miliardi senza raggiungerli. 

Al versamento materiale 
del soldi de! riscatto hanno 
provveduto alcuni conoscenti 
della famiglia Malabarba. Da 
quel momento è cominciata 
l'attesa in casa del possiden
te, in quanto 1 malviventi ave
vano assicurato tramite un 
loro emissario, che 11 rapito 
sarebbe stato rilasciato nel gi
ro di «pochi giorni ». 
Il possidente ha detto di es
sere sempre stato In un loca
le chiuso, molto stretto, con 
un cappuccio sul volto. Quan
do gli veniva portato da man
giare, 11 piccolo locale era 

completamente buio ed egli 
era costretto a consumare il 
pasto « a tastoni ». I pasti gli 
venivano portati con una cer
ta regolarità ma qualche vol
ta 11 rapito 11 rifiutava « per
ché — ha detto — nelle condi
zioni In cui mi trovavo non 
avevo fame ». In qualche ca
so I rapitori gli hanno dato 
anche medicinali. Stamani 1 
suol « carcerieri » gli hanno 
detto di uscire e l'hanno fat
to salire In automobile. Il 
possidente non è riuscito a 
rendersi conto del tempo im
piegato per giungere sul posto 
dove poi è stato rilasciato. 

Subito dopo 11 rilascio han
no preso 11 via le Indagini. 
Il luogo dove il possidente è 
stato liberato sembra Interes
sare particolarmente gli In
vestigatori. Lurate Cacctvlo si 
trova a soli nove chilometri 
da Como, In una zona dove, 
nelle ultime settimane, sono 
state sequestrate due persone. 

Le ultime indagini dell'avvocato generale di Catanzaro 

IL GIUDICE VOLLE LE BOBINE 
DI INTERCETTAZIONI MAFIOSE 

La chiave per spiegare l'agguato mortale è sicuramente nelle inchieste con
dotte dal magistrato — Le contraddizioni e le discordanze fra gli inquirenti 

«Caso» Di Francesco: 
iniziativa del PCI 

Il grave provvedimento adot
tato dal questore di Roma, 
su ispirazione del Ministero, 
nel confronti del commissario 
capo di PS dottor Ennio Di 
Francesco, destituito dal suo 
incarico di dirigente della Se
zione narcotici della Squadra 
mobile della capitale, ha su
scitato sdegno e proteste. I de
putati del PCI Plamlgnl, Po
chetti, Trlva e Brini hanno 
rivolto una Interrogazione al 
ministro dell'Interno, al quale 
chiedono come egli giudichi 
tale provvedimento, adottato 
« per il sofo latto di avere ma-
nifestato, come libero cittadi
no, la propria opinane sulla 
necessità di modt/icare la vi
gente e iniqua norma di legge 
penale che pone sullo stesso 
plano il consumatore di droga 
e ti criminale spacciatore ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono quindi al ministro 
«se è a conoscenza della se
rietà e dell'impegno con cut il 
dottor Di Francesco ha sem
pre svolto la propr,a attività, 
nel campo della prevenzione e 
repressione del reati connesst 
al trallico e all'uso della dro
ga e della particolare specia
lizzazione che egli ha acquisi
to in tale settore ». I deputati 
del PCI chiedono Infine di sa
pere se 11 ministro « si rende 
conto che 1 ripetuti, arbitra
ri provvedimenti disciplinari 

(nel caso del dottor DI Fran
cesco si tratta del terzo trasfe
rimento subito nel corso di 
un anno), adottati per rappre
saglia contro il diritto di li
bertà di pensiero, discreditano 
l'Amministrazione delta PS e 
provocano gravi danni al ser
vizi perché distolgono perso
nale qualificato dalle sue man
sioni che richiedono partico
lare esperienza e specializza
zione ». 

Anche un gruppo di deputati 
del PSI ha rivolto una Inter
rogazione a Qui, Invitato a 
spiegare In Parlamento 11 com
portamento del suo ministero e 
del questore di Roma sul «ca
so» Di Francesco e su altri 
episodi repressivi, La segrete
ria delia CdL di Roma ha in
viato al dottor DI Francesco, 
un telegramma, a firma del 
compagno Leo Canullo, nel 
quale si esprime « la più viva 
solidarietà e simpatia per la 
coraggiosa azione intrapresa 
dal Commissario capo in di
fesa dei diritti di libertà e il 
suo tenace impegno per la or
ganizzazione del sindacato del
la PS». 

Il « caso » DI Francesco è 
s tato discusso Ieri In un In
contro cui hanno preso parte 
fra gli nitri il capo del la po
lizia, Menlchinl e 11 questore 
di Roma. Macera. 

Denunciate alla Camera 

Altre evasioni facili 
per le «immobiliari» 

Un altro capitolo della pro
fonda inefflcenza del siste
ma fiscale e venuto Ieri al
l'esame della Camera nella 
forma di un disegno di legge 
che dovrebbe rendere attua
bile l'Imposta sull'Incremento 
del valore desti! immobili 
(INFIMI destinata al Comu
ni. Per chiarire l'oggetto del
la discussione rammentiamo 
che l'INFIM si applica ogni 
qual volta un Immobile vie
ne venduto, e nel casi di suc
cessione. Inoltre essa si ap
plica ogni dieci anni a cari
co delle società immobiliari 
che dovrebbero pagarla sul 
maggior valore delle loro pro
prietà. In effetti però l'Impo
sta la pagano solo coloro che 
acquistano o ereditano Im
mobili mentre la cosiddetta 

decennale è rimasta di fatto 
lettera morta. E' bastato por
si la domanda di che cosa 
debba veramente Intendersi 
per «società immobiliare» 
per determinare una spaven
tosa area di evasione tanto 
che. per questa parte, In due 
anni sono stati introitati solo 
venti miliardi. 

Da questa negativa realtà 
è partito 11 compagno Cirillo 
per puntualizzare gli elemen
ti della critica del PCI. Il 
principale è costituito dal 
ruolo che la legge riserva al 
comuni. Questi fondamentali 
Istituti di rappresentanza de
mocratica sono esclusi dagli 
accertamenti agli effetti del
l'Imposta decennale sulle so
cietà. Ciò significa semplice
mente affidare l'Intero mec
canismo a criteri burocratici 
e centrallstlci pur essendo I 
comuni beneficiari dell'Impo
sta. La conseguenza, come si 
vede, e l'inefficienza, l'evasio
ne, la paralisi, come dramma

ticamente documenta lo stes
so «libro bianco» del mini
stro delle Finanze. Dunque. 
anzitutto affidare ai comuni 
l'accertamento e riconoscere 
loro, inoltre, un ruolo più pe
netrante anche nel casi di 
compravendita e di succes
sione di Immobili. 

VI è inoltre una necessità 
di giustizia Impositlva. I co
munisti propongono che dal-
l'INFIM siano esentate tutte 
le successioni su Immobìli di 
valore Inferiore al 30 milioni 
ili governo propende per un 
meccanismo che ptivlllgereb-
be le grosse operazioni». Il 
PCI ha. su questa linea, ot-

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 8. 

Quel poco di luce che. 
dopo l'esecuzione mafiosa di 
Francesco Ferlaino, secondo 
magistrato della Calabria, si 
è pure fatta sulla sempre 
più potente mafia calabrese, 
non è ancora sufficiente a 
far trovare la via giusta alle 
Indagini? O non si vuole 
uscire dal groviglio nel qua
le ci si trova, a conferma 
del fatto che troppo forti, 
ramificati, potenti sono or-
mal gli interessi della mafia 
anche In Calabria? 

Fatto sta che, a sei giorni 
dall'agguato che toglieva dì 
mezzo l'avvocato generale del
lo Stato presso la Corte d'Ap
pello della Calabria, ci si tro
va di fronte a questa sin 
troppo chiara situazione. Da 
una parte polizia e carabi
nieri dicono, o lasciano In
tendere dal modo anche In 
cui si muovono, di avere le 
mani legate, mentre la magi
stratura non aspetta che di 
liberarsi dall'Inchiesta: a que
sto proposito, comunque, non 
risulta vera la notizia che la 
procura generale di Catanza
ro abbia già chiesto alla Cas
sazione di designare un altro 
distretto cui affidare il com
pito dell'Indagine. La richie
sta In tal senso, legittima, 
per altro, verrebbe avanzata 
a giorni, quando, Invece, nul
la vieta che si vada avanti 
almeno fino ad una prima, 
sommarla conclusione della 
inchiesta. D'altra parte, tutti 
gli elementi finora in qualche 
modo emersi, confermano 
sempre più che ci si trova 
di fronte ad un grosso nodo 
che può essere sciolto solo 
facendo piena luce sul torbi
do mondo della mafia e del 
suol rapporti con il potere ad 
ogni livello. 

Dicevamo che ogni elemen
to nuovo che emerge confer
ma quest'ultima constatazio
ne. Oggi si è saputo, ad esem
plo, che erano nelle mani del 
magistrato ucciso alcune bo
bine con Intercettazioni tele
foniche relative sempre al se
questro Cali (il punto fermo 
di tutta la vicenda, oltre che 
del più recenti avvenimenti 
mafiosi calabresi). 

Nelle bobine ci sono, pro
babilmente, nomi importanti 
e. forse, sulla base di esse 
Il dr. Ferlaino aveva ordina
to alla guardia di Finanza 
una Indagine sullo stato pa
trimoniale di importanti per
sonaggi legati alla mafia cala
brese. Tra l'altro le bobine, 
polche si rlierlscono al set
tembre dello scorso anno, In 
una fase precedente, cioè, la 
entrata In vigore della nuo
va legge sulle Intercettazioni 

milioni, a grandi speculazio
ni in ogni genere di attività 
e In definitiva, davanti a 
una organizzazione che può 
decidere anche di eliminare 
un magistrato dopo aver cer
cato magari di ricattarlo o 
di comprarlo? 

A par',e il contrasto clamo
roso e paralizzante tra poli
zia e carabinieri (si muovo
no, tra l'altro, sulla base di 
due diversi Identikit alla ri
cerca del medesimo killer) 
c'è da rilevare che una sola 
volta finora il magistrato In
caricato dell'Indagine, 11 so
stituto procuratore Scopelll-
tl. ha reso una pubblica di
chiarazione per rendere noto 
almeno del procedere dell'In
dagine, mentre, ad esemplo, 
non si sa se finora sia stato 
fatto un qualsiasi accerta
mento per stabilire a cosa 
stesse lavorando effettivamen
te il magistrato ucciso. 

E si sa, oltretutto, che In 
questo tipo di Indagine ogni 
ora può essere decisiva per
chè prove Importanti possono 
essere portate definitivamen
te alla luce o, viceversa, oc
cultate per sempre. E' sem
pre più chiaro, peraltro, che 
un vero e proprio contrasto 
sia In atto tra la polizia, 
da una parte e 1 carabinieri 
e la magistratura dall'altra. 
Pare, tra l'altro che la poli
zia segua la pista del seque
stro Cali con una certa con
vinzione e sulla base di ele
menti importanti in suo pos
sesso, mentre la magistratu
ra non apparirebbe per nul
la disposta ad autorizzare una 
approfondita ricerca In que
sta direzione. 

Franco Martelli 

Convegno Coop sulla politica agricola 

Per gli alimenti 
nella CEE 

disavanzo di 
12 mila miliardi 

Dipendenza e peso negativo sul mercato mon
diale — Proposto un piano alimentare europeo 

La revisione della politica 
agricola della Comunità eu
ropea, a cui la CEE si è Im
pegnata a scadenze brevi, * 
l'argomento di un convegno 
iniziato Ieri nella sala conve
gni del Massimo D'Azeglio 
promosso dalla Lega coope
rative e dall'Associazione coo
perative agricole. I lavori so
no stati aperti da Luciano 
Bernardini, presidente del-
TANCA, 11 quale ha indicato 
fra gli obbiettivi « più ampi 
rapporti delle grandi forze 
sociali presenti nella Comu
nità, particolarmente gli ope
rai e le rappresentanze dei 
consumatori, con gli organi 
della CEE ». La relazione è 
stata svolta da Giuseppe Vi
tale. 

La politica agricola del pae
si dell'Europa occidentale è 
uno del principali fatti di 
squilibrio nel mercato mon
diale e fra I ritmi di svi
luppo del paesi aderenti alla 
Comunità. La bilancia ali
mentare del nove paesi CEE 
ha registrato un disavanzo 
pari a 12 mila miliardi di li
re, a cui corrisponde non 
soltanto l'acquisto di prodot
ti abbondanti sul mercati 
esteri ma anche il drenaggio 
di altri prodotti la cui scar
sità, e conseguente alto prez
zo, concorre alla fame di va
sti settori della popolazione 
mondiale. La Cee esporta ali
mentari, in una certa misu
ra, ma sempre a prezzi ele
vati. Registra anche ecceden
ze di taluni prodotti, come 
burro, vino o certe ortofrut
ta stagionali, ma queste ri
sultano Inutilizzabili per sov
venire 1 bisogni alimentari di 
altri paesi per cui vengono 
distrutte. 

Squilibrio fra produzioni — 
è insufficiente la produzione 
di mais, base degli alleva
menti, zucchero, semi oleosi 
— e alti costi rendono nega
tivo Il concorso dell'Europa 
occidentale, un'area geografi
ca di grandi tradizioni agri
cole, alla bilancia alimentare 
mondiale. Il vicepresidente 
della CEE Scarascla Mu-
gnozza, prendendo la parola 
al convegno, ha accennato al 
fatto che questo può essere 
stato conseguenza delle « con
dizioni politiche» (la dipen
denza dagli Stati Uniti) che 
ora verrebbero meno. La ri
sposta è parziale, almeno a 
quanto risulta dalla relazio
ne di Vitale, che ha posto 
In evidenza 1 privilegi otte
nuti dal gruppi di potere 
economico europei In seguito 
alle scelte politiche CEE. 

Nel suol quindici anni di 
vita la Comunità ha soeso 
direttamente 11 mila miliar
di per azioni di « sostegno 
ed orientamento» in campo 
agricolo. Sono state fatte fol
lie: cerealicoitori hanno rice
vuto 400 mila lire per etta
ro di terreno rimasto nudo, 
una sovvenzione che non mo
difica niente nella posizione 
del coltivatore di qualche de
cina di ettari ma che ha 
fornito rendite enormi al 
proprietari di centinaia e mi
gliala di ettari. L'Intervento a 
sostegno del prezzi è stato vo
lutamente cieco: non ha vi
sto le differenze fra produtto
ri, l quali operano In condi
zioni diversissime, né quelle 
fra prezzi alla produzione ed 
al consumo. L'alimentazione 
in Europa occidentale 4 fra 
le più care del mondo no
nostante le sovvenzioni. I 
conduttori di imprese familia

ri, che rimangono la struttu
ra portante della produzio
ne, sono (relativamente agli 
altri strati sociali) poveri e 
in continue difficoltà pro
duttive. Un vero fallimento 
sociale, oltre che economico, 
del protezionismo. 

Il privilegio di pochi tipi 
di impresa, degli strati più 
ricchi, è stata una strategia 
che si rispecchia nelle scelte 
tecniche, in Direttive e Rego
lamenti della CEE. Vitale ha 
criticato l'indirizzo della col
tivazione intensiva su picco
le aree, con l'abbandono del
le altre. Nell'Europa occiden
tale vaste risorse sono sta
te poste Inori mercato, gran
di estensioni coltivabili so
no di fatto abbandonate per 
mancanza di strutture (rego
lazione delle acque, irrigazio
ne), mentre le terre coltiva
bili hanno un costo sempre 
più elevato. 

La proposta del movimen
to cooperativo è un program
ma alimentare europeo che 
consista nella « fissazione di 
obiettivi e indirizzi generali 
a cui ancorare regolamenta
zioni settoriali ed Incentiva
zioni comunitarie ». Non si 
tratta di centralizzare mezzi 
e decisioni, ma di fare «la 
sintesi ed il coordinamento 
di programmi nazionali » me
diante « una profonda modifi
cazione istituzionale della Co
munità, e cioè un nuovo me
todo nei rapporti fra la Co
munità e 1 singoli stati che 
la compongono: fermi restan
do i principi del «Trattato 
di Roma» si dovrebbe per
venire ad una strumentazio
ne più flessibile (cui in Ita
lia corrisponde il decentra
mento regionale della gestio
ne della politica agricola). 

Richieste specifiche, au
mento al 50% del concorso 
comunitario per le zone mon
tane; responsabilità comune 
per le grandi opere di irri
gazione, difesa del suolo, re
golazione delle acque; Incen
tivi speciali a cooperative e 
coltivatori per la messa a col
tura di terre con precisi in
dirizzi; integrazione di reddi
to al coltivatori Impegnati in 
plani di trasformazione in 
luogo del rialzo artificioso 
del prezzi; aumento dei fon
di per realizzare nuovi Im
pianti e strutture: utilizza
zione del Fondo regionale per 
nuovi impianti agro-indu
striali. 

La relazione ha suscitato, 
fin dal primo giorno, un 
impegnato dibattito. Parteci
pano al convegno rappresen
tanti dell'Alleanza cooperativa 
internazionale, della CISL. 
della Comunità europea, del 
ministero dell'Agricoltura. del
l'Alleanza contadini e di nu
merose altre organizzazioni. 
La direzione della Lega è rap
presentata dal presidente Vin
cenzo Gaietti e dal vicepresi
dente Luciano Vigone. Pre
sentano relazioni su specifici 
argomenti Glanelacomo Del
l'Angelo (interventi di merca
to), Di Bartolomei (Regioni 
e direttive CEE), Gomez 
D'Ayala (politica mediterra
nea), Bellotti (le organizza
zioni del produttori), Ennio 
Galante (ricerca e sperimen
tazione scientifica). Spallone 
(rapporti fra produttori e or
ganizzazioni del consumatori). 
Enrico Jacchia (problemi del 
finanziamento della politica 
CEE). 

I lavori si concludono og
gi in mattinata. 

Reso noto il comunicato sulle conversazioni di Trento 

Il quarto incontro tra Chiesa 
cattolica e Patriarcato di Mosca 

L'apporto de! cristiani, dei credenti e non credenti alla realizzazione della 
giustizia, della pace e della salvezza - Il prossimo colloquio si svolgerà in URSS 

accettare l'esenzione dal 
l'INFIM nel casi di passaggio 
di proprietà, anche fra sog
getti vivi, nell 'ambito della 
famiglia diretto coltivatrice. 
I comunisti hanno anche pre
sentato emendament i per la 
esenzione di set te enti pre
videnziali. 

Inf ine da parte del PCI si 
contesta la moltiplicazione 
delle richieste di delega le
gislativa da parte del gover
no. VI è una richiesta di de
lega per 11 provvedimento sul 
personale finanziarlo, un'al
tra per 11 provvedimento 
sul cumulo, Ora si chiede una 
proroga generale di un anno 
per l'Insieme della riforma, 
Viene da chiedersi quale uso 
II governo abbia finora fatto 
delia delega concessagli se 
è vero che tutto il paese è 
test imone del caos tributa
rlo. Il problema è dunque po
litico investendo la volontà e 
la capaci tà di concepire e di 
gestire una reale trasforma
zione, democratizzazione ed 
eff lccnza dell'Intero s i s t ema 

tenuto un primo risultato in 
!:°m . '?!! . s:' ! io n o , .r!"ì cr"^ n J " telefoniche" che "restringe la 

possibilità di una loro uti
lizzazione, secondo la procu
ra della repubblica di Reg
gio che le aveva ordinate, 
non potevano più essere usa
te come materiale processua
le. Di avviso contrarlo fu il 
dr. Ferlaino che. nell'avoca-
re l'Intero processo, si fece 
consegnare anche le bobine. 

Quali grossi nomi sono 
contenuti nelle bobine? 

SI tratta di nomi di per
sonaggi notoriamente mafio
si o vi sono anche quelli di 
personaggi ritenuti « al di so
pra di ogni sospetto » che ti
rano le fila del sequestri e di 
altre, assai redditizie attivi
tà mafiose, se è vero che or-
mal sono lontani 1 tempi del
le piccole attività, delle guar
diana, delle modeste estor
sioni e ci troviamo Invece di 
fronte ad appalti di miliar
di, a racket di centinaia di 

E' stato pubblicato da L'Os
servatore Romano il comuni
cato sulle conversazioni teolo
giche svoltesi dal 23 al 28 
giugno sul tema « Un mondo 
in trasformazione e la pro
clamazione della salvezza » 
tra una delegazione del Pa
triarcato di Mosca, guidata 
dal metropolita di Leningrado 
e Nov/orod, Nlkodlm, ed una 
delegazione della Chiesa cat
tolica, presieduta dal monsi
gnor Etcheharay. che è anche 
presidente della Conferenza e-
pl.scopale europea di cui fan
no parte vescovi dell'est 
e dell'ovest. 

Secondo il comunicato con
giunto le due delegazioni, 
nell'approfondlre il dialogo 
avviato In precedenti incontri 
relativamente alla presenta
zione del messaggio cristiano 
« In maniera che esso risulti 
comprensibile all'uomo mo
derno », si sono anche preoc
cupate eli esaminar" « I pro
blemi risultanti dalle nuove 
relazioni che si stanno svi
luppando tra cristiani e di
verge confessioni e fra cri
stiani ed altre religioni o 
ideologie ». 

Una particolare attenzione 
è sUita rivolta alla « procla
mazione del messaggio cri
stiano di salvezza e di libe
razione che comincia in que
sto mondo » e ci si è trovati 
d'accordo nel riconoscere che, 
al di là degli aspetti esca-
tologigl, « la Chiesa realizza 
nel mondo con il suo servizio 
per la giustizia, per la pace 
e per ,a. liberazione dal ma
le, sia personale che colletti
va, e si sforza di farlo in 

collaborazione con tutti gli 
uomini di buona volontà, cre
denti e non credenti ». Di qui 
la necessità per le Chiese che 
si richiamano al cristianesimo 
« l'unico messaggio del Van
gelo adattato a differenti cul
ture ». 

Lo stesso Paolo VI, salutan
do il 3 luglio la delegazione 
ortodossa russa che è poi ri
partita per Mosca, aveva sot
tolineato che « il mondo ane
la al compimento del messag
gio liberatore cristiano » don
de l'urgenza di superare « di
visioni secolari » per presen
tare con aperture nuove « Il 
messaggio salvifico agli uomi
ni e alle donne del nostro 
tempo ». 

L'idea di avviare una prima 
riflessione teologica e pasto
rale comune tra la S. Sede 
ed 11 Patriarcato di Mosca 
al fine di impostare su nuove 
basi 1 rapporti tra cattolici 
ed ortodossi e per avere uno 
scambio di idee sui problemi 
sociali del mondo contempo
raneo e sul movimenti di ispi
razione socialista alla lu
ce dell'Insegnamento del Con
cilio Vaticano II fu concretiz
zata con 11 primo Incontro di 
Leningrado del 1967. 

Un secondo Incontro avven
ne a Bari nel 1970 e fu cosi 
possibile preparare quello del 
1973 che si svolse a Zagorsk 
nella sede del Patriarcato di 
Mosca in cui due autorevoli 
delegazioni, nel corso di una 
cerimonia solenne alla quale 
assistette lo stesso Patriarca 
Pimen, firmarono un Interes
sante documento In base 
al quale, non solo, si rico

nosceva la possibilità e la ne
cessità della collaborazione, 
ma si prendeva anche atto del 
fatto che « c'è una forte ten
denza verso certe forme di 
socialismo in molte parti del 
mondo » e si concludeva che 
« 1 partecipanti ai colloqui a-
vevano concezioni diverse del
la natura di queste tendenze 
e del grado di questi valori, 
ma si sono trovati d'accordo 
sul fatto che In queste ten
denze ci sono aspetti positi
vi che 1 cristiani devono ri
conoscere e cercare di ca
pire ». 

Il quarto colloquio tenutosi 
ora a Trento ha rappresen
tato una ulteriore tappa per 
le due Chiese sia per ripren
dere '1 discorso di Zanorsk 
anche in ra-pporto agli avvenl-
meitl verificatisi in questi ul
timi due anni e che hanno 
visto crescere la domanda di 
socialismo nel mondo sia per 
'< approfondire - come ha 
pressato la Radio vaticana 
- - su un plano teologlco-pasto-
rale, sulla base della tradizio
ne cattolica e di quella orto
dossa, la risposta di fede che 
1 cristiani sono chiamati a da
re alle questioni poste dal no
stro tempo alla Chiesa ». 

A conclusione dell'incontro 
di Trento. !e due delegazioni 
hanno concordato che il pros
simo colloquio si svolgerà in 
URSS fra due anni, ma, in
tanto, le conversazioni conti
nueranno a livello teologico 
fra esperti dei Segretariato 
per l'unione del cristiani ed 1! 
Patriarcato di Mosca. 

Alceste Santini 

Lettere 
ali* Unita: 

Lo sfruttano per 
14 anni e poi 
lo minacciano 
Cara Unità, 

la situazione economica nel
la Germania /aerale è piut
tosto pesante, nonostante le 
note dì ottimismo che erano 
state fatte circolare quando 
si diceva che con la primave
ra tutte le dll/lcoltà sarebbe
ro state superate. Purtroppo 
adesso siamo già in piena e-
ttale e i disoccupati, anziché 
diminuire, crescono. ! più col
piti sono i nostri emigrati, 
soggetti alle più diverse pres
sioni. Voglio segnalarvi un ca. 
so concreto, che è significati
vo perchè non è isolato. Un 
nostro emigrato, che da 14 an
ni si trova occupato presso la 
ditta « Behr » di Stoccarda, 
che ultimamente ha dovuto 
stare a casa in malattia, ha 
ricevuto una lettera di « am
monizione a causa delle sue 
continue assenze » in cut ali 
si dice: « Lei capirà che non 
possiamo tenere continuamen
te un -'istituto a disposizione 
del suo posto di lavoro. Inol
tre siamo venuti a conoscen
za che pure 11 suo rendimen
to sul posto di lavoro lascia 
alquanto a desiderare, tanto 
che il suo diretto superiore 
ha dovuto ammonirla verbal
mente. Speriamo che in av
venire, anche nel suo interes
se, farà in modo di migliora
re sensibilmente perchè, altri
menti, saremo costretti ad oc
cupare diversamente il suo po
sto di lavoro». 

Non vi sembra una lettera 
di pre-llcenziamento? Chissà 
perchè la ditta si e accorfa 
improvvisamente, dopo aver 
sfruttato per quattordici an
ni questo lavoratore, che la 
sua produzione sarebbe dimi
nuita. In realtà anche questo 
è un mezzo per seminar pa
nico tra i lavoratori emigra
ti, per farli lavorare anche 
quando sono malati, tutto al
l'insegna dell'aumento del pro
fitto dei padroni. 

GIACOMO DA RE' 
(Stoccarda . RFT) 

Scrivono i CC che 
si «sono difesi» 
il 15 di giugno 
Egregio direttore, 

scrivo a nome di un gruppo 
ti graduati e di militari del
l'Arma del carabinieri. Il 15 
giugno ci siamo difesi con il 
voto — e sapete quale — per
chè anche noi vorremmo pro
prio che le cose cambiassero 
per il meglio: per esempio, 
una nostra richiesta è quella 
di modificare in senso demo
cratico i regolamenti che ri
salgono ancora al tempi di 
Cecco Beppe. Noi slamo svan-
taggiatt persino rispetto agli 
altri corpi di polizia, in tutti 
t sensi. Vorremmo ad esempio 
sapere perchè gli altri posso
no andare in giro con una 
divisa costituita da pantaloni 
e camicia, mentre noi dobbia
mo tenere la giacca anche nel 
pieno dell'estate, rendendo an
cora più gravosi i servizi in 
città e in campagna (si pensi 
al disagio di portare anche la 
bandoliera). 

E' necessario che venga fis
sato un orario di lavoro ugua
le per tutti i corpi; occorre 
instaurare la libertà e un mo
do civile di vita nella caserma 
e nella vita privata: anche 
noi abbiamo diritto ad un ri
poso nella tranquillità e nella 
serenità (nella PS quando si 
è a riposo settimanale, basta 
lasciare il recapito e senza 
autorizzazione a si può spo
stare, pur di rientrare in sede 
a mezzanotte; da noi si ap
plica ancora II Regolamento 
di presidio secondo l'articolo 
SI). Poi ci sono molte altre 
cose di cui parlare e che an
drebbero migliorale: la retri
buzione è minima, il tratta
mento non è sempre dignito
so, l'indennità di presenza è 
negata a chi è in convalescen
za per ragioni di servizio, per 
gli appuntali vi è la questione 
spinosa delle mancate promo
zioni al grado superiore. E 
così via. 

Insomma, ogni giorno si 
leggono notizie che qualcuno 
di noi è rimasto ferito o ci 
ha lasciato la pelle. Ebbene, 
le corone ai funerali non ser
vono, non occorrono le meda
glie al valore: chiediamo In
vece un maggiore rispetto, vo
gliamo essere trattati con di
gnità. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Vogliamo fare 
gli agenti e 
non i domestici 
Signor direttore, 

con molto piacere abbiamo 
letto la notizia della propo
sta dì legge presentata dal-
fon. Sergio Flamlgni e da al
tri deputali comunisti per il 
riordinamento della PS. Tutti 
argomenti interessanti, spe
cialmente quello trattato dal
l'articolo 13 che dice testual
mente: « Gli appartenenti al 
corpo di polizia non posso
no essere impiegati, per nes
sun motivo, m compiti che 
non siano attinenti al servizio 
di istituto ». A proposito dì 
quest'ultimo argomento, le 
facciamo presente che, mal 
grado le tassative disposizioni 
impartite dzil ministero del 
l'Interno al prefetti e ai que 
stori, per ben due volte, que 
sti signori continuano a te
nere nelle loro abitazioni, 
guardie di PS per sbrigare 
servizi domestici e per por
tare I cani a lare la pipi. Re 
cenicmenle la rivista Ordine 
pubblico ha reso noto che m ' 
Usila circa 250Q agenti sono 
al servizio degli alti funziona 
ri, clic peraltro percepiscono 
già stipendi altissimi. Con la 
speranza che si riesca ad cstir 
pare questo sistema cii sjrut 
tomento — anche se sarà mol
to, molto difficile — le invia 
mo moltissimi saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti ch i 
hanno votato PCI (Terni) 

Hanno trovato il 
modo di utiliz
zare la carta 
Caro direttore, 

sono una compagna di Mila
no e vorrei parlarti di una co
sa « minima » ma che interes
serà sicuramente parecchi let
tori. E' da un po' di tempo 
che 11 « problema » dell'utiliz
zazione della carta assilla un 
po' tutti. Mi spiego. Sull'onda 
dell'austerity, dell' ecologia, 
delle materie prime che scar
seggiano veniamo bombardati 
da consigli, appelli al rispar
mio, indicazioni generiche a 
conservare la carta, a conse
gnarla al centri di raccolta 
« sparsi su tutto il territorio 
nazionale ». come dice la TV 
in Carosello. 

E qui arriva il problema! 
Dove consegnare la carta'' Co
me « aiutare » la nazione a 
risparmiare le materie prime? 
Questo è un mistero. Infatti, 
non esistono centri di raccol
ta. Ma gli « strascè » sì. Assie
me ad altri compagni si è 
decho di « recuperare ». ai/o
ro, la carta a nostro modo 
In sezione abbiamo organiz
zato un centro di raccolta. 
Vendiamo la carta, in gros
se quantità, diciamo, una 
volta al mese, ad uno strac
candolo che ce la paga: poco, 
ma ce la paga. Ma anche que
ste poche tire ci servono. 
Finiscono nella cassa della 
sezione e a volte con esse si 
riesce a pagare l'affitto. 

Penso che questo possa esse
re un modo, a nostro modo 
(scusa la ripetizione), di » alu
tare »... le materie prime. 

LUCIA COLLI 
(Milano) 

Per le biblioteche 
SEZIONE del PCI «G. Bu-

ranello», via P. Andiloro 129, 
Spirito Santo, 89100 Reggio 
Calabria: «La sezione di Spi
rito Santo è posta in una fa
scia tradizionalmente rossa. 
Oggi, per mantenere e raffor
zare questa posizione, occor
re avere un continuo dialo
go e un contatto con le for
ze vive del circondario. Ma 
tutto ciò richiede una prepa
razione forte e diversa, men
tre la nostra biblioteca è ca
rente e ti fondo inesistente. 
Testi, documenti ed altri ma
teriali saranno accettati e im
piegati proficuamente». 

SEZIONE del PCI «R. Bo
schi », via Torino 2, Magllano 
(Lecce): «Questa sezione è 
stata aperta da non molto da 
un gruppo di giovani attivisti. 
Essa è frequentata da brac
cianti, contadini e operai, ma 
non abbiamo fondi per poter 
comprare del materiale infor
mativo (ci troviamo in diffi
coltà anche per pagare l'affit
to). Vorremmo che il giorna
le ci mettesse in contatto con 
altre sezioni più organizzate, 
in grado di farci avere libri • 
riviste illustranti la posizioni 
del movimento operaio e co
munista ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug-
Rerimenti sìa delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Francesco PALLARA, Lecce; 
Emlddio COZZI, Napoli; Te
resa PIERI, Poggibonsi; Gui
do MARSILLI. Adria; Gian
carlo M. e Marco C, Milano; 
Bruno MASCHERINA Firen
ze; Pietro PALMERO, Cuneo; 
ALCUNE RECLUTE della ca
serma « Bligny » di Savona 
(il Qui le condizioni igieniche 
sono pessime: in cucina si do
ve fare economia di detersivo 
e di acqua calda; i vassoi su 
cut mangiamo sono costante
mente ricoperti di unto; la 
pulizia delle camerale lascia 
molto a desiderare. E poi di
cono che queste sarebbero ca
serme moderne!»); UNGRUP. 
PO di soldati della caserma 
« Vitroni » di Bari (« Da noi 
la vita è dura, per settimane 
si deve fare la guardia un 
giorno sì e un giorno no. Il 
mangiare è scarso e privo di 
nutrimento. E' stato effettua
to una specie di rifiuto del 
rancio e nel pieno della not
te successiva sono scattati 
i provvedimenti disciplinari, 
con l'invio di tre militari nel
le camere di punizioni. Questo 
e tutto meno che democra
zia!»): Carmelo MANISCAL
CO, Genova (è un pensiona
to e ci monda un bel sonetto 
in siciliano sulla splendida vit
toria delle sinistre in Ligu
ria). 

A.A., Cassino («E' bene ri
cordare quanto le generose 
famìglie della terra emiliana 
nel 1945 operarono per alle
viare le sofferenze di molti 
famiglie della Ciociaria, in 
special modo del Cessinate, 
dove la guerra scatenata da* 
nazi-fascistt infuriò per oltr* 
S mesi. Circa 5 mila bambi
ni furono ospitati nel caldo 
seno di quella brava gente. 
In molti casi, specie degli or
fani, vennero adottati »); Ri
naldo DELL'ACQUA, Genova 
iti Solgenitzin e Sakharov: il 
loro odio cieco contro la so
cietà sovietica e il comunismo 
li ha portati a stravolgere la 
verità e la realtà; inoltre ha 
portato questi intellettuali ap
parentemente pensosi delle 
sorti delle liberta a militare 
sulle stesse trincee del rea
zionari »): Vincenzo INSER-
RA, Forlì (« E' necessario 
chiedere che il sergente del
l'Aeronautica arrestato venga 
scarcerato al più presto, per
chè questo intervento intimi
datorio offende le persone ci
vili e democratiche e va con 
tro lo spirito del voto del 15 
giugno it'; Francesco MANTE 
RO. Roma (che se ci fornirà 
l'indirizzo, riceverli le più e-
sfurienti spiegazioni sulla que
stione sollevata nella sua let
tera). 
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Si apre 
domani il 
Festival 

del cinema 

di Mosca 
MOSCA. 8 

SI aprirà dopodomani, Rio-
Tedi 11 IX Festival clnerrmto-
grafico Internazionale di Mc-
»ca; ad esso, nelle sue vaile 
articolazioni (film a soggetto, 
documentari, opere cinemato
grafiche per l'Infanzia e l'ado
lescenza), parteciperanno com
plessivamente quasi cento pae
si, nonché movimenti e orga
nizzazioni come la Resistenza 
cilena e come l'OLP, che rap
presenta 1 patrioti palestine
si. Presiederanno le diverse 
giurie tre autori sovietici: 1 
registi Stantslav Rostotskl e 
Roman Karmen, e lo scritto
re Serghel Mlkhalkov. 

Quasi tutte le cinematogra
fie del mondo, vecchie e gio
vani, già famose o nascenti, 
saranno In campo. Unica as
senza di rilievo sembra, fino 
a questo momento, quella de
gli Stati Uniti: defezione ino
pinato, avendo 11 cinema hol
lywoodiano preso parte, e con 
un certo Impegno produttivo, 
se non artistico, alle prece
denti edizioni della rassegna. 
Nemmeno la Cina (ma la co
sa ere, scontata) verrà a Mo
sca. 

L'Italia sarà In concorso, co
me già annunciato, con C'era
vamo tanto amati di Ettore 
Scola, nel festival « grande »: 
e avrà sue opere In Uzza an
che negli altri settori. Assai 
nutrita la presenza Italiana 
nella sezione Informativa: 
pubblico e critici moscoviti 
potranno vedere, per cltaTe 
solo alcuni titoli. Professione: 
reporter di Antonlonl. Allori-
santan del fraVUI Tavlanl. 
L'ultimo giorno di scuola uri-
ma delle vacanze dì Natale 
di Gian Vittorio Baldi. Ro
manzo popolare di Monlcelll, 
Finché c'd guerra c'è speranza 
di Alberto Sordi. 71 viaggio di 
De Sica. Profumo di donna di 
Dino Risi, 11 documentarlo 
Bianco « nero di Paolo Pie-
trangell (mentre Bologna di 
Carlo Di Carlo sarà In compe
tizione nell'apposita rassegna), 
e vari disegni animati. In par
ticolare di Bruno Bozzetto. 

Il festival, dopo due setti
mane fitte di proiezioni, in
contri, dibattiti, si concluderà 
11 23 luglio, con la consegna 
del numerosi premi. 

Felice riesumazione a Pesaro 

Trionfale ritorno 
di una splendida 
Messa rossiniana 
Herbert Handt, un ottimo cast di cantanti e i com
plessi artistici di Cracovia protagonisti della manifesta
zione promossa da enti e istituzioni culturali locali 

Ad « Adozione » 
di Marta Meszaros 

il primo premio 

di Berlino-Ovest 
BERLINO, 8. 

n film Adozione della regi
sta Marta Meszaros, con 11 
quale l'Ungheria per la pri
ma volta ha preso parte al 
concorso, ha ottenuto oggi — 
a conclusione del XXV Fe
stival Internazionale del ci
nema di Berlino Ovest — 
I'KOTSO D'Oro». 

OH «Orsi d'argento» sono 
andati al britannico Over-
lord dt Stuart Cooper, al 
francese Dupont Lajoie dt 
Yves Bolsset, a! sovietico 
Cento frforni dopo l'infamia 
di Serghel Solovìov. Come mi
gliori Interpreti sono stati 
premiati la giapponese Kl-
nuyo Tanaka e 11 cecoslovac
co Vladimir Brodsky (prota
gonista di un film della 
RDT); un premio speciale, 

rr l'Insieme della sua opera, 
toccato al comico america

no Woody Alien. 

Nostro servizio 
PESARO, 8 

Ascoltando l'esecuzione del
la Messo di Glorio di Gioac
chino Rossini nella quattro
centesca Basilica delle Grazie 
a Pesaro, traboccante di pub
blico, non abbiamo potuto 
fare a meno di riandare con 
la mente ad alcuni articoli 
del disegno di legge propo
sto dal ministro Sarti per "1 
riordinamento delle attivila 
musicali. Il colpo d'occhio 
era magnifico, la musica 
grande, esemplari (alcuni 
straordinari) gli interpreti, 
perfetti l'orchestra e il coro. 
Curatissimo e ampio 11 pro
gramma di sala scritto da 
Bruno Cagli: contenuti di pre
gio: ci slamo dunque trovati 
di fronte ad una Iniziativa 
quanto mal riuscita e quanto 
mal qualificata sul plano cul
turale (e non priva di una 
buona carica di coraggio, se 
si pensa ali'ancor diffusissi
mo conformismo musicale) 
promossa, « in mezzo alle più 
gravi difficoltà di ordine arti
stico, organizzativo e finan
ziarlo» — dice un comuni
cato ufficiale — dal Comune 
e dalla Fondazione «Rossini» 
di Pesaro e coprodotta Insie
me con la Sagra malatestiana 
del Comune di Rlmlnl e con 
l'Associazione teatri emiliano-
romagnoli. Cioè da quelle am
ministrazioni locali che il di
segno di legge governativo 
vorrebbe ulteriormente umi
liare, a tutto vantaggio di po
chi carrozzoni già perno del
l'attuale assetto strutturale 
della musica In Italia, che si 
sono resi colpevoli, tranne ra
rissime eccezioni, di sperperi, 
di inefficienze e di Immobili
smo culturale. Parliamo de! 
famigerati Enti llrlco-slnfo-
nlcl. che ti disegno di les?sre 
Sarti gattopardescamente vuol 
trasformare addirittura In 
istituzioni musicali nazionali, 
centralizzandone vieppiù la 
gestione e assegnandogli la 
fetta massima delle sovven
zioni. 

La serata si è chiusa trion
falmente decretando senza in
certezza la capacità del Co
mune, dell'ente locale, di fare 
anche della musica uno stru
mento culturale per la più 
ampi* partecipazione popo
lare, al più alto livello quali
tativo. 

La stupenda partitura rossi
niana, degna di figurare sta
bilmente nel repertorio della 
musica sacra dell'800, è una 
recente riscoperta del musi
cologo americano Phllllp Gos-
set. Scritta nel 1820 e rappre
sentata nello stesso anno nel
la chiesa dt San Ferdinando 
di Napoli, è rimasta nel di
menticatolo per più di cento
cinquanta anni: merito di-
Herbert Handt che ha di
retto magistralmente l'Or
chestra e II Coro della Filar
monica di Cracovia, l'averla 
riproposta all'ascolto tn due 
edizioni radiofoniche l'uria 
della BBC e l'altra della RAI. 
Quella di Plsaro è stata dun
que la prima esecuzione pub
blica. 

Per questa edizione della 
Messa dt Gloria di Rossini. 
11 casi delle voci è stato quan
to di più appropriato si po
tesse trovare: il soprano Ce
cilia Valdenassl, U tenore 
Salvatore Fisichella, il con
tralto Maria Blnetto. il basso 
Amls El Hage e l'altro te-

Rinascita 
per la biblioteca 
disezione 

Ulllllllll!S 
Per tutto il periodo delle feste 
della stampa comunista 
« Rinascita » offre un buono-libri 
(a scelta nel catalogo 
degli Editori Riuniti) a tutte 
le sezioni che raccoglieranno 
5 o 10 abbonamenti annui 
a « Rinascita » 
PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA 
PER ARRICCHIRLA, 
ABBONATEVI O TROVATE 
NUOVI ABBONATI 
A « RINASCITA » 
• 5 abbonamenti = 

lire 10.000 buono libri 
# 10 abbonamenti = 

lire 20.000 buono libri 
Presso tutte le Federazioni saranno a disposi
zione nel prossimi giorni I blocchetti speciali 
per la raccolta di questi abbonamenti e I 
manifesti di » Rinascita > da esporre durante 
le feste de « l'Unità ». 

nore Carlo Galfa, hanno af
frontato con estrema preci
sione e bravura l'Insidiosis
sima partitura, meritandosi 
alla fine dell'esecuzione, che 
era stata preceduta dall'ou-
verture dell'Assedio di Co
rinto, acclamazioni intermi
nabili. 

Francesco Sorlini 

A Spoleto 
pieno successo 
di un Concerto 

Maratona 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 8 
Al Festival di Spoleto Felix 

Blaska presenta domani 11 
suo secondo programma di 
balletti (Teatro Romano, ore 
21.30). Saranno eseguiti: Il 
carnevale degli animali su 
musica di Camillo Saint-
Sa»ns, Zarb e Fusion su mu
sica di Carlos Roque Alslna. 
Cantre 1 su musica di Lu-
olano Berlo, Electro-Bach, ar
rangiamento elettronico di 
Walter Carlos e Tre pezzi 
per clarinetto su musica di 
Igor Stravlnskl. 

Nello stesso teatro Ieri se
ra la Spoleto Festival Orche
stra USA, 11 Westmlnster 
Cholr, Il Coro polifonico at
tività promozionale dell'Ac
cademia nazionale di Santa 
Cecilia, con al podio 1 diret
tori maestri Lorenzo Muti, 
Maurizio Rinaldi, Oary Shel-
don. Joseph Flummerfelt e 
G'orglo Klrschner e vari so
listi vocali e strumentali han
no dato vita al concerto Ma
ratona, eseguendo per oltre 
quattro ore — di fronte ad 
un pubblico attento — musi
che di Rossini, Donlzettl e 
Bellini. H successo è stato 
pieno. 

Alla Sala XVII Settembre 
del Teatro Nuovo si è intan
to aperta la mostra «Omag
gio a Luchino visconti ». che 
raccoglie fotografie di dieci 
spettacoli del regista dovute 
a Pasquale De Antonis. La 
mostra comprende sessanta
quattro fotografie In bianco 
e nero ed a colori di spet
tacoli teatrali messi In scena 
da Visconti nel periodo 1946-
I960, tra cui Delitto e casti-
oo, Euridice, Zoo di vetro. 
Un tram che si chiama desi
derio. Morte di un commes
so viaggiatore. Uno sguardo 
dal ponte. 

Lo spettacolo Gospel di 
Vlnnette Carroll sarà sino al
la fine della manifestazione 
spoletlna (13 luglio) rappre
sentato soltanto nel cortile 
dell'ex Seminarlo, tutte le se
re alle ore 20,30 e non Più 
nella chiesa di Santa Eu
femia. 

g. t. 

E' morto 

il musicista 

Vito Frazzi 
FIRENZE, 8 

Il musicista Vito Frazzi è 
morto In una cllnica fioren
tina, dove era stato ricovera
to da qualche tempo. Aveva 
quasi 87 anni, essendo nato a 
San Secondo Parmense il 1" 
agosto 1888. 

H maestro Frazzi — che tra 
l'altro aveva anche accompa
gnato al plano Petrollnl — si 
era trasferito a Firenze all'i
nizio del secolo, dove era sta
to Insegnante di pianoforte, 
armonia e composizione, e 
quindi direttore del Conserva-
torlo Cherubini. 

Attivo compositore, trascrit
tore e didatta, aveva avuto 
tra i suol allievi Luigi Dalia-
piccola, Valentino Bucchl, 
Francesco Siciliani. Carlo Pro
speri e Domenico Bartoluccl. 

Spettacoli sulla 

Resistenza 

in Piemonte 

e in Liguria 
CUNEO, 8 

Il Piccolo Teatro di Genova, 
diretto da Sandro Bobbio, ha 
sceneggiato alcune opere di 
Franco Plcclnelli e Beppe Fé-
nogllo, che saranno rappre
sentate In «prima» nazionale 
a Mango d'Alba, nelle Lan-
glie, entro lo .scenarlo del 
cinquecentesco Castello, la 
sera del 12 luglio. 

Lo spettacolo, che si Inqua
dra nelle manifestazioni per 
11 trentennale della Liberazio
ne, sarà portato nel luoghi 
stessi che furono testimoni 
della resistenza partigiana, In 
Piemonte : In Liguria, con 
una serie di rappresentazioni 
all'aperto che occuperanno 
l'Intera estate. 

DI Fenoglio taranno messi 
In scena brani di Un giorno 
di fuoco e del Partigiano 
Johnny; di Plcclnelli. brani 
tiattl da Lettere dalle Lan-
ghe, da Suonerà una scelta 
orchestra e dal recente Luna 
di luglio, nella rosa del Via
reggio di quest'anno. 

Esordio 
ad alto 
livello 

per Lee 

Incontri internazionali Mostre a Roma 

HOLLYWOOD - La dicias
settenne Lee Curtls (nella fo
to) farà II suo esordio nel 
cinema Interpretando II film 
i The last degree» («Al più 
alto livello »). Lee è figlia 
d'arte: e infatti nata dal ma
trimonio di Tony Curtls con 
Janot Lelgh, che ha anche 
ella una parte nel film: quel
la, appunto, della madre 

Aperto confronto 
a Salerno delle 

tendenze teatrali 
Costante interesse degli spettatori • Il problema del 
rapporto con le strutture democratiche e culturali citta
dine • Cinque domande al pubblico in un questionario 

Nostro servizio 
SALERNO, 8 

Con la rappresentazione del 
cinque clotons MaclOma gli 
« Incontri Internazionali » di 
Salerno, giunti quest'anno al
la terza edizione, hanno com
piuto 11 giro di boa. Nella pri
ma settimana spettacoli come 
Cordel 3 del brasiliano Teatro 
Libre di Bahia. A morte dint' 
o netto 'e Don Felice del Gran-
teatro di Roma, Un tram chia
mato Tallulah de «I Segni 
due », Renga mal della ugan-
dese Abafuml Company, Sac
co di Remondi-Caporossi, l'esi
bizione del Gruppo « I Zezl » 
di Pomlgliano l'intervento del 
Quog Music Theatre, la proie
zione di Nessuno o tutti di 
Agosti, Bellocchio, Petraglia, 
Rulli hanno visto un pubblico 
assai numeroso, in prevalenza 
giovane e vivace, pronto al 
dibattito, e un primo bilancio 
è dunque da considerarsi sen
z'altro positivo. 

L'interesse degli spettatori 
è stato costante, crescente ri
spetto alle precedenti edizioni 
della rassegna. Questa di Sa
lerno prescinde dal gusto per 
la « novità assoluta » e favo
risce l'informazione, la possi
bilità di mettere a confronto 
più modi di far teatro e di 
dibatterli, e cerca di porsi In 
rapporto con 11 tessuto so
ciale della città, gettando le 
basi per un organico sviluppo 
del discorso teatrale che non 
si limiti ella «occasione », ma 
sia collegato ad altri momenti. 

Emerge cosi la Importanza 
e la necessità di un assiduo 
collegamento con le forze poli
tiche e intellettuali cittadine; 
interlocutore della rassegna 

non è soltanto il pubblico, ma 
lo iono anche le organizzazio
ni del tempo libero, le strut-
ture culturali democratiche, 
che hanno offerto il loro im
pegno per fare di questa Ini
ziativa, ripetuta per tre anni, 
uno stabile punto di contatto 
inserito In un'operazione as
sai più ampia. 

Cinque domande sono ri
volte al pubblico, in un bre
ve questionai lo : è interessan
te e opportuna la formula 
dell'« lnformfizlone »? E' ne
cessario apri-e a un maggior 
numero di proposte l'Inizia
le tendenza «sperimentale»? 
Quali modi sono possibili per 
una gestione democratica, che 
superi 11 provvisorio vertici
smo dell'organizzazione? Co
me è possibile affiancare la 
rassegna alle Istituzioni e alle 
situazioni culturali e sociali 
della città di Salerno e della 
Campania? Come è possibile 
insomma far nascere qualcosa 
di veramente nuovo da quel 
che si è già fatto? 

Suggerimenti e ipotesi sono 
all'ordine del giorno durante 
tutta la rassegna, e lo saran
no poi organicamente nel cor
so di un dibattito a conclu
sione del quindici giorni degli 
« Incontri », che hanno accol
to, oltre la partecipazione di 
gruppi di sperimentazione ita
liani e di formazioni teatra
li Internazionali, spettacoli di 
musica popolare e di musica 
Jazz, mostre fotografiche (no
tevole una personr.1; di Fabio 
Donato, con una grossa sezio
ne dedicata alla fotografia 
teatrale), prolezioni di efdeo-
tape e discussioni sull'uso del 
mezzo televisivo. 

Giulio Baffi 

Al XIII Festival di Trieste 

Nei film di fantascienza 
marcia verso l'apocalisse 

Le opere finora presentate narrano per lo più di mostri e di incombenti 
minacce, ignorando la stimolante tematica delle « avventure della ragione » 

Uni nostro inviato 
TRIESTE, 8 

La marcia verso l'apocalis
se continua. E le opere cine
matografiche approdate alla 
tredicesima edizione del Fe
stival di fantascienza stanno 
In generale perfettamente al 
posso con slmile direttrice. 
Abbiamo già lamentato, va
namente, che la manifesta
zione triestina va di anno In 
anno regredendo — dopo 1 
lontani e promettenti Inizi — 
verso una sorta di « terra di 
nessuno », dove le più speri
colate e sbrindellate avventu
re (vuol proiettate in un Im
probabile futuro, vuol in eso
terici climi Incerti fra la fan
tasia e l'orrore) vengono ca
tapultate senza alcun Intento 
preciso e senza alcuna ricer
ca analitica su temi e pro
blemi che pure, nell'agitata 
nostra contemporaneità, offri
rebbero mille pretesti per es
sere indagati a fondo. 

Il fatto è che ciò che viene 
detto oggi fantascienza e, in 
particolare, quella legata al 
cinema, continua a rimestare 
vecchie cose, tarlati mostri 
e arrugginiti marchingegni 
col solo proposito di Imban
dire un genere di spettacolo 
di banale sostanza. La que
stione per se stessa non è 
francamente delle più impor
tanti — poiché, a ben ve
dere, si lnserU.ee perfetta
mente nel più generale qua
dro di una crlil culturale più 
profonda e più vasta —, ma 
e abbastanza sintomatica de
gli scompensi e delle Inade
guatezze di una forma espres
siva che, per altri versi, po
trebbe offrire spunti, motivi 
e prospettive estremamente 
appassionanti. 

Constatata, dunque, la dif
fusa incertezza di intenti de
gli autori di fantascienza, non 
bisogna tacere però che ma
nifestazioni quale quclia at
tualmente In corso a Trieste, 
pur se organizzate e gestite 
con volonterosa disinvoltura, 
non far.no che perpetuale un 
equivoco — appunto, che per 
fare fantascienza basti archit-
tare sbilenche storielle di in
combenti minacce; evocare 
ancestrali paure verso l'igno
to, progettare assurde fughe 
In avanti — che rischia di 
rinserrare poi 11 gioco In una 
dimensione decisamente ri
duttiva. 

La sola avventura oggi pos
sibile, se si vuole la più lan-
tasclentilica, a noi sembra 
che sia quella che pcrtlene 
non tanto e non solo le scon-
nessure e gli squilibri, pure 
vistosi e allarmanti, che 
contrassegnano traumatica
mente e quotidianamente la 
realtà In cui viviamo e 1 
rapporti di forza che in essa 
agiscono, ma proprio quella 
della ragione, cioè l'avventu
ra concettuale, la riflessione 
sulle cause e sugli effetti, 
il porsi di fronte al mondo con 
attenta, ma anche aperta de
terminazione per affrontare e 

disvelarne ogni « mistero ». 
Si è scritto recentemente, 

e a noi pare con ragione, che 
anche tutta la recente 
ventata di film « catastrofici» 
o avveniristicamente apocalit
tici ripropone vetusti miti mil-
lenarlstlcl proprio per dare, 
da un lato, una sorta di grati
ficazione spettacolare agli 
spettatori di bocca buona e, 
dall'altro, per indurre ad ope
rare una sorta di freudiana 
« rimozione » nel pubblico 
particolarmente sensibile alle 
paure latenti o manifeste dal
le quali esso è turbato. La 
coso, lungi dall'avere un a-
spetto soltanto patologico, è 
evidentemente connessa a ciò 
che è, più credibilmente, un 
malessere sociale e civile, le 
cui radici vanno ricercate 
sempre e comunque al di fuo
ri e al di sopra delle fumiste
rie parascientifiche e delle 
suggestioni irrazionali. 

Questa, secondo noi, è la 
vera materia del contendere 
e su questo plano dovrebbe 
a parere nostro operare mol
to più proficuamente la nar
rativa lantascientlflca (grafi
ca, letteraria, cinematografi
ca, eccetera). E' recente sco
perta, per 11 più vasto pub
blico Italiano, ad esempio, 
il film di René Laloux e Ro
land Topor II pianeta selvag
gio che, appunto, su questo 
terreno affonda le proprie ori
ginarie motivazioni e conse
gue 1 più alti risultati tematici 
e poetici. 

Perché — si dirà — questa 
lun^a premessa, volendo par
lare del Festival del film di 
fantascienza' Ma perché an
che quest'anno a Trieste, sin 
dalle battute iniziali della 
tredicesima edizione della 
rassegna, l'Impressione gene
rale che si ricava è che sullo 
schermo è approdata la solita 
paccottiglia di pseudoscien
ziati In lotta contro false mi
nacce, di strana gente alle 
prese con ridicoli misteri e 
di alleni visitatori lanciati al
la conquista del nostro disgra
ziato pianeta: e tutti quan
ti che, pur superdotati, supe-
rlntelllgentl. superattrezzatl 
hanno alla fine la peggio per 
disattenzioni o Incidenti asso
lutamente puerili. 

E' Il caso del film ameri
cani Scelti per la sopravvi-
verna di Sutton Roley, Dura
ta di vita di Alexander Whl-
telaw. Fase IV di Saul Bass 
e dello spagnolo /; rifugio 
della paura di José Ulloa, 
ove soltanto qualche timido 
accenno a problemi, minacce 
e presentimenti Inquietanti 
o>l nostro futuro prossimo 
venturo sono annegati In tan
te e tali facilonerie da restar
ne ben presto saturati e Irri
mediabilmente annoiati. 

L'unica opera un tantino 
originale (ma peraltro poco 
legata alla fantascienza), è 
slnora 11 film di Juan Bunuel, 
figlio del grande Luis, All'ap
puntamento della morte gioio
sa, un raccontino un po' sur
reale e un po' dissacratorio 
sulla eterodossa vicenda di 

una ragazza che instaura (a 
costo dt infliggere morte e 
rovina a tutti gli intrusi) un 
rapporto abbastanza inconsue
to, diciamo cosi d'amore, tra 
se stessa e una casa di cam
pagna. 

Sauro Borelli 

Tutto pronto 

a Cinecittà 

per « Casanova » 

di Fellini 
Tutto pronto a Cinecittà 

per l'inizio delle riprese di 
Casanova di Federico Felllnl. 
Nel teatro n. 15. Il maggiore 
d'Europa, dove si svolgeranno 

f li « Interni » più Importanti, 
stata costruita una gigante

sca scenografia d'ambiente 
veneziano (la sagoma nero di 
una grande gondola), mentre 
gli operai stanno lavorando 
a una vasta piattaforma la
gunare, che occupa quasi l'In
tero teatro, la quale a un dato 
momento pud essere allagata 
artificialmente. 

Fellini sta seguendo giornal
mente 1 lavori di costruzione 
degli impianti per i\ film. 
Egli ha convocato nello stesso 
teatro diversi attori per i 
« provini ». 

Nel quadro di questi pre
parativi in vista del primo 
ciak, che dovrebbe essere dato 
fra 11 15 e 11 20 luglio, è in
tanto giunto a Roma l'attore 
americano Donald Suther-
land, scritturato per il ruolo 
del protagonista. 

L'America 

rivisitata 

di Carlos 

Mènda 
Carlos Mérlda • Roma; 

Galleria « Il collezionista 
d'arte contemporanao >, via 
Gregoriana 36; fino al 15 
luglio; ore 10/13 e 17/20. 

Carlos Mérlda è nato nel 
1891 a Città del Guatemala ed 
è di origine Maya-quiché. SI 
è formato a Parigi e negli 
Stati Uniti oltre che nel suo 
paese e nel Messico, dove si 
è stabilito nel 1019. In Ita
lia è pressocché sconosciuto 
salvo un'apparizione, nel 1949, 
al romano Art Club per ini
ziativa di Enrico Prampollnl. 
Questa mostra a Roma, con 
pitture dal 1950 a ogJfl, fa 
pensare che un pittore come 
Tamayo abbia usurpato, con 
la sua ricca e raffinata pastic
ceria francese di motivi pre
colombiani. Il posto che toc-
t« a un Mérlda nella pittura 
astratta latino-americana. In 
catalogo sono utili contribu
ti critici di Maurizio Fagio
lo, Paul Westheim (assai va
go e Impreciso però su quel 
grosso personaggio che fu 
sabartes col suo sodalizio col 
primo Picasso prima di emi
grare In Guatemala), Emilio 
Villa. Alfonso de Neuvlllate, 
Roberto Cabrerà e. con un 
« autoritratto », dello stesso 
Mérlda. 

Non conosciamo opere mu
rali di Mérida e non possia
mo dare un giudizio: quelle 
caratterizzate dalla scoperta 
del folklore guatemalteco al 
ritorno da Parigi nel '14; quel
le murallste nel clima del 
« Rinascimento Messicano » 
(fu assistente di Rlvera e la
vorò con Jean Charlot, Xa
vier Guerrero e Amado della 
Cueva). Il pittore dà un giu
dizio negativo sul muralismo 
e sul proprio periodo mura
lista; ma le ragioni che por
ta rivelano sia una sostan
ziale incomprensione di quel 
fenomeno culturale e pitto
rico sia quella che fu la 
maturazione di un originale 
punto di vista di pittore 
astratto che volle traplanta
re le proprie radici umane 
e culturali, a partire dal 
1925. nella esperienza eu
ropea. 

Cos'è che fa la tipicità di 
Mérlda? Primo: nel suo ri
fiuto della linea muralista 
messicana c'è 11 rifiuto di tut
ta l'Interpretazione figurati
va cristiana barocco-espres
sionista delle grandi civiltà 
plastiche precolombiane e 
della cultura popolare latino-
americana. Secondo: nel cu
bismo e nell'astrattismo Mé
rlda vede la possibilità di 
rimettere nella cultura arti
stica Internazionale alcune 
antiche e nuove realtà del 
mondo latino-americano. Pi
casso, Mirò, Klee, Kandlnskl 
sono 1 suoi chiari punti car
dinali. Ma si potrebbero ag
giungere varianti surrealiste 
del cubismo: dopo quelle d! 
Picasso, quelle di Gonzales, 
Brauner, Lam. Matta. Moore. 

Uno del pensieri dominan
ti degli artisti creatori con
temporanei è di costruire un 
ponte tra presente e passato 
popolare dove, un domani, 
possa anche passare la cul
tura emarginata e colo
nizzata di Interi popoli. 
Mérida si è collegato non 
tanto olla plastica monu
mentale precolombiana quan
to a quella d'uso: codi
ci, stoffe, maschere di mo
saico e di piume, ecc. sia 
della produzione più antica 
sia di quella recente, pure 
distorta a spettacolo ma in 
qualche modo ancora espres
siva di un potere originale, 
non colonizzato dell'immagi
nazione. Mérlda dipinge per 
cicli: la serie delle Cosmiche, 
la serie di Oaxaca. quei'.a 
della Terra, quella del Cieli 
del Texas, quelle « musicali » 
dove ha qualcosa da insegna
re a Kandlnskl e al pittori 
del Balletti Russi di Diaghi
lev. E pittore è un musicista 
non realizzato per la sordità 
parziale che l'ha colpito da 
giovane- ha cosi trasferito la 
sua passione per la costrut-
tlvltà musicale nella pittura. 

Il problema toccato da Car
los Mérida è un problema 
aperto ma 11 limite grosso 
del pittore è nel collegare 
formalmente due polarità vi
ste Immobili: l'Incontamina
ta tradizione latino-america
na e la ricerca astratto-cubi
sta europea. Un collegamen
to ancora gracile e superfi
ciale senza rotture, drammi e 
dubbi, r e a l i z z o in una spe
cie di Internationale lingui
stica che pacifica conflitti i 
movimento anziché dar loro 
reale evidenza, prospettiva e 
progetto. 

da. mi. 

rea» yi/ 

controcanale 

in breve 
Conclusa la rassegna di film sul balletto 

VENEZIA. 8 
Dopo sei giorni di prolezioni si è conclusa a Venezia la 

rassegna internazionale di film sul balletto realizzata dalla 
Bleonalo di Venezia In concomitanza con la manifestazione 
«Danza 75» promossa nel capoluogo lagunare dall'Unesco. 

Nel corso della rassegna veneziana sono stati presentati 
oltre trenta film, medlometraggl e lungometraggi, per lo più 
realizzati dagli stessi coreografi. 

Celentano e la Melato girano nel Ravennate 
RAVENNA, 8 

SI gira a Ravenna un episodio del film Dt che segno sei7 

di Sergio Corbuccl, ambientato interamente in Romagna e 
imperniato su una gara di ballo liscio 

I due protagonisti dell'episodio dal titolo Voglio ballar 
con te sono Adriano Celentano e Mariangela Melato che do
vranno ballare, oltre ad altri motivi internazionali, li valzer, la 
polka e la mazurka. 

Fersen direttore dello Stabile di Bolzano 
BOLZANO, 8 

Alessandro Fersen è atteso a Bolzano per assolvere 11 ruolo 
di direttore artistico del Teatro Stabl'e delia città. Fersen 
prenderà U posto di Maurizio Scaparro. 

FASCISMO A FUMETTI -
Indubbiamente interessante 
l'iniziatila perseguila da Ser
gio Valcntmi, con la collabo
razione di Grazia Tavantt e 
dt Sergio Tnnchlerio. nel pro
gramma Libro e moschetto 
curato da Flora Favilla e «su-
pcrvislonato » dallo storico 
Renzo De Felice. Riprendere i 
giornalmi a /umetti e t testi 
scolastici della fine degli an
ni '30, per mostrare in che 
modo il fascismo tentasse di 
costruire in Italia Quello che 
Togliatti detml « un regime 
reazionario di maisa », può 
risultare ancora oggi di estre
ma utilità. Il lavoro compiuto 
da Valentinl e dal suol colla
boratori è stato di notevole 
mole' saranno certamente oc
corse molta cura e molta pa
zienza per ritrovare tanti do
cumenti e per sistemarli m 
modo da imbastire un discorso 
che risultasse insieme vario e 
chiaro. Il materiale è ricchis
simo, già in questa prima pun
tata til programma ne conta 
due): e i realizzatori lo han
no incastrato tutto nel loro 
mosaico, alternando continua
mente documentazione e com
mento. 

Dobbiamo dire, anzi, che i 
temi posti sul tappeto erano 
tanti e II ritmo era talmente 
serrato che, infine, si rica
vava un'Impressione di ecces
so, addirittura dt spreco. Più 
volte, nel corso della trasmis
sione, abbiamo avvertito l'esi
genza che ti discorso si sof
fermasse su questo o quel do
cumento per spingersi oltre 
la pura e semplice descrizio
ne, oltre l'accenno critico, 
oltre ti dato: per approfondi
re i tanti spunti che si offri
vano all'analisi e lumeggiarne 
le numerose implicazioni. Se
guendo una tendenza ricor
rente anche nel miglior gior
nalismo televisivo, i realizza
tori si sono affidati soprattut
to all'evidenza: e qui, ci pare, 
il programma ha segnato ti 
suo limite ribadito, d'altra 
parte, dall'incertezza della 
prospettiva: il discorso, infat
ti, ora procedeva nel senso di 
una rievocazione cronologica, 
ora sembrava voler ripartire 
la materia per brevi capitoli 
tematici 

A noi sembra, intanto, che 
una scelta decisa in questa se
conda direzione avrebbe assai 
giovato: e tn quest'ambito, te
nuto conto dello spazio, sa
rebbe stato anche opportuno 
operare una maggiore selezio
ne dei temi da sviluppare. 
Questo avrebbe permesso, in

nanzitutto, di confrontare di
rettamente il materiale propa
gandistico con i dati della 
realtà' ad esempio sarebbe 
staio possibile, parlando della 
sorte dei contadini poveri in
viati a «civilizzare» la Libia, 
contrapporre alla mistifica
zione del « pionierismo » la te
stimonianza di qualche prota
gonista di quella triste avven
tura; oppure, illustrando la 
propaganda per la guerra di 
Spagna, sarebbe stato possi
bile confrontare i bombarda
menti nei fumetti con il fa
moso documentario Morire a 
Madrid. 

Ciò dt cui si avvertiva so
prattutto la mancanza, co
munque, era un'analisi pun
tuale e penetrante delle misti
ficazioni, dei motivi sui quali 
essa si basava, dei moduli e 
del linguaggio che la sostan
ziavano Un esempio per tut
ti: non era certo una coinci
denza che la gran parte degli 
« eroi » fossero borghesi e pa
droni e che nelui finta epo
pea collettiva il motivo ricor
rente fosse quello tipicamente 
individualistico, del superuo
mo. Era appunto questo che 
conferiva alla propaganda fa
scista Il taglio qualificante: 
che era antloperalo e anti
comunista Il materiale com
preso nella trasmissione era 
davvero prezioso, su questo 
plano, ma, ci è parso, non 
veniva sfruttato a dovere 

Una slmile analisi avrebbe 
potuto anche mettere In evi
denza come alcuni stereotipi 
e alcuni motivi della propa
ganda fascista avessero radici 
analoghe a quelle che nutrono 
ancora oggi « i valori » e t 
« modelli » dt buona parte del
la « cultura dt massa » e della 
pubblicità, e perfino dei testi 
scolastici, nel nostro, come in 
altri paesi capitalistici. 

Si pensi alla gigantesca mi
stificazione del « pionierismo » 
nel western tradizionale; si 
pensi ai « caroselli », net quali 
compaiono personaggi femmi
nili (e non solo a quelli); si 
pensi al tipo dt ricostruzione 
storica compiuta da certi sce
neggiati televisivi; si pensi al 
contenuto di tanti giornaletti 
contemporanei per ragazzi; si 
pensi al miti alimentati anco
ra oggi da tanto giornalismo 
sportivo. Come si spieghereb
be altrimenti, del resto, la re
lativa facilità con la quale il 
fascismo riuscì ad utilizzare 
gli eroi dei fumetti inventati 
oltreoceano? 

g. e. 

oggi vedremo 
L\ GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

SI conclude questa sera, con la quarta puntata, 11 program 
ma-inchiesta curato da Italo Alighiero Chiusano e Massimo 
Sani con la consulenza storica di Giuseppe Talamo. La regia è 
dello stesso Sani, mentre tra gli interpreti del brani sceneggia
ti troviamo ancora Renzo Montagnanl (Stalin), Gianni Bona-
gura (Churchill), Virginio Gazzolo (Roosevelt), Leonardo Seve-
rlnl (Truman). Warner Bentlvegna, Pino Collzzi, Manlio Guai-
dabassl e Mario Lamentino. 

L'ultimo episodio di Guerra al tavolo della pace è dedicato 
alla Conferenza di Potsdam: nel luglio '45 avviene l'incontro, 
nella Germania ormai definitivamente sconfitta, al quale pren
dono parte Stalin, Churchill e Truman (Roosevelt era morto 
in aprile e 11 suo vicepresidente aveva preso 11 suo posto). Ri
spetto al precedenti « vertici », quello di Potsdam si svolge In 
un'atmosfera diversa: 11 pericolo nazista è scongiurato e gli 
alleati occidentali dell'URSS, in particolare gli USA, puntano 
già sulla guerra fredda 

LA FORCA PUÒ' ATTENDERE 
(2°, ore 21) 

La forca può attendere, realizzato nel 1968, è uno d: quel 
film che quel grande e ribelle autore cinematografico che è 
John Huston realizzò In un momento di stasi creativa, soggia
cendo, per una volta, al desideri dei produttori. Girato tn Ir
landa — dove Huston era andato a vivere da qualche anno, 
spezzando ogni legame con gli Stati Uniti — La forca può at
tendere è una storia, ambientata nell'Inghilterra dell'Ottocento, 
apparentemente scialba, certo priva di quel respiro esistenziale 
che è caratteristico delle migliori opere del regista 

programmi 

TV nazionale 
18,15 L'isola delle caval

lette 
Programma per 1 più 
piccini 

'8,45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venezia: 11 
palazzo del cavalli
no Secondo episodio 

19.15 Telegiornale Sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La guerra al tavolo 

della pace 

« La Conferenza di 
Potsdam ». Quarta 
ed ultima puntata 

22,00 Mercoledì Sport 
Telecronache dal
l'Italia e dall estero. 

22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 La forca può atten

dere 
Film 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ora: 7 , 
B, 12 , 13, 14, 17, 19, 23 . Ore 
6i Mattutino musicalo; 6,25: 
Almanacco: 7: It lavoro oggi; 
7,45i Ieri al Parlamento; 8,30i 
Le cantoni del matti no j 9t Voi 
ed io) 11,10: I l menilo del me
glio; 12 ,10: Quarto program
ma] 13 ,20: Il (ascino indiscre
to del l'ettate; 14,03: L'altro 
suono; 14,40t I I giro del mon
do In 8 0 giorni ( 3 ) i 15: Per 
voi giovani: 16: Il girasole: 
17,05: Frlortlsslmoi 17.40: Mu
sica ini 19.20: Sul nostri mer
cati) 19,30: I l disco del gior
no] 20 ,20: Incantesimo] 22,20: 
Andata e ritorno] 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 
-, (ORNALE RADIO • Ore: G,30, 
7,30, 8 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13,30, 15 .30 , 10 .30 , 18 .30 , 
19,0 , 22 ,30 . Ore Gì I I matti
niere] 7 ,40: Buongiorno con] 
8,40: Como e porche; 8,35t 
Galleria dei melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico ( 3 ) ; 
9 ,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Une poesia at giorno] 10 ,35 : 

Tutti Insieme, rettale} 12 ,10: 
Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Baracca e burattini; 13,35: I 
discoli per l'estate; 14: Su di 
girl; 14 ,30: Trasmissioni re
gionali] 15: Canzoni di ieri • 
d) oggi; 15,40: Carerai; 17 ,35: 
Alto gradimento; 18,35: Disco
teca sera; 19,55) Supersonici 
21 ,19 : I discoli per restate? 
21 ,29: Popoli] 22 ,50 : L'uomo 
delta notte. 

Radio 3" 
Ore 8.30' Progrossion; 8 ,45: 
Togli d'albumi 9,30: Concerto 
dt apertura] 10,30: La settima
na di Janaceki I l , 4 0 i Archivio 
del disco; 12,20t Musicisti ita
liani d'oggit 13: La musica nel 
tempo] 14,30: La morte di San 
Giuseppe, direttore L, Betta ri-
ni 16,15: Capolavori del ' 900 ; 
17,10i L'arto della venazione; 
17,40i Musica fuori schema) 
18,05) ....E via discorrendo; 
18,25i Ping-pong] 18,45i L'o
pera strumentale e vocale di 
G. P. Telemannt 19,151 Con
certo della «era; 20 ,15: E. Fltz-
gerald canta Gershwin; 20,4Si 
Fogli d'albumi 2 1 : Giornale del 
terzo] 21 ,30: L'Interpretazione) 
delle sinfonlo di G. Manie*. 
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In prossimità di importanti appuntamenti 

I problemi concreti al 
centro del confronto 
sollecitato dal PCI 

Domani l' incontro proposto dal PSI tra i partit i antifascisti e re
gionalisti • Convocato per venerdì i l consiglio comunale - Riunioni 
con i gruppi democratici in Campidoglio promosse dai comunisti 

l ' U n i t à / mercoledì 9 luglio 1975 

I Sono iniziate ieri solo in pochi istituti le prime prove orali 

AL POSTO DEL COLLOQUIO) RAFFICHE 
DI DOMANDE AGLI ESAMI DI MATURITÀ 

Nel liceo Tasso ha cominciato a lavorare la terza commissione - Nessun segno di apertura alle esigenze e agli interessi dei giovani - Assente 
qualsiasi riferimento ai problemi della società moderna - Dalle interrogazioni sui « geoidi » alle confusioni di un commissario tra Svevo e Nievo 

Il dibattito e il confronto 
tra le lorze politiche sulie 
prospettive aperte dal voto 
del 15 giugno M presenta in 
questa settimana come pani 
(solarmente denso di appu "ì 
tamentl Importanti Pei do
mani 11 PSI ha Invitato tut
ti i partiti democratici e re
gionalisti a prender oarte 
« un incontro. Questo a'le 
scopo, secondo !a lettera con 
cui il segretario re™.ona,e 
socalista, Galli ha avanzato 
la proposta, di «vari ficai e 
le possibili convergenze per 
dare all'assemblea regiona
le i suoi organi istituzio

nali e avviare un conlron'o 
politico e programmatico per 
dare alla Regione un go
verno stabile e democratico. 
elle sia espressione di un va
sto schieramento popolare e 
antifascista » 

La De ha aderito all'invito 
affermando — scriveva 11 
« Popolo » di Ieri — che « Za
ra conoscere la propria linea 
politica attraverso le deci
sioni che scaturiranno in Que
sti giorni dai dibattiti del 
partito » L'organo democri
stiano, dal canto suo, -(fe
rendosi al « precedente pie
montese», ha voluto ricorda 
re che a Torino dove « le de
legazioni dei set partiti si so 
no incontrate due volte per 
esaminare, secondo le inten
zioni del PSI, le possibilità 
di accordi plenari nella for
mazione delle giunte o nella 
costituzione di maggioranze 
"allargate" la De ha respin
to l'offerta ». 

Un momento Importante 
dell'attuale fase politica con
tinua comunque a essere rap
presentato dagli incontri con 
le forze economiche e sociali, 
I sindacati, gli enti locali 
avviati dal PCI sul program
ma avanzato dal partito, sul
la necessità di un nuovo me
todo di governo e di inter
venti urgenti per bloccare 
la crisi economica e Incenti
vare, sulla base di una se
ria programmazione democra
tica e della partecipazione 
popolare, una nuova e di
versa ripresa Ieri è stata la 
volta — come riferiamo qui 
a fianco — delle delegazioni 
della Federazione delle picco
le e medie industrie del La
zio (Confapl) e della Federa
zione delle associazioni Indu
striali del Lazio. 

Alla necessità di «un'am
pia partecipazione » e consen-
senso sociale e di « un meto
do costante e diretto confron
to con tutti gli interessati » 
si e pure richiamato nella 
sua qualità di presidente del
la FILAS la Finanziarla re
gionale di sviluppo «prossi
ma a divenire una realtà ope
rativa ». A questo fine Gal-
luppi ha proposto la «coiti-
tuzione di commtsisoni con
sultive formate da compo
nenti del consiglio d'ammini
strazione della FILAS e aper
te ai rappresentanti delle ca
tegorie sindacali, produttive, 
economiche e sociali, nonché 
ad esperti qualificati». 

Alla diffusa esigenza di mi
surarsi con le questioni con
crete, con I problemi che se
gnano la vita della regione, 
sembra però che tenda a sfug
gire 11 processo di ripensa
mento aperto nella De che ha 
portato alle dimissioni del 
dirigenti romani e regionali. 
L'abbandono delle cariche ri
coperte nei comitati regiona
le, provinciale e romano da 
parte di fanfaniani, dorotei-
petruccianl, morotei, « forza-
novlstl » e « sinistra di ba
se », ha finora condotto a ri
chieste di cambiamento nei 
rapporti tra le diverse cor
renti, ma sganciate da un di
scorso sul contenuti concreti 
di una politica di mutamen
to, legata strettamente al bi
sogni e Mie esigenze della 
città e della regione Vedremo 
comunque quel che uscirà 
dalla riunione di domani del 
comitato romano e da quel
la del comitato regionale, rin
viata a lunedi prossimo. 

Per oggi è stato convocato 
II comitato regionale de! PSI 
per discutere e confermare 
la linea stabilita dall'ultima 
riunione del comitato esecu
tivo regionale, mentre per 
domani è Indetta la rlun.one 
del comitato direttivo della 
Federazione comunista roma
na, per un esame della situa
zione politica. 

Per le assemblee elettive, 
la più vicina scadenza di rilie
vo è la riunione del consìglio 
comunale, convocato per do
podomani sera (mentre nien
te di preciso si sa ancora sul
le convocazioni del consigli 
regionale e provinciale) In 
vista della ripresa del lavori 
«te tn rapporto ai problemi 
che si pongono oggi all'asiem-
blea capitolina » il gruppo co
munista in Campidoglio h i 
proposto agli altri gruppi 
del partiti democratici di 
procedere ad un confronto 
delle posizioni 

« A questo scopo — Informa 
un comunicato del gruppo — 
mno stati concordati, con 
tutti i gruppi democratici, 
una sene di incontri che 
avranno luogo oggi e do
mani ». 

Giunte democratiche 
a Allumiere e Anguillara 

Ad Allumiere e ad Anguil
lara si sono insedute nel glor. 
ni scorsi, le amministrazioni 
democratiche e popolari alla 
presenza di numerosi clttadl 
ni donne e g'ovanl che hanno 
voluto in tale modo test'mo-
ci.are del profondo legame 
esistente tra la popolazione 
del due comuni e 1 rappre-
ten tan t i delle g.untc inco 
otett«. 

Incontro dei comunisti con gli industriali 
Nel quddio dello consultazioni promosso 

dal comitato lesionalo del PCI con le ot 
Kam/za/iom economiche e sociali della 
legione si sono svolti nella giornata di leu 
due incontri* il primo nella mattinata con 
una delegazione della Federazione dclk 
piccole e medie industrie del La/io 
(CON'F \PI) il secondo nel ponici igfiio 
con i ìapprcsentanti della Kideia/ionc te 
giomile delle associazioni industriali del 
La/io 

Nel co so dell'incontro con Paolo Del 
Monto presidente della Fedula/io (CON 
FAPD e Gì mfronco Impernton sogieta 
no cicli organizzazione ai quali la delega 
ziono del PCI composta da Maurizio Fer
rara primo eletto ni Consiglio regionale, 
Giorgio Fiegosi delta segreteria regionale. 
Mano Berti e arcangelo Spaziati!, consi
glieri regionali ha illustrato le idee e pro
poste dei comunisti per la formazione de
gli organi del consiglio e della giunta re
gionale « e stata richiamata con preoccu
pazione — affeima un comunicato emesso 
al termine della riunione — la gravita 
della situazione economica che lungi dal 
manifestare segni di miglioramento tende 
a peggioiare come dimostrano gli ultimi 
ciati sulla Torte diminuzione della produ
zione industriale 

« Di fronte a ciò e necessaria una s\olta 
nella poi tica economica con la ripresa se
lettiva degli mvesstimenti nell'agricoltura 
e nell industria noli edilizia popolare e sco

lastica e nei trasporti pubblici 
«In quest'ottica sono stati affrontati nu 

morosi problemi relatri 1 alla piccola e me 
dia industria laziale (formazione profes 
stonale politici energetica, aree industriali 
ecc ) nei cui confronti e necessario che la 
Regione adotti una politica industriale di 
sostegno e suluppo che ne ngc\oli il prò 
cesso di qualihcazionc e di rieomeisione 

La moralizzazione cella \jta pubblica 
ed un mimo modo di governare con il 
metodo della programmazione e della par 
tecipazione la elezione entro i termini sta 
tutari e sulla base delle più ampie corner 
gen/e tra le forze democratiche degli or
gani del consiglio regionale e della giun 
ta, sono le esigenze e gli adempimenti ur
genti e necessari per ricostituire un quadro 
di riferimento istituzionale e democrati
co al dibattito delle forre politiche e sociali 
e per porre mano a concrete politiche 
che affrontino, a livello regionale. 1 prò 
blemi de'l'occupazione degli investimenti 
e della riconversione industriale » 

\&\i esponenti della Federazione delle 
associazioni industriali del Lazio Giuseppe 
Fiorentini presidente* Penilo direttore 
dell associazione di Frosinone; Francesco 
Usai direttore dei servi/i economici del 
l'Unione industria di Roma, con i quali è 
stata discussa la situazione occupazionale e 
economico-produttiva la delegazione del 
PCI (composta da Paolo Clofi segretario 
del comitato regionale e consigliere regio 

I naie dai consigliere regionali Nicola Lom 
bardi Mano Berti. Arcangelo Spaziani e 
da Mano Mancini, della segreteria regio 
naie) « ha esposto — informa un comu 
meato — i punti qualificanti del proprio 
programma fra cui 1 esigenza della prò 
gramma7ionc e della più ampia parteci 
pa/ionc di tutte le componenti sociali alle 
decis.om da adottale la necessista di uno 
spostamento delle 11sorse verso i settori 
direttamente produttivi una politica regio
nale per l,i ricomcrsionc industnale che 
sostenga un processo di ammodernamento 
e sviluppo delle piccole e medie imprese 

« Si t convenuto a fronte di una situa
zione che tende al peggioramento come è 
denunciato dal calo degli ordinativ i. in
terni ed esteri e della produzione dalla 
scarsa utilizzazione degli ìmupianti e dalla 
ulteriore flessione dell'occupazione, che st 
impone la necessità di adottare una nuova 
politica economica e creditizia, passando 
dalle enunciazioni ai fatti o avendo il 
coraggio di affrontare scelte concrete e 
realizzando programmi globali che tengano 
conto principalmente degli effetti sociali e 
della \ alori7zazione di tutte le risorse 

•r In questo quadro assume grande ìm 
portanza la sollecita ricostituzione degli 
organi regionali in modo da non frapporre 
ulteriori indugi alle scelte prioritarie e ai 
programmi di intervento che la gravità del 
la situazione impone » 

Nella foto l'incontro del PCI con la 
delegazione della CONF\PI 

Ieri pomeriggio a San Basilio nello stabilimento di poltrone « Pizzetti » 

RAPINATI 35 MILIONI DI BUSTE PAGA 
Leggermente feriti due impiegati che hanno tentato di sbarrare la strada ai banditi - Gli autori del colpo erano armati di pistole ed avevano il volto 
coperto da passamontagna - Nella industria sulla Tiburtina lavorano 262 operai - Utilizzato anche un elicottero per le ricerche dei rapinatori 

L'Alfa Romeo «2000» utilizzata dai banditi par la rapina 

Sono entrati negli uffici, si 
sono impadroniti delle paghe 
dei dipendenti, circa 35 mi
lioni, e poi, per fuggire, han
no colpito «ila testa, con il 
calcio della pistola, due impie
gati Se la caveranno in po
chi giorni 

Il drammatico episodio è 
accaduto Ieri pomeriggio, in 
via Scorticabove. una traversa 
della via Tiburtina, all'altezza 
di San Basilio La sede dello 
.stabilimento della ditta co
struttrice di poltrone «Plz 
zettl », che si trova in quella 
strada, era stata aperta dalla 
mattina alle otto 

Verso le 13-13,30 gli Impie 
gatl e gli operai della ditta, 
terminato l'orarlo di lavoro, 
hanno lasciato la fabbrica per 
recarsi a pranzo. All'interno 
dell'edificio sono rimasti solo 
pochi lavoratori fra questi II 
portiere e alcuni impiegati 
dell amministrazione, con il 
compito di conteggiare 1 In
casso della giornata 

Verso le 15 un'automobile 
Alla Romeo «2000» si è avvi
cinata lentamente all'edificio 
e si è fermata proprio da
vanti 1 ' ingresso principale 
della ditta Dalla vettura .so
no scesi due banditi, armati 
di pistola e con 11 volto co
perto da passamontagna di 
lana, ohe con aria circospetta 
.si sono avvicinati all'entrata. 
Un terzo è rimasto al volante 
dell'auto con 11 motore acceso. 

I rapinatori si sono imme
diatamente diretti verso gli 
uffici della fabbrica, sono en

trati nell'amministrazione e si 
sono fatti consegnare, sotto 
la minaccia delle armi, le bu-
.ste-paga destinate ai 202 ope
rai che lavoraro nella ditta, 
per complessivi 35 milioni di 
lire 

Subito dopo gli aggressori 
sono fugg ti pei raggiungere 
il terra complice che li atten
deva alla guida della « Alfa 
2000», ma hanno trovato l'u
scita bloccata dal portiere, 
Demetrio Latella, di 52 anni, 
e dall Impiegato Aldo Del Mo
naco, di 34 anni I banditi 
si sono allora fatti strada 
colpendo alla testa con 11 cal
cio della pistola 1 due dipen
denti e sono poi fuggiti. La
tella e Del Monaco sono stati 
trasportati al Policlinico dove 
sono stati medicati e giudi
cati guaribili in otto giorni 

Lauto del rapinatori, la cui 
targa, Roma M 73264, e risul
ta ta rubata ad una « Fiat 
128». e stata ritrovata, poco 
dopo, in via Pennabllll. una 
strada della zona poco di
stante dallo stabilimento Po 
Ilzia e carabinieri sono giunti 
sul posto della rapina, avvi
sati dagli impiegati solo pò 
chi minuti dopo che 1 banditi 
se ne erano andati 

Prima ancora di effettuare 
1 rilievi del caso e di racco
gliere le testimonianze dei 
pochi lavoratori presenti al 
fatto, gh inquirenti hanno 
predisposto posti di blocco 
sulle maggiori strade della 
zona, anche un elicottero ha 

. partecipato al'c ricerche, ma 
I del banditi nessuna traccia 

Nella sezione Garbatella 

Oggi attivo 
provinciale 

sulla stampa 
comunista 

« L'iniziativa politica di 
massa dei comunisti per la 
campagna della stampa e 
le feste dell'Unità »: questo 
Il tema dell'attivo provincia
le del PCI e della FOCI con
vocato per oggi alle ore 
18.30 nel locali della «Villet
ta », la sezione del PCI di 
Garbatella, tn via France
sco Passino, 26. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gustavo Imbellone, della 
segreteria della Federazio
ne romana. Sarà presente II 
compagno Guido Cappelloni, 
membro del comitato cen
trale e responsabile delta se
zione centrale df ammini
strazione dei PCI. Sono Invi
tati a partecipare 1 compa
gni e le compagne del co
mitati direttivi delle sezioni 
della città e della provincia. 

Presso la «Villetta» fun
zionerà oggi un ufficio di 
amministrazione della Fede
razione romana per la ri
scossione del fondi raccolti 
dalle nostre organizzazioni 
per la stampa del partito. 

Dopo il mandato di comparizione per non aver applicato le sanzioni contro l'abusivismo 

Per difendersi dalle accuse Pala 
ammette l'inefficienza del Comune 

Imbarazzata conferenza-stampa, ieri mattina, attorniato da amici di «corrente» e qualche funzionario - Timida autocritica e molto vittimismo 
L'esponente socialdemocratico se la prende con «il modo di crescita della città» • Ma dimentica di aver retto per 5 anni la ripartizione all'urbanistica? 

«Insomma, consigliere, lei 
dice che la legge e stata ri
spettata ma non avete but 
tato giù una casa ne m a r n o 
una lira di contravvenzione 
Dice di aver messo in funzio 
ne ti meccanismo di repres 
sione degli abust edilizi ma 
i ritardi dell'amministrazione 
gliel avrebbero sabotato Con
clude, folgorato slitta DIO di 
Damasco, mettendo sotto ac
cusa il modo di crescita del 
la citta ma non equivale ad 
accusare se stesso* » Anton'o 
Pala, esponente soc aldemo 
cratico, dal '69 al '74 a più 
riprese assessore capitolino 
all'urbanistica un mandato 
di compari/ione per «omls 
sione di atti di ufiiclo» 
(avrebbe evitato, secondo il 
pretore Albamonte di dai 

coiso alle sanzioni pecuniarie 
previste dalla legge contro i 
costruttori abuslv.) resp'nge 
ogni addebito Individuale, ac 
cenna a una tlm'da autocri
tica, si proclama vittima — 
ma «per carità la magistra
tura fa 11 suo dovete» — di 
un operazione indirizzata a 

sminuire il suo «picstiglo» 
Attorniato dagli amici di 

«corrente» e da qualche lun-
zlonarlo per due ole e mezzo, 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa convoca 
ta ali uopo, Pala ha tentato 
di sottrarsi a ogni accusa ri 
correndo al vecchio e s i w 
mentato metodo della chla 
mata di coireo Con 11 solo 
ìlsultato di convincere senza 
riserve della colpevole?™ pò 
litica — su quella giudt/Ui 'a 
11 verdetto spetta alla magi-
s t ra tur i — delle giunte cu 
pltoline di fronte all'enoime 
pioblema dell'abusivismo 

« 7o ho sempre dato corso 
alle pratiche relative alle san 
zioni Non e colpa mia se 
queste poi si sono arenate in 
un 'iter' procedurale compii 
cato Del rato, con il varo 
del decentramento, piate in 
causa sono diventate anche 

le circoscrizioni, tenute a 
esprimere un parere motivato 
in merito ai casi di applica
zione del provvedimento » 

Allora è colpa delle circo
scrizioni? 

« Non dico questo Certo, ci 
sono state difficolta nel prò 
cesso di decentramento-, il 
personale tecnico e scarso, 
spesso non basta per condur 
re le « istruttorie » sui vari 
casi di abusivismo atfidu'e 
alle circoscrizioni E una 
questione complessiva di in 
sufltcìcnza del Comune » 

Ma questo vuol dlie che la 
amministrazione di cui le! 
e ia autorevole membro era 
inefficiente, Incapace di af 
frontare e risolvere 1! pio 
blema 

« D'accoido, lo ammetto 
non era un amministrazione 
efficiente Pero non si tratta 
di responsabilità solo nostre, 
ci sono anche ciucile del go 
verno, dell opposizione » 

Quelle del governo le ca 
pisco ma che e entra 1 oppo 
sl?lonc' 

«Ma lei sa quante delegazio
ni hanno accompagnato m 
Campidoglio dalle borgate i 
consiglieri del PCI e tutte a 
chiedere servizi''». 

Scusi, continuo a non ca
pire... 

Ma e chiaro Se diamo I 
servizi a questi insediamenti, 
come facciamo a combattere 
l'abusivismo'* 

Allora, se ho afferrato il 
suo concetto per stroncare 
l'abusivismo bisognerebbe la 
sciare senza verde, scuole, lu 
ce. acqua, qualcosa come un 
terzo della clttà^ Era con 
questi criteri che la giunta 
di cui lei faceva parte voleva 
combattere 11 fenomeno' Buo
no a sapersi, soprattutto pei 
i cittadini delle borgate 

« Guardi però che io mi so 
no sempre battuto per un 
piano organico sulla situa 
zione dell'abusivismo Poi, lo 
sa, i soliti ritardi » 

Dell'amministrazione ineffi
ciente, ovviamente 

« Sì, l'ho detto, l'affinimi 
straziane era inefficiente 
Forse e per questo che gli 
elettori ci hanno punito il 15 
giugno Vede — sorride — mi 
faccio anche l'autocritica » 

E ancora poco, consigliere 
Pala 

a. e. 

Per « istigazione all'aborto : 

Rinviato a giudizio 
il giornalista Pietra 

I giornalisti Italo Pietra, ex 
direttore de « Il Messaggero », 
e Fabio isman, redattore dello 
stesso quotidiano, sono stati rin
viati a giudizio per dirottissima, 
assieme al segretario do) par
tito radicale Gianfranco Spa-
daccla, per II reato di Istiga
zione all'aborto I tre saranno 
processati II 30 settembre dalla 
prima sezione del tribunale pe
nale. 

A Pietra e a Isman, il sosti
tuto procuratore Dorè contesta 
la pubblicazione del resoconto 
di una conferenza stampa, te
nuta da Spedacela l'11 febbraio. 

Una manifestazione di prote
sta contro II grave provvedi

mento lesivo della liberta d'in 
formazione, è stata Indetta per 
domani alle 10 dinanzi al mini
stero di Grazia e Giustizia, In 
via Arenula, dal e comitato di 
coordinamento antifascista tra 
giornalisti e tipografi » 

Attestati di solidarietà sono 
giunti ai due giornalisti colpiti 
dalla grave decisione dagli or 
ganisml sindacali della categoria 
e dai comitati di redazione 

Per quanto riguarda II segre
tario del partito radicale, Il 
dottor Dorè ha rilevato II reato 
di « Istigazione all'aborto » nel
la conferenza stampa tenuta a 
Firenze subito dopo la sua scar
cerazione. 

« Mi parli della forma e delle dimensioni della Terra, 
ma, per canta, senza cadere nel nozionismo». L'esami 
nanda resta per un attimo attonita. Probabilmente avrebbe 
voglia di rispondeie «grande 
tanto il liguagRio e risponde 
poh » Sembra lapalissiano e 
« Le nozioni no — sbotta 
) esaminatore — Voglio i 
concetti' La Terra è un geoi
de perbacco1 » Stiamo assi
stendo allo svolgimento dei 
colloqui di maturità al liceo 
classico Tasso, in via Sicilia 
A formulare le domande è il 
commissario incaricato di 
condurre gli esami di scienze 
Mariella Cardini è la studen
tessa che risponde alle do
mande 

Non sono ancora tutte le 
scuole romane nelle quali 
hanno preso avvio le prove 
orali La legge prevede che 
I inizio avvenga entro il quin
to giorno dopo la conclusione 
delle prove scritte II termi 
ne ultimo scadrà dunque e la 
maggior parte delle commis
sioni d'esame ha preferito 
usare tutti e cinque 1 giorni 
di cui si può disporre per il 
lavoro di correzione del com
piti bcrltti 

Fra gli Istituti che hanno 
dato Ieri mattina 11 via agli 
orali e appunto il « Tasso » 
Delle tre commissioni, una 
sola si è messa subito al la
voro, le altre due scenderan
no in campo stamane 

Sono cinque al giorno gli 
allievi che vengono Interro
gati al « Tasso » Il colloquio 
dura circa un ora La prova 
di Mariella Cardini si svolge 
prevalentemente con lo sfog
gio di « concettualltà aliene 
da nozionismo » dall'esamina
tore di scienze Numeri, date, 
formule, che non possono non 
portare la malcapitata matu-
randa ad innervosirsi ed a 
trovarsi presto in difficoltà 
Ma ancora deve venire 1 esame 
di greco un martellare di 
domande da parte del profes
sore che solo raramente per
mette alla esamirata di pren
dere la parola Si vede subi
to che Marcella e una ragaz
za timida, che avrebbe biso
gno di un po' di calma e d! 
serenità per riuscire ad espri
mersi meglio Ma la prova si 
e trasformata In un interro
gatorio 

Ora tocca a Lia Di Giaco
mo che presenta Italiano e 
filosofia Forse sarà possibile 
ass'stere ad un esame più 
dialogato e interessante Le 
attese però sono ben presto 
deluse La letteratura ita
liana è ridotta infatti ad un 
elenco delle tragedie di Man
zoni La candidata si tiene a 
galla con facilità, si vede 
chiaramente che è preparata 
e riesce a destreggiarsi. Un 
t'mido accenno al Gianseni
smo ed alla concezione stori
ca e filosofico-religiosa dello 
autore viene prontamente 
respinto dall'esaminatore, che 
non ammette di citare a me
moria brani e spezzoni di 
traged'e manzoniane 

Si passa qu'odi a Dante 
Alighieri, che da «grande» 
della poesia di tutti 1 tempi, 
viene rapidamente «degrada
to » — non si offendano gli 
studiosi del cielo — ad astro
logo 

Finalmente si giunge alK 
discussione sul tema La 
scena, che sembra recitata 
secondo un copione prepa
rato da qualche maestro 
dell'humour giunge alla far
sa finale « Lei ha svolto 11 
tema letterario» dice 11 com
missario di italiano « Bene — 
interloquisce 11 suo collega di 
scienze — ha affrontato la 
opera di Nievo» Un po' di 
sbigottimento, qualche risati
na contenuta, ma tutto fini
sce 11 II commissario di 
scienze evidentemente con
fonde Italo Svevo uno degli 
autori sul quali verteva la 
prova scritta di italiano, con 
Ippolito Nievo L'Importan
te, si vede, e per lui sapere 
che la terra è un geoide 

Neanche, nel corso del col
loquio di filosofia, è posslb'-
le sentire parlare di fatti, di 
avvenimenti, di correnti e 
movimenti di pensiero, che 
in qualche modo abbiamo In
ciso sullo sviluppo della sto
ria Siamo alla consacrazio
ne di un modo d! intendere 
e di concepire In scienza e la 
cultura tra 1 più lontani da 
quelli che dovrebbero in teo
ria essere alla tyise della 
« leggina » di riforma appro
vata nel 69 

Certo la nuova formula è 
btato un passo avanti, alme
no rispetto al metodi che fi
no a poco più di un lustro 
fa costr ngevano gli studenti 
a sottoporsl a un estenuante 
fatica del tutto improduttive 
II ritardo pesante, però, va 
accumulando la -iforma del 
a scuola med'o r schia di ag 
giungere guasti nuovi a quelli 
antichi portando sul) orlo 
del collasso un'Istituzione 
semp"e meno In gmdo di ri 
bpondero n e es gonze ìeal1 

di un mondo govani.e che 
va avanti ogni giorno 

e tonda » 
« sferica 
invece e 

Aflina invece un 
ma schiacciata ai 
un erroie grave 

Agente di P.S. 
si uccide sul greto 

del Tevere 
Ln ttfentt di pi1!/ 1 -.\ i uci 

•so K I I *>p n I.KIOM un co pò tu ]) 
stoUi dia k i i n j i \ \ c \ i s ipulo 
d.i poca di L^uo tilt ilo th in 
male int-iribik' Niion Pil ito 
51 .inni e usuilo K I I m itimi d i 
Cds i m \ i i Citsccn/io t li i 
raggiunto J1 T t u n 1̂) alleva 
di Casto] S.tnt \ngelo L SCC-O 
sul Rreto dtl fiume i M I spu i 
to La aprila del ptoietuk. 1 ha 
latto Lddue m acqua 

In pericolo 

a Termini 

la sopravvivenza 

di 15 negozi 
Quind.cl commercianti, che 

hanno i loro negozi nel palaz 
zo dell IFET della stazione 
Termini di proprietà del noto 
costruttore Piperno, rischiano 
di vedere vanificati anni ed 
anni di lavoro II padrone dal
l'immobile — che si trova 
tra via Cavour, via Amendo
la, via Daniele Manin e 1 por 
tlci di piazza dei Cinquecento 
— ha spedito la lettera di 
sfratto ln cui si sostiene che 
l'edificio dovrà essere ristrut 
turato 

Questa situazione e stata 
denunciata m una assemblea, 
che s1 e svolta ieri seja 1 
una tabaccheria di via Manin, 
uno dei negozi che dovrebbe
ro chiudere 1 battenti Alla 
discussione sono intervenuti 
anche ,1 vice presidente della 
Unione Commercianti Ver
dina, i rappresentanti della 
Fedcresercenti romana Maz 
zarella, Gentilomo, Pace, il 
SUNIA, una rappresentanza 
della 1 circoscrizione e 1 la
voratori occupati negli cser 
cizi commerciali (in tutto il 
provvedimento colpisce 300 
famiglie tra esercenti e la
voratori) Durante la riunione 
è btato comunicato un primo 
risultato positivo ottenuto dal
la lotta di lavoratori e com
mercianti l'assicurazione da 
parte di Piperno che 1 azione 
di sfratto .sarà sospesa fino 
al 30 settembre 

Il compagno 

Mazzoli 

nuovo sindaco 

di Paliano 
Il compagno Ignazio Ma/ 

zoll. segretario della Federa
zione di Froslnone del PCI. e 
11 nuovo sindaco di Fallano, 
grosso centro del nord dell* 
provincia L'elezione e i n e 
nutrt ! altra sera con il voto 
degli 11 consiglieri comuni
sti eletti il 15 giugno, contro 
I 7 voti riportati dai capoli
sta della DC, l'esponente na 
atonale Bartolo Clccardini, 
che aveva puntato alla con
quista di questo Comune, 
tradizionalmente amministra 
to dal nostro Partito. 

La presenza di Clccardini 
— ha sottolineato il compa 
gno Mazzoli — Ila contribui
to al duro smacco elettorale 
della DC palianese che paga 
lo scotto di una campagna 
elettorale svolta ali Insegna 
delia divisione e della rissa 
II PCI infatti torna dopo 11 
voto del 15 giugno, ad avere 
la maggioranza assoluta (11 
seggi su 20) conquistando un 
seggio rispetto alle preceden
ti amministrative Comunque 
Clccardini sembra non avere 
appreso la lezione del voto. 
e ha respinto a nome del suo 
partito la richiesta di unità 
e collaborazione avanzata 
dalla sezione del PCI alla 
DC di Panano 

Interrogazione del 

PCI alla Camera 

sulla centrale 

dell'Alto Lazio 
E stata discussa nei gioì ni 

scorsi alla Camera una in 
terrogazione del compagni 
Maschtella e La Bella re
lativa alla centrale elettro
nucleare de l Alto Lazo B 
tema della interrogazione ri
guarda I' comportamento 
del governo e de.l Enel di 
fronte al responsabile atteg 
glmento delle popol izlonl e 
delle ammlnlstrizioni comu
nali di sinistra di Tarqu in* 
e Montalto che hanno .scol
to la richiesta d) locai zza
re nella loro zon i 1 Importan
te impianto, ma hanno po
sto alcune lndcrogtb li con 
dizioni sulle duali .1 Go
verno non ha ancora i a ' o 
astile ura/.onl 

Il compigno Li Be,l i no, 
nella replica nhtd l to che ca 
de su1 governo 1 obb go di o-
norare e i ir rispel are 'e 
condizioni a cui le .imminl 
stra/iom comuni] hanno .'in
coiato 1 edifica/Ione deili cen 
frale e cioc 1) una scelta 
del sito che non provochi 
danno al,e attività tuns ' iene 
e agli equi'lbrl (.mblontali: 
21 ini.uie sevtre a g iranz a 
della salute de.le popoli-' oni, 
3) ev i tvc N crei / one d in
sediamenti precari per i nu
merosi lavoritor che costruì 
ranno la centrale ma ? i n n -
tue ad essi competi ser 
v zi clv'M e sociali -il assicu 
raie 1 esecuzione delle opere 
di urbmiz?TZ one per-mnen 
te occorion', a.la successa a 
gestione dell impunto 5) 
sfruttare la grande massa di 
calore e una piccola parte 
dell energia elettrica prodot 
ta per lo sviluppo economico 
della zona 
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Bloccati dalle 9 alle 13 autobus, treni, aerei e porti 

La manifestarlo!)* degli edili Ieri mattina a piazzale della Radio 

Manifestazione alle 10 a SS. Apostoli 
In sciopero gli edili della zona est 

Ieri forte comizio per la casa a piazzale della Radio - Domani a Ponte Milvio si chiude la settimana di lotta dei lavoratori delle co
struzioni - Rotte le trattative alla Litton - In lotta il cantiere della « Consociata Appalti » contro smobilitazione e licenziamenti 

Preoccupanti previsioni dei tecnici 

Con il caldo 
più inquinato il 
lagodiNemi? 

E' sparita la colorazione rossastra ma 
contìnua lo scarico di liquami e ri
fiuti nel piccolo specchio d'acqua 

Bisognerà attendere settembre per avere 
un responso ufficiale sullo stato del lago di 
Nemi. per sapere cioè in maniera chiara 
se esiste per l'antico « specchio di Diana » 
una reale possibilità di ripresa dall'attuale 
condizione di inquinamento oppure se con 
il passare dei mesi caldi le condizioni peg
gioreranno In questi ultimi giorni la parti
colare colorazione rossastra del lago — de
terminata da alghe e dall inquinamento delle 
acque — è quasi scomparsa Ma il miglio
ramento sembra più apparente che reale 
Il fenomeno, infatti, sarebbe stato determi
nato dalla morte e dalla caduta sul fondo 
della flora lacustre 

Nelle acque di Nemi — un lago vulcanico 
come si sa poco profondo e di lento ricam
bio — ora si stanno sviluppando altre alghe 
di colore verdastro Nuove analisi verranno 
intanto effettuate dai tecnici che da tempo 
tengono sotto osservazione lo specchio di 
acqua. Permane 11 timore che, con il tra
scorrere dei mesi più caldi le condizioni 
del lago peggiorino soprattutto se nelle acque 
continueranno ad essere scaricati i liquami 
e i rifiuti di numerosi edifici della zona 

Alle 10 in Campidoglio 

Casa: incontro 
tra sindacati 
e Comune 

Attuazione dei programmi IACP, del 
piano ISVEUR e degli appalti previsti 
dalla « 166 » al centro della riunione 

L'attuazione dei programmi di edilizia po
polare sarà al centro dell'incontro tra il 
Comune e la Federazione provinciale CGIL-
CISL UIL. che si svolgerà oggi alle 10 in 
Campidoglio Nel corso della riunione sa 
ranno esaminati nel dettaglio ì tempi di 
inizio dei lavori di costruzione degli alloggi 
previsti nel programmi dell'Istituto autonomo 
case popolari, appaltati ma non ancora tra 
sformati in cantieri dei 2000 appartamenti 
del piano capitolino di emergenza (ISVEUR) 
per i quali il Comune deve immediatamente 
procedere alla formazione della graduatoria 
degli assegnatari Dovrà lnrine essere defi 
nito 11 calendario preciso per l'appalto dei 
lavori previsti dalla nuova legge per la 
casa 1166 » 

All'incontro odierno — a cui prenderanno 
parte anche rappresentanti dell'Istituto case 
popolari, delle tre centrali delle cooperative 
d'abitazione e dell'ACER (I associazione del 
costruttori) — la Federazione sindacale uni
taria « chiederà conto — come è detto in 
un documento — all'amministrazione comu 
naie dei ritardi nell'inizio dei lavori del piani 
di edilizia economica e popolare > 

Rimarranno fermi per quat 
tro ore stamattina gli autobus 
i tram i treni e tutti gli altri 
mezzi di trasporto per lo scio 
pero nazionale del settore prò 
clamato dalla Federa/ione uni 
tarla CGIL-CISL UIL L asten 
sione dal lavoro che riguarda 
anche gli operai dei settori co] 
legati (metalmeccanici dell'auto 
e numerose aziende chimiche) 
ìmzierà alle 9 per concludersi 
alle 13 Nella nostra città ì la 
voratori dei trasporti daranno 
vita anche ad una manifesta 
zlone in piazza SS Apostoli al 
le 10, durante la quale prenderà 
la parola Valentino Zuccherini 
per la Fodera/ione nazionale 
CGIL-CISL UIL 

Queste le modalità della Rior 
nata di lotta le \ etture del 
1 VTAC delhi STEFF.R e della 
Roma Nord ilio 9 rientreranno 
nei depositi mentre pei (ili ope 
ral e gli impiegati delle tre 
a/iende il lavoro verrà interrotto 
definitivamente alle 10 del mot 
tino Anche ì treni alle 9 si 
fermeranno nelle stalloni, in al 
cuni cau lo sciopero potru ini 
ziare anche me« ora prima 
per permettere ni convolili di 
sostare in scali adatti A Ter 
mini e nelle altre stazioni si fer 
mera tutto 11 personale compie 
so quello delle bigliettc-le Per 
quanto riguarda gli scali di 
Fiumicino e di Ciamnlno come 
gli altri aeroporti civili della re 
gione il traffico sarà bloccato 
per tutta la mattinata Le navi 
traghetto che partono da Chi 
taveochia per la Sardegna non 
lasceranno il porto per lo scio 
pero dei marittimi (9 12) e dei 
portuali (9 13) Le maggiori fab 
briche interessate all'agita/lonc 
sono quelle dell auto (Fiat Lan 
eia Ford ecc ) e quelle chi 

miche della gomma I taxi in 
vece mizieranno il servizio alle 
8 e alle 15 30 anziché alle 7 e 
alle 14 30 

EDILI — Centinaia e centi 
naia di edili hanno dato \lta 
ieri a pia77ulo della Radio aila 
seconda delle quattro manife 
stazioni programmate nel cono 
della settimana di lotta per )a 
casn indetta dal lavoratori del 
le costruzioni Dai cantieri del 
la rena F.UR Ostiense e Ma 
gliuna sono giunti alla manife 
stazione numerosi rortei ene 
hanno attraversato 1 popolosi 
quartieri Tra le decine di car 
telti e striscioni quelli del Sunia 
di sindacato inquilini) dell Uoio 
ne ttoigit'' che hanno dato la 
loto adesioni assieme a numi 
rose alti e categorie e ai ran 
presenlanti della XI cnvoscri 
7ionc alla K ornila eli lotta 

\ pia//ale della Radio ha 
quindi preso la parola Luciano 
Betti a nome del'a FLC che ha 
ricordato gli obiettivi delle ma 
nitesta/ionl la difesa dell occu 
pozione partlcol irniente minac 
ci ita in questo settore ti nl.m 
ciò dell edilizia economica e pò 
polare 1 immediato avvio di tutti 
i piani dell'IACP il risanamen 
to delle borgote 

Oggi scenderanno In lotta gli 
edili delle zone Applo-Tuscolano 
Casilino Tiburtlno e Monte Sa 
ero che parteciperanno a'Ie 10 
in piazza Sante Bargellinl ad un 
comizio con Benito Ciucci Do
podomani infine la settimana di 
lotta sarà chiusa dillo sciopero 
della zona Nord e dalla mani 
festa/ione in piazza Ponte Mil 
vio con Leo Camillo 

LITTON — Rotte le trattative 
tra la Litton (la grande multi
nazionale che opera in Italia 

con 14 divisioni) e le organi? 
zazionl sindacali Nella riunione 
che si è svolta 1 altro ieri la 
azienda (che ha numerosi sta 
fallimenti disseminati In tutto il 
paese tra cui quello di Pome 
zia) ha confermato la inten
zione di licenziare 160 dlpen 
denti della divisione LBS e si 
è rifiutata di discutere seria 
mente le soluzioni prospettate 
dai rappresentanti dei lavora 
tori 

La Lilton ha addir Karl ri 
fiutato di prendeie in constde 
razione la possibilità di sposta 
re i lavoratori che stanno per 
peni le il posto in un altra di 
v .ione del] azienda (la TABS) 
che prc prio in questi giorni sta 
reclutando nuovo personale Lo 
organizzazioni dei lavoratori al 
termine della ìlunione ninno 
anche denunciato In posizione 
acquiescente dei funzionari del 
l'ufficio del lavoro che sono 
arrivati ad avallare le tesi del 
la multinazionale 

Oggi ad Aricela si riunisce 11 
consiglio generale dei delegati 
della Litton 

CONSOCIATA APPALTI -
Sono in lotta I 140 edili del 
cantieri della Consociata Appai 
ti contro la minaccia di smo 
«lutazione L azienda che co
struisce 300 alloggi economici 
e popolari nei piani di zon i Ca 
sillno per conto dello coopera
tiva Matrlco II ha comunicato 
a tutti 1 lavoratori la sua in 
tenzione di chiudere I cantieri 
entro la fine della settimana 
L'assemblea degli edili ha deci 
so Ieri di respingere la richiesta 
dell'azienda e di andare ad azio 
ni di lotta se il prossimo ineon 
tro con l'azienda non darà ri 
sultati positivo 

EUR: problemi e prospettive dell'iniziativa politica tra gli edili 

La presenza dei comunisti nei cantieri 
Venduto a centinaia di copie un giornale redatto dagli stessi lavoratori • Assemblee e dibattiti nei luoghi di lavoro - Oggi (ore 12) al «Bataclava» 
incontro con Petroselli per festeggiare la vittoria del 15 giugno - L'impegno per rafforzare il partito nella campagna di tesseramento e proselitismo 

« La voce degli edili » si 
chiama cosi il giornale che da 
più di sei mesi viene diffuso 
nei più grossi cantieri del 
l'EUR Nel foglio, che esce ogni 
mese, venduto in centinaia di 
copie — ad cantieri Bataclava 
Grassetto, Ambrosiana, Odorisio 
• Salmi — i lavoratori hanno 
trovato una forma originale di 
•riflessione sui loro problemi 
sul rapporto di lavoro e sulla 
connessione tra lotta politica o 
sindacale Ma gli argomenti trat 
tati non si fermano qui la < Vo 
ce degli edili » ospita articoli di 
contenuto vario, i cui argomen 
ti affrontano i problemi più ge
nerali della città dalle lotte 
per la casa, a quelle per l ser 
vizi sociali e civili, alla inizia 
tiva antifascista, ai problemi in 
ter nazionali 

Redattori sono gli stessi lavo 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Mtdlco per l» 
diagnosi * cura dalla • iota » dlsrun 
xioni a debolezze sessuali di origini 

nervoio psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Mtdlco ded Ciro • esciuslvamenre t 
ella ««Ittiologia (neurastenia sossual 
deficienze san I ta endocrine, sterilita 
rapidità emotività dui cienze virile 

impotema) nnosti In loco 
ROMA Vie Viminei. . 33 

(Termini, di fronte Teelro dell Operej 
Confluirei on ore 8 13 e 14 19 

Tel 47 51 110/47 56 980 
(Non al curano veneree pelle ecc J 

FOT Intormazloni gratuite ecrivert) 
A. Cam Roma 16012 • 22-11 1956 

ratorl che assieme ad un grup
po di compagni della sezione 
EUR preparano tutto, dalla scel 
ta dei titoli ai temi da trat 
tare volta per volta, noi nu 
meri del giornale 

Abbiamo descritto sommaria 
mente questa importante inizia 
tiva per mettere in evidenza 
che qualcosa sta cambiando nei 
cantieri romani, nella disponi 
Dllità del lavoratori a riti ov art-
uno spazio definito per 1 inter 
vento politico che vada oltre la 
battaglia sindacale e rivendica 
tiva Ne abbiamo discusso con 
i dirigenti della commissione per 
1 problemi del lavoro della ft 
dera7ione romana del PCI e 
con alcuni compagni della seno 
ne EUR, che hanno avv iato il 
lavoro ortfantzzatno per la 
conquista di nuovi iscritti al 
partito 

« Per rispondere alla nuo\ a 
domanda politica che si e tal 
ta piu pressante dopo la gran 
de vittoria de! 13 giugno si e 
intetisilitato il lavoro per il taf 
forzamento e l'estensioni della 
presenza organizzata del parti 
to cosi — hanno sottolineato 
ì redattori della Voce degli 
edili — si sono moltiplicati gli 
srorzi per acquisire nuo\ i tesse 
rati al PCI nei cantieri per la 
sottoscrizione la diffusione del 
la stampa comunista la conti 
nuitu del dibittlto e della di 
scussione assembleare 

Si tratta di una esigenza che 
nasco p r o n o dagli stessi I-uo 
raton che sentono la p irteci 
pazione al a lotta sindacale co 
me un impegno importante m i 
insufriscit ntc e rlch odono in 
vece la piitocipiziont e il con 
fronto dei paniti politici clen 
tro il luogo di lavoro 

K cosi e avvenuto sii EUK 
I compagni della sezione — tut 

ti giovani, molti studenti da più 
di un anno sono presenti nei 
cantieri ed hanno immediata 
mente Impostato col lavoratori 
un rapporto positivo di confron 
to politico che ha a\uto anche 
momenti di incomprensione e 
di difficoltà 

Costituita la 
cellula del PCI 
tra i lavoratori 

del cinema 
SI è costituita nei giorni 

scorsi la cellula del PCI tra 
1 lavoratori delle sale cine
matografiche Sono più di 150 
le sale a Roma isolo due 
delle quali pubbliche) distri 
buite in circuiti di proprietà 
di Amati Lombardo Gemini 
e pochi altri Imprenditori che 
controllano Interamente 11 
prodotto cinematografico In 
tutta la città una grande 
azienda, quella del cinema 
che pure «e estiemamente 
frammentata occupa circa 
1000 lavoratori tra cassiere, 
operatori e personale di sala 
SI è arrivati alla lormaziorie 
della cellula dopo una forte 
battaglia per li rinnovo del 
contratto di lavoro di cui 
1 Intera categoria e stata pro
tagonista nei mesi scorsi 

Il primo obiettivo della ccl 
lulv è dar vita ad urw forte 
assemblea del settore per ri 
chiedere nel conlronto t nel 
1 unità con le altre forze pò 
litiche democratiche, 1 lstitu 
zlone di un assessorato re 
gionnle per la cultura 

Da questi incontri è nata la 
idea del giornale e da questa 
ne sono venute altre assemblee 
tenute nel luogo di lavoro sul 
le questioni de'la casa dell'oc 
cupazione delle tariffe elettri 
che delle proposte e soluzioni 
politiche avanzate dal PCI 

Momento inipoi tante di que 
sta attività sarà proprio I as 
semblea. convocata per oggi a 
mezzogiorno al carniera Bata 
clava nel corso doli t quale gli 
edili si incontreranno con il 
compagno Luigi Petrosehi se 
gretano della federazione co 
munista romana < membio del 
la Direzione per festeggiare la 
vittoria elettorale del paitito nel 
quadro della campagna di tes 
seramento e prosellt smo per il 
raggiungimento dei 70 000 iscn 
ti al PCI 

Diritto allo casa edilizia eco 
nemica e popolare occupazio 
ne risanamento urbanistico so 
no tu ti problemi connessi e le 
gatl tra di loro come uno dei 
punti centrali della lotta con 
dotta dai comunisti per il cam 
biamtnto e il rinnovamento so 
ciale • civile di Roma su que
sto « nodo » si concentrerà In 
iniziativa politica e organizzati 
v i del p irtlto estendendo in 
tutte le zone della città 11 pò 
sitiva esperienza dell EUR per 
la nascita di « grupnl > di odili 
comunisti in tutti i cantieri 

Ed è anche a questo Tine che 
nel prossimo festival della zona 
ovest ad Ostia che avrà inizio 
il 26 luglio TI comunisti della 
sezione EUR e stato assegnato 
il compito di allestire uno stand 
sulle questioni dell edilizi i alla 
realizzazione del quale i com 
pagri! stanno già lavorando tra 
smettendovi tutu i esperienza 
accumulata in un anno di ut 
tivitu 

fil partito-
3 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani in Federazione alla oro 9 con 
i seguenti punti ali ordine del fllor-
noi 1 ) situazione nello assemblee 
elettiva (Mario Ouattruccl) i 2 ) pro
blemi dell'edilizia ed economico-
sociali (Giulio Senclnl) 3) proble
mi della scuola e dell'università 
(Gabriele Giannaiitoii.) 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Domani alle ore 9 
presso la Direziona. 

ASSEMBLEE — NOMENTANO t 
alle 20 30 sul Comitato centrale 
(Nardi) MONTEVERDE VECCHIO. 
ore 21 in Prizza Rosolino Pilo 
TRIONFALE ore 19 Incontro P za 
Santa Maria della Grazie ((avicoli) 
R ICNANOi alle 20 ,30 sul
la situazione politicai TOR 
R I T A - T I B E R I N A ! ora 20 ,30 

riunione preconsillare (FerillI) 
ROCCA SANTO 5TEFANO. ore 19 
attivo (Strulaldl) 

C D — CASETTA MATTEIt alla 
ore 19 ,30 (Bardini) 

CELLULA AZIENDALE — LIT
TON, ore 17,30 a Pomazla assem
bleo (Colasanti) 

TRASPORTI — È convocata per 
questo pomeriggio alle ora 16,30, 
nella seda del Comitato ragionale, 
la riunione del gruppo trasporti re
gionale 

F G C I — Morlcone (Palom
baro) i oro 20 riunione circolo TI-
vcllt ore 18 riunione circolo (La 
Cognata) Collelerroi ore 17 assem
blea problemi del lavoro Porta 
Maggiore ore 18 ettlvo circolo 
(Bonglorno) 

f piccola cronacar) 

Schermi e ribalte ZI 

Culla 
Ai compagni Michele e Santi 

no Lombardi è nato una bombino 
che è stata chiamato Evo Alla 
piccola Évo il benvenuto de com 
paoni delle sezione Centocelle e 
dell « Unità » 

Lutto 
E deceduto II compagno Otello 

Bolzaronl Iscritto al partilo dal 
43 Al familiari le più vivo con 

doglianze dei compagni dalla se
zione Appio Latino e dell «Unito» 

Un anno fa 
moriva Uboldi 

I compagni della sezione Lati
no Metronio in occasiono del prl 
mo anniversario della scomporsi] 
del compagno Giulio Uboldi de 
sidert.no espr mere 11 loro elfet 
to allo suo torniglio Il compagno 
Uboldi Iscritto al partito sin dal 
la sua fondazione fu uno degli 
orgonizzatorl delle lotto dot ter 
rovlerl sotto il fascismo portig o 
no natia lotta di Libci azione a 
iniettabile animatore delle atti 
vlto dalla sezione 

CARMEN INAUGURA 
LA STAGIONE URICA 

ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Sono In vend ta ol Botteghino 
del Teatro i b alleiti por Car
men » spettacolo Inougurote del
lo X X X I V Stagiono Ureo olio Ter
no di Carocolla elio oviò luogo i 
olle oie 21 L opera b rette | 
no verrà concertato e d ret- I 
ta dal maestro Ol vioro Do fa 
br t IH e s vorrò dello reg a d 
Att ho Colonnello che ho curato 
nncho I aliest mento scenico d 
ciuesto adizione Maestro del Coro 
Augusto Porodi coreograf o Bion 
ca Gallizio Interpreti pr ne pai 
Fiorenza Cossotro Jannetre Pftou 
G orglo Casolloto Lombrrti Mor.o 
Sereni Le danze sono Interpre 
tate dol Corpo d Bollo del Toalro 
dell Opera 

CONCERTI 
BASILICA f . FRANCESCA ROMA

NA (Poro Romeno) 
Alle ore 21 15 Rome Fe
stival srcheitra Direttore Frltz 
MaraHI Solini Michele Incorno 
clarinetto Daniel Smith fagotto 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

SO (Cunicolo • T. 6S4 21 OS) 
Alle ore 21 30 la Plautine 
prea > La favola del Menecml • 
di Sante Stern (liberamente trat
ta da Plauto) con Ammirate Bo-
nlnl Ola, C a l t i . Cernili Fronda 
Motionlnl Modugno Nana Reti 
Sontelll, Sldonl Zardlnl Regia 
di Sergio Ammlreta 

TEATRO CLUB (Via G. 8 . Tle-
polo 11-A) 
Alle 21 II Teatro Club nel qua
dro delle IV Fette delle Art i 
dello Spettacolo — Regione La-
aio — preferite la Compagnie 
Nailonale di Canti e Dame dal 
Mail 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati S 
- Tal. ose.ise) 
Alle 21 « An evenlng Witti 
Shaw and Shakespeare » con 
Francai Rallly, Charlaa Borrome, 
Patrie Perilch.nl 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genoechl -
Colomeo-INAM - Tal. 5 1 1 9 4 0 3 ) 
Alle 21 15 < Ildebrando da 
I o a n a » (Gregorio V I I ) 

PARIOLI (Via a . Borei 2 0 • Te
lefono 1 0 1 . 5 2 » 
Allo 21 La Coop Art presenta 
l'operetta In tre atti • Addio 
Giovinette > di Sandro Carne-
alo e Nino Oxlle Mu lkhe di 
Giuseppe Pietri 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Ne-
Ilonale - Tal. 678 18 0 7 ) 
Alla ore 21 30 X X I I Ste 
gione di Prole Romana di Chec
ca e Anita Durante con Leila 
Ducei Sanmartln, Panlnga 
Marcelli Raimondi Pozzi. Mer
lino Mura, Zaccorle con II 
auccetao comico « Alla tarma
ta dal 88 » di Cagliari Ragia 
Checeo Durante 

SPERIMENTALI 
SEAT 7 2 (Via G. Balli 7 2 - Te

lefono 117 .715 ) 
Alla 21 ,30 II Teatro Stren'amo-
re prea i « La morta di Danton . 
di G BOchner Ragia di Simone 

Corolla 
TEATRO CERCHIO (Via Jacoveecl 

25 . angolo Via Tiziano • Tele
fono M O 08 .80 ) 
Fino al 15 luglio alle 21 ,30 11 
Gruppo Sperimentale Teatro Car-
chlo prea • Nel «lardino dalle 
coaa dal curato », m Dal mio 
più bai quadro », di A Bardi
ni R Bernardini C Paini 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tal. 585 1 0 7 ) 
Alla ora 22 II Patagruppo pre
senta e La tentazione di S. An
tonio », di Flaubert con Roso DI 
Lucia e Antonio Oblno Regia di 
Bruno Mazzagll 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (Plana 

Rondinini 36 • Tel 059 S61) 
Queste sera alle 21 30 « Can
nibali alle porte», testi di Oreste 
Lionello con Solva) D Assunta, R 
Izzl, M Margino Ragia del-
I Autore, Al plano P Roccon 
Musiche F Bocci Terza portai 
Franco Crtmonlnl 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri-
ca 3 • Tel. 7 3 7 9 5 3 ) 
Alle ore 21 30 spettacolo 
di folk italiano con II Trio 
i Malandrini siciliani di Tano 
Modica 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V I * 
Fonia dall'Olio S - S Maria In 
Traslavoro) 
Alle 22 Flamenco spagnolo con 
Sandro Perez o Dakar musica 
peruviana 

PI PER ( V I * Taollamento 2 - Tele
fono 854 4 5 9 ) 
Allo 21 musica Oro 22 ,30 a 
0 30 Giancarlo Bornie la presen
ta Il nuovo spettacolo * Follia 
d'estate », canto Morta Lami 

C I N E • CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 Tel. 112 2 8 1 ) 
« 1 compari », di R Altman 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO
RENZO (Via dal Veetlnl 8 ) 
« I l quartiere del lilla » (1957 ) 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Marroneto) 
Sola A « La cripta e l'Incubo » 
(Ore 19 21-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Chiusura estiva 

POLITECNICO CINEMA (Via Tte-
polo 1J-A - Tel 380 SS 0 8 ) 
Alle 19 21 23 • Furia uma
na », di R Walsh 

USCITA 
« Prendi I aoldl e .ceppa • 
(Ora 21 15) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalle Tre Fontana, 

E U.R. • Tal . S91 08 .08 ) 
Metropolitana - 93 • 123 9 7 . 
Aperto tutti I giorni 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

3 goccle di sangue per une rosa, 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Una vergine per li principe, con 
V Gossman e Rivisto di spo 
gliorollo ( V M 18) SA # 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 
Detectlve's Story, con P New-
man G $ 

AIHONE 
Breve chiusura estivo 

ALFIERI (Tel 290 .211) 
Chiusure estiva 

AMBASSADE 
Frankenstein Junior, con G Wilder 

SA » » 
AMERICA (Tal 581 61 SS) 

L'orologiaio di Saint-Paul, con P 
Noirel ( V M 14) DR a-# 

AN1AKES (Tel U90 9 4 7 ) 
Operazione Roeebud, con P O 
Toole DR a 

APPIO (Tel 779 838) 
Codice d'amore oriamolo con J 
Do Vega ( V M l a ) S » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
I I pianola selveggio DA # * > # 

ARISTON (Tel 333 230) 
Le orme, con F Bolken 

( V M 14) DR « » 
ARLECCHINO (Tel 360 35 46) 

Il piccolo grande uomo con D 
Holimon A # # * 

ASTOR 
Meyertlng con O Shorlt DR # 

ASTORI A 
4 bastardi par un posto all'In
ferno con B Reynolds DR •*> 

ASTRA (Violo ionio 225 Tele
tono 886 209 ) 
Non aprite quella porta con M 
Burns ( V M 18) DR * * 

ATLANTIC (Via Tuscolnno) 
Dove vai senza mutodlno con 
B Bonton ( V M 18) SA « 

AUREO 
B evo chiusura osi vo 

AUSONIA 
Codice d Ollioro orlon! ale co 1 
De Veyo ( V M IS) S * 

A V E N T I N O (Tel 571 127) 
Mash lo guerra privata del ser
gente O Porrci ton B Hope 

C * 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Quella sporco ultimo mole con 
B Reynolds DR A ^ 

BARBERINI (Tol 473 17 07) 
Fanloiri con P Villaggio C * * 

DTLSITO 
Who? l'uomo dol due volti con 
J Bove DR » « 

BOLOGNA (Tol 4 2 8 7 0 0 ) 
Il piccolo arando uomo con D 
Holtmon A * * < 

BRANCACCIO (Vio Morulana) 
Lo scomunicalo di San Valenti
no con F P evosl ( V M 18) 

DR *: 
CAPITOL 

Il geltopardo, con B Lancesler 
DR » # # # 

CAPRANICA (Tel 670 24 65 ) 
Il gatto a 9 code con J Tran 
ciscus ( V M l d ) C * < * 

CAPKANICHETTA (T C79 24 6 5 ) 
Profeaelone reporter, con l NI 
cholson DR * » » 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584 ) 
Giochi di fuoco, con J L Trln 
tignont ( V M 18) SA *• 

DEL VASCELLO 
Plppl Calzelunghe, con I Nillson 

A * 
D I A N A 

L'erotomane, con C Moschln 
( V M 18) SA * 

DUE ALLORI (Tel 273 207 ) 
Chiusure estiva 

EDEN (Tel 380 188 ) 
Mimi metallurgico ferito nel 
l'onora, con G Giennlnl SA •£&> 

EMBASSY (Tel. 870 .24S) 
Delitto In allenilo, con J Bis 
set DR » 

E M P I R I (Tel . 837 .719 ) 
Frankenstein Junior, con G 
Wlldar SA • • 

I T O I L E (Tel . 687 .55» ) 
Scene ds un matrimonio con L. 
Ullmann DR 4 ) 9 » 

EURCINE (Plana Italia, • - Tele
fono S91.09 .86) 
Prima pagina, con J Lemmon 

EUROPA (Tel 8 8 5 7 1 8 ) 
Allarma a Scotland Yardi 3 omi
cidi aenxa oesaaelno, con F Wil
l iam, ( V M 14) C S> 

F I A M M A (Tal . 475 11 .00 ) 
Giochi di fuoco, con J L. Trln 
tlgnant ( V M 18) SA 8) 

F IAMMETTA (Tal. 47S 04 .84 ) 
La prima volta aull'erbe, con A 
Heywood ( V M 14) DR • 

GALLERIA (Tal . 8 7 8 . 2 6 7 ) 
Breve chluaura estive 

CARDEN (Tal . S 8 2 . I 4 8 ) 
La scomunicate di i . Valentino, 
con f Prevoat ( V M 18) DR » 

G I A R D I N O (Tel 894 .940 ) 
Più forte regalai, con T Hill 

C » # 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 884 149) 

Il lantaema dal palcoacenlco, con 
P Williams ( V M 14) SA * * 

GOLDEN (Tal . 7SS 0 0 2 ) 
3 amici la moglie a alfettuoee-
manta la altre, con Y. Montand 

DR * * 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 

- Tel. 818 .08 0 0 ) 
Il aema del tamerlndo, con J. An
drews 9 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel 8SS 126 ) 
Non per aoldl me per denaro, con 
J Lemmon SA » » • 

KING (Vie Fogliane, 3 • Telefo
no 831 99.S1) 
Appuntemento con l'aaaaaelno, 
con t L Trlntlgnant 

( V M 14) DR » » 
INDUNO 

Breve chiusure estiva 
LE GINESTRE 

S donna per l'aaaasalno, con 
G Albortazzl ( V M 18) G e 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 7 8 8 0 8 6 ) 
4 bastardi per un poeto all'Inter
no, con B Reynolds DR ® 

MAJEST1C (Tel. 679 49 0 8 ) 
I l docamerono. con F. Cittì 

( V M 18) DR * « » 
MERCURY 

Il Dio serpento con N Cassin 
( V M 18) DR * » 

METRO DRIVE I N (T 609 02 4 3 ) 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto con 
M Molato ( V M 14) SA « 

METROPOLITAN (Tel . 689 4P0) 
Appuntamento con t'aeeeee! no, 
con J L. Trlntlgnant 

( V M 14) DR * » 
M I G N O N D'ESSAI (T. 869 4 9 1 ) 

Gembit, con 5 Me Lelno 
SA • » 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 2SS) 
Le tentazioni di Crletlna. con P 
Novarlnl ( V M 18) S » 

MODERNO (Tel. 460 2BS) 
Carmen Baby, con U Levka 

( V M 18) DR « 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Frankenstein Junior, con G Wll
dar SA » » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 • Tel. 7 8 9 242 ) 
Breve chiusure estivo 

OLIMPICO (Tel 19S 6 1 5 ) 
Le scomunicate di San Valenti
no, con F Pravost ( V M 18) 

OR « 
PALAZZO (Tal 49S.68 .11) 

I 4 acatenetl di Hong Kong, con 
Chen Kuan To ( V M 18) A » 

PARIS (Tel . 754 .188 ) 
Fontozxi. con P Villeggio C &9J 

PASOUINO (Tel 503 622 ) 
What's new Puasycat (in inglese) 

PR8NESTE 
Codice d'amore orientale, con J 
De Vega ( V M 18) S « 

QUATTRO FONTANI! 
Breve chiusura estiva 

OUIRINALB (Tel 4 8 2 B S D 
L'oto della malizia, con G Guido 

( V M 18) DR * 
OUIRINETTA (Tel 879 OO 12) 

Non toccate la donna bianca, con 
M Mastrolannl DR 99 

RADIO CITY (Tel 4 6 4 . 2 1 4 ) 
Breve chiusure estivo 

REALE (Tal S81 02 .14 ) 
I 4 ecatenati di Hong Kong, con 
Chsn Kuan Tal ( V M 18) A 0 

REX (Tel 8 8 4 185) 
Mash la guerra private del eer
gente O'Farrel, con B Hope 

C * 
RITZ (Tol 837 4 8 1 ) 

L'età della malizia con G Guido 
( V M 18) DR » 

RIVOLI (Tal 4 6 0 883 ) 
Profumo di donna, con V Gass-
man DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 3 0 5 ) 
L orologiaio di Selnt-Peul, con P 
Nolret ( V M 14) DR » * 

ROXV (Tel 870 304) 
Zie, vuoi fere porte della CIA? 
(prima) 

ROVAL (Tel 757 4 5 4 9 ) 
Giù la testa, con R Stelger 

( V M 14) A » # 
SAVOIA (Tel 861 .159 ) 

Yuppl Du, con A Colentono 
S » 

SISTINA 
Anche gli uccelli o le epl lo 
fanno ( V M 14) DO 99 

SMCRALDO (Tol 351 581 ) 
Operazione Rosebud, con P O 
Toolo DR * 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 ) 
Operazione Costa Brave con T 
Curtls A » 

TIFFANY (Vie A Depretl. Tele
fono 462 390) 
La cognatina, con K Well 

( V M 18) C » 
TRCVI (Tel 689 6 1 9 ) 

Che? S Rome ( V M 18) SA » 
TRIOMPHE (Tel 838 00 0 3 ) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C Wlldor SA * 

UNIVERSAL 
Llboro emore mio con C Cor 
dinele DR # » 

V ICNA CLARA (Tel 320 359 ) 
Allerme e Scotlend Yard! 3 orni 
cidi sema aasasslno, con r w 
I n i ( V M 14) C + 

V ITTORIA 
Drtvr eh usuro est va 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Kung Fu l'arte di uc 

cldere con W Sem* (VM 14 ) 
A « 

ACILIAt Più torta ragazzi coi T 
Hill C "P 

ATRICA Dudu il mmjyiolino a 
tulio gas con R Mark C * 

ALASKA) Riposo 
ALBAt 2 0 000 leghe sotto I mar) 

con ì Mason A •?•> 
ALCt Un uomo chiamalo cavallo, 

con R Harris OR # jt * 
ALCYONEt Un modo di estero 

donna con M Berenson 
( V M 10) S * * 

AMBASCIATORI II seduttore 
con A Sord C * *-

AMBRA JOVINELLI 3 gocce di 
•angue per una rosa a RIv sto 

ANIENBi Massaggiami plano 
APOLLO La casa delle bambole 

crudeli con 15 Jull en ( V M 18) 
DR * 

AQUILA) La signora gioca bene 
a scopa? con C Ciuifrc 

( V M 1B) SA * 
ARALOOi Chlusuro citivi, 
ARIEL I I disco volante con A 

Sordi SA «tV 
AUCUSTUSi I I ladro di Damasco 
AURORA) Il flore dal peli,Il «M 

acciaio con G Corko ( V M 18) 
DR » 

A V O R I O D CSSAIi Cincinnati 
Kld con S Me Queen DR * * 

BOITO Uno sparo nel buio con 
P Seller* SA * * 

BRASIL II sa proli la con Al CI 
ver ( V M 18) SA * * 

BRISTOLi Alla mia cara mamma 
nel giorno del suo compleanno 
con P Villaggio ( V M 1S) 

SA * 
BROADWAY Rassegno Agente 

007 si vive solo due volte, con 
S Connery A # 

CALIFORNIA: I l corpo, con E M 
Salerno ( V M 18) DR * 

CASSIO: R poso 
CLODIO L erotomane con G 

Moschin ' V M 18) SA «• 
COLORADO) Una stagione all'in

ferno con T Stemp ( V M 14) 
DR * * 

COLOSSEO* Anno 2 6 5 0 ultimo 
atto, con R Me Dowoll A * 

CORALLOt Piedino 11 questurino 
con F Tranciti C • 

CRISTALLO Voglio ta teda di 
Carde, con W Oales ( V M 14) 

DR « 
DELLE MIMOSE; Riposo 
DELLE RONDIN I ! I l vampiro, d. 

C T Dreyer DR + # * * 
D I A M A N T E ! Piedone a Hong Kong 

con B Spencer SA * 
DORI A. Maddalena con L Ga 

stoni ( V M 18) DR * 
EDELWEISS) Chiusure estiva 
ELDORADOi La pollila brancola 

nel buio 
ESPERIA Rassegna Agente 0 0 7 

si vive solo due volte, con S 
Connery A # 

ESPEROt Un fiocco nero per De
borah con M Malfatti DR 9 

FARNESE D'ESSAI. I santissimi, 
con Mlou Miou { V M 18) 

SA * * 
PARO. San Giovanni Decollato, 

con Totù C * * * 
G IUL IO CESARE) Plorino la vac

ca con A Duse ( V M 18) 
C • 

HARLEM) Lucrezia giovane con 
S Stefanelli ( V M 18) DR * 

HOLLYWOOD. Chiusure estiva 
IMPERO. Chiusura estiva 
JOLLY Se 11, con M Me Dowt.ll 

( V M 18 ) DR < # * * 
LE8LON* Chiusura estiva 
MACRYSt Silvestro contro Gonza* 

le» DA # * 
M ADISONi 11 monello, con C 

Chaplin DR • * # * * 
NEVADAt Chi sei?, con j Mills 

( V M 14) DR * 
N IACARA Invito ad una •para

tori a, con Y Srynner A ^PflitV 
NUOVOt Pranxy, con J Finch 

( V M 14) G * * * 
NUOVO OLIMPIA) Bob • Carni 

a Ted o Alice, con N Wood 
( V M 18) S * * 

PALLADIUM Riposo 
PLANETARIO- Pagine chiuse, con 

D Laurentl DR f » 
PRIMA PORTA. Le 7 fatiche di 

AH Babà, con 8 Cortei A • 
RENOi Chiuso per restauro 
RIALTOt La cassa sbagliala con 

J Mills SA •#> 
RUBINO D ESSAI: Zoxos, con F 

Duru ( V M 14) SA * * 
SALA UMBERTOt L'etrusco ucci

de ancora, con A Cord 
( V M 14) G » 

SPLENDID Rosina fumo viene In 
citta per fare 11 corrodo, con 
E Aulm ( V M 18) DR » 

TRtANONi Tre uomini In tuga, 
con Oourvll C * * 

VERSANO) Un uomo chiamato ce-
vallo, con R Harris DR * * * 

VOLTURNO. Una vergine par 11 
principe, con V Gassmen e 
Rivista ( V M 18) SA -

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) Chiusura estiva 
NOVOC1NE) I l re dalla mala, 

con H Silva ( V M 14) DR •> 
ODEON) Osami II pericolo giallo. 

con T Waltayomo A * 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km 

14.500 - Tel 77S.394) 
Corte marziale, con G Cooper 

OR » 
CHIARASTELLA (V Edlmeone 6 ) 

La notte che Evelyn usci della 
tomba, con A Stctren ( V M 18) 

C • 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 

101 - Tel S I I 04 6 2 ) 
Viaggio In tondo al mere, con 
J Fonteino A 9 

FELIX (Ore ne Glonlcolenoe 121 b 
Tel. 532 29 31 > 

Sesso matto, con C C annmi 
( V M l d ) SA • 

LUCCIOLA (Ore Clenlcolense 1S 
- Tel. 531 4 1 0 ) 
5 dita di violenza, con Wang 
Pina A © 

MEXICO (Via erotta Roasa) 
Mia nipote la verdino con C 
Fenoch ( V M 18) S • 

NEVADA 
Chi sol?, con J Mills ( V M 14) 

DR • 
NUOVO (Via Asclanghl « Tele

fono S8B 11S 
Frcnzy, con J ftneh ( V M 141 

C » * » 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Un uomo do rispetterò, con K 
Douglas DR 9 

SAN 8 A 5 I L I O (Vie Pennebilll) 
Cln lu uragano giallo 

TIBUR (Via atruscm 30 Tela-
tono 493 77 6 2 ) 
Korzan II favoloso uomo doti* 
giungla 

T I Z I A N O (Vie Guido Reni 2-d -
Tel 392 777 ) 
Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Marie 
Auslllatrlce) 
R poso 

OSTIA 
CUCCIOLOl Felovl 

non Interverrà 
vivi la polizia 
con H Silva 

DR 9 

FIUMICINO 
TRAIANO R poso 

al QU1R1NETTA 
Scroscianti applausi saiutano ad ogni spetta
colo la feroce opera di MARCO FERRERI 

ECCO LA C R I T I C A 
« E' U N A S T O R I A D I I N D I A N I E D I I M B E C I L L I C O M E 
I L G E N E R A L E C U S T E R » ( I L MKbS \ G G ! K O I 
« C U S T E R E M A C A R T H U R , E I N S I E M E P I N O C H E T » 

i \ O U \ b L L L , O B M R \ W E U ' i 
« UN A U T E N T I C O C O L P O D I G F N I O » ( L E M O N D I I 

NON TOCCARE LA 
DONNA BIANCA 

http://sidert.no
http://Perilch.nl
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TOUR; la seconda tappa pirenaica indica nel corridore francese il più autorevole rivale di Eddy 

Merckx staccato da Zoetemelk e Thevenet 
Gimondi a 5 ' 3 5 " , crollo di Moser (a 11) 

L'olandese primo e l'alfiere della Peugeot secondo (49" rosicchiati al belga giunto quarto dietro Van Impe) - Stoica prova del malandato 

Battaglili giunto a 5 '37" - Per Felice una montagna di troppo: il Pia d'Adet - Per Francesco è risultato di troppo anche il Tourmalet 

Francesco 
non cerca 

scuse: 
«La spalla 

non c'entra» 
Battaglio: « In condizio
ni fisiche normali sareb
be stata la mia tappa » 

Dal nostro inviato 
ST LARY SOULAN 8 

Prima di M06er arrivano 
trentadue corridoi Per Fran 
Cesco e stata una specie di 
« via Crucis » una « debla-
eie», 1 cronisti italiani pen 
sano che Francesco abbia 
ceduto cosi vistosamente per 
11 dolore alla spalla ma U 
ragazzo non va in cerca di 
scuse «Si, ho le gambe gon 
/te, la spalla un pò avrà m 
/lutto ma è andata coni è an
data, cioè sono io che ?ion ho 
reso in salita, lo che sono an
dato piano, nettamente più 
piano del previsto » 

Battagliti zoppica vistosa
mente Gli hanno praticato 
un iniezione di novocaina al 
cinquantesimo chilometro 
ma 11 dolore è riapparso qui 
si subito «.Ho avvertito IMe 
che mi bloccavano la gamba, 
non ho mai sofferto cosi tan
to per concludere una corsa 
Era una tappa per me, e prò 
pria alla vigilia mi doveva 
capitare di cadere in modo 
stupido, quelle cadute che av 
vengono tn partenza perchè 
qualcuno scherza e poi si /t 
nlsce a terra Ieri mattina 
quando mi sono rialzato dal 
capitombolo, il ginocchio non 
mi doleva molto Vedete? Non 
c'è alcun segno, e invece sta
mane era un problema reg
germi sul piede sinistro Mi 
spiace in buone condizioni, 
stasera mi troverei coi primi 
in classifica Tra l'altro mi 
cthedo se il dolore passeri, 
se potrò continuare » com 
menta 11 capitano della JollJ-
ceramica 

Glmondl dice che per non 
«scoppiare» ha dovuto ab
bandonare la compagnia dei 
primi nell'ultima salita «Tre 
montagne sono troppe per 
me, e tuttavia non disarmo 
Anche gli altri non sono fat
ti di ferro, e il Tour è lungo» 

E Merckx? Dichiara «Ho 
lavorato eccessivamente sul 
Tourmalet e sull'Aspin e co 
sì ho affrontato il Pia d'Adet 
col motore in riserva Dovrò 
aprire oli occhi Thevenet è 
maturato- è diventato un av 
versarlo pericolosissimo » 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) ZMtenwlk (Ol) che copra 1 
km. 1(7 dalla Pau-St. Lary In 
5.27'18"; 2) Thevenet (Fr) a 
a"; 3) Van Impa (Bai) a SS"; 
4) Merckx (Bai) a 55", S) Oca-
na (Sp) a 2'24", Lopez Carrll 
(Sp) a 3M«"; 7) Romero (Fr) 
a 3'52"; I ) 0 * Schoenmaecker 
(Bai) a 4'SI"; • ) Galdos (Sp) 
n/ 5'M"; 10) GIMONDI (It) a 

11)' Battagli-i (H) a 5'37"; 
12) Fabbri ( I I ) a 5'53" Seguo
no- 15) Poulldor (Fr) a 6 'M"; 
33) Mosar (It) a 11*11"; 34) 
Caverzasl (It) a 11*24"; 3») 
Santambrogio (It) a 11*47". 

La classifica generale 
1) Merckx (Bel) ore 48 H'16"; 
2) Thevenet (Fr) a 1*31", 3) 
Zoetemelk (Bai) a 3*53", 4) 
Van Impa (Bai) a S ' i i " ; S) 
Ocana (Sp) a 6*43", 6) GI
MONDI (It) a 7'54"; 7) Poull
dor (Fr) a VSV, 8) BATTA-
GLIN (It) e Lopez Carrll a 
**59", 10) Dangulllaunw (Fr) 
a 11*47", 11) ex aequo MOSER 
( I t ) , Galdo< (Sp) a 11'SS". 

• ZOETEMELK e THEVENET, staccati gli altri, si avviano verso II traguardo dove II 
belga la spunterà con 6" di vantaggio sul francese 

Dal nostro inviato 
ST LARRY SOULAN 8 
I Pirenei i tre colli di 

questo martedì ciclistico del 
Tour hanno « ammazzato » 
Francesco Moser che preci
pita dal secondo al undice 
slmo posto della classifica 
E un tonfo clamoroso, una 
botta che francamente non 
ci aspettavamo Le condirlo 
ni fisiche di Francesco, la 
spalla ma'andata hanno cer
tamente Influito sul rene' 
mento dell atleta ma 4 eh a 
ro che sono venuti alla uce 
1 suoi limiti le sue defic ei 
ze di tenuta in montagna 
Cera appunto il dubbio do 
pò le brillanti prestazioni in 
p'anura di un Moser b»r 
collante in salita eravamo 
tutti in attesa dell importan 
te esame e stabera e chia 
ra, lampante la bocciatura di 
Francesco E comunque nel 
momento della pesante scon 
fitta, diciamo al ragazzo 
di farsi coraggio, di pren 
dere la misura per ot 
tenere altre soddisfazioni nel 
le corse favorevoli alle sue 
qualità di passista veloce 
Moser può ancora vincere 
può ancora essere protago 
nlsta basterà che egli ac 
cetti la realtà di non poter 
combattere col migliori in 
altitudine 

II prlmattore di St Lary 
Soulan è Joop Zoetemelk 
un olandese che ha sposato 
una francese e abita nelle 
vicinanze di Parigi Alla ruo 
ta di Zoetemelk s è piazzato 
Thevenet i due hanno Infat 
ti lasciato Merckx nella ter 
za e decliiva scalata E un 
Merckx che ol pari dello 
scorbo anno (quando è sta 
to battuto da Poulldor) ha 
faticato e sofferto per arri 
vare quassù, un Merckx (ad 
ogni modo) sempre in ma 
glia gialla Avanza, naturai 
mente Thevenet (secondo 
a 131') e guadagna tre pò 
slzlonl Zoetemelk, avanza 
Van Impe (era undicesimo 
ed ora è quarto) avanza 
Ocana e retrocede (di due 
piazze) Gimondi mentre Bat-
taglln, nonostante 11 glnoc 
chlo balordo passa dal deci 
mo allottavo posto Come ve 
dete. oggi 11 foglio giallo se 
gnaia parecchie variazioni 

Gimondi e stato In prima 
linea fino al piedi del Pia 

• BATTAGLI N 

dAdet poi non ha digerito 
gli ultimi dieci chilometri 
e comunque 11 bergamasco 
s é salvato e poiché il Tour 
ha molto, ancora molto da 
esprimere noi speriamo in 
una ripresa degli Italiani In 
auge ieri a Pau In ribasso 
nel pomeriggio di St Lar-\ 
Soulan ma chi può dire co 
me finirà questa altalena? 

Prima di sfogliare il tac 
culno della giornata per l 
dettagli del viaggio da Pau 
a St Larry Soulan dobbla 
mo denunciare che la giù 
ria del Tour non 6 egua'e 
alla giuria del Giro d Italia 
In quale senso? Nel senso 
che ogni comunicato non 
pabsa al ciclostile senza il 
benestaie del signor Lev tan 
CI riferiamo in particolare 
a le puniz'onl che riguarda 
no 1 corridori e con quale 
diritto Levitan ficca 11 naso 
in faccende dalle quali do
vrebbe essere assolutamente 
estromesso? Col diritto del 
padrone del vapore anzi del 
deposta cui basta un oc 
chlata. per intimidire An 
dré Chadelle 11 presidente di 
questo tribunale ciclistico 
Una volta anche Torrlani si 
comportava cosi entrando 
nella stanza del giudici per 
suggerire per modificare o 
addirittura per rifare Ricor
diamo verbali strappati but 
tati nel cestino poi la mu
sica é cambiata e adesso 

I partenopei disposti a spendere oltre un miliardo e a dare Clerici 

Favolosa offerta del Napoli per Savoldi 
Una ridda di voci su Chinaglia e Rivera 
Long John finirebbe alla Juventus in cambio... di una concessionaria Fiat nel New Yersey mentre l'ex « golden boy » andreb
be alla Roma — Molto più probabile invece che Giorgio Morirti passi al Milan — Ammoniaci alla Lazio e Oddi al Cesena 

Grave caduta di Selvaggi 
(frattura tibia e perone) 

TARANTO 8 
DI un grave Incidente 6 i telo 

vittime, durante una partita tra 
amici iul campo di Pomarko (Ma-
fera) , tua citta natale, l'Interno 
Franco Sol veggi, g l i della Roma 
e della Ternana o dallo icona 
•tagiono In fona al Taranto Per 
una brutta caduta ha aublto la 
frattura delta tibia e del perone 
del terzo Inferiore della gamba 
destra 

Ricoverato nell'o«pedale di Me» 
tera, Il giocatore ha creduto op
portuno mettere al corrente II Ta
ranto ma società di appartenen
za, che lo ha fatto trasferire nel* 
I ospedale di Grottegllo sotto le 

cure del medico sociale dott. Uzzi. 
Al giocatore, dopo gli accerta» 

menti radiografici, è stata prati
cata una Ingessatura Selvaggi sal
terà lo preparazione precampiona
to e te prime partite del pros
simo torneo di serie 8 Dovrebbe 
poter riprendere e giocare per lo 
fine di ottobre o l'Inizio di no* 
vembi-o. 

L'Incidente ha destato parecchie 
contrarietà nel Taranto che ai 
tonti problemi di potenziamento 
della squadra aggiunge ora quello 
di una mazzola di elevato rendi
mento per la prima parte del cam
pionato. 

Dalla nostra redazione 
MILANO 8 

L Inter ha un nuovo stopper 
Si tratta di Angolino Caspa 
nm classo 1951 ceduto dal Ve 
rona alla società nerazzurra in 
cambio della comproprietà di 
Moro o di Cateltant ed un con 
Kuafil o di 150 milioni II biondo 
difensore che assomiglia a 
Francisco Marnino ò dunque 
venuto non senza una certa 
sorpr* sa a colmare nella di 
fesa interista il vuoto lasciato 
dal jolly Scala L accordo è 
stato raggiunto direttamente — 
pire — da Garon/i e da Frai? 
/oli starniti na presso la sede 
nerazzurra 

Il nome di Gaspanni è prò 
Inabilmente uscito dal consulto 
che Manni Chnppella e lo 
stesso rraizzoli a\cvano tenuto 
nella tarda serali di ieri Ga 
ronzi ha dal canto suo con 

sultato Valcureggi ed ottenuto 
ne il nulla osta ha trattato 
1 affare Se poi si tratti di un 
affare per 1 Inter o per il Ve 
rona, si vedrà Ad occhio e 
croce propenderemmo per Ga 
ronzi piuttosto che per Fraiz 
/oh dal momento che — sia 
mo sempre 11 — questi ha dato 
due giocatori per averne uno 

Il neo interista hi 24 anni è 
originario di Bedizrolc prò 
vincia di Brescia Nel Brescia 
appunto ha mosso ì primi passi 
disputando per le «rondinelle» 
cinque campionati La scorsa 
stagione i u ceduto al Verona 
pei 300 milioni 

Prima di a r m a l e a Caspa 
rini 1 Inter aveva bussato ptr 
Da nova II Cesena ha pratica 
mente concluso Io scambio Oddi 
Ammoniaci (il laziale e stato 
t convinto > con un assegno a 
partire per la Romagna) e 
quindi può mettere sul mer-

Nell'UEFA i bulgari del Dunav Ruse per la Roma e i sovietici del Chernomoretz di Odessa per la Lazio 

Coppa dei campioni: il CSKA per la Juve 
Nella coppa delle Coppe la Fiorentina incontrerà i turchi del Besìktas, le altre due italiane ammesse in Cop
pa UEFA, Napoli e Milan, dovranno vedersela rispettivamente con la Torpedo di Mosca e con l'Everton 

Nostro servizio 
ZURIGO 8 

Nella capitale economica 
della Svizzera si è avuto 11 
sorteggio delle tre Coppe In 
ternazlonall europee Camplo 
ni. UEFA Coppe Alle squa 
dre italiane sono capitati av 
versarl abbastanza difficili 
Eccoli la Juve dovrà veder 
sela col Cska di Sofia nel mas 
slmo torneo La Fiorentina 
avrà 11 Besiktas di Istanbul 
nella Coppa delle Coppe 1 
Napoli la Roma Ix La/io e 
11 Milan inconti eranno rispet 
tivamente l i Torp-do Mosca 
Il Dunav R U M 11 Cliernomo 
retz di Odessa e 1 Everton 
Non sono squadre trascen 
dentali e tuttavia si sono le 
\at l alti lai sullo srortuna del 
club lt-xllani II calcio azzur 
/o d altronde è talmente sce 
so nella scala dei valori In 
t t nwtona l l che ci sarebbe da 
Mostrare moderato ottimismo 

soo nel caso di un soitegglo 
tipo di Jeuncsse di EschSur 
Alzette ( Lussemburgo) o La 
Valletta (Matta) 

I campioni d Italia se la ve 
dranno con l bul«*rl del Cskx 
e dire Bulgari i In casa Juve 
vuol dire suscltnrt dolorosi 
ricordi Nel torneo 60 61 in 
latti 1 bianconeri Incappiro 
no nel Cdna che dopo aver 
subito un sicco 02 a Torino 
si •• tee - x Sofia con un \ l 
sto ' e decis vo 4 1 

Match (andita i Sofia) non 
prolb t u o ma — tenendo con 
to del fatto che oggi come og 
gì tutti fanno paura — da non 
prendere con allegria 

La Fiorentina apparente 
mtnte è stata la più fortu 
nata (o meno sfortunata co 
me preferite) delle squadre 
italiane Avrà 1 turchi del Be 
alkots Si tratta di una squa 
dra tuttavli da piendere con 
le pinze I turchi corrono 
come matti e non sono mal 

domi II Milan e I più sfo-
tunato di tutti visto che dal 
1 urna maligna è uscito il n? 
me degli inglesi deilEvertoi 
Una squad-a di g n n d tradì 
.doni e capace di un buon 
gioco 

Bulgnil anche per la Roma 
SI trattx del Dunav di Ruse 
cittadina al confini con la Ro 
mania e Importante poito tlu 
viale Del Dunuv si sa poco 
Mi essendo balg-xr si trat 
teià certamente di squadri 
dittici e e mxl molt i Le due 
residue squ idre della Coppi 
UEFA — Lo/lo e Napoli — si 
batteranno con due squadre 
sovietiche Chernomoretz di 
Odessa e Torpedo di Mosca 
Non sono 11 meglio del eliclo 
sovietico non sono la Dina 
modi Kiev Ma è un fatto che 
I URSS è in fase di crescita 
II calcio di quel piese sta il 
trovando se stesso attraverso 
un lavoro appassionato a tut 
ti i 1 velli Chi ha osservato 

a Dinamo ne a finale d! Cop 
a delle Coppe contro i ma 

g a l i del Ferencvaros e 1 Ita 
Ila contro URSS Dinamo a 
Mosca è i lmisto colpito de 
IH velocita del gioco e da'la 
fantasia con cui vengono prò 
posti ed eseguiti gli schemi 

Ricordiamo che le paitlte 
di andata di tutte e tre le 
competizioni si dovranno g o 
care 1 1" settembre Due set 
Umane dopo e cioè 11 1 il o 
bie quelle d' ritorno La .. i 
ve come detto giocherà i~ 
traslerUi II primo match 1 
tosi la Fiorentina Le qui t 
tro di Coppa UEFA invec 
giocheranno tutte in casa 

Hans Reutermann 

I primi commenti 
MILANO 8 

Ecco 1 primi commenti rac 
colti fra I « general mina 
gei » delle sei società Italia 

ne impegnate In Coppn 
JAN1CH (Napoli) « La Tor 

pedo di Mosca è una forma 
zlone fortii\ima Quindi pei} 
gio di cosi non ci poteva an 
dare » 

LOVATI (Lazio) «7o per 
sonalmente non vorrei mai 
incontrare squadre sovietiche 
Abbiamo avuto un esempio 
con la Dinamo di Kiev II 
calcio sovietico è In grande 
progreiio Quelli capitati a 
noi iono avversari sconoscili 
ti, andrò a vederli Comun 
que è un brutto sorteggio » 

MUPO (Roma) «Più del 
nome dell'avversario ai fini 
economici era importante 
giocare la prima partita in 
casa per fare scaturire altri 
entusiasmi oltre a quelli già 
provocati dal campionato 
Quindi possiamo ritenerci sod 
disfatti » 

G I U L I A N O (Juventus) 
« Questo sorteggio poteva an 
darci certamente meglio». 

cato il suo stoppci La valuta 
/ione di Lucchi e però un mi 
liardo tondo 1 Inter non se 
1 è sentita 

Ora Danova interessa al To 
rino Per trattare e arrivato 
oggi direttamente Manuz/i La 
cifra e sempre quella II To 
rino può dare Garntano e la 
differenza (300 milioni) Nei 
panni di Mnnuzzi non esiterem 
mo il Cesena hi bisogno come 
il pane di un uomo gol 

Altre cessioni minon nel cor 
so della giornata Aristei dal 
Taranto allo Spai per 220 mi 
lloni e il portiere Grosso Pa 
nizza dalla Ternana al Catania 
Marmo dal Brindisi ali Atalanti 
per Macciò < mezzo » Facchi 
netti e conguaglio Michesi 
(Brindisi) e La Rosa (Paler 
mo) sono siiti ingaggiati dal 
Catin/irò dietro p ìgamento in 
contanti 

Ed eccoci alle voci in li 
berla Si pula sempre di Chi 
naglta e di Rivela Dopo la 
ununcia del Napoli confermiti 
da Janich si dice si stia inte 
lessando al centravanti In/ialc 
— indov mate eh — li Ju 
ventus 

La voce ò abbistin/i fanta 
scientifica oltre al miliardo e 
200 milioni da t i r i re ali i Lazio 
Agno li e Bonip i' (in ordine 
puramente airilxtico) nvieb 
Ixro olftrto a Giorgione una 
concessionum Fiat nel \cw 
Jersc v e un pas og^io aereo 
settimanale ixi raggiungete la 
famiglia negli LSA e poi tor 
naie' Di Rivcra s continua i 
parlale in termini v,iallorossi 
F li Roma che puc stia con 
vincendo ] t \ « gohk'n bov » i 
i mettersi le sciipe bullonate 
Li voce non e miov iss ma mi 
fi piacere npeteili 

Mollo più cernetela sta diven 
I indo invece a ti illativa Milin 
Roma per Gioigio Monili No 
loi irniente An/alonc e Mupo 
hanno spirito pet il loro cen 
troeimpisti Scali e 500 milioni 
II Milin st i evidentemente 
stiappando uno sconto Doma 
ni dov (ebbero cedeic l ionia 
nisti fino a 400 A questo punto 
il Milan avrebbe li ovato il suo 
nuovo uomo pei I ccntror impo 

All'ultima ora si e sparsa al 
l'HIIton una notizia a sensazio
ne Il Napoli avrebbe offerto ol 
Bologna oltre un miliardo e Cle 
rie! per avere II richiestissimo 
attaccante Savoldi Non si co 
noscono ancora le reazioni della 
società bolognese ma, se l'offerta 
è vera, 6 chiaro che potrebbe 
essere prosa In considerazione. 

Gian Maria Madella 

Torri» ni non mette becco nel 
provvedimenti disciplinari 
Rimane sempre un tessera 
to cui si perdonano molti, 
troppi errori, però sotto un 
certo aspetto è stato messo 
a tacere Un tesserato, una 
persona soggetta al regola 
menti t pure Levitan, ma 
questo signore si considera 
superiore a tutto e a tutti, 
compresi (come abbiamo sot 
tollneato) 1 membri della giu
ria, 1 francesi Chadelle e Le 
Gali, Io spagnolo Gedea. 1 ita-
l'ano Francesco Milano e 11 
belga Fabrl, compreso il pre-
sldentlssimo Rodonl si capi
sce visto che Rodonl lascia 
in pace Torrlani e figurate 
v se Interviene presso Levi 
tan Lanno scorso (mese di 
agosto Giro dell'Appennino) 
Rodonl disse al sottoscritto 
a proposito degli abusi di Le 
vitan « Lei ha dettato al 
suo giornale verità sacrosan 
te. prenderemo le dovute mi 
sure m sede internazionale 
al congresso dell'UCI », ma 
quelle del presidentisslmo fu
rono parole, soltanto parole 
Rinnoviamo la denuncia, e 
se Rodonl tacerà nuovamen
te (è probabile, probablllssi 
mo) sarà 1 ennesima confer
ma che egli è soltanto l'uo 
mo del compromesso e del 
cadreghino 

Scusate la lunga, ma ne
cessaria, parentesi, e al ra 
duno vediamo come stanno 
Moser e Battaglln II tren
tino ha dormito poco e av
verte le conseguenze della 
forte contusione alla spalla, 
mentre 11 vicentino (scuro 
in volto e preoccupato) la 
menta un dolore acuto alla 
punta del ginocchio sinistro 
E anco-a al risveglio Sor 
1 ni ha chiamato 11 dottor 
Falò! per una colica gastri 
ca e intestinale, e c'è Giu
liani falciato come una mum 
mia e con due buchi alla 
gamba destra 

E una mattinata di chia
roscuri Nessuno si muove 
in pianura, e vediamo cosa 
succede sul Tourmalet, nella 
cornice di un paesaggio Im
menso e aspro, selvaggio. 
Dunque, alzano subito ban
diera bianca abbandonando 
Bazan e Sorlinl, perde terre
no Moser, Idem Bat tagl ia e 
al culmine (2113 metri) re
gistriamo 1 seguenti passag
gi Van Impe a 12" Ocana, 
a 16 ' Merckx Zoetemelk, The
venet e De Schoenmaecker: 
a 20" Galdos, a SO" Glmon
dl Romero, Martlnez Kul-
per e Lopez Carrll; a 120" 
Torres, Poulldor, Fabrl, Jans-
sens, a 2'10" Santy. Millard, 
Lazcano e Pesarrodona, a 
3 25" un gruppetto compren
dente BattagUn e più Indie
tro (ad oltre 5 ) Moser, un 
Moser che sta tribolando ma
ledettamente 

La discesa riunisce parec
chi uomini Recupera anche 
Battaglln con un tuffo pro
digioso, quindi abbiamo il 
Col d'Aspin col solito Van 
Impe in evidenza, e nella 
scia dello scalatore belga ri 
mangono Merckx, Ocana, Gal
dos, Thevenet, Zoetemelk, De 
Schoenmaecker e Glmondl 
Molla Battaglln (staccato di 
l'20") e aumenta sempre di 
più 11 ritardo di Moser ed 
Hezard E attenzione all'ul
tima arrampicata, al Pia 
d Apet, alla conclusione In 
salita che nel raggio di dle-
c' chilometri ci porta da 
« quota 67S a « quota 1680 » 
E' una salita di troppo per 
Gimondi che cede Insieme a 
De Schoenmaecker e Galdos, 
è una serie di tornanti spez-
zagambe in cui Thevenet e 
Zoetemelk attaccano Mer
ckx Il francese e l'olandese 
si accoppiano s'avvantaggia 
no, piegano la resistenza di 
Edoardo e in cima è Zoete
melk 11 vincitore con sei se
condi sul rivale 

Van Impe e Merckx per
dono circa un minuto, Oca-
ria termina a 2 24', Lopez 
Carrll a 3 18 ', Romero a 3 52 ', 
e Glmondl è decimo a 5'35" 
seguito da Battaglln e Fab
bri E Moser? Moser accu
sa più di undici minuti e 
potete Immaginare la sua de 
lusìone 11 suo aspetto l'a 
spetto dt un cane bastonato 

Il Tour è giunto a metà 
del suo cammino e per do 
mani presenta la dodlcesl 
ma gara di Tarbes ad Albi 
a cavallo di un percorso on 
dulato che misura 242 chi 
lometrl Sarà una tappa di 
transizione in cui avrà la 
megl.o un velocista? Forse si 
forse no dipende dall'eserci 
zio del campioni dalla loro 
voglia d'Incrociare 1 ferri o 
d' tirare il flato 

ieri a Stoccolma 

E morto 
Skoglund 

Aveva 46 anni - Era stato una delle più grandi mezze ali 
del mondo • Giocò nell'Inter, nella Samp e nel Palermo 

Skoglund in una tipica azione di gioco quando vestiva t i 
maglia dell'Inter 

STOCCOL.M \ 1! 
L e \ eilci itore svedese Ltn 

nar « N ieka » Skoglund e mai 
lo ogg a Stoccojn i Negli inni 
cinquanta Skoglund fu una del 
le più forti mezze ali del mcn 
do acquistato dalllrter goeò 
per diversi anni in Itilia di 
ventindo uno dei protagonisti 
del nostro campionato 

Skoglund n e v i 46 inni Egli 
fu acquistato dall Inter qu indo 
nella sua squadri svedese la 
\k era ga cons dento u r i 
« ste-lla - di pr ina grandezzi 
ed esordi nelle lile nerazzurre 
ecn 11 mici a n 10 jn in in 
contro di cimpiomlo contro la 
Sampdon ì il 5 novembre 19W 
Dopo due anni era già uno de 
gli idoli strarieri de*gli stadi 
italiani insieme con i tre con 
na7ionali (Green Nordhal e 
Liedholm) del Milan 

Il 7 agosto 1952 sposava Nuc 
eia 7inni una giovane milane 
se dalla quale ha avuto due 
figli Everth — che ora ha 22 
ani» e gioca nel Sant Angelo 
Lodigiano dopo un prologo non 
molto fortunato nel! Inter — e 
Giorgio oia diciottenne «pro
messa » del vivaio del Milan Si 
stemato da un punto di vista fa 
miliare ricco e famoso sod 
disfatto completamerte del suo 
trasferimento in Italia « Na 
ka » continuò a primeggiare per 
altri sette anni Nel 1959 quw 
do axeva già 30 armi era nato 
a Stoccolma il 24 dicembre 
1929) venne ceduto alla Samp 
dona 

A Genov i rimase nitri tre 
anni contribuendo m modo 
determinante Illa pennanen/a 
in « A » dei blucerchiati L ul 
tima stagione italiana di Sko
glund fu quella che il biondo 
scandinavo giocò nel Palermo 
sempre In serie e A » La sua 
parabola agoristica era ormai 
conclusa e trentaquattrenne 
egli abbandonò 1 attività 

Se nHli camera sportiv a 
Skoglund 6 sùto un uomo Tor 
tunato non cosi si può dire per 
la sua vita privati Abbando
nati i terreni di gioco il popo
lare « N'aka » ha avuto un esi 
sterza travagliata Fu arre 
stato un palo di volte per ubna 
che?za molesta di carattere 
difficile talvolta rissoso Sko 

Vacanze liete 
»««•»»»»• 

GATTEO MARE • HOTEL CO
RALLO Tel 0 3 4 7 / 8 6 171 Du« 
PBBSI mare modernissimo ottima 
cucina parcheggio Giugno Li 
ra 3 500-4 2 0 0 luglio L. 4 700 
complatflvo ( 7 9 ) 

CESENATICO (VALVERDE) -
HOTEL BELLEVUE Vtala Rat 
taallo. 3 5 • Tot. 0 5 4 7 / 8 6 216 
Glugno-aattambr* L. 4 SOO, lu
glio L. 5 500 tutto compr. ( 1 9 2 ) 

CATTOLICA • HOTEL MAJOR • 
V Donta 8 2 T 0541 /951 757 
960 4 7 2 Tutta camera aervizl 
teletono ascensore 1 10 luglio 
L E 000 . 11-31 luglio L 6 500 
agosto L 7 000 sertembro Li 
re 4 500 IVA compreso ( 1 5 5 ) 

Gino Sala 

BONNY'S HOTEL . L IDO DI SA
V I O (Milano Marittima) 2- cote-
gore • Tel 0 5 4 4 / 9 9 199 Ogn 
confort, ospitolltè pochi metri 
mare camere docc e WC. bel 
cone teletono ascensore solo 
rlum autoparco p neto American 
bar Sossa stagione L 4 900 alta 
L 6 600 Sconti famiglie Inter
pellateci ( 149 ) 

CAMPIONE DEL MONDO 1973 

L, cid i u i i s.. n }ic i u 
sxsso tu 1 ìkool e -x q lesto 
m*it\o li moglie o *i une i 
\o r /o \]<LJI i anta i i ritomo 
di solo qu-iM com pie t .mente 
w\ero in Scuidna\Jd per da 
s n'oss cirsj m un osoedaje dj 
Stoccolma 

K.L. a Cervinia 
Pietro Perrod scende 

a 173,661 kmh. 
CERVINIA 8 — P elro Per 

rod maestro di sci di Courmayeur 
e rappresentante del G 5 delle 
Guord e d F nonio di Predoizo ha 
rcol zzsto lo p u alto vcl&c 16 iwl 
la provo od erno del « K L » (eh 
tornei ro lanciato) E soeto o 
173 SCI chilometri orar! 

Lo scorso anno Perrod si ere 
class beato decimo con 181 360 ( I 
suo record personale è di Km h 
1 8 1 7 2 5 roalrroto nel 1973) I 
tentativi veri a propri d record 
n zieranno domani I concorrenti 

Qvranno o dspos-zone s no a 950 
metri di e Ione o » (oggi Perrod 
ho usufruito di 600 metri d] « len> 
c o » ) per cercare di m gliorore il 
primato di 189 473 orari ottenu
to lanno scorso doli amer cono Me 
K nney 

MUNICIPIO 
DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO Ol CARA DI APPALTO 
(Legge 2 2-1973, n. 14) 

Pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale 

Questo Comune indirà quanto 
prima una seconda licitazione 
pn\ata per I appalto dei lavori 
di completamento di locub e 
loggiati al Cimitero di Piombi 
no in esecuzione della delibera 
consiliare n 730 del 24 otto 
bre 1974 esecutiva ai sensi di 
legge 

L importo dei la\ ori a base di 
gara ammonta a L 213 000 000 
oltre 11 V A in ragione del 12 
per cento 

Alla gara saranno accettate 
anche offerte in aumento sui 
prcrzi di capitolato ai sensi del 
la delibera di Giunta n 4G5 de 
12 61975 

Le ditte Interessate con do 
manda indiri77ató a questo Ente 
potranno chiedere di essere in 
\ itate alla gara entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso 
Piombino 11 25 Riugno 1975 

R. SJND-ÌC-O 

PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA 

Corte di Appello di Roma 
\ 241 /75 e N 242/75 R E 

La Corte d Appello di Roma 
con sentenza emesso in data 
7 7 1972 Ormocibile il 26 6 TS) 
contro 

1) DOLCI Dinilo di Borico 
n ito i Sesano (Jugoslavi!) il 
28 0 1924 r e i Pirtinico (PA) 
corso dei Mi) e n 398 

2) ALISIA Franco Tu Ruggie 
ro mto a Noie (TO) il 14 no
vembre 1927 res T Partimeo 
corso dei Millo n 398 

IMPUTATI 
di diffamizonc aggrivcti con 
tmuita col mivro della stampa 
firn 110 123 595 cpv 1 62 bis 
C P ) Re ito commesso in Ro
ma il 23 9 m 

OMISSIS 
Hi condannilo Dolci Danio 

e Alisia Franco come sopra 
generi i?ziti risptttn imonte 
ili i peni Ji inni 1 gg 10 di 
reti e L 22J 000 di multa il 
primo ed illi peni ri inni I 
mesi > di reclusono e L 180 000 
di tnult i il secondo imbcduc in 
solido tìl rimborso delle spese 
v^-'o le pirti civili Mottirella 
Bermrdo \olpc Cilogero Mun 
n i G usepoe e Munni Liborio 
hi diclini ito per cntrimbi le 
peno Inter imonto condoni e ai 
s<nsi del D P R 22 5 ITO no 
moro 281 In orti mio li pub 
b e 17 one di 1 n presento spn en 
za per ostrillo e por uno so a 
vi ti si giorni! « Piese So 
" i -• * L O n » ^LLnitiT- (-11 
Cornilo di Siciln » e Coirci* 
d< 1i Seri » 

Per estritlo conforme. 
Roma li 18 giugno 1975 

IL DIRETTORE DI SL^IONE 
DI CANCELLERIA 

(Dott. Claudio Gelori) 

file:///olpc
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In una intervista a un settimanale di Bombay Organizzata a Mosca dalla Fiera di Genova 

INVIMI uHnuni utnunuft Te cu hotel in URSS»: 
I LEGAMI TRA LA REAZIONE inaugurata la rassegna 

INDIANA E LA CIA dedicata all'ospitalità 

DALLA PRIMA PAGINA 
Modifiche 

Dimostrazione a Nuova Delhi dinanzi alla sede dell'USIS — Il 
primo ministro indiano afferma che « lo stato di emergenza 

ha un effetto benefico sulla disciplina del popolo » 

La grande mostra illustra i più moderni criteri dell'arredamento, della 
ricettività e dell'organizzazione del tempo libero - L'iniziativa si inquadra 
nell'«operazione olimpiade» - Dichiarazioni del presidente dell'ltalturist 

NUOVA DELHI, 8 
Dimostranti con cartelli In

neggianti ai partito governa
tivo del Congresso e cartelli 
con scritte contro la CIA han
no inscenato una manifesta-
itone sit-in di fronte alle, bi
blioteca americana a Nuova 
Delhi. E' la prima manlle-
stazione pubblica anti-ameri
cana che si verifica In India 
da quando il governo del pri
mo ministro Indirà Gandhi 
ha Imposto lo stato di emer
genza 11 26 giugno scorso. 

Secondo la legge dello sta
to di emergenza non sarebbe
ro permessi capannelli di gen
te oltre le quattro persone, 
ma la dimostra tone anti
americana inscenata da circa 
300 giovani si è svolta ordi
natamente, senza l'intervento 
della polizia. 

Una serie di denunce con
tro la CIA. accusata di in
tesa con gli avversari del go
verno indiano, è in corso da 
qualche tempo da parte degli 
esponenti del partito del Con
gresso. Oggi la signora Gan
dhi In persona ha fatto una 
allusione diretta alla CIA in 
un'intervista pubblicata da 
un settimanale di Bombay. 
Rispondendo ad una doman
da. Il primo ministro ha fat
to capire che 1 presunti col
legamenti fra la CIA e l'op
posizione indiana verranno 
combattuti con decisione. 

Varie altre personalità del 
partito di governo avevano 
sostenuto In varie occasioni 
ohe la CIA può avere del 
collegamenti con quegli espo
nenti dell'opposizione ohe il 
governo ha fatto arrestale In 
base al decreto del 26 g l iv io 
sullo stato di emergenza. 

La settimana scorsa 11 pre
sidente del partito del Con
gresso, Dev Kanta Barroah, 
disse: «Solo coloro che vivo
no nel paradiso degli scer
vellati possono credere che la 
CIA non debba funzionare in 
India cosi come funziona in 
tut te le altre parti del mon
do ». E l'ex ministro degli 
Esteri e ministro del Traspor
ti Urna Shanker Dlkshlt du
rante una recente trasmissio
ne radiofonica sulla rete na
zionale ha fatto una pesante 
allusione a legami fra la CIA I 
e l'opposizione. Successiva
mente un gruppo di deputati 
del partito di governo hanno 
domandato una inchiesta sul
le attività della CIA in India. 

La signora Gandhi, nell'In
tervista .pubblicata oggi dal 
Current, un settimanale filo-
governativo di Bombay, quan
do le è stato chiesto oe in
tendesse troncare 1 legami 
« fra 1 reazionari ed 1 loro 
amici all'estero», ha risposto: 
« Nessun patriota dovrebbe 
avere certi legami e sicura
mente, se legami ci sono, do
vremo fare del nostro meglio 
per stroncarli ». 

Intanto gli avvocati della 
signora Gandhi hanno presen
tato alla Corte suprema 1.188 
pagine di ricorso contro la 
sentenza di Allahabad del 12 
giugno che la condannava 
per brogli elettorali. La corte 
torna a riunirsi lunedi dopo 
una vacanza e 11 ricorso del 
primo ministro sarà 11 suo pri
mo momento di discussione. 

Circa la situazione del pae
se la signora Gandhi, nella 
Intervista al settimanale di 
Bombay, sostiene ohe lo sta
to di emergenza ha un ef
fetto benefico sulla discipli
na del popolo, n primo mini
stro non ha detto per quanto 
tempo gli oppositori arresta
ti dovranno rimanere In car-

' cere. Ha ripetuto però ohe 11 
loro arresto era Inevitabile 
perché essi — a suo dire — 
complottavano la conquista 
del potere attraverso metodi 
non democratici. 

« Avrebbero provocato la 
violenza da parte nostra, sic
ché è stato necessario Inter
venire per difendere l'ordine 
pubblico», ha detto la signo
ra Gandhi al Current. 

« La democrazia indiana è 
andata un po' fuori del bi
nari e 11 popolo stesso deve 
Imparare a correggere questa 
situazione. Lo stato di emer
genza ha portato un nuovo 
senso di responsabilità e di 
disciplina, e se potremo man
tenere la disciplina sono sicu
ra che anche 1 partiti di op
posizione ne saranno Influen
zati». 

DUE SOVIETICI PER LO SPAZIO %»;, nella fase conclu-
Baikonour e a 

Capa Canaveral, gli allenamanli ad I praparallvl par il volo orbitale congiunto sovletico-
americano cha Inlzierà II 15 luglio prossimo. Coma a nolo, qual giorno saranno lanciate 
una « Sojuz » a un « Apollo », che II 17 luglio si agganceranno In orbila. La foto mostra 
I due cosmonauti sovietici Alexel Leonov (protagonista dalla prima « passeggiata spaziala >) 
a Valeri Kubasov, cha formeranno l'equipaggio dalla «Sojuz», durante una fase dai prepa
rativi nel centro spaziala di Balkonour 

Conferenza stampa del segretario del PS francese 

Mitterrand : catastrofica 
la politica di Giscard 

Il leader socialista ha fatto alcune proposte per combattere la 
disoccupazione e rilanciare l'economia - Polemica con il PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

Il ministro delle finanze Four-
cade ha perduto la scommessa, 
fatta pubblicamente un anno fa. 
di « riportare l'economia fran
cese sulla via dell'espansione 
equilibrata » entro 1 prossimi do
dici mesi. Giscard d'Estaing, 
nell'allocuzione televisiva di 
giovedì scorso ha fatto della 
demagogia promettendo la ri
presa economica per il prossi
mo autunno. La Francia, di 
qui alla fine del 1975. avrà un 
milione e mezzo di disoccupati 
e un deficit di bilancio di dieci 

miliardi di franchi, pari a oltre 
1.500 miliardi di lire. 

Questo, in sostanza, è stato 
il contenuto della requisitoria 
sviluppata oggi da Mitterrand 
« contro le pericolose pratiche 
economiche del governo ». Da
vanti alla stampa francese ed 
estera, il segretario generale 
del Partito socialista ha fatto 
il bilancio di queste pratiche 
per concludere che, senza prov
vedimenti urgenti, non legati 
esclusivamente alla speranza, 
del tutto aleatoria, di un ri
lancio delle economie americana 
e tedesca, la Francia entrerà 
nei prossimi mesi in un pe-

Mogadiscio per migliori 
relazioni con gli USA 
Andreotti prossimo 

presidente del gruppo 
de a Strasburgo ? 

STRASBURGO, 8 
L'vtezicne del nuovo presi

dente del gruppo democratico-
cristiano del parlamento euro
peo avverrà il 9 settembre pros
simo. Per questa elezione, che 
avrebbe dovuto svolgersi do
mani a Strasburgo, sono candi
dati l'on. Giulio Andreotti ed 
il belga Alfred Bertrand. 

L'Incarico del presidente del 
gruppo non è, per regolamen
to, incompatibile con una ca
rica governativa: tuttavia com
porta un tale impegno di la 
vot-o da rer.clorc in effetti un 
possibili le due attinta 

Di conseguenza, l'attuale mi 
mstro del Bilancio Giulio An
dreotti, la cui candidatura go
de dei maggiori appoggi in se
no al gruppo, si troverebbe pra
ticamente costretto a rinuncia
re all'incarico governativo r.el 
caso di una sua elezione alla 
presidenza de] gruppo democri
stiano europeo. L'elezione del 
nuovo presidente avverrà il 9 
settembre 
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WASHINGTON, 8 
I senatori Bartlett e Stret

toli, membri della delegazio
ne americana che ha visita
to nel giorni scorsi la Soma-
Ila, hanno dichiarato al loro 
rientro di avere l'impressio
ne che 1 dirigenti somali 11 
abbiano Invitati per attirare 
la loro attenzione sulle dif
ficoltà economiche del pae
se, piuttosto che per verifi
care le accuse del segretario 
americano alla difesa, Schle-
singer, relative alla presenza 
di una base militare sovieti
ca a Berbera. 

I due parlamentari hanno 
affermato che la loro visita 
a Berbera e .stata « frettolo
sa » e che le autorità soma
le non hanno consentito loro 
di Ispezionare tutti gli Im
pianti. Nonostante ciò, la de
legazione ha ricavato dalla 
visita la convinzione che la 
città somala ospiterebbe « la 
più grande base navale e 
aerea sovietica costruita fuo
ri del confini dell'URSS ». 

Bartlett e Strattor hanno 
detto poi che II presidente 
somalo. Mohamed Slad Bar
re. 11 ha Invitati a prolunga
re 11 loro soggiorno per ren
dersi conto di altri proble
mi e In primo luogo di quel
lo della siccità, che, essi han
no detto, ha fatto quindici
mila vittime e costretto In
tere popolazioni a lasciare le 
loro sedi. 

Come si ricorderà, 11 pre
sidente .somalo aveva dichia
rato In un'Intervista rilascia
ta poco prima dell'arrivo del
la delegazione di esaere Inte
ressato a un miglioramen
to delle relazioni con gli Sta
ti Uniti e di essere pronto 
a offrire a questi ultimi pos
sibilità di appoggio e di ri
fornimento nel porti somali 
« se essi vengono come amici». 

Slad Barre aveva definito 
« una provocazione » le ac
cuse relative alla presunta 
base militare sovietica. Egli 
aveva aggiunto che in Soma
lia si trovano un miglialo 
di esperti sovietici, che Istrui
scono le forze armate corna
le, e piloti sovietici che ope
rano nel quadro di un pro
gramma di assistenza contro 
la siccità, ma che « non vi 
sono armi sotto controllo so
vietico ». 

nodo di crisi acuta, cai-alteri/-
zato dal più allo numero di 
disoccupati che essa abbi» mai 
conosciuto. 

Per Mitterrand i dati » con
solatori » fomiti dal presidente 
della Repubblica e dal governo 
sono « truccali » : i prezzi au 
mentcranno anche quest'anno 
dell'll per cento a riprova del 
fallimento del piano unti inflazio 
nistico di Fourctidc. Ma gì, 
effetti di questo piano detto di 
« rafrreddamento » sono disa
strosi per la produzione: a 
questo proposito Mitterrand ha 
fornito una serie di cifre sul
l'indebitamento delle imprese e 
sui calo degli Investimenti pro
duttivi, dovuto al fatto che il 
padronato non riconosce ormai 
alcuna crcd.billtà alla politica 
governativa. D'altro canto, se 
vi sarà rilancio economico ne
gli Stati Uniti (quel rilancio 
sul quale Parigi conta per au
mentare le esportazioni fran
cesi) esso si farà sul deprez
zamento del dollaro e dunque a 
spese dell'Europa. 

A questo punto Mitterrand ha 
avanzato quelle che. a suo av
viso, sono le misure urgenti 
per fare fronte alla crisi: li 
rilancio dei consumi popolari, 
il lancio di un prestito pubblico 
di venti miliardi (3.000 miliardi 
di lire) per rimettere in moto 
la macchina industriale, la ri
forma della fiscalità, la crea
zione di 130.000 impieghi nel 
settore pubblico, il blocco dei 
prezzi e dei margini Industriali, 
la protezione del nsparm-.o e 
infine il rilancio del 2 per cento 
del consumi da parte di tutti 
i paesi membri della Comunità 
Economica Europea. 

Nel contesto della conferenza-
stampa, inoltre, rispondendo ad 
una domanda, il segretario ge
nerale de! Partito socialista ha 
avuto una punta polemica ne: 
confronti del PCK a proposito 
della pubblicazione, av\ enula in 
questi giorni da parte delle 
Edizioni Sociali, del testo dei 
rapporto col quale Marchais 
aveva chiesto alla sessione del 
Comitato centi ale del 2!) giugno 
del 1972 la ratifica del e pro
gramma comune » rinviato al 
cuni giorni prima. 

In quel rapporto, che sin qui 
non era mai stato reso pub
blio e che figura per la prima 
volta nel volume « L'unione è 
una lotta » firmato ita Etienne 
Fajon. Marchais metteva in 
guardia il partito dal farsi 
qualsiasi illusione « sulla since
rità o la fermezza del Partito 
social,sta » circa il suo impegno 
a non rovesciare un'eventuale 
maggioranza di sinistra, ricor
dando che Mitterrand aveva 
conquistato la direzione del PS 
con l'accordo di Dcfferre e 
Mauroy |>er bloccare un processo 
unitario già in corso sotto la 
precedente direzione di Snvary. 

Circa questo rapixirto, che 
contiene utili indicazioni per ci 
pire lo spirito tu] quale si 
giunse dalle due parti alla fil
ma del programma comune. 
Mitterrand ha detto che il PCF 
si e sbagliato nel 197! sulla 
analisi del congresso d. Kpinav, 
si e sbagliato nel 1972 jx'ii 
sanilo che il PS non fosse s.n 
cero, si è sbagliato nel 197-1 
quando ha rilanciato la t>ole 
nuca. E con ciò i e da preve
dere un riaccende:->i della d: 
scissione tra le due massime 
formazioni della sinistra. 

a. p. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

Settemila metri quadrati di 
esposizione: oltre 150 azien
de, più di 100 stand: 400 ope
ratori economici; dirigenti di 
organizzazioni: amministrato
ri comunali, provinciali, e re
gionali; parlamentari. E Inol
tre: dirigenti di enti stata
li giunti da ogni parte del
l'URSS delegazioni di esperti 
nel cnmpo delle costruzioni 
di alberghi, progettisti di pa
lazzi e arredatori: in sinte
si, è questo il « panorama » 
che la grande mostra «Tec
nhotel In URSS» presenta fin 
da oggi. All'inauguvazione so
no giunti esponenti del mon
do economico e politico Ita
liano e sovietico: fra gli altri 
1 senatori Cavalli e Adamoli. 
presidente d! Italia-URSS, il 
dottor Roberti, segretario ge
nerale della Mera di Geno
va, l'on. Dagnlno. il dottor 
Pascali, assessori al comune 
di Genova. 11 dottor Bagnare 
presidente della Fiera di Ge
nova. 

L'inaugurazione e avvenuta 
oggi: nel parco Sokolnlkl — 
un mare di verde — è stato 
dato 11 via a questa significa
tiva rassegna che anticipa, in 
un certo senso l 'opewiotie 
Olimpiade che 1 sovietici han
no avviato a livello interna
zionale. 

Organizzata dalla fiera di 
Genova la manifestazione — 
della quale abbiamo già rife
rito ampiamente su'A'Unilà 
del giorni scorsi — assume 
una Importanza particolare in 
quanto offre alle organizzazio
ni sovietiche la possibilità di 
esaminare quanto si produce 
in Italia nel settore alberghie
ro e nel campo dell'arreda
mento. Pertanto se si collega 
la rassegna all'Impegno che 
l'URSS si è assunto nell'or-
ganlzzare le Olimpiadi del 
1980 ben si comprende 11 va
lore della Iniziativa. 

« Le Olimpiadi — ci dice a 
tal proposito il vice sindaco di 
Mosca Vasslll Isalcv — por
teranno nella nostra città una 
massa eccezionale di turisti 
e di sportivi: di qui 11 nostro 
Interesse per le esperienze 
fatte da vari paesi nel campi 
della ricettività e dell» orga
nizzazione. Abbiamo studiato 
i risultati ottenuti dalle cit
tà che nel passato hanno ospi
tato le manifestazioni olimpi
che ed abbiamo avuto Incon
tri con tutti gli enti che sa
ranno ora Impegnati per pre
parare le manifestazioni del 
1980. Sappiamo cosi già In par
tenza che riceveremo cir
ca 10-12.000 persone tra spor
tivi ed allenatori, oltre 8- 7 
mila giornalisti e molti altri 
esponenti ufficiali. Ma a que
sta pattuglia dovremo aggiun
gere il grosso del turisti che 
saranno circa un milione ». 

Per 11 comune di Mosca si 
pongono quindi sin da ora 
problemi estremamente gran
di nel campo della ricettivi
tà. Chiediamo ad Isalev di 
conoscere quali sono 1 pro
getti approntati per risolve
re l'intera questione. 

«Non appena avuta notizia 
dell'assegnazione a Mosca del
le Olimpiadi — ci risponde — 
ci slamo subito preoccupati 
di organizzare un comitato 
che * diretto dal vice presi
dente del Consiglio Novlkov 
e che vede presenti molti de
legati di ministeri, enti, or
ganizzazioni ed associazioni di 
vario tipo. Si può cosi affer
mare che alla preparazione 
delle Olimpiadi è coinvolto 
tutto 11 paese. Ma gran par
te del lavoro ricadrà sul no
stro comune ». 

« Per ora — prosegue Isalev 
— possiamo dire che slamo 
già in grado di offrire una 
vasta rete di Impianti sporti
vi moderni, alberghi, ristoran
ti ed altri servizi. Abbiamo 
trasporti efficienti, teatri e 
sale cinematografiche. Ma 
siamo consapevoli che per le 
Olimpiadi è necessario fare 
molto di più. Ecco perche 
abbiamo deciso di costruire 
un villaggio olimpico, una se
rie di nuovi Impianti sporti
vi ed un centro stampa ade
guato alle esigenze degli In
viati che giungeranno da tut
to Il mondo». 

Isalev prosegue sottolinean
do che per le Olimpiadi ver
ranno utilizzati nuovi alloggi, 
mote], camping e verranno 
costruiti nuovi negozi. In pra
tica la città — che e già 
un Immenso cantiere — ve
drà sorgere nuove costruzio
ni alle quali, ovviamente, 
prenderanno parte Imprese, 
ed aziende straniere. SI han
no già notizie di progetti co
muni nel campo dell'edilizia 
e dell'arredamento e l'attua
le mostra italiana servirà ad 
allargare il campo della coo
pcrazione. 

« Tecnhotel in URSS — ci 
dice a tal proposito 11 dottor 
Giuseppe Stante, presidente 
dell'ltalturist — è una ras
segna particolare polche ol
tre all'aspetto fieristico ab
braccia un settore che si ri
volge alle attrezzature dell'al
bergo e del tempo libero. Ov
vio quindi, che vi e un par
ticolare interesse dell'Italia ». 

L'Italturlst (che, tra l'altro 
ha curato l'arrivo a Mosca 
dei quattrocento partec.pun
ti alla mostra sistemandoli 
perfettamente nell'enorme al
bergo Ucraina) si e cosi mo
strata subito sensibile all'Ini
ziativa della Fiera d! Geno
va. Unica agenzia italiana che 
è In grado di assicurare una 
completa assistenza al turi
sti che viaggiano nel paesi 
dell'est europeo l'Italturlst ha 
colto questa occasiono per 
presentare ad un vasto pub
blico di operatori le grandi 

possibilità che si aprono nel 
campo della collaborazione 
economica e commerciale con 
l'URSS. 

« La nostra presenza alla 
fiera — prosegue Stante — 
si caratterizza su due livelli: 
da un lato slamo venuti come 
organizzatori di viaggi e dal
l'altro come esperti del setto
re turistico e, quindi, dell'as
sistenza in generale. Per que
sto motivo non consideriamo 
il "Tecnhotel" soltanto come 
un momento operativo, ma 
come una prospettiva di gran
de interesse per l'ulterio
re rafforzamento dei legami 
tra l'Italia e l'URSS. Possia
mo affermare con tutta tran
quillità che dal canto nostro 
slamo già pronti per l'opera
zione Olimpiade alla quale gli 
operatori guardano con estre
mo Interesse ed attenzione». 
Stante ci ricorda poi che 11 
CONI ha già scelto l'Italtu
rlst per tutti I viaggi che ri
guarderanno le Olimpiaci e 
ci fa notare Infine che la ma
nifestazione della « Tecnhotel 
In URSS» non resterà Isola
ta perchè vi sono già valide 
premesse per nuove ed am
pie forme di collaborazione 
nel campo della realizzazio
ne nell'URSS e in altri paesi 
delle rassegne tipo «salo
ne della nautica» e «mostra 
dei fiori ». Per gli Italiani II 
lavoro di contatto e di pre
sa di conoscenza del proble
mi che 1 sovietici devono af
frontare in vista delle Olim
piadi è quindi già avviato. 
L'albergo Ucraina — dive
nuto quartiere generale della 
«Tecnhotel In URSS» — e 
pieno di nostri operatori eco
nomici. 

Carlo Benedetti 

Colloquio di 
Kissinger con 
l'ambasciatore 

Dobrynin 
WASHINGTON. 8 

Il portavoce del diparti
mento di stato ha annunciato 
che 11 segretario di stato 
americano Kissinger ha avu
to oggi un colloquio con lo 
ambasciatore dell'Unione So
vietica a Washington Dobry
nin. Il colloquio è durato 50 
minuti e ha avuto per ogget
to il prossimo incontro. 11 
10 e 11 luglio a Ginevra, tra 
Kissinger e il ministro de
gli Esteri sovietico Gromyko. 
Prima del colloquio con l'am
basciatore sovietico. Kissin
ger aveva ricevuto numero
si membri di uno delegazio
ne del congresso che ha vi
sitato di recente l'URSS. 

Cooperazione 
italo-libico: 
impianti in 

cambio di petrolio 
Il ministro libico del petro

lio Ezzedin Mabruk e il diret
tore per l'estero dell'ENI Car
lo Sarchi hanr.o firmato Ieri a 
Tripoli un accordo per la for
nitura all'Italia di 12 milioni di 
tonnellate annue di petrolio, 
per più anni, contro la utiliz
zazione crescente di assistenza 
tecnica e impianti da parte del 
rostro paese. Per la prima vol
ta 1 rapporti fra I due paesi, 
attraverso i rispettivi enti ope
ranti nel settore energetico, 
vengono trattati In una prospet
tiva più ampia di coopcrazione 
e sviluppo. 

Bonn 

Dibattito sul futuro 
della democrazia 
parlamentare di 

stampo occidentale 
BONN. « 

Si è svolta a Bonn, al Bundcs-
haus, una tavola rotonda orga
nizzala dal « Bergcrdorfer Ce 
spracliskrcis » sul tenia « Quale 
futuro ha la democrazia parla
mentare di slampo occidenta
le'.' ». Al dibattito, che è slato 
introdotto da una relazione del 
presidente del Consiglio e mi
nistro degli Esteri del Lussem
burgo. Gaston Thorn. hanno par
tecipato una ventina di parla
mentari, sindacalisti, professori 
universitari, diplomatici e gior
nalisti dei paesi dell'Europa oc
cidentale, tra cui il nvnislro de
gli Interni della RFT. Mainilo-
Ter. il ministro della Giustizia 
austriaco Broda, il presidente 
della DGB Vetter. l dirigenti 
democristiani tedeschi on. Bie-
dcnkopf e von Weizsaecker, nu
merosi esponenti socialdemocra
tici tedeschi e austriaci e l'on. 
Sergio Segre, responsabile della 
Sezione esteri del PCI. 

Ricevimento 
all'ambasciata 

di Tanzania 
L'ambasciata di Tanzania in 

occasione del XXI anniversario 
della Fondazione della TANT 
(Unione nazionale africana del 
Tanganica) ha offerto un rice
vimento. Rappresentava il PCI 
il compagno sen. Remo Salati 
della Sezione Esten, 

sumera iniziative di crisi — 
hanno apertamente polemiz
zato con l'ottimismo ufficiale 
de! periodo pre-elettorale. 

Il vice-presidente del Consi
glio, Invece, anche nella sua 
veste di leader del PRI. ha ri
ferito al segretario del suo 
partito, Biasini, di avere soste
nuto che egli considera « la 
situazione economico-fmalizia
rla di crescente gravità e ta
le da richiedere la massima 
delle attenzioni da parte non 
solo del governo, ma anche 
del Parlamento, delle conte-
derazioni dei lavoratori e de
gli imprenditori, degli enti lo
cali e, infine, soprattutto delle 
forze politiche » (come è no
to. 11 PCI ha già presentato 
al Senato una mozione sui 
problemi urgenti dell'occupa
zione!. 

L'on. La Malfa ha chiesto 
al PRI di assumere, come par
tito di governo, un'iniziativa 
tendente « ad accertare la 
possibilità di una convergenza 
di valutazioni e di impegni 
nelle varie sedi istituzionali » 
(si è parlato anche della pos
sibile elaborazione di un docu
mento, o di un pro-memoria, 
governativo sul provvedimen
ti da prendere: non è Invece 
apparso chiaro se La Malfa, 
In questo caso, voglia anche 
un dibattito parlamentare), 
Tra 1 dati della situazione, co
munque, Il vice-presidente del 
Consiglio mette fin da ora la 
necessità di un « massiccio 
aumento » degli investimenti. 
«per garantire l'avvenire del 
Paese », oltre alle esigenze di 
un coordinamento della spesa 
pubblica, al problemi del « li
vello dei redditi secondo la 
qualità, l'intensità e il rendi
mento de'le attività svolte», 
ecc. 

Secondo quanto ha detto 11 
ministro Colombo, nel corso 
della riunione Interministeria
le di ieri e stato fatto « un 
esame dei provvedimenti adot
tati dal governo nel semestre 
scorso », e sono state prese in 
considerazione « iniziative in
tegrative per il settore delle 
esportazioni, per quello della 
meccanizzazione agricola e 
per alcuni settori di edilizia 
pubblica o di opere pubbli
che». GII investimenti do
vrebbero ammontare — ha 
detto 11 ministro del Tesoro — 
a 8.825 miliardi, del quali 
1.835 per il programma nu
cleare; non è stata tuttavia 
precisata la ripartizione di 
queste somme. 

MURI) - Vii Qop,, l l l l c o n t , r o 
con Moro, che è durato oltre 
un'ora e mezzo, De Martino 
e Nennl hanno rilasciato una 
dichiarazione che, partendo 
da una sottolineatura della 
« tmprocrastlnabilità » di un 
chiarimento all'interno della 
Democrazia cristiana nel 
prossimo Consiglio nazionale, 
previsto per 11 19 prossimo, 
riconferma le posizioni del 
partito sulle Giunte e sulle 
altre questioni che sono at
tualmente sul tappeto. 

Ecco il testo della dichiara
zione: 

«Abbiamo espresso al pre
sidente del Consiglio le no
stre preoccupazioni per il 
proposito di autorevoli espo
nenti della DC relativi al go
verno e abbiamo rlcontermato 
che non è nelle Intenzioni del 
PSI, nella presente situazio
ne, di prendere iniziative di 
crisi. Abbiamo anche detto 
che il PSI e in attesa delle 
decisioni del Consiglio nazio
nale della DC. Le ritiene im
procrastinabili e sulla base 
di esse valuterà la situazione 
generale ». 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi della formazione delle 
Giunte, Nennl e De Martino 
hanno affermato di aver riba
dito al presidente del Consi
glio le decisioni recenti del
la Direzione del partito e di 
aver sottolineato che « la po
sizione del PSI favorevole 
ad ampie maggioranze demo
cratiche, al di /«ori dello 
schematismo delle formule, 
corrisponde al significato del 
voto del 1S giugno. Per quan
to riguarda l'attività del go
verno — hanno proseguito 
Nennl e De Martino — rite
niamo urgente un'azione per 
la difesa dell'ordine democra
tico e il riordinamento del 
servizi. Inoltre occorre far 
fronte all'aggravarsi della 
crisi economica, da noi più 
volte rilevata, contro un trop
po facile ottimismo e soprat
tutto alla recessione, alla for
te caduta della produzione e 
quindi ai pericoli per l'occu
pazione. Occorrono misure 
rapide, di ordine amministra
tivo, a cominciare da una si
gnificativa riduzione dei tassi 
di interesse, capace di opera
re immediatamente». 

« Occorre mobilitare la spe
sa pubblica — hanno prose
guito Nennl e De Martino — 
In particolare nella agricol
tura, nell'edilizia, nell'energia 
e nei trasporti. E' qutndt in
dispensabile una coerente 
azione del Tesoro rivolta a 
questa finalità, anche me
diante la predisposizione di 
un bilancio adeguato, che 
trasferisca alle regioni le ri
sorse necessarie per gli inve
stimenti. Abbiamo anche sot
tolineato l'urgenza di passa
re all'esecuzione deali impe
gni assunti per il Mezzogior
no, ed in particolare per !a 
Campania, scuotendo la para
lisi dei poteri pubblici. Per 
tali finalità è indispensabile 
un rapporto mù stretto con i 
sindacati. Abbiamo inline e-
snresso — hanno concluso 
Nennl e De Martino — le po
sizioni del PSI sui problemi 
aperti della Banca d'Italia e 
delle parlectpaztonl statati, 
per le quali occorrono indiriz
zi nuovi net criteri e modi 
delle nomine e nella gestio
ne ». 

NtLLA LA. Aprendo Ieri se
ra l'assemblea del deputati 
democristiani, l'on. Piccoli ha 
svolto una lunga relazione, Ir
ta di rllerimenll critici nel 
confronti della segreteria 
Panfanl e di considerazioni 
sulle sconfitte subite dal pa r 
tlto negli ultimi anni. In un 
momento ci; acuta crisi della 

I DC. come e evidente, 11 capo
gruppo de non nasconde di 

[ avere ambizioni per quanto 
j riguarda il nuovo «sbotto del 
I partito, e per il resto rimane 
I ancorato a una impostazione 

ci: centro-blnistra Lautamente 
sfumata 

Piccoli, in riferimento al 
15 giugno, ha riconosciuto 
l'« ampio passaggio di roti » 
dal tradlzional. « settori di in
fluenza de direttamente al 
PCI ». Nel tracciare un qua
dro della situazione — ha 
soggiunto in polemica con 
Fanfanl - - « non si può in 
alcun modo disperdersi in ag
giustamenti di comodo, in ri
cerche motivazionali di valo
re mimetico, in rinvìi prete- j 
srwo.ii tche cosi verrebbero 
intesi) a problematiche revan-
ches. in recriminanti impu
tazioni a un elettorato im
memore o ingeneroso o pro
digo di irriflessive concessio
ni, in accuse verso ambienti 
diversi (Fanfanl aveva recri
minato, come si ricorderà, nei 
confronti della stampa, degli 
intellettuali, dei sindacati, 
della stessa Chiesa - NdRi. 
diversi ma egualmente posti
si su un piano di autonomia 
se non di critica net nostri 
confronti ». Dinanzi allo spet
tacolo di « passionalità » e 
talvolta di « fatalistico smar
rimento» all'indomani della 
sconfitta, Pìccoli ricorda che 
è mutata la mappa del « po
tere di periferia » e afferma 
che «per la DC finisce una 
epoca di "maggioritarismo" 
per tradizione». In ogni caso 

— ha detto il capogruppo de 
— «non Ce nessun destino 
baro e cinico eia richiamare 
quando le urne et rispondono 
di no ». Perciò. Piccoli am
monisce Fanfanl a non usare 
11 risultato del voto come 
«deterrente psicologico» per 
«future rivincite», poiché e-
gli non crede nel sopravven.re 
della paura In cnl ha votato 
per la prima vol-a PCI. ma 
teme il contrarlo. Ha rlcono-
scluto, quindi, che è credibile 
(anche se «falsa»: così ha 
detto: l'immagine di una DC 
« partito vecchio, dell'ingiu
stizia, incapace di bene am
ministrare, dilacerato dal per
sonalismi, dai giochi incom
prensibili delle correnti, da! 
carrierismo, e caratterizzato 
sul plano esterno da uomini 
coinvolti in scandali » ecc. ecc. 
I! capo-gruppo d.c. ha am
messo imolto tardivamente) 
IV errore» del referendum. 

L'assemblea del gruppo d.c. 
discuterà la relazione Piccoli 
a partire da stamane. 

I dorotei, frattanto, dopo 
la riunione dell'altra sera 
con la partec.pazione di Ru
mor e Piccoli, hanno fatto 
sapere che 11 loro atteggia
mento è attualmente riassu
mitele In tre punti: 1) fidu
cia al governo Moro; 2i « no » 
a un Congresso se non come 
punto di arrivo di « un pro
cesso di chiarificazione che 
partito dalla Direzione passi 
attraverso il C;V »: 3) « ne
cessità del collegamento con 
le sinistre d.c. ». Basaglia, 
che ieri sera ha preso parte 
a una riunione di corrente. 
ha detto che egli e e resta 
doroteo: non pensa a scis
sioni. 

DIREZIONE PRI Par land0 
alla Direzione del PRI (che 
ha convocato per venerdì 11 
Consiglio nazionale), l'on,le 
Biasini si è riferito alle que
stioni delle Giunte. Il PRI — 
ha detto, disponibile per so
luzioni di centro-sinistra. 
«non può accettare ipote
si di partecipazione alla 
maggioranza o al gover
no locale m Giunte di si
nistra pur senza rifiutarsi a 
un confronto programmatico, 
il quale comunque non può 
modificare il ruolo di mino
ranza che il partito deve as
sumere quando i partiti di 
sinistra sono sitlficicnti a'ht 
costituzione della maggioran
za. Il PRI — ha tuttavia sog
giunto Biasini — e certa
mente contrario al ricorso a 
soluzioni commissariali che 
interrompono il confronto 
democratico fra le forze po
litiche ed esaminerà — con 
sento di responsabilità e con 
l'intervento dei suoi organi 
nazionali — le soluzioni pos
sibili per i casi net quali nes
suna maggioranza appare 
sufficiente ». 

Confutato 
munisti (che terranno oggi 
la propria assemblea proprio 
per puntualizzare la loro ini
ziativa in Parlamento) Il 
compagno Natta ha definito 
« non meditati e scarsamen
te fondati » I rilievi fatti da 
Colombo all'attività parla
mentare, tanto da provocare 
la reazione del presidente del 
Senato. «Anche per ciò che 
riguarda la Camera — ha 
notato Natta — vale la pena 
di ricordare In primo luogo 
che la conferenza del cani-
gruppo del 3 luglio scorso 
non ha né discusso nò deci
so alcuna data per le ferie 
estive. Al contrarlo, si è cer
cato di definire un program
ma di lavoro con l'Intesa che 
ad esso dovranno essere su 
bordlnatl I tempi. In quella 
riunione da parte mia, ma 
anche da parte d! altri capi
gruppo, si sono sottolineati 
due fatti che investono le 
responsabilità del zoverno: 
« 1) la mancata attuazione 

I di leggi decise da'. Parlamen
to. E' il caso, ad esemplo, 

| dei provvedimenti sull'edili
zia scolastica ch« non hin-

| no avuto attuazione perchè 
proprio 11 m.nlstro del Te-

! soro ha bloccato 1 fondi. Ora 
| la Camera sta per decidere 

una seconda legge sull'edili
zia scolastica, C'è da chieder
si se *vrà la st̂ SMi sorti? del
la pr'ma. 2) La lentezza e 1 
ritardi con cu! il governo, 
dopo aver deciso ,n Consiglio 
del ministri un provvedimen
to, lo presenta alle Camere. 
E' stato il caso, clamoroso, 
dell't leirge sul!? pensioni 

I (passarono quasi du- mfvi 
| Qual:*o*-M d'anVogo avvenn0 

p»r la Wgp sull'ordine pub
blico e per il provvedimento 
sul fisco Po'. -- ha conclu-o 
il capogruppo comunista — 
si prete-nd»r»bb? che il Par-
lamento approvasse a scato
la chiusa senza discuter? 
Tutto c'ò va'e a d.mostra''? 
che non si ,-po-isono riversare 
sul Parlamento responsabili
tà che proprio non tfl: toc
cano ». 

Anche 11 presidente del de
putati socialisti Mir'ott., re
spinge come « priva dì ton
damente » la critica di Co
lombo e pone ;n rilievo con 
chiarezza le vere cause del
l'impasse in cui RI trovano 
tanti provvedimenti it»gi.sla-

tivi: «1,4 v'-nta e che q j " . 
st: provvedimenti non tre 
vano la via pei* giungere n,;> 
commissioni! competo-nti:, r 
tanto meno in a x a . perchè 
s j di essi non esisteva ar 
cordo neppure tra. g;, .-.'.^^ 
min.stri, perche e veir.ita a 
mancare improvv semente li 
copertu-a tinanz.ana. o pn-
che questa er.i .nsaffic:•"•:-]*/-• 
Anche su altre leggi s: e 
aperto :! dissenso tra il no 
verno e l i ma^g.oranAi o tm 
le iorze polii.jhe della mar 
gioran/a stessa, sull'a'inosri 
problema de-lle competenze da 
conferire alle Regioni -> 

Dopo aver puntualizzarti 
l'andamento della recente 
r.unione de: capigruppo. Ma 
notti conclude consigliando 
a Colombo d: non i n s i s t w 
nella sua ac-.-u.-a d; ìmmob! 
lismo a! Parlamento, mo-isa 
« evidentemente nella ricer 
CH dì un Hl.bi che tuttavia 
non reg'^e i coprire le colpe 
de-1 governo •-. 

Vale la pena. p?r ch.ai-e-7 
za verso :1 !»ttore. agg.unge 
re qualche nitro e.-.em,*ro d' 
conr3 vadano davvero > e-n 
se. oltre a quello clamoro-^) 
richiamalo da! compagno Ns' 
t« sulla legge per l'edilizia 
scc'ast-ci :nut lm?nte a-i-^n 
vaio d i ! Parlamento e bise
cati propr.o d'i Colombo A 
meta del d;Cembre 1074 Ca
mera e Semto approvarono 
m 4a ore tutta u n serie <\t 
provvedmi'-nt: pirzial- d s-s-
ste-mo econom.'.'o ip*" > 
piccola e li m?d:a ind-iV-'-i 
per l 'arligianito. p?r il < : -
dito al commercio, alla cr~ 
pernione e all'esporìazio.-r' 
Ebbene qu-~-i nrovvedimc'V 
apparvero sulla Gazzetta VITI 
naie solo dopo 33 giorni 
Il regolamento di applic«z1o 
n? del provvedimento SU'I'.'ST 
tiirianato ila elevazione a D'> 
milioni dei mutui singoli) fu 
Icenziato solo nel giugno su-
cessivo. cioè a sett*- mesi da! 
l'ipprovazione deOla legae. 
Andamento analogo è tocca 
to ad altri provvedimenti p-r 
la piccola industria, p«r l'
aziende in crisi e ver l'Indù 
stria tessile, che furono fati 
comparire bulla Gazzetta VI 
ftaale con 34 giorni d: r 
tardo E c'è un altro aspett i 
ancora II governo, incapac
eli e-prìmerc una legislazion" 
organica, ricorre ad un-' 
quantità d: «leggine» che s 
rmeorrono. per la stessa mi 
teria. ogni sei mesi o oin 
anno, intasando la produz -
ne legislativa e imponen-i > 
una permanente incertezza 
agli interessati. 

Insomma, come è sta!" 
autorevolmente rilevato. * 
tutto il sistema di governar-
che risulta vecchio, ingoni 
branU\ rischioso e mefnclen 
te. L'on. Colombo non avreb 
be che da porsi una mani 
sulla coscienza Se hs pre 
ferito attaccare il Parlameli 
to. adottando lo stesso me t i 
do dì Fanfnni di « incolpire > 
gli altri delle proprie scolili' 
te. è appunto per cattiva c-
sclenza. 

Argentina 
nahstici. che all'ultimo ino 
mento si sarebbe «barattato • 
Lopez Rega, e che ,n Miri 
vece, si sarebbe dimesso de 
Unitivamente il ministro del 
l'interno. Alberto Rocamorn 
Ad aumentare l'Incertezza di ' 
ca l'avvenire del gnbinetto. 
una stazione rad.o ha annuii 
ciato che i ministri uscen'.. 
sarebbero Lopez Rega. Rodr 
go e Rocamora. 

Una delle prime manifesta 
zlonl concrete del successo d e 
sindacati sì e nvuta questa 
sera con l'cle/'one di I ta . i 
Luder alla presidenza de. 
Senato 

Luder. pcron.sta della pi. 
ma ora. di professione avvo 
cato ma sempre legato cc.i 
il slndac-allsmo. è stato co.-i 
portato dal suffragio de: s.io 
colleglli della Camera alta «1 
la posizione di secondo per 
sonagglo della repubblica. '.'• 
primo In linea di «access,on-
alla presidenza nel caso ,n 
cu! diventasse vacante 'i> 
magistratura suprema delle 

I Stato. 
1 L'elezione di Luder e avve 
I nula come elemento del tatto 
i nuovo e non scevro d: .-«ir 
j presa, dato che recentemen 
| te la stessa Isabelìta avew 
i chiesto al Senato di sopra?, 
1 sedere alla nomina del prò 
| pno presidente. 
| Resta ora da vedere con e 
. all'accordo fra In COI" e '. 
1 governo reagirà la bose chi-
j già con una serie di s c i 
, peri spontanei, aveva sp..i 
] to IH direzione de, sin 
1 ducati a proclamare lo se n 
1 pero generale e a da:;:', 

un contenuto politico d: lo: 
i ta al gruppo della destra pe 
i ronista raccolto intorno a Ln 
I pez Rega. Inoltre, 11 compro 
] messo potrà, su! mome-ito. i. 
; mediare alla frattura creala 
| si tra la vedova di Juan Pe 
I ron e la grande centrale aln 
i ducale, tradizionale ossatura 
, del movimento peronista, ma 
i non eliminerà 1 molivi d, 
j fondo del contrasto che si è 
I aperto. Solo una pronta ad 
j effettiva eliminazione di Lo-
1 pez Rcgn dal governo, e del 
\ la sua influenza su lsabell-
I ta. potrebbero offrire u.i tei' 
! reno per una riconciliazione, 
| ma 1 problemi politici ed e-
I conomic! apertisi in Argenti-
I na non possono trovare so

luzione solo con una. pur ne 
cessarla, sostituzione d. uo 

' mini. 

[ La crisi Ira il snidai .ito e 
11 regime conservatore d: Lo-

i pez Rega e Isibcllla Pnon. 
i strisciante da mesi, era e 
' splosa all'aperto una settima 
! na fa quando il pres.dente 
' aveva annunciato che non a 
! vrebbe approvato gli aument. 
I salariali fino al 130 pi r i n i 
! to negoziati dal sindacati pe: 
I ironeggiare l'inflazione chi 
j procede attualmente al lassi, 

del 110 per cento l'anno D,.-
| se allora Isabelita che il go 
l verno non avrebbe ratil.cat,, 
1 aumenti superiori al 30 pei 
I cento, 
1 La rcaz.one del sindacato 
• fu lo sciopero generale eh' 
i inizialo a mezzanotte di do 
i mcnica dovrebbe concluder.-.. 
' alla mezzanotte di ofir! 
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Dopo i l sanguinoso bombardamento dei campi palestinesi in Libano 

L'OMBRA DEL RAID ISRAELIANO PESA 
SUL NEGOZIATO PER IL DISIMPEGNO 

Smentita una trasmissione della BBC che dava per già fatto l'accordo sul Sinai — Rabin minaccia « guerra 
senza quartiere » all'OLP — Una dura nota della Tass — Il premier israeliano si incontrerà sabato con Kissinger 

BEIRUT, 8 
Mentre si predili il bilan

cio del sanguinoso attacco 
sferrato Ieri dagli israellan. 
contro tre campi palestinesi 
nel dintorni di Tiro (13 mor
ti e 32 feriti, una ventina 
del quali In gravi condizioni ) 
l'attenzione degli osservatori 
mediorientali si è spostata 
oggi sulla Repubblica federa 
le tedesca, dove è giunto In 
visita ufficiale 11 primo mi

nistro Israel ano Rabln. che 
sabato si incontrerà a Bonn 
con 11 segretario di Stato 
americano Heniy Kl-sslnger 
Questo Incontro viene consl 
derato assai Importante al 
fini di un nuovo eventuale 
accordo di disimpegno fra 
l'Egitto e Israele nel Sinai, 

Rabln e arrivato oggi a 
Prancoforte su un aereo del
la El Al ed ha poi proseguito 
con un altro aereo per Han-

Domani e venerdì a Roma 

Convegno per la pace 
e la giustìzia 

nel Medio Oriente 
«I l ConsiK'l.o di sicurezza 

fa appello a tutte le parti 
In causa affinchè, subito dopo 
la cessazione del fuoco, diano 
Inizio al l 'a t tuatone della ri
soluzione 242 del novembre 
1967 e decide ch<\ Immedia
tamente e contemporaneamen
te al cessate 11 tuoco, si av-
vllno negoziati fra le parti in 
conflitto, sotto appropriati 
auspici, al fine di stabilire 
una pace giusta e duratu
ra » Cosi dettava 11 22 otto
bre 1973,- la risoluzione n. 338 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. che veniva a porre fi
ne — con la tregua d'armi — 
al quarto conflitto arabo-Israe
liano, Da allora sono passati 
oltre venti mesi, ma la pace 
giusta e duratura è, per 11 
Medio Oriente, ancora di là 
da venire al contrarlo, gli 
eventi delle ultime settimane 
(dalla drammatica crisi liba
nese, con tutti gli elementi 
di provocazione in essa lnse 
rltlsl, e dal sanguinosi attac
chi Israeliani contro 1 campi 
palestinesi e 1 villaggi del Sud-
Libano, alle rinnovate dichia
razioni annessionistiche del 
governo di Tel Aviv) confer
mano che la situazione com
plessiva del Medio Oriente sta 
scivolando sempre più verso 
una nuova condizione di « non 
pace e non guerra», che ri
schia di risolversi alla lunga 
In una ripresa della gueria 
e comunque In un premio per 
la politica aggressiva ed an
nessionistica di Israele 

E' partendo da questa con
statazione — e dalla convin
zione che la crisi del Medio 
Oriente non riguarda soltanto 
1 popoli e l governi diretta-
mente Interessati, ma coin
volge la responsabilità di tut
te le forze di progresso e di 
pace del mondo, e In primo 
luogo dell'area europea e me-
dltv.-i.mei — che è stata do-
clsa la criivoozlone del « C >.i 
vegno na? onalc per la pace e 
la giustizia In Medio Orien
te» , eh» si riunirà domani e 
venerdì a Roma con la por 
tecipazione di un vasto '.reo 

di fot -e politiche democrati
che e oli.' presenza di quali
ficate cu legazioni provenienti 
dal PJCSI Interessati L'inizi i-
t l \a e stata presa congiunta-
mence dal Comitato Italiano 
per ut pace e la giustizia ili 
Medio Oliente (che ha portato 
avanti negli ultimi due anni 
la plattalorma scaturita dalla 
conferenza intemazionale di 
Bologna del maggio 1973), dal 
Forum Italiano per la sicu
rezza e la cooperazlone in 
Europa e nel Mediterraneo e 
dalla Commissione nazionale 
per la pace e la giustizia fra 
1 popoli. 

I tre comitati — si le*ge 
nel documento di convocazlo 
ne del convegno — « hanno 
concordato nel ritenere neces-
sa' 'a la convocazione, nel più 
breve tempo, della conferen
za ti Ginevra, Intesa come 
l'ist 'iza p'n atta a favorire 
la discussione e la definizione 
di una soluzione d pace, ba 
sata sulle riso uz'on 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ON'J. nonché sulle risoluzio
ni della ventlnovesima assem
blea generale dell'ONU » (par
ticolarmente importanti, que
ste ultime, per 11 loro solen
ne j'conoscimento dei legitti
mi diritti nazionali e statuali 
del popolo arabo palestinese, 
che ancora nella risoluzione 
212 era considerato semplice-
.lente una collettività di «pro-

fuchi») 
II convegno — 1 cui lavori 

si articoleranno su quettro re
lazioni che mettono l'accento 
sul ruolo dell'Italia e dell'Eu
ropa nella pace, nella coo
perazlone e nella sicurezza 
nell'area mediorientale e me
diterranea — potrà rappre
sentare, nell'auspicio del comi
tati organizzatori, un momen
to di sensibilizzazione e di 
mobilitazione delle forze poli
tiche e sociali e della opinio
ne pubblica del nostro Paese 
In favore di una soluzione di 
pace con giustizia, che garan
tisca la tutela dei diritti di 
tutti 1 popoli e Stati del Me
dio Oriente. 

nover per vis'taie '1 campo 
di steunlnlo nazista di Ber
gen Bolsen. stanotte pernot 
ta a Berlino Ovest e domani 
sarà a Bonn, dove Inlzlerà 1 
colloqui ufficiali con ' din 
genti tedesco-occ'dentall La 

visita di Rabln e la prima 
di un primo mtnistio 'siat 
llano nella RFT ed avviene 
In restituzione del.a vls'ta 
che 11 Cancelliere Brandt ef 
fettuò In Isiaele nel giù 
gno 1973. 

La notizia dell'Incontro Ra-
bln-Klsslnger (quest'ultimo 
sarà venerdì a Ginevra per 
incontrarsi con il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko) e circolata dappri
ma sotto forma di Indlscre 
zlone ed e stata poi confer 
mata ufficialmente sia a Tel 
Aviv che a Washington. 

Ieri sera a Washington, in
tanto, si è già svolto un col
loquio di quasi due ore tra 
Klsnlnger e l'ambasciatole 
Israeliano Dlnltz questuiti-
mo alla domanda del gior 
nalistl se avesse ottenuto dal 
segretario di Stato risposte 
sodd'sfacenti, ha detto che 
« scopo essenziale dell'Incon
tro non era di ottenere ri
sposte ma di porre domande» 

E' un fatto comunque che 
proprio oggi sia da parte 
Israeliana che da parte egi
ziana è stato smentito quan
to aveva affermato una tra
smissione della BBC, secon
do la quale l'accordo di di
simpegno lsraelo-eglzlano sa
rebbe già cosa fatta e si trat
terebbe soltanto di definirne 
I dettagli. Da parte Israelia
na, un portavoce del ministe
ro degli esteri ha detto che 
« non e stato ancora raggiun
to alcun accordo e ci sono 
ancora problemi centrali 
aperti II governo di Lsiaele 
— ha aggiunto — non è pron
to a dire in questo momen
to se la situazione eia soddi
sfacente ». 

Al Cairo. II ministro degli 
esteri Fahml si è detto sor
preso delle « rivelazioni » del
la BBC « Il governo egiziano 
— egli ha detto — non ha ri
cevuto finora nulla d! nuovo 
dagli Stati Uniti, che sono 
II Paese con cui l'Egitto è ora 
in rapporti. E' noto a tutti — 
ha aggiunto Fahml — e In 
primo luogo a Israele che la 
posizione egiziana è la stessa 
di quella che era ad Assuan, 
quando Israele con la sua In
transigenza portò al fallimen
to la missione di Klsstnger » 

Secondo la trasmissione del
la BBC, gli Israeliani avrebbe
ro acconsentito a restituire 
all'Egitto 1 passi di Mltla e 
Glddl (che sono allo stato 
delle cose 11 maggior pomo 
di discordia), mantenendo la 
occupazione solo di una fa
scio di tre chilometri alla fal
da orientale e a patto che 1 
passi stessi fossero « smilita
rizzati» Si parlava addirittu
ra della Installazione di un 
radar con personale america
no sulla vetta, per « control
lare » l movimenti di truppa 

sul due lati Tutto ciò è Im 
pllcltamente smentito dalle di 
chiniazloni Isiaeliane ed egi
ziane di oggi, e del resto più 
volte nel giorni scorsi i mas 
sirnl diligenti Israeliani hanno 
ribadito la loro volontà di 
mantenete nella sostanza 11 
controllo del passi 

Blsogneià dunque aspettare 
1 incontro eli sabato a Bonn e 
1 suol sviluppi per vedere se 
le pressioni americane (con-
lermatc ad esemplo. Ieri an
che dall'ambasciatore Dlnltz) 
Indurranno Israele a mitiga 
le almeno in parte la sua 
Intianslgcnza Se tuttavia ciò 
vale per il Sinai non vi e 
segno che Te. Aviv intenda 
mostrarsi conciliante sulla 
questione del Golan (che 1 go
vernanti Israeliani hanno ripe
tutamente dichiarato di non 
volei restituire In alcun ca
so), e per quanto riguarda la 
questione palestinese, appena 
ieri, subito dopo il pesante 
rald contro 1 campi profu
ghi lo stesso Rabln ha detto 
che il suo governo « non tiat-
tera mai » con l'OLP e condtir 
rà « una guerra senza quar
tiere contro 1 terroristi pale 
stlnesi » 

Oggi Intanto, per la seconda 
volta, In due mesi, un lncen 
dio, seguito da una esplosio
ne, si è verificato in un depo
sito di munizioni israeliano 
presso Atllt, a 10 chilometri da 

Halfa; 11 precedente episodio 
era avvenuto p-esso Tel Aviv 
11 15 maggio Secondo le fon 
ti ufficiali, non ci sono vit
time. 

A Beirut, dove In polizia 
afferma di avere arrestato i 
membri di una « rete sovver
siva » responsabile di una se
rie di recenti attentati dina 
mltardl, le forze progressiste 
al termine di una riunione 
congiunta, hanno definito 11 
rapimento de] colonnello ame 
rlcano Morgan « un plano voi 
to a screditare la Resistenza 
palestinese e il movimento 
nazionale nel Libano » 

MOSCA 8 
Il commentatore della TASS 

Bulantzev, riferendosi all'at
tacco Isiaellano contro 1 cam
pi palestinesi nel Libano, sa l 
ve che « oggi nel Medio Orlen 
te si sono determinate le pre
messe oggettive per un rego
lamento di pace, che sarebbe 
giusto e accettabile per tutti 
Ma ai militaristi Israel ani che 
sono al governo non va a ge
nio uno prospettiva come que
sta, essa non corrisponde alle 
loro aspirazioni espansionisti
che Mediante le provocazioni 
armate. 1 dirigenti israeliani 
mirano a creare uni situazlo 
ne di terrore e violenza e ad 
allontanare la soluzione del 
problema mediorientale » 

Il PC denuncia manovre controrivoluzionarie 

Riunita l'assemblea del MFA 
Atmosfera confusa a Lisbona 

Si attendono importanti decisioni - Ridda di voci allarmistiche - Si parla di una possi
bile sostituzione del premier Goncalves e di una esclusione dei comunisti dal governo 

Arrestati 
7 sindacalisti 
democratici 

spagnoli 
SAN SEBASTIANO. 8 

Sette sindacalisti democrati
ci — « probabilmente mem
bri delle commissioni operaie 
che agiscono agli ordini del 
cosiddetto movimento comu 
nlsla spagnolo » secondo la 
toimlnoloKia di un comunica
to della polizia — sono stati 
arrestati a Mondragon I sette 
sindacalisti, operai della fab
brica « AMAT », sono accusa
ti di «ver diretto un'assem
blea della « coordinatrice » 

I delle «commissioni operaie» 
e di aver svolto « propagan 
da sovversiva » tra gli operai 
della fabbrica 

I sette sindacalisti arresta 
ti sono Miguel Olabe Lei-
gar. ritenuto dalla polizia il 
responsabile della commissio
ne di fabbrica della «AMAT». 
Maria del Pilar Gallestegul 
Lete. Luis Lopez Rosai, Ma
ria Isabcl Martlnez Valdivle-
so, Rosa Maria Alorza Asto-
lo. Begona Inarra Lelbar e 
Aurora Inarra Lelbar. 

Sull'inchiesta dell'ONU in Cile 

Waldheim esprime rammarico 
per il rifiuto di Pinochet 

Il segretario generale delle Nazioni Unite ha detto che la commissione per i 
diritti umani è intanto al lavoro a Lima - Un comunicato di Italia-Cile 

NEW YORK, 8 
Il Segretario generale delle 

Nazioni Unite. Kurt Wal
dheim, ha dichiarato che la 
decisione della Giunta cilena 
di non consentire ad una com 
mistione dell'ONU per 1 diritti 
umani di visitare quel paese, 
costituisce motivo di ramma 
rlco 

In una dichiarazione che è 
stata letta dal suo portavoce, 
Waldheim esprime la speran
za che la Giunta cilena torni 
sulla propria decisione con
sentendo alla commissione di 
espletare 11 mandato affidato 
le dalle Nazioni Unite 

La commissione, guidata 
dal pakistano Gulam Ali 
Aliano, ha raccolto prove sul 
le vio azioni del diritti umani 
in Cile 

Il portavoce delle Nazioni 
Unite ha precisato che la 
commissione si tiova attual

mente a Lima, nel Perù, e 
continuerà per ora 1 suoi la 
vori in quella città Egli ha 
inoltre ricordato che la deci
sione della Giunta cilena di 
non consentire l'Ingresso nel 
paese al membri della com 
missione è in contrasto con 
una precedente decisione del 
le autorità di Santiago 

Intervenendo a proposito 
del rifiuto di Pinochet a per
mettere all'ONU di svolgere 
la sua missione in Cile e sul 
l'aggravarsi della reprcsslo 
ne l'Associazione Italia-Cile 
afferma In un suo comunica
to che « Inequivocabilmente 
il regime fascista cileno ha 
gettato definitivamente la ma 
schera e intende proseguire 
sulla strada del crimine e 
del terrore elevati a perma
nente metodo di governo » 

«E ' urgente che il Parla

mento repubblicano prenda 
una posizione che non lasci 
.uogo ad equivoci. Impegnan
do Il governo ad assumere 
una ferma ed attiva posizio
ne di condanna ed a operare, 
più fermamente che nel pas
sato, per Isolare 1 golpisti e 
giungere orma* co] voto della 
Assemblea generale del-
1 ONU. ad escludere lo Giun
ta golpista da tutti gli orga
nismi politici, economici fi
nanziari e culturali dello co-
munita ìnlei nazionale » 

n comunicato si chiude con 
un Invilo a tutte le organiz
zazioni democratiche ad in
tensificale 'e Iniziative di de
nuncia e di mobilitazione an
tifascista contro 1! regime li
berticida di Pinochet e di so
lidarietà per i patrioti cileni 
Incarcerati e In pericolo di 
vita nelle galere del generali 
fascisti 

LISBONA, 8. 
Ne. clima politico piutto

sto confuso che regna in 
Portogallo e tra una ridda 
di voci che parlano di so
stituzioni e cambiamenti ai 
vertici del governo, e riunita 
da stamane a Lisbona, sot
to la presidenza del genera
le Costa Gomez, 1 Assemblea 
del Movimento delle forze ar
mate Non se ne conosce l'or
dine del giorno e ciò ha ral-
forzato negli osservatori po
litici lo convinzione che dal 
lavori del 250 delegati (Uffi
ciali, sergenti e soldati) pos
sano uscire decisioni di ri
lievo per gli sviluppi della 
situazione politica C'è chi 
pensa che la riunione debba 
contribuire al « rafforzamen
to dell 'unità» auspicata ve 
nerdl scorso dal presidente 
della repubblica Costa Go-
mes, ma c'è anche chi non 
esclude che sia In discussio
ne una sostituzione del pri
mo ministro Vasco Goncal
ves o addirittura un orien
tamento a mutare la com
posizione della coalizione go
vernativa con l'estromlMlo-
ne dal governo del comuni
sti e del Movimento demo
cratico popolare. 

Questa seconda Ipotesi vie 
ne messa In relazione al co
municato emesso stamane dal 
OC del PCP proprio nel mo
mento in cui si riuniva l'As
semblea, del Movimento delle 
forze armate nel quale si de
nuncia « l'insistenza del CDS 
(Centro democratico sociale, 
un partito di destra fino ad 
ora all'opposizione) per la 
formazione di urta nuova coa
lizione dalla quale escano II 
PCP e 11 MDP, con la parte
cipazione soltanto del CDS, 
del PSP e del socialdemocra
tico PD » « Ciò che mostra 
— afferma 11 comunicato — 
chiaramente le intenzioni del
le forze di destra » Il comu 
nlcato del PCP aggiunge «Il 
fatto che né 11 PPD né il 
partito socialista rifiutano 
publlcamente questa piatta
forma controrivoluzionaria, né 
rispondono alle proposte del 
PCP tendenti ad un esame 
della situazione. I ricatti lat
ti dal segretario generale del 
PS che minaccia di paralizza
re il paese se non saranno 
soddisfatte alcune esigenze, lo 
aggravamento artificiale di 
conflitti di lavoro, la conver
genza dell'azione politica del
la controrivoluzione e di 
gruppi pseudo-rivoluzionari, 
11 frenetico antl-comunlsmo, 
11 moltipllcarsi di Iniziative 
di mobilitazione demagogica 
contro 11 processo rivoluzio
nario di strati intermedi, il 
tentativo di una offensiva gè 
nerale di enti padronali la 
intensificazione di attacchi 
contro 11 primo ministro, lo 
Intensificarsi della propagan
da ed agitazione clandestine 
creano — dice il comunica
to del PCP — una situazione 

tesa e grave che le lorze prò 
gresslste debbono affrontare 
risolutamente» 

Il comunicato de! PCP alìu 
de implicitamente alle noti
zie allarmistiche nw.se In 
circolazione venerdì scorso 
su ipotetiche imminenti di 
missioni di Goncalves. su ar

resti di elementi radicai! del 
MFA fra 1 quali il generale 
Otelo Saralva de Carvalho, no
tizie peraltro smentite dal 
presidente Costa Gomes in 
una sua comunicazione straor
dinaria al paese venerdì se
ra. Costa Gomes era apparso 
alla TV con al fianco 11 pri
mo ministro Goncalves e 11 
comandante del Copcon. Ote
lo Saralva de Carvalho. Cio
nonostante le voci continua
vano a circolare con insisten
za. E oggi il comunicato del 
PCP afferma «Senza allarmi 
e senza dar ascolto alle voci 
che la reazione mette In cir
colazione allo scopo di diso
rientare e smobilitare le mas 
se popolari, bisogna smasche

rare le manovre divisionali 
che mantenere e rafforzare 
1 unita e 1 azione dei la\ora 
tori e di tutte le iorz-e vera 
mente impegnate nella rivo-
luzlone mantenendo viva la 
vigilanza popolare e la ferma 
disposizione delle masse a d 
fendere e assicurare In stret 
ta collaborazione con il MFA. 
le conquiste della rivoluzione 
e il proseguimento del proces 

i so rivoluzionarlo verso 11 so
cialismo » 

Mancano per ora reazioni 
ufficiali, al di là di voci In
controllate e incontrollabili, 
diffuse da'l'agenzia america
na AP. secondo cui i comu 
nlsti sarebbero stati diffidati 
dall'organlzzare manifestarlo 
n! di piazza dallo stesso co
mandante del Copcon al qua
le si attribuisce anche una 
specie di « alleanza con l'ala 
moderata del MP.i per «li 
quidare» il governo Goncal 
ves 

Discorso agli studenti-lavoratori volontari 

Bumedien: battere 
la reazione agraria 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 8 

In un dibattito con alcune 
migliaia di studenti che si 
accingono a partire per un 
mese di lavoro volontario nel
le campagne, u presidente 
Bumedien ha affermalo che 
11 principale pericolo che mi
naccia l'agricoltura algerina 
« è la burocrazia un mostro 
dal tentacoli impressionanti» 
che rischia di soffocare le 
nuove cooperative di produ 
/Ione dell'a rivoluzione "ijra 
ria e 11 settore socialista «au
togestito» de 11'agricoltura 

In effetti, negli ultimi anni 
sì é verificata una sta/nazlo 
ne della produzione agricola 
e in alcuni settori addirittu
ra un regresso in e fre asso
lute, mentre la popolazione 
aumenta al ritmo di mezzo 
milione di persone all'anno 
Ciò ha provocato un deficit 
alimentare crescente, che ha 
raggiunto quest'anno delle ci
fre preoccupanti, pari, se
condo alcune valutazioni, a 
circa 11 40'r dei redditi petro
liferi del paese 

Le difficolta della produ
zione agricola, naturalmente 
sono state sfruttate dagli 
elementi reazionari e tradi
zionalisti per screditare le 
scelte socialiste e per sabo
tare la rivoluzione agraria 
che ha portato all'espropria
zione di diverse centinaia di 
grandi proprietari terrieri e 
alla costituzione di cinquemi

la cooperative 
Nel dibattito con gli «tu 

denti volontari, che ragglun 
gono quest'anno la cifra re
cord di diecimila (erano cir 
ca un migliaio nel 1972 quan 
do era stata lanciata la r: 
voluzione agraria), il pres. 
dento ha accusato di sabo 
tagg'o una certa categoria di 
burocrati alleati oggettivi de 
la reazione « che non perdo 
no una sola occas'one pe~ 
portare un colpo alla produ 
zlone e alle cooperative» e 
elle d'fendono 1 « ben prec' ' 
interessi » privatistici dei n» 
mici della rivoluzione agra 
ria Rivolgendosi agli studen 
ti volontari egli ha aggiui 
to « B'sogna denunciarli e 
combatterli nel] interesse del 
la rivoluzione » 

Anche quest'anno quindi. 
.. volontariato studentesco 
assumerà un ben preciso ea 
ratiere politico, quel'o de! 
l'Impegno del giovani alger.ni 
nella difesa delle cono, uste 
della rivoluzione e de] loro 
ruolo, come e stato de'*o ne 
gli scorsi anni, di comm'<'Mn 
politici della rlvoluzimc 
agraria e di alleati o g g V v 
delle maise contadine e de 
gli operai Al volontar'ato stu 
dentesco partecipano »nch" 
alcune cent'nala di studenti 
algerini all'estero e. per a 
pr.ma volta, g.l allievi delle 
ultime classi delle scuole me 
die superiori 

Giorgio Miglìardi 
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CONOSCI IL 
CARCIÓFO 

BEVI IL 
CYNAR 
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ÌSNAÉ. 
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Il carciofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

I CYNAR 
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Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte di salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 
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L APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
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